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Le invenzioni e la stesura di una personale «maniera siciliana» nella lingua dell’autore più letto dagli italiani

Andrea Camilleri sta godendo
di un successo tanto meritato
quanto straordinario e ora, co-
me direbbe lui, se la sciala. Sia
pure con la scarsa risonanza e
nel ristretto ambito che compe-

tono alle cose lette-
rarie, si parla quasi
soltanto di questo
scrittore ultrasettan-
tenne di cui fino a
pochi mesi fa nessu-
no sapeva niente.
Anzi non si può fare
a meno di parlare
del fatto che, nell’e-
state 1998, si leggo-
no quasi soltanto i
suoi libri. Le classifi-
che specializzate
non si limitano a re-
gistrare il primato
delle sue opere più
recenti («La conces-
sione del telefono»,
Sellerio, e «Un mese
con Montalbano»,
Mondadori), ma
mostrano la vitalità
di una cospicua pro-
duzione, avviata da
una ventina d’anni
e capace di raggiun-
gere negli ultimi
tempi ritmi d’uscita
pari alla inaspettata
voracità dei lettori,
nell’ordine annove-
rando, oltre alle no-
vità, «Il ladro di me-
rendine» (1996), «Il
cane di terracotta»
(1996), «Il birrario
di Preston» (1995),
«La voce del violi-
no» (1997), «Un filo
di fumo» (1980):
sette titoli sui dieci
italiani.

Le stranezze non
finiscono qui. I libri
di Camilleri non so-
no stati raccoman-
dati dalla critica (a
parte un tardivo e
ininfluente ravvedi-
mento operoso), né
lanciati da una campagna pub-
blicitaria, né introdotti presso il
grande pubblico dei non leg-
genti da uno sceneggiato televi-
sivo, né segnalati da un premio
letterario di primaria importan-
za. E non fanno neppure parte
dell’indotto dell’editoria scola-
stica che prospera negli imme-
diati dintorni degli esami di
maturità. Chi non si rassegna

all’evidenza della
qualità premiata
dall’autonomo di-
scernimento dei let-
tori, non può appel-
larsi che alle esigue
dimensioni dei vo-
lumetti (che non
valgono comunque
per le ultime uscite),
al prezzo contenu-

to, alle concessioni all’intratte-
nimento, al sicuro richiamo del
«giallo», cui possono essere ri-
condotti molti dei titoli di Ca-
milleri. Troppo poco per lo scet-
ticismo irriducibile degli invi-
diosi.

Prima però di augurare buon
divertimento a tutti, e «in pri-
mis», a uno scrittore che sareb-
be difficile non considerare il
più felice acquisto della nostra
letteratura recente solo perché
la sua scoperta non ha seguito
l’«iter» consueto, sentiamo l’ob-
bligo di puntualizzare che Ca-
milleri non aveva bisogno della
traduzione televisiva, né del
conforto della critica, né delle
prescrizioni scolastiche. Tutto

ciò era implicito nel proposito
iniziale, poi sempre mantenuto,
della sua ricerca narrativa, sia
del filone poliziesco e contem-
poraneo, che a maggior ragione
di quello di ambientazione ot-
tocentesca. Ma forse neanche si
dovrebbe invocare una determi-
nazione qualsiasi di fronte alla
naturalezza con cui, lui sicilia-
no della «zona Pirandello» - la
denominazione d’origine è sta-
ta certificata da La Capria - rie-
sce a collegarsi saldamente a
una tradizione narrativa popo-
larissima, se non al genere che
corrisponde all’unica grande
finzione collettiva della lettera-
tura italiana moderna e tra l’al-
tro comprende «I Malavoglia» e

«Il Gattopardo», «I Viceré» e «Il
sarto della stradalunga», «I vec-
chi e i giovani» e «Il sorriso del-
l’ignoto marinaio», «Conversa-
zione in Sicilia» e «Il Consiglio
d’Egitto». La legittimazione cri-
tica e il lasciapassare scolastico
che ai continuatori garantisco-
no i crediti accumulati da Verga
e Tomasi di Lampedusa, De Ro-
berto e Bonaviri, Pirandello e
Consolo, Vittorini e Sciascia,
sono notoriamente diventati un
fenomeno di massa, ormai in-
contenibile nei termini della
letteratura e svincolato dal fati-
coso adempimento della lettu-
ra, ma anche deprivato della
sua inconfondibile miscela di
tragico e comico, da quando

della «materia siciliana» si sono
impadroniti cinema e tv.

Che Camilleri abbia lavorato
a lungo in televisione, come
sceneggiatore e come regista,
non autorizza nessuno a consi-
derare la sua narrativa come un
tipico prodotto, magari nobili-
tato, dell’età della «Piovra». La
sua storia professionale, che
contempla anche l’insegna-
mento di regia all’accademia
d’arte drammatica, suggerisce
semmai una comoda spiegazio-
ne del suo modo franco e con-
sapevole di accostarsi a un
mondo di stereotipi collaudatis-
simi. Lo scrittore attinge infatti
a due repertori di antica codifi-
cazione come quelli del roman-

zo poliziesco e della
«materia siciliana»
appunto, già sapien-
temente contamina-
ti, soprattutto da
Sciascia (che lui rifà
al meglio in «Un fi-
lo di fumo»). E da
regista, questo Pi-
randello davvero al-
le prese con una fol-
la di personaggi in
attesa di una scrittu-
ra, chiama alla ribal-
ta e cerca la valoriz-
zazione reciproca di
interpreti e situazio-
ni, fondali e cano-
vacci, tutti già esi-
stenti, a cominciare
dall’ambientazione
linguistica e cultura-
le delle sue storie,

perseguendo con scrupolo arti-
gianale la loro immediata rico-
noscibilità - che in tempi per lui
meno letterariamente felici sarà
stata già un anticipo sui ricono-
scimenti tardivi - invece di
preoccuparsi di mimetizzarla.

Se caricature o piuttosto sti-
lizzazioni senza intenzioni ma-
levole e quindi stereotipi sono
in genere i personaggi, tutti
«una stampa e una figura» con
qualcun altro, di stereotipi, sa-
pientemente velati da un «un-
derstatement» a sua volta cano-
nico tranne che per la gelosia e
l’invidia nei confronti del suo
vice, Augello, è tramata la vita
solitaria del «detective» di Ca-
milleri, umano prima che giu-

sto, audace ma non temerario,
spiritoso senza ostinazione, tur-
bato dalla bellezza femminile e
fedele al suo amore lontano,
che tiene strategicamente nelle
retrovie come una partecipazio-
ne straordinaria a una serie tele-
visiva, dedito ai piaceri di una
dieta a base di pesce, ostentato
cultore di letteratura, accudito
dalla madre di un balordo che
lui ha mandato in galera e visi-
tato da illuminazioni che sono
in tutti i sensi prodigi del meta-
bolismo. La moderazione all’in-
segna della quale viene conce-
pito Montalbano, è riassunta
bene dalla sua meteoropatia,
che funzionalizza e liquida una
volta per tutte le osservazioni
sul tempo e sul paesaggio, allo
stesso modo, nello stesso stile,
stavamo per dire, in cui il «cô-
té» poliziesco della narrativa di
Camilleri assegna quasi in
esclusiva il comico agli «aiutan-
ti» del detective e in primo luo-
go ai fraintendimenti del cen-
tralinista Catarella. Significati-
vamente, quando dal romanzo
il commissario viene trasferito
nei racconti di «Un mese con
Montalbano», l’iterazione rav-
vicinata riduce le parti comiche
e concede forse troppo all’uma-
na partecipazione: troppo be-
ninteso per le esigenze del «gial-
lo» e rispetto al senso comples-
sivo dell’operazione letteraria.

Camilleri ha il merito grande
di individuare a colpo sicuro il
nesso che lega tra di loro i suoi
stereotipi. Essi concorrono alla
emancipazione di una voce nar-

rante o se si vuole a una sorta di
sdoppiamento dello scrittore,
che, anche quando è più pre-
sente a se stesso, è come se al-
ternasse la lettura borbottata di
un testo preesistente - i gesti e le
voci che registra con la stessa
appassionata passività dei me-
nù e delle condizioni climati-
che - alle proprie congetture su
una realtà che, per stare al testo,
«non quadra» e comunque si
esprime in un modo particolar-
mente o sicilianamente sfug-
gente. Talora giocando come su
due pedali distinti tra lessico e
sintassi e sempre giovandosi
dell’immediata efficacia delle
escursioni verso il basso della
parolazze vastàse, Camilleri va
oltre la ricetta addirittura classi-
ca per cui il dialetto, nel suo ca-
so il siciliano, emula un parlato
inesistente in letteratura. E non
punta su un parlato qualsiasi,
ma su quello che la sua sensibi-
lità letteraria oppone a tutte le
altre convenzioni, sulla lingua
rudimentale e tutta necessaria
che, dentro il flusso degli scam-
bi verbali consentiti dalla «ma-
niera» siciliana, sola non preci-
pita nel ridicolo dell’affettazio-
ne e si candita per svolgere fun-
zioni meno circoscritte.

Ma lo scrittore ha anche un
torto, quello di riuscire nel suo
intento e di salvare la propria
lingua sacrificando, magari per
una comprensibile sfiducia, il
mordente conoscitivo, l’interro-
gazione che sia il «giallo» al cul-
mine della sua evoluzione stori-
ca, sia la «materia siciliana» di-
ventata ormai maniera, lascia-
no senza risposta e riscattano
dalla finzione. Proprio mentre
simula la più totale autonomia
del quadro dalla mano del pit-
tore e abbandona a se stesso
prove e testimonianze, Camille-
ri le sfrutta in realtà solo come
un incremento di animazione
comica, per produrre effetti irre-
sistibili. Sono questi che diven-
tano una questione aperta e si
trasformano tutti in un indizio,
come si conviene incongruo e
incomprensibile, senza che ci
sia stata l’assunzione di un ri-
schio ulteriore, una lettura della
realtà e un pronunciamento
sulla natura del male, perché
non ci sono gli strumenti per
metterlo in scena se non in ma-
niera inattendibile. Al posto
della lettura e della sua proble-
maticità, ci sono le rivelazioni,
manco a dirlo comiche, come
nudità improvvisamente esibite
e pettegolezzi confermati. Il
peccato sarebbe veniale, se non
emergesse chiaramente che la
mancanza di fiducia nell’esi-
stenza del Male è in realtà reti-
cenza, sia che non vengano ri-
tenute degne d’interesse le ba-
nalità di cui sono colpevoli i
professionisti del crimine, sia
che invece le maschere nude di
Camilleri non abbiano da con-
fessare se non la propria intimi-
tà e chi le inquisisce alla fine sia
costretto a scegliere tra una
compassione di cui sarebbe be-
ne vergognarsi e la vergogna
della propria indiscrezione. È
sempre invidia il sentimento
che nutre l’intelligenza impo-
tente, in attesa che la miseria
umana venga pubblicamente
smascherata e che, della puni-
zione che nessun tribunale irro-
gherebbe, si faccia carico il de-
stino. Gli invidiosi dovrebbero
accontentarsi di sapere anche
solo per questa via quanto deve
essersi arrovellato sul filo con-
duttore della loro vita lo scritto-
re del momento.

Nicola Merola
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Il «parlato»
e la comicità,
l’uso degli
stereotipi
e il doppio
registro
narrativo
Ecco lo «stile
Montalbano»

Da «appinicunato»
a «sparagnavano»
Appinnicunato: pinnicuni è la roma-

na pennichella, il sonnellino pome-
ridiano, insomma. Appinnicunato è
il semiaddormentato.

Babbaluci: lumaca. Detta così in sici-
liano perché lascia dietro di sé una
scia di bava luccicante.

Càlati juncu ca passa la china: pro-
verbio. Piegati giunco che passa la
piena. In buona sostanza significa
accettare di malgrado o di buongra-
do una situazione a cui non ci si
può opporre. O piegarsi o rompersi.

Campieri: oggi detti vigilantes. Era
gente assoldata dai proprietari dei
feudi per vigilare sui campi. In real-
tà, oltre ad esercitare continui so-
prusi sui contadini e sul braccianta-
to agricolo, fungevano da interme-
diari fra i proprietari e la mafia.

Caruso: ragazzino. Il diminutivo Caru-
seddu implica un certo disprezzo. Il
bambino, invece, è l’addevu, l’allie-
vo.

Fonduto: profondo.
Mazzàra: è un ammasso di pietre ben

legate che costringe la parte inferio-
re della rete di tonnara a stare ade-
rente al fondo. Mettersi la mazzàra
al collo significa legarsi addosso un
peso per affondare più rapidamente.
Minnitta: vendetta ma vale anche

come fare strage, distruggere scon-
ciamente.

Minchia: il fallo. La minchiata, invece,
è la stupidata. Notare che il sesso
maschile, in Sicilia, si designa con
un sostantivo femminile e vicever-
sa.

Omu di panza: colui che sa tenere tut-
to dentro di sé, ligio alle leggi dell’o-
mertà. Significa anche mafioso.

Papello: è, ironicamente, uno scritto
eccessivamente lungo.

Pupi pupi: lo fanno gli occhi quando,
per la stanchezza, la vista si anneb-
bia e par di vedere macchie e figure.

Sparavagnano: sparagno, risparmio,
non è voce solo siciliana: dialettale
sì, ma registrata anche nei vocabola-
ri.

Triguliminguli: barcollante, malfermo
sulle gambe.

Zaùrdo: zotico o tardo.

Gente
in una
piazza

sicilianaIdialetti
diCamilleri
Idialetti

diCamilleri

Un quotidiano olandese pubblica le cinque pagine inedite della testimonianza di Anna Frank

«Farò di tutto perché nessuno legga il mio diario»
CARMEN ALESSI

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

S EN’ERA GIÀ parlato a suo tem-
po, qualche settimana fa alla
notizia che un ex impiegato

della casa-museo di Anna Frank
aveva rivelato di essere in possesso
di una parte del manoscritto mai
pubblicata. Ma ora quelle cinque
pagine strappate da uno dei diari
più famosi della storia e della lette-
ratura possono essere lette. Per il
mometo, solo se siete cittadini dei
Paesi Bassi. Il quotidiano olandese
«Het Parool» ha infatti pubblicato
ieri le famose pagine mancanti del
«DiariodiAnnaFrank»-quelleche il
padre Otto strappò prima di dare il
manoscritto alle stampe - invano
cercate dalla Fondazione intitolata

alla memoria dell’adolescente sim-
bolodell’Olocausto.

Cosa scriveva la piccola Anna in
quei fogli cassati dal padre? «Farò il
possibile affinchéquestodiarionon
finisca nelle mani di nessuno», ad
esempio. Una frase che esprime il
naturale e sacrosanto dsiderio di ri-
servatezza che i ragazzini di tutti i
tempi e di tutto il mondo hannonei
confronti delle loro «confessioni
private», desideri a volte rafforzati
da lucchetti odanascondigli segre-
ti. Nel caso specifico, però, quella
frase fa indubbiamente un certo ef-
fetto, vista la portata non solo stori-
ca della pubblicazione di quel dia-
rio, diventato una delle testimo-

nianze più drammatiche dell’Olo-
causto. Gli esegeti della Frank non
sonosicuri che ladichiaratavolontà
dimantere intimoil suoscritto fosse
perAnnaunacosaseriaounoscher-
zo.ÈverocheAnna, inunaltraparte
del suo lungo racconto, esprimeva
il desiderio di scrivere un libro, una
volta finita la guerra, proprio per
raccontare i giorni vissuti inuna sof-
fitta inaccessibile di Amsterdam
(nella quale la piccola e la sua fami-
glia si nascosero per due anni, dal
’42 al ‘44, fino a che i nazisti depor-
tassero tutti nel campo di sterminio
di Bergen-Belsen dove Anna morì
nel ‘45). Ma è anche vero che un
conto è appuntare pensieri e emo-

zioni inundiarioeun’altraèscrivere
dallapropriaesperienzaunlibro.

Otto Frank, unico sopravvissuto
alla deportazione, ignorando le vo-
lontàdella figlia (maintuendonatu-
ralmente l’alto valore del suo rac-
conto) diede alle stampe il «Diario»
nel ‘47,preoccupandosidicensura-
re preventivamente le cinque pagi-
ne in questione. Gli «omissis» ven-
neropoiconsegnatida lui stessonel
1980 all’intimo amico Cor Suijk. In
quei passi la piccolaAnna racconta-
va anche della crisi matrimoniale
dei genitori. «Non è... un matrimo-
nio ideale», scriveva. «Papànonba-
cia mamma come ci bacerebbe. La
provoca, la prende in giro, ma non

sembrachelevogliabene».
«Het Parool» annuncia anche al-

tre rivelazioni, contenute in una
biografia di Anna Frank che uscirà a
settembre. L’autrice, la storica au-
striaca Melissa Mueller, ha infatti
trovato le prove che indicherebbe-
ronegliamicideiFrankLenaHartog
e il marito Lammert le spie che for-
nirono ai nazisti l’indicazione del
nascondiglionella soffitta. LaMuel-
ler è una delle persone che ha potu-
to leggere lepagine sottratte al dia-
riodiAnna.Laqualenonvolevache
fossletto da alcuno. E invece è co-
strettaancora,apiùdicinquant’an-
ni dalla sua morte, a non avere pa-
ce.
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Mosca
cede ancora:
-13,8%

27ECO01AF02

Wall Street
in ribasso:
-0,92%

27ECO01AF03

Francoforte
nervosa:
-2,61%

IM
ER

CA
TI La borsadi Mosca ha

chiuso in deciso calo
con l’indice Rts che
ha ceduto il 13,83%
a76,26 punti, vicino
ai minimi storici del
marzo 1996. Gli
scambi sono am-
montati a5,3 milio-
ni di dollari. In evi-
denza i titoli Ga-
zprom (-10%).

Alla Borsadi New
York l’indice DowJo-
nesdei principali
trenta titoli indu-
striali ha chiuso in
ribasso di79,30 pun-
ti (- 0,92 per cento), a
quota8523,35 punti,
rispetto alla chiusu-
ra di ieri. In calo di
0,01 punti i tassi dei
Buoni del Tesoro.

La Borsa di Francofor-
te ha chiuso a - 2,61.
Innervosita dai nuovi
sviluppi della crisi
russa, lapiazza tede-
sca ha completamen-
te azzerato i guadagni
della vigilia. Si teme
che che la volatilità
della Borsa di Franco-
fortedurerà, sulla scia
dellacrisi russa.

Continua l’altalena del mercato azionario italiano sottoposto all’effetto della svalutazione del rublo e della crisi dell’America latina

Giornata nera a Piazza Affari
Milano chiude con una flessione del 2,5%

ROMA. Era inevitabile: il tracollo
della Borsa russa e le difficoltà del
Sud America, continuano a trasci-
nareal ribassotutti imercatienean-
che Milano è passata indenne tra la
nuova Caporetto del Rublo. Piazza
Affari, in una delle più pesanti gior-
nate della storia recente dei mercati
finanziari, ha chiuso infatti con un
calo del2,5%facendoscendere l’in-
dice Mibtel a 23.012 punti. La ten-
denza negativa, in concomitanza
conl’aperturadiWallStrett,nelpri-
mo pomeriggio aveva fatto pensare
ad un risultato ancora più negativo
conilMibtelchehaanchetoccatoil
meno 3,02% con l’indice a 22.891
punti. Che le cose sarebbero andate
male lo si era capito ben presto a
Piazza Affari: già alle 10, infatti, il
mercato telematico aveva fissato il
primo Mibtel a 23.356 punti equi-
valenti ad un calo dell’1,04% sulla
giornata precedente contrassegna-
ta invece da un più 2,47%. Gli ope-
ratori speravano in qualche buona
notiziadallealtrepiazzeeuropee, in
particolare da Francoforte che l’al-
tro ieriera schizzata inaltodiunpiù
2,61%, nonostante la Germania sia
molto esposta con i prestiti nei con-
fronti della Russia. Invece le diffi-
coltàdiCernomyrdinnelcomporre
ilnuovogovernodopolacacciatadi
Kirienkosommatealleenormidiffi-
coltà delle banche russe, oramai vi-
cine al crack finanziario, devono
avereconvintoglioperatorieuropei
che la situazione all’ombra del
Cremlino è irrimediabilmente
compromessa. Sono così partiti su
tutte le piazze ordini di vendita (so-
stenuti anche dal cattivoandamen-
to nella notte delle borse asiatiche)
che hanno «contagiato» anche Mi-
lano.

VeroèperòchetraleBlueChipsle
Olivetti sono andate in netta con-
trotendenza a causa del noto inte-
ressediMannesmannchedovrebbe
(così si dice) portare la sua quota in
Oliman - controllata Olivetti - dal
25al49%.Sisonodifesiancheglial-
tri titoli telefonici con cadute più
frenate rispetto agli altri titoli: Tim-
1,55% e Telecom -1%. Tra i bancari
le Credit hanno contenuto le perdi-
te (-1,55%) in attesa del bilancio se-
mestrale e di eventuali possibili si-
nergie con la Ras malgrado il titolo
della compagniaassicuratriceabbia
ceduto ieri il3,38%.Penalizzatialtri
bancari come Banca di Roma (-
3,75%)eBnleBancodiNapolidopo
l’annuncio che non ci sarà più fu-
sionetraidueistituti.

L’atteggiamento degli operatori
per ora sembra essere comunque
moderatamente ottimista. Dai bor-
sini, infatti, non sono partiti consi-
stenti ordini di vendita come testi-
monia la scarsa quantità di scambi.
Mafinoaquandoterrà la fiduciade-
gli investitori? Non c’è il rischioche
la giornata di ieri possa segnare uno
spartiacque nel comportamento
dei risparmiatori? Oggi tutti gli oc-
chi sono ovviamente puntati sulla
Crimea, dove Cernomyrdin incon-
trerà il presidente del Fondo Mone-
tario Internazionale. Se i due trove-
rannounaccordochetranquillizzi i
mercati è probabile che a Piazza Af-
fari si riprenda a comperare anche
se chi deciderà o no l’anadamento
della giornato odierna saranno i
mercati europei e soprattutto l’a-
pertura di Wall Street nel pomerig-
gio. Ieri la borsa americana non ha
lasciato spazio a troppe speranze. A
metàdellagiornata l’indiceDowJo-
nes (che misura i principali 30 titoli
industrialidegliStatiUniti)segnava
un ribasso di 41 punti (-0,48%) re-
cuperando parzialmente le perdite
d’apertura, segno che l’atteggia-

mento degli operatori anche al di là
dell’Oceanoèmoltoprudente.

DasegnalareilrecuperodelloYen
sulDollaro(manonèunsegnodifi-
ducia nell’economia orientale,
piuttostosi trattadiunodei tantise-
gni di incertezza). Diverso invece il
rapportoLira-Dollaro: lanostramo-
neta hapersocirca10punti rispetto
a martedì. Sempre nel campo delle
monetec’èdaregistrareunmodera-
to rialzo del Franco Svizzero, classi-
ca moneta rifugio trattato a
1.184,94 Lire contro le 1.180,09 di
martedì. Infine una notizia curiosa:
nel suo rapporto mensile «Borsa
Spa» segnala a luglio un boom di
scambi a Piazza Affari con una capi-
talizzazioneaimassimistoricitanto
da raggiungere il quinto postonella
speciale classifica dell’azionario eu-
ropeo superando Amsterdam. Un
bel risultato per Piazza Affari, fino a
pochi anni considerata la Ceneren-
tola delle borse europee. Secondo
questo studio nei primi sette mesi
del ‘98 la capitalizzazione delle so-
cietà quotate ha sfiorato il milione
dimiliarditoccandoilnuovomassi-
mo di 924.410 miliardi di Lire, pari
al 45,1% del prodotto internolordo
(30,8%afine‘97,11,5%afine‘92).

R.E.
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PRIMO PIANO

Tonfo delle Borse
Valute sotto tiro
nel Nord Europa

Bot ai minimi
annuali
(4,54 e 4,21%)

Tassi record per l’asta di
Buoni ordinari del Tesoro
di fine mese, che hanno
toccato i loro interessi
minimi annuali nella
seduta di ieri.
I 12.500 miliardi di Bot
semestrali sono stati
assegnati ad un tasso
lordo del 4,54%, in calo di
0,06 punti percentuali
rispetto all’asta
precedente e al di sotto
del record precedente di
fine luglio (4,60%).
Anche per i BoT annuali
agosto è da record, con
9.500 miliardi assegnati
con un rendimento lordo
del 4,21% (-0,09), ben al
di sotto del 4,35% del
«vecchio» record di metà
luglio.

ROMA. Pollice verso dei mercati
internazionali. Un tonfo dietro
l’altro e questa volta il bersaglio è
chiaro: lanuovacadutadelleBorse
europee e americana riflette il ner-
vosismo per il piano di ristruttura-
zione del debito russo e riflette an-
che il timore che ildisastro combi-
nato delle crisi asiatica e russa si
trasformi in una depressione eco-
nomica. Che i profitti delle impre-
se si riducano. E poi c’è una brutta
novità per l’Europa: la corona sve-
dese e la corona norvegese sono
sottoposte a fortissime pressioni.
Le autorità di Oslo hanno lasciato
fluttuareliberamenteladivisanon
potendo più nascondere l’effetto
negativo del crollo dei prezzi del
petrolio di cui la Norvegia è un
grande esportatore. La corona ha
toccato il livello più bassonei con-

fronti dell’Ecu da quando fa parte
del paniere della valuta e i minimi
dal 1985 nei confrontidel dollaro.
Di fatto c’è stato un deprezzamen-
to della moneta. Sulla valuta sve-
dese pesano le strette relazioni
commerciali della Svezia con la
Russia. Le autorità danesi hanno
dovuto sospendere il mercato dei
titoli per mezz’ora per sostenere la
valuta.

Pressione anche in Finlandia e
in Grecia, dove la banca centrale è
dovuta accorrere in difesa della
dracma.Questosignificaunacosa:
il crollo del rublo sta scaricando i
suoi effetti anche in Europa e non
solo nei paesi fuori dall’area del-
l’Euro.

La giornata è partita male in
Estremo Oriente con cali sensibili
a Tokyo e Hong Kong e un anda-
mentocontrastatonellealtrepiaz-
ze: la Borsa di Tokyo ha perso
l’1,37% e quella di Hong Kong ha
perso lo0,70%. InEuropaviavia le
Borse hanno raccolto e amplifica-
to la sfiducia sulle prime misure
anti-crisi di Cernomyrdin accele-
rando ancor di più la corsa all’ac-
quisto dei titoli di stato i cui rendi-
menti hanno raggiunto ormai mi-
nimistorici.

ALondrasonostatipresedimira
le azioni bancarie penalizzate dal
rischio di un aumento delle soffe-
renze sia per lacrisi russacheper la
crisi asiatica: risultato -1,92%. A
Parigi chiusura a -2,88%,aFranco-
forte-2,61%,dovelacadutadelru-
blosulmarco(46%)nonèservitaa
cambiare le opinioni. Nella City
tedesca si teme che la Russia non
possa più essere considerata un
paese affidabile per gli affari. La
Deutsche Bank, che ha più volte
rassicuratogli investitorisullapro-
pria esposizione nei confrontidel-
la Russia, ha accusato una perdita
del5,2%a122,55puntidopolare-
visionealribassodellavalutazione
da parte di Standardand Poor’s.
Zurigohaperso il2,4%.EpoiMila-
nodovehannodominato iribassi-
sti con il Mibtel che ha perso il
2,50%. Cali vistosi a Budapest, -
5,7%. L’opinione sia a Budapest
cheaVarsaviaèchel’impattodella
crisirussasuipaesidell’exUrsssarà
piuttosto forte anche se le relazio-
ni commerciali non sono molto
profonde.

Anche Wall Street ha reagito
maleperdendoall’avviodellecon-
trattazioni poco più dell’1%. Poi
c’è stato il classico altalena. A due
terzi della giornata l’indice Dow
Jones aveva recuperato qualche
decimo di punto. «L’inquietudine
riguardanontantoglieffettisull’e-
conomia mondiale, ma i rischi di
contagiodella crisi finanziariarus-
sa verso le economie in buona sa-
lute», ha commentato Jay Bryson,
economista della banca First
Union.Unaltrosegnalenegativoè
dato dalla valutazione del debito
russo: i titoli emessidaMosca sulla
base degli accordi internazionali
sono scesi ad un nuovo minimo
storicodel14,5-15%delvaloreno-
minale. Neppure i titoli della ex
Urss avevano mai subito un de-
prezzamentocosìampio.

L’esterno della Borsa di Milano

A scontare una pressione più forte della nostra (1,7% del Pil contro la media europea dello 0,4) solo la Turchia

Il Bel Paese delle tasse record
L’Ocse: all’Italia la palma dell’aumento fiscale più consistente tra il ’96 e il ’97
ROMA. L’Italia è il paese dell’Euro-
pa occidentale che l’anno scorso
ha registrato la crescita maggiore
delprelievopertasseecontributi.

È quanto emerge da uno studio
dell’Ocse sulle entrate pubbliche
diffuso ieri, secondo cui l’Italia
vanta un aumento della pressione
fiscale rispetto al Prodotto interno
lordo dell’1,7% (contro lo 0,4%
della media Ocse) portandosi al
44,9%. Livello, quest’ultimo, che
fa «guadagnare» al nostro paese
due postinella classificadelprelie-
vo fiscale nell’Ocse: l’Italia passa
infatti dal nono al settimo posto
perentitàditasseecontributi.

A scontare un ‘97 pesante dal
punto di vista fiscale come gli ita-
liani sonosologli spagnolichetut-
tavia, con un aumento dell’1,6%
raggiungonosolo il35,3%delPro-
dottointernolordo.

Restano comunque i danesi
(che guidavano la classica prece-
dente con il 52,2% e che nell’ulti-
manoncompaionoperché idatin
non sono disponibili) insieme a
svedesi, finlandesi, belgi, francesi
e lussemburghesi i più «tartassati»
nelclubdeiricchi,conpercentuali
di contribuzione fiscale superiori
al 45% delProdotto interno lordo.
Mentre si deve andare fuori del-
l’Europa, in Usa, Giappone, Tur-
chia, Corea e Messico, per trovare
tasse che incidono meno del 30%.
Proprio inTurchia, tuttavia, siè re-
gistrato un aumento della pressio-
ne fiscale sul Pil maggiore dell’Ita-
liaeparial2,3%.

Nel dettaglio, il prelievo fiscale
sul reddito rappresenta in Italia il
34,4% delle entrate complessive,
in linea con la media Ocse del
35,3%.Mentresipresentasuperio-
reallamediaquellodellacontribu-
zione sociale, pari al 34,2% contro

il 25,1% dei paesi Ocse, ed inferio-
re alla media invece le tasse sui
consumi, pari al 25,9% rispetto al
32,5%complessivo.

All’interno del G-7 da rilevare
che si concentrano sostanzial-
mente sul reddito le tasse statuni-
tensi, che contano per il 47,2%
delle entrate fiscale complessive,
mentre è la Francia a contaremag-
giormente sulla contribuzione (il
43,1% delle entrate nel Paese). È
invece della Gran Bretagna il pri-
mato, sempre in ambito G-7 delle
imposte sui consumi, pari al
35,2%dell’imposizionetotale.

Eurotassa: in arrivo
2.900 miliardi di rimborsi
per i contribuenti

ROMA.
Buone
notizie
per i
contri-
buenti

italianiche, dall’iniziodell’anno prossimo, po-
trebbero riceverequasi2.900miliardi di resti-
tuzione dell’Eurotassa pagata nel 1997. L’an-
nuncio,dato ieri dal ministro delle Finanze
Vincenzo Visco, anticipa i tempi della restitu-
zione, visto il buon andamento delle entrate fi-
scali, e fa cadere le ipotesi di restituzione a rate
o medianteazioni di societàda privatizzare di
cui si era parlatonei mesi scorsi. L’Eurotassa -
secondo i dati della Banca d’Italia - ha consen-

titoun incasso complessivodi 11.400 miliardi
di lire dei quali 4.800 da parte delle persone fi-
siche e la quota restante da parte delle imprese
per l’anticipo d’impostasul Tfr. La restituzione
del 60% equivale quindi, per le persone fisiche,
a 2.880 miliardi di lire.
I sindacati apprezzano l’annuncio di Visco, ma
ricordano che quellodel governoè un «atto do-
vuto», il rispetto di un impegno solenneassun-
to coni cittadini in vista dell’entrata in Euro-
pa. Soddisfattoanche il presidente Confeser-
centi Marco Venturi. «Ma il segnale positivo -
dichiara - nonpuò rimanere comeun gesto iso-
lato».Confesercenti invita il governo a una «ri-
duzionesensibile della pressione fiscale, su li-
velli intollerabili per le pmi».
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Waigel:
Mosca deve
fare da sola

27EST01AF02

Washington
No a un G7
straordinario

27EST01AF03

Monti
«L’Europa
regge bene»

«La Russia deve far-
cela dasola». Ilmini-
stro delle Finanze te-
desco, Theo Waigel,
ha escluso ierinuovi
interventi del G7,
del Fondo moneta-
rio internazionaleo
dell’Unione europea
per risolvere i pro-
blemieconomici
della Russia.

Washington boccia
l’idea di una riunio-
ne straordinaria dei
paesi del G7 per di-
scuteredella crisi fi-
nanziaria russa. Ma
la Casa Bianca è fi-
duciosa: «È una si-
tuazione difficile.
Ma se la Russiaadot-
ta le misure giuste
può ancora farcela».

«L’Europa sta reggen-
do benesia dal punto
di vista economico
che finanziariograzie
all’integrazione e alla
prospettiva della mo-
neta unica». Il com-
missario Ue Mario
Monti esclude al mo-
mento ripercussioni
della crisi russa sulla
crescita europea.

La Banca centrale non difende più la moneta russa. Affondato dagli investitori il piano per le scadenze del debito pubblico

Mosca gela il mercato
Il rublo naufraga, sospesi gli scambi con il dollaro

ROMA. A Mosca è il giorno del caos
annunciato. Dopo l’euforia di appe-
na quarantotto ore fa, è arrivata la re-
sa dei conti. Il rublo è colpito eaffon-
dato.Ecolpito,manonancoraaffon-
dato, è il banchiere centrale Sergei
Dubinin seccamente sfiduciato dal
premier Cernomyrdin. Infine, colpi-
taeaffondataèquellacosachenell’e-
radel liberomercatocontaparecchio
esenonc’èsonoguaiseri: lacredibili-
tà, la sicurezza che i debiti verranno
pagati, i debiti interni e i debiti con-
tratti con l’estero. Il mondo guarda a
Mosca esterrefatto: tra il cinismo dei
banchieri e lapreoccupazionedeigo-
verni, per ora prevale laparalisi apar-
te le solite rassicurazioni. A metà po-
meriggio, Cernomyrdin ha lasciato
Mosca per la Crimea per incontrare
Michel Camdessus, il direttore gene-
raledel FondomonetariodiWashin-
gton. Questa volta non ci saranno
aiuti straordinari. È la Germania del
cancelliere Kohl ad aver sbarrato la
strada a questa ipotesi e anche Clin-
ton non vuole commettere passi fal-
si. Sta di fatto, che l’assenza di un in-
terventodelG7,cheinOccidentepo-
chi vogliono, nutre la sfiducia sul ru-
blo.

Caccia al dollaro
Perché letteralmente nessuno com-
pra più rubli. Né il russo della strada
né il banchieredi una delleduemila
bancherusse,nécompranorubliin-
vestitori esteri. Tornano le code alle
banche. E per le strade di Mosca
riappaiono i cambisti «neri»: prati-
camente scomparsi con la fine del-
l’Urss ora cercano di comprare dol-
lari, non di venderli. Per decisione
della banca centrale,da ierimattina
le banche sono state liberate di una
parte della riserva obbligatoria (co-
megaranziacontroirischidelcredi-
to) proprio per avere liquidità. Il
dollaro viene venduto a 8,41 rubli e
acquistato a 7,86. Il tetto stabilito la
scorsa settimana a 9,5 rubli per dol-
laristapersaltare.Irussiritiranoiru-
bli e dollari dai propri conti, vendo-
no i dollari alle stesse banche che li
riacquistano per poi rivenderli. Il
giocoalimentalapicchiata.

«Stiamo vendendo quei dollari
che la gente vende a noi, non c’è al-
tro denaro liquido», ha raccontato
una cassiera della Omskpromstroi-
bank di Omsk, in Siberia. Gira una
parola nell’entourage di Cerno-
myrdin: tradimento. Nell’im-
mensa «periferia» russa accadono
altre cose. Ci sono operai che
vengono pagati in natura, in sal-
sicce o pentole a seconda di ciò
che produce la loro fabbrica. In
un cinema nella regione dell’Al-
tai, in Siberia, un ingresso vale
due uova. In Russia si sta vivendo
da tempo senza rubli e senza dol-
lari.

L’impotenza di Dubinin
È il crack della moneta. Una volta
cheil rubloperdeil5%suldollaro, il
banchiere centrale Dubinin si ac-
corgechenonc’èpiùnientedafare.
Dubininègiàunbanchierecentrale
dimezzato,oraaccusatodiaverdila-
pidato i prestiti internazionali e le
risorse finanziariedelpaese,diaver-
le usate per difendere troppo a lun-
go il corsodelrublo.Nongli restaal-
tro che dare l’annuncio ufficiale: la
banca centrale russa non interverrà
sul mercato vendendo valuta este-
ra, soprattutto dollari, e acquistan-
do rubli. Non considera «ragione-
vole continuare a intervenire su lar-
ga scala a sostegno del rublo essen-
dodiventatosostanzialmentel’uni-
covenditoredimonetastranierasul
mercato interno». Negli ultimi due
mesi la banca centrale russa ha bru-

ciato 8,8 miliardi di dollari per di-
fendere un rublo indifendibile. A
metà giornata il primo stop: il mer-
cato valutario russo comunica che
«non vi saranno più contrattazioni
con il dollaro» ormaiarrivatoa 8,26
rubli. Non ci sarà quotazione uffi-
ciale della giornata. Per la storia
questa giornataccia verrà cancella-
ta. Non ha senso gridare allo scan-
dalo perché di chiusuredelmercato
dei cambi è tessuta la storia delle
grandivalute(liracompresa).

Per venti minuti viene sospeso
anche il cambio con il marco, a 7,7
rubli. Un rialzo del 72% perché ieri
era a 4,5 rubli. Spariti i dollari in cir-
colazione, ci si butta sui marchi. E
qui si nasconde il segreto: dal calco-
lo incrociato rublo/marco/dollaro
emerge che ildollaro, sullabasedel-
la quotazione rublo/marco, vale fi-
noa13,8rubli.Duesettimanefaper
un dollaro bastava offrire 6 rubli.
Più il rublo si svaluta più probabile
diventa il ritorno alla brutta iperin-
flazione degli anni 1993-1994. Gira
voce che la prossima mossa sarebbe
la sospensione della convertibilità
della valuta. Una di quelle «iniziati-
ve forti» annunciate da Cernomyr-
din.Malabancacentrale,perquan-
to sia in condizioni di esercitare
un’influenza su Cernomyrdin, pre-
cisa di non di non voler applicare
controlli nel mercato valutario per-
ché significherebbe l’allontana-
mentodall’economiadimercato.

I maledetti «GKO»
Così gli investitori cedono al pani-
co. Anche in Borsa: tracollo a -
13,83%. L’indice RTS1-Interfax re-
gistra una quotazione finale di 76,-
26 punti dopo aver toccato ilmini-
mo storico di 66,69. La speranza
era quella di poter cambiare i GKO
in contanti e invece gli investitori
si sentono strangolati. È il brutto
capitolodeldebitorusso,deitempi
edei modi dellaconversionedei ti-
toli a breve termine, i buoni del te-
soro i GKO appunto, in titoli a me-
dio e lungo termine per alleggerire
il peso degli oneri che gravano sul-
lo Stato russo. Gli investitori, russi
enon,stimanounaperditagenera-
le del 70% del valore della «carta
russa». Lo Stato trasformerà i GKO
in scadenza fino aldicembre1999,
del valore di 33 miliardi di dollari,
in titoli a lungo termine seguendo
due strade: conversione dei GKO
in nuovi titoli denominati in rubli
con scadenza tre, quattro o cinque
anni.Possonoricevere il5%delva-
lore in contanti, convertirne il
20% in obbligazioni a otto anni in
dollari e piazzare il resto in titoli in
rubli. Il valore dei titoli in rubli at-
tualisaràcalcolatosultassodicam-
bio ufficiale rublo/dollaro fra il 17
e il 26 agosto (comprese, dunque,
le giornate nere). Pilatescamente
Cernomyrdin prende le distanze:
«Queste misure sono state messe a
puntodaKirienko,nonhofattoal-
tro che firmarle. La mia priorità, il
mio obiettivo personale è addolci-
re l’impatto degli effetti negativi
per gli investitori». Sui mercati ci
sono giudizi di fuoco. «Secondo
Parvoleta Chtereva, economista
del gruppo MFK Renaissance, «gli
investitori restano prigionieri per
anni delle obbligazioni inrubli, al-
lamercèdellabancacentralechesi
accinge a stampare moneta». L’o-
pinione comune a Mosca come a
Londra è che la Russia non sarà in
grado di rimborsare il debito nei
prossimi tre-cinque anni e che la
svalutazione farà perdere valore ai
rendimenti.

Antonio Pollio Salimbeni
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Fiat ottimista
Confermata
joint-venture

«Ottimista» sul futuro
dell’economia russa e certa
che «ci saranno
sicuramente momenti più
favorevoli» per un mercato
destinato comunque a
espandersi, la Fiat ha
confermato la progettata
joint-venture con il
costruttore Gaz di Nizhny
Novgorod per la
produzione a regime di
150.000 autovetture
all’anno in Russia. Firmata
nel febbraio scorso, l’intesa
prevede investimenti per
800 milioni di dollari (1.400
miliardi di lire).

Una fila davanti una banca di Mosca V.Korotayev/Reuters

Ziuganov all’assalto: Eltsin deve dimettersi
Il presidente resta nella dacia, Cernomyrdin in Crimea chiede aiuto al Fmi
MOSCA. Interrompe i colloqui per la
formazionedelnuovogovernoevola
in Crimea. ViktorCernomyrdin si la-
scia alle spalle un’altra giornata rovi-
nosa per il rublo per correre daldiret-
tore generale del Fondo monetario
internazionale, Michel Camdessus,
dove bussano anche i presidenti del-
l’Ucraina e della Bielorussia. Appun-
tamento non preannunciato e co-
munque gravido di conseguenze per
laRussiacheannegainunmaredide-
biti. Nel luglio scorso il Fmi aveva
promesso a Mosca un aiuto eccezio-
nale di 22,6 miliardi di dollari per il
biennio 98-99, apattoche fossevara-
taunapoliticadirigoreeconomico.Il
piano anti-crisi, quelle «lacrime e
sangue» preannunciate dal giovane
primo ministro Kirienko - messo alla

portadomenicascorsa-giacedavanti
alla Duma, che nediscuterà il31ago-
sto. Due giorni più tardi la Camera
bassa voterà la fiducia a Cernomyr-
din.Edèdifficile ipotizzarecheilpre-
mierdesignatopossa farcelasenzafa-
re concessioni all’opposizione co-
munista, che di sacrifici e rigore non
vuolesaperne.

InCrimeaCernomyrdinsonderàil
margine di manovra che il Fondo
monetario internazionale è disposto
aconcedergli.Sec’èancoraunmargi-
ne.La giornatadi ieri ha lasciato il se-
gno: la Banca centrale ha dovuto an-
nullare gli scambi con il dollaro, or-
mai solo al cambio nero è possibile
convertire i rubli in biglietti verdi,
mentre la moneta russa ha perso in
poche ore il 68,9 per cento rispetto al

marco. La Banca centrale russa ha
smesso di intervenire a sostegno del-
la divisa perevitaredibruciare inutil-
mente le sue magre riserve. Cerno-
myrdin ha colto l’occasione per dirsi
«estremamente scontento» della
scarsa iniziativa dimostrata dal prin-
cipale istituto finanziario del paese,
preannunciando di fatto il prossimo
siluramento del presidente della
Banca centrale Serghei Dubinin: sol-
lecitato da giorni dall’opposizione,
nonbasteràaplacarnelepretese.

I comunisti, partito di maggioran-
za alla Duma, alzano il prezzo di una
loro partecipazione adungovernodi
«concordia nazionale». Ziuganov
non esclude una collaborazione con
il nuovogoverno, sequestoaccetterà
il programma comunista: stampare

nuova moneta e rinazionalizzare le
banche commerciali dipiccole o me-
die dimensioni. Ma ieri il leader co-
munista è tornato alla carica, chie-
dendo le dimissioni di Eltsin e accu-
sando sia il presidente che Cerno-
myrdin di essere i principali respon-
sabili della crisi attuale, per essersi as-
soggettati alle «riforme monetariste»
dell’Occidente. Anche il presidente
della Duma, il comunista Ghennadi
Selezniov, ha chiesto a Eltsin di an-
darsene, prospettando anche un
onorevole ben servito: una legge che
assicuri al capo dello stato una pol-
trona al Consiglio della federazione
edaltriprivilegi.

Eltsin inquesteoresi tienelontano
dagli affanni moscoviti. Ieri non era
al Cremlino, ma nella sua dacia in

campagna, ufficialmente per prepa-
rare il summit russo-americano del
primosettembreprossimo.L’assenza
diEltsin-cheseguedi48orel’investi-
tura di Cernomyrdin come suo can-
didato alle presidenziali del 2000 -
alimenta leperplessitàdellastampae
lepressionidegliavversaripolitici.

«Lesuedimissionisarebberoundi-
sastro per il paese»,ha detto ieriBoris
Nemtsov, vicepremier riformatore
uscente, facendo paralleli conNicola
II e Gorbaciov, entrambi costretti da-
glieventiacedereilpasso.Maachigli
chiede se Eltsin abbia compreso in
queste ore la gravità della situazione,
l’ex astro nascente Nemtsov non sa
rispondere. «In generale capisce
quello che accade. Ma nei dettagli?
Nonnesonosicuro».

L’INTERVISTA Stanley Druckenmiller, stratega degli investimenti del Fondo Soros

«Ma in questi giorni c’è già stato un golpe soft»
il gruppo è molto impegnato in Russia dove ha rischiato forti capitali. «Di fatto il presidente è già stato estromesso dal comando».

NEW YORK. Stanley Druckenmil-
lerèpresidentedelFondQuantum
e stratega degli investimenti per il
Fondo di Soros. È considerato l’e-
rede di George Soros. Il gruppo di
Soros è particolarmente impegna-
to in Russia, dove ha rischiato il 10
per cento delle proprie attività,
una cifra sostanziosa se si pensa
che il Quantum ha un capitale di
10,6 miliardi di dollari. E segue da
vicino le vicende politiche ed eco-
nomiche della Russia. Questa in-
tervista è stata trasmessa ieri sulla
reteCnbc.
Si sono diffuse a Wall Street voci
sulle prossime dimissioni di El-
tsin, senza che ci sia una confer-
maufficiale.Leichecosanesa?

«Non è importante avere con-
ferme, perché il controllo della
Russia è già passato a qualcun al-
tro. C’è stato un coup d’etat soft.
Insomma, il cambiamento è avve-
nutodefacto,ancheconEltsinan-
coraformalmentealcomando».
Quali saranno le conseguenze
della crisi economica e finanzia-

ria russa sull’economia interna-
zionale?

«Perlacomunitàdegli investito-
ri l’impatto è ormai minimo, per-
ché il coinvolgimentonellaRussia
èscesoazero».
E quali saranno le conseguenze
perlaRussia?

«Sarà molto dura. Dal punto di
vista sociale non posso predire
nulla, ma il prodotto nazionale
lordo scenderàdiqualchedecima-
le».
Quantohaperso il suoFondo,che
è molto impegnato nell’Europa
dell’est?

«Le proporzioni sono queste:
nell’ultimo anno abbiamo perso
un totale di 2 miliardi di dollari,
ma nella sola Russia qualcosa di
più di 2 milioni. Per il Quantum è
stato un anno mediocre, siamo su
solodel19%».
Qualche anno fa Soros dichiarò
che in Russia avrebbe speso, ma
non investito, il suo denaro. Che
cosaglihafattocambiareidea?

«Hacredutochesi fosse sullavia

di una società aperta, del capitali-
smo, poi il paese è stato colto nella
crisi finanziaria internazionale e
cosìciharimessomolto».
Quanto resteranno vulnerabili i
mercatieuropeiallacrisirussa?

«Dipende, devono preoccupar-
sene soprattutto quelli che non
hanno venduto in tempo. Ma in
genere la maggioranza degli inve-
stitori aveva già ridotto a zero il
proprio impegno prima dell’ag-
gravarsi della crisi.Un possibile ef-
fetto sull’Europa sarà la riduzione
dei tassi di interesse, potrà essere
positivo».
EnegliUSA?

«Gli Usa non potranno che
uscirne bene. Noi siamo stati mol-
to difensivi nel mercato, soprat-
tutto a partire da aprile, perché ri-
cevevamosegnalimistidallaFede-
ral Reserve Bank e credevamo che
ci fosse troppa speculazione. La
realtà è che questo mercato rima-
ne il migliore del mondo, e non è
impossibile prevedere un rialzo,
sia purenelnervosismoattuale.Le

grandi imprese sono ancora sotto-
valutate sul mercato, e anche l’Eu-
ropa si stabilizzerà, con qualche
problemaadessosoprattuttoperla
Germania. Il mondo ormai si divi-
de tra paesi abbienti e nonabbien-
ti. Americaniedeuropei apparten-
gono al primo gruppo: abbiamo
capitali e importiamo beni. Tutti
gli altri, che hanno bisogno di ca-
pitali, paesi come Hong Kong o il
Brasileperesempio,attraverseran-
nounperiodomoltodifficile.Non
vedo molte speranze per loro. Fin-
chè ci sarà il caos, i capitali afflui-
rannonegliUsaeinEuropa».

EilGiappone?

«Non dovrebbero concentrarsi
sul problema della valuta, e l’im-
pegno dovrebbe essere più forte
sulla riforma del mercato banca-
rio. Invece sta accadendo che i lea-
der fanno come quelli che si met-
tono a litigare mentre la casa bru-
cia, con l’opposizione che sta im-
pedendo il passaggio della legisla-
zionediriforma».
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EMERGENZA TERRORISMO Giovedì 27 agosto 1998l’Unità9
Le forze dell’ordine impegnate a garantire controlli 24 ore su 24. Intensificata anche l’azione di intelligence dei servizi segreti

Cento luoghi a rischio attentati
Tanti sono in Italia i cosiddetti «obiettivi sensibili» in questi giorni controllati dalla polizia
Nella lista non solo aeroporti e ambasciate ma discoteche e bar frequentati da militari Usa

ROMA. È una lista di circa cento
luoghi, sparsi in tutta Italia, quella
che i responsabili delle forze del-
l’ordine stanno cercando di far
sorvegliare24oresu24,nonostan-
te le ristrettezze di uomini, in que-
sti giorni di allarme terrorismo.
Dopo l’attentato al ristorante Pla-
net Hollywood di città del Capo il
livello di attenzione si è ulterior-
mente innalzato, e così lo sforzo è
quello di rendere sicuri tutti i co-
siddetti «obiettivi sensibili». Non
solo quelli classici, quali gli aero-
porti internazionali, leambasciate
e le lineeaereestatunitensi.Servizi
di vigilanza in borghese sono stati
predisposti, ad esempio, nei risto-
ranti nei bar e nelle discoteche
usualmentefrequentatidaimilita-
ri statunitensidellebasiNato.Non
tanto in quelle del Nord-Est, che si
trovano quasi tutte in piccoli cen-
tri facilmente controllabili, quan-
to inquelledelCentro-Sud, inpar-
ticolare inCampaniaedellaSarde-
gna.

La memoria degli addetti alla si-
curezza corre infatti a episodi di
terrorismo del passato. Anzi è an-
che proprio sulla base dei colpi
messiasegnodalterrorismosianel
nostro paese che all’estero, che col
tempo è stata arricchita la lista dei
possibili obiettivi. A Napoli, ad
esempio, la sera del 14 aprile ‘88
un’esplosione nel club «Uso»
(United States Organization), nel

centrodiNapoli,provocòlamorte
di cinque persone e il ferimento di
altre quindici. A provocare la stra-
ge fu un’autobomba piazzata dai
terroristi dell’«Armata rossa giap-
ponese», una formazione che
avrebbe dei legami anche con il
terrorismoislamico.

Nei luoghi classici, considerati
da sempre obiettivi ambiti dai ter-
roristi, è facile cogliereavistad’oc-
chioilrafforzamentodeicontrolli,
all’aeroporto di Fiumicino ad
esempio i passeggeri e gli accom-
pagnatori vengono fermati per ac-
certamenti nonsolonellazona in-
terna alle aerostazioni, ma anche
fuori loscaloealleported’accesso,

dove polizia e carabinieri sorve-
gliano il transito identificando a
campione le persone in partenza e
ispezionando i bagagli. Ma oltre a
presidiare in modo visibile gli
obiettivi noti, in questi giorni
agentiinborghesecontrollanoan-
che locali pubblici e uffici com-
merciali. Naturalmente i luoghi
più a rischio sono le grandi città,
dove ipossibiliobiettivi sonomol-
teplici. Ma c’è da dire che se l’allar-
mee lemisurepreventivescattano
quasiautomaticamentedifrontea
situazioni internazionali calde, o
dopo attentati come quello di Cit-
tà del Capo, gli esperti di terrori-
smo e i nostri servizi segreti non

considerano l’Italia uno degli
obiettiviprimaridelterrorismoin-
ternazionale. Infatti l’Italia è con-
siderata più che altro una «porta»
verso l’occidente, un ponte per i
trafficidiarmi.EinmolticasiMila-
no e Roma sono state soltanto le
basi, ipuntidipassaggio,città logi-
sticamente importanti, ma non
obiettivi. Anzi creare troppo allar-

me, trovare un’Italia blindata, ri-
schia di essere controproducente
per il terrorismo islamico. Basti
pensare alla via delle armi. I rifor-
nimenti alGiaeaimovimenti isla-
mici dall’Europa passano tutti per
il nostro paese seguendo due stra-
de. O la rotta Olanda, Germania,
LaSpezia,TunisiaeAlgeria.Oppu-
re quella che da Zurigo passa per

Bergamo, Napoli per poi finire
sempre in Tunisia e Algeria. E una
delle città più importantiper il ter-
rorismoislamicoparechesiaMila-
no, dove i nostri servizi di sicurez-
zahannosegnalatopiùvolteilpas-
saggio di importanti terroristi in-
ternazionali. E in questa fase, pro-
prio nel centro islamico di Milano
ci sarebbe uno scontro tra i mili-

tanti del Fis e quelli del Gia per af-
fermare la propria supremazia sul
territorioitaliano.

A mettere al riparo da un’offen-
siva terroristica il nostro paese c’è
anche stata da sempre una certa
politica estera filo araba. Ma ciò
non toglie che di fronte al terrori-
smo e alle sue schegge impazzite si
debba sempre tenere alta l’atten-
zione, e quindi mettere in atto le
misure di sicurezza necessarie. E
recentementeiservizisegretiFran-
cesi hanno messo in guardia paesi
come il nostro, spiegando che la
presenza di cellule fondamentali-
ste, anche quando queste svolgo-
nounasempliceattivitàdisuppor-
to, non va mai sottovalutata. In-
fatti, secondo gli analisti francesi,
difronteadunordineprecisodalla
propria centrale politica è molto
semplice, anche per un gruppo
che ha avuto un semplice ruolo di
supporto, trasformarsi in un grup-
po capace di compiere attentati. E
infatti, inquestigiorni,oltrealpia-
no di sicurezza per controllare gli
obiettivi sensibili, si è rafforzato
anche il lavoro di intelligence dei
servizi segreti per guardare da vici-
no imovimentidei sospetti appar-
tenenti a formazioni terroriste,
spesso diplomatici di paesi arabi
contro iqualièdifficileraccogliere
prove.

Carlo Fiorini
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Militari della base Nato a Villafranca Juinen/Ansa

REPORTAGE Dopo la bomba, telecamere a circuito chiuso e controlli nel ristorante della catena americana

Roma, Planet Hollywood blindato
Perquisizioni all’ingresso del locale: «Ma io alla birra non ci rinuncio»

SIRACUSA. Allarme-
bomba, poi rivelatosi
falso, l’altro ieri sera al
teatro Greco durante il
concerto di Andrea
Bocelli. Una
segnalazione anonima
giunta al centralino
della sala operativa
della questura, poco
dopo le 21,30 ha
annunciato la presenza
di un ordigno collocato
in un punto imprecisato
del teatro dove in quel
momento si trovavano
oltre 8 mila persone
che stavano assistendo
al concerto.
Immediatamente è
scattata una imponente
e discreta operazione di
controllo e di bonifica
da parte della polizia
con il supporto degli
addetti alla sicurezza
del teatro greco. Alla
fine è stato accertato
che si era trattato di un
falso allarme. Era
talmente rudimentale
la bomba esplosa nel
ristorante Planet
Hollywood di Città del
Capo che poteva
fabbricarla anche uno
dei tantissimi bambini
che hanno l’accesso in
Internet. Lo hanno
dichiarato esperti
statunitensi che però
non escludono che,
nonostante fosse stato
costruito in maniera
approssimativa,
l’ordigno avrebbe
potuto essere stato
impiegato da una
organizzazioni
terroristica
internazionale.
«Nonostante sia molto
semplice da fabbricare -
ha detto l’agente
speciale B.J. Zapor
dell’Agenzia federale
per le armi da fuoco e il
tabacco (Atf è la sigla in
inglese) del ministero
del tesoro statunitense
- queste bombe
possono causare gravi
danni perché inviano
schegge in tantissime
direzioni».

Falso allarme
bomba
al concerto
di Bocelli

ROMA. Fuori l’insegna continua a
far brillare le stelle del firmamento
diHollywood,nel«Pianeta»deidivi
che a Roma ha sede in via del Trito-
ne. Dentro le faccedeidipendenti si
sforzano di essere sorridenti, come
se nulla fosse accaduto. Come se
quella bomba a Città del Capo non
avesse mandato in mille pezzi il lo-
cale gemello e la vita di decine di
persone. Qui siamo a Roma, il Sud
Africa è lontano. Ma quei controlli,
all’ingresso del «Planet Holly-
wood», sembrano voler ricordare
che davanti agli atti terroristici non
è permesso abbassare la guardia.
«Scusa, ma per motivi di sicurezza
dobbiamo controllare la borsa»: l’a-
vrà ripetuto un centinaio di volte il
giovanotto di turno, addetto alla si-
curezza. Quella stessa frase all’arri-
vo di ogni cliente, pronunciata con
un tono quasi dispiaciuto. Con gli
americanièpiùsemplice,«lorosan-
no perché li controlliamo», dice il
ragazzo, «macon gli italiani èdiver-
so. Molti di loro ancora non sanno
che c’è stato un attentato al Planet

Hollywood di città Del Capo. Per
fortuna quando li preghiamo di
aprire borse e zaini laprendonocon
spirito e sparano battute a raffica».
Neanche Roberta, 31 anni, studen-
tessa, sa cosa è successo. «Mi hanno
detto di aprire la borsa per motivi di
sicurezza, ma non sapevo dell’at-
tentato - sussulta sullo sgabello - .
Ora che lo so è diverso, sento una
strana sensazione che somiglia
molto all’ansia. Però non rinuncio
allamiabirraesperiamocheaRoma
icontrollisianoseveri».

«Non sono preoccupato - dice un
dipendente -, ma non nascondo
che sono sollevato dall’idea di do-
ver andare in ferie da domani». Nel
locale c’è l’occhio indiscreto di una
telecamera del Tg1 che fruga tra le
luci soffusee le note musicali.Le ca-
meriere continuano a prendere or-
dinazioni: hamburger, patatine,
menùpiùarticolati.Piùinaltociso-
no altre telecamere, quelle del siste-
ma di sicurezza, a circuito chiuso.
Chiunque entri nel locale è «sche-
dato».«Inquestomodo-spiegauna

delle addette alle relazioni esterne -
possiamo controllare le persone so-
spette riguardando le cassette. Ab-
biamo, però, anche altre misure di
sicurezza, non visibili
ai clienti. Roma è una
città a rischio e, anche
se gli integralisti iden-
tificano il nostro risto-
rante come simbolo
dell’America, “Planet
Hollywood” è unmar-
chiosicuro».

L’altro simbolo del-
l’America obesa, ham-
burger, patatine fritte
e fiumi di Coca Cola, è
solo qualche mancia-
ta di metri più in là, in
via Barberini. Mc Do-
nald,ilfastfoodperec-
cellenza, all’apparen-
za sembra immune da stati d’allar-
me. Almeno, questo cercano di tra-
smetteredadietroilbanco.Masulla
porta d’ingresso i due dipendenti
nonlaraccontanoinmodoconvin-
cente.Diconochedevonostaziona-

re lì soltanto «per controllare che
nell’arcodi300metriilmarciapiede
sia pulito e in ordine». Oltre non
vanno, «abbiamo disposizione di

non parlare con la
stampa».

Gli uffici della com-
pagnia aerea di bandie-
ra, a stelle e strisce, so-
no chiusi dalle 17.30.A
vigilare sul «possibile
obiettivo» un blindato
dei carabinieri con due
giovani militari, pronti
ascattarealminimoso-
spetto. «E oggi ce n’è di
lavoro-spiegano-coni
giornalisti e i fotografi
chevengonoquiescat-
tano foto. Vaglielo a
spiegare che non è pos-
sibile, che devono mo-

strarci i documentiecosìvia».Dalla
sededellaTwafannosapereche,na-
turalmente, sonostati intensificati i
controllinell’emissionedeibiglietti
e nei banchi di accettazione dell’ae-
roporto di Fiumicino. Oltre che alle

prenotazione telefoniche, come
spiega Phillis Meta, responsabile
marketing: «Quando riceviamo
una telefonata sospetta subito veri-
fichiamo l’identità del cliente». Per
ora non sembra scattato il panico
collettivo, nessuna disdetta delle
prenotazioni e poche domande da
partedeituristi.

Ma è in via Veneto, dove la ban-
diera americana svetta sulla sede
dell’ambasciata, che si respira
un’atmosfera di tensione per nulla
mascherata. Gli agenti di polizia so-
notre,anzichédue,c’èunavoltante
che staziona poco più in là, un’altra
che fa il girodelquartiere. Il servizio
di vigilanza è in massima allerta:
chiunque entra è controllato, le
macchine sospette sono segnalate.
E se già normalmente è vietato so-
stare lungo il marciapiede, adesso
anche per chi deve consegnare la
posta è tutto più complicato. «Non
dobbiamo tralasciare nulla - ag-
giunge un altro agente in servizio -.
L’ambasciataamericanad’altrapar-
te è sempre stato un punto “caldo”

dove la sorveglianza è massima. In
questi giorni la situazione, poi, è
particolare».Già,ètantoparticolare
che quando arriva una telecamera
della Rai, l’operatore deve faticare
nonpocoperassicurarsiqualchese-
condo di immagini video. «Ecco,
questa è una circostanza a rischio -
spiegal’agente-perchéchiciassicu-
ra che quello è un operatore della
Rai? La sicurezza di chi vive e lavora
all’internodell’ambasciatadipende
da noi, dai nostri controlli e il clima
inquesteoreègiàpiuttostoteso».

Dallacittà,chesigodequesteulti-
migiornidiquieteprimadelgrande
rientro, all’aeroporto di Fiumicino,
in frenetica attività. Al Leonardo da
Vinci è stato rilanciato lo statodi al-
lertaproclamatogiàdallascorsaset-
timana:maggioricontrolliall’inter-
no, nelle aerostazioni, all’esterno,
alloscaleealleported’accesso,dove
il transito deipasseggeri è sorveglia-
to e sono aumentate le identifica-
zioni.

Maria Annunziata Zegarelli

Molticlienti che
nonsapevano
dell’attentato
sonorimasti
sorpresiper le
misuredi
sicurezza
eccezionali
adottate

La Digos ha sequestrato agende e lettere in un appartamento affittato da alcuni tunisini nel centro storico

Scoperta a Bologna una base del Gia
Ancona, indagini
su carico d’armi
per il Kosovo

ANCONA. Sarà
un’indagine complessa
quella sulla provenienza
dell’arsenale bellico - 50
pezzi fra mitragliatori,
mortai, mitragliatrici,
bazooka, lanciagranate,
più 60 casse di munizioni e
una modesta quantità di
esplosivo - scoperto dalla
Guardia di finanza nel
porto di Ancona in un
camion sbarcato da
Spalato e diretto in
Albania.
Si pensa che le armi, forse
già usate in Bosnia,
dovessero alimentare le
forniture dell’esercito
separatista albanese in
Kosovo, ma il sostituto
procuratore Paolo
Gubinelli sta ancora
raccogliendo i primi
elementi sul traffico, che si
sospetta non occasionale.

BOLOGNA. AncheaBolognaèscat-
tatol’allarmeterrorismo.Nellacit-
tà emiliana, dove nei mesi scorsi si
sospettava la presenza di una cel-
lula del Gia, il gruppo islamico ar-
mato, laDigossta facendoaccerta-
menti su agende, lettere scritte in
arabo e altra documentazione tro-
vata l’altro ieri in un appartamen-
todiviaPetroni,nelcentrostorico.
L’abitazione, dove vivono alcuni
tunisini, è stata teatro di un accol-
tellamento fra stranieri (il ferito è
statogiudicatoguaribilein20gior-
ni)eipoliziottiavevanosequestra-
toanchemercediprobabileprove-
nienzafurtiva.

Mentre è stato convalidato l’ar-
resto del tunisino, M.A., 30 anni,
ritenuto l’autore dell’accoltella-
mento,adestare i sospettidegli in-
vestigatori sarebbe, in particolare,
un permesso di soggiorno intesta-
to a un altro tunisino: ildocumen-
to trovato nella casa di via Petroni
infattieragiàcomparsoinunaper-
quisizione effettuata dalla polizia
qualche mese fa, nell’ambito delle

indagini sulla presunta esistenza a
Bolognadi nucleo di terroristi isla-
mici legati al Gia. Il tunisino cui è
intestato il permesso di soggiorno
non era comunque stato rintrac-
ciato all’epoca della prima perqui-
sizione e anche ieri non era fra gli
stranieri presenti nell’apparta-
mento.

Secondo l’inchiesta(il10agosto
ipmGiovagnoli eDeSimonehan-
no chiesto il rinvio a giudizio di
una quarantina di magrebini per
associazione per delinquere fina-
lizzataallasovversionedell’ordine
pubblico internazionale) a Bolo-
gna ci sarebbe stata una sorta di
agenzia di servizi a disposizione
del terrorismo islamico europeo.
Un’ipotesi sulla quale adesso si
continua a lavorare con maggiore
attenzione.

Ma i timorimaggiori, almeno in
questo momento, riguardano so-
prattutto la famosacatenadi risto-
ranti«PlanetHollywood».Inquel-
lo di Londra l’altra sera è stato ne-
cessario evacuare i locali: il perso-

nale e i clienti dell’elegante risto-
rante, situato nella centralissima
Leicester Square, sonodovutiusci-
re per un breve periodo di tempo
mentre veniva effettuato un con-
trollo. Tuttavia, finora, non ci so-
no state conferme sulla presenza
diunordignoesplosivo. Ilclimadi
preoccupazione comunqueesiste:
«Saremo molto più vigili in ogni

area del locale», ha
detto a Londra un im-
piegato della catena
internazionale. Ma lo
statod’allerta,era ine-
vitabile, è scattato nei
«Planet Hollywood»
di tutta Europa, nei
quali si sonointensifi-
cate le misure di sicu-
rezza all’indomani
dell’attentato in Su-
dafrica, che ha provo-
cato un morto e 25 fe-
riti. È alta la tensione
tra i dipendenti dei
Planet Hollywood di
Londra,Parigi,Barcel-

lona, Berlino e Monaco, impegna-
ti trauna pietanzae un’altra adare
uno sguardo ai monitor delle tele-
camere a circuito chiuso per con-
trollare i visitatori. In alcuni casi, a
Roma o lungo gli Champs-Elysees
a Parigi, alcuni dipendenti si sono
improvvisati vigilanti controllan-
do il contenuto delle borse dei
clienti - sembrati invece abbastan-

za tranquilli - alla ricerca di even-
tualibombe.

Dalla sede principale della cate-
na di ristoranti, a Orlando in Flori-
da (Usa), èarrivata la raccomanda-
zione di rafforzare le misure di si-
curezza, alcune delle quali non so-
no state rivelate. Tutte le polizie
europee hanno intensificato la
protezionedi tutti ipossibiliobiet-
tivi di attentati anti-americani. In
Germania è allarme rosso, tanto
che a berlino la polizia tedesca la-
voro a pieno ritmo dopo aver rice-
vuto indicazioni dipossibili atten-
tati. «La città ha un grande valore
simbolico», ha detto il sottosegre-
tario agli Interni, Kuno Boese.Ber-
linohaospitatomoltisoldatiame-
ricani durante la guerra fredda e
molti integralisti islamici sono se-
gnalati nella città. Nel 1986 un at-
tentato a un night club frequenta-
to dai soldati americani, provocò
la morte di due marines e il feri-
mentodi230persone.Comeritor-
sione gli Usa bombardarono lecit-
tàlibichediTripolieBengasi.
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Le parole del leader della Cisl insospettiscono i democratici di sinistra e i popolari e ancora una volta dividono Rifondazione

D’Antoni, applausi da destra
Grandi: «Bisogna stare attenti alle ambiguità, così si presta il fianco alla conservazione»
L’ex ministro Martino, Forza Italia: «Ma il sindacato dovrebbe smetterla di fare politica»

ROMA. Si scrive «sciopero genera-
le» si legge voglia di centro. Sotto
le bandiere della «grande Cisl».
Un po‘ tutti i commentatori - da
tutte le sponde - hanno letto le
parole del segretario del sindacato
cattolico al meeting di Rimini co-
me il primo passo per il suo in-
gresso in politica. Qualcuno s’è
spinto più in là, fino a descrivere
come già fatta una sorta di allean-
za fra D’Antoni e Cossiga. E la
«politica» cosa ne pensa delle co-
se dette dal leader cislino alla fe-
sta di Comunione e Liberazione?
Un dato accomuna tutte le di-
chiarazioni: nessuno sposa «in to-
to» il discorso di D’Antoni. C’é
chi plaude alla sua analisi, c’é chi
sostiene la sua soluzione (sciope-
ro generale), c’è chi invoca più o
meno apertamente il suo ingresso
sullo scenario politico, c’è chi
considera parte del discorso di Ri-
mini come uno stimolo critico.
Singolarmente è proprio il gover-
no a prendere più sul serio D’An-
toni. Dice, infatti, il sottosegreta-
rio, Micheli: «Il governo andrà
avanti con la verifica dell’accordo
di luglio ‘93 e con una strategia di
forte sostegno alla ripresa e all’oc-
cupazione, così da permettere an-
che a D’Antoni di rivedere il suo
giudizio».

E a sinistra? La denuncia del se-
gretario della confederazione cat-
tolica è stata accolta con qualche
sospetto. Dice Alfiero Grandi, re-
sponsabile del lavoro di Botteghe
Oscure: «Non faccio dietrologia
sulle intenzioni del segretario del-
la Cisl - dice - ma D’Antoni riflet-
ta sul fatto che sta dando una oc-
casione a chi un disegno politico

ce l’ha. E chi avanza delle ipotesi
deve stare bene attento alla loro
ambiguità». Ma insomma, ci sono
o no le ragioni dello sciopero ge-
nerale? «A me D’Antoni ricorda
un vecchio disco con la puntina
incantata che ripete “sciopero ge-
nerale, sciopero generale”. E così
corre il rischio di dimenticare la
ragione per cui sarebbe necessario
questo sciopero». Fin qui i diesse.

Rifondazione, invece, anche su
questo parla due linguaggi quasi
diametralmente opposti. Graziel-
la Mascia, della segreteria, vicina
a Bertinotti, dice così: «Mi sembra
che le affermazioni di D’Antoni
confermino che l’occupazione re-
sta il problema vero. Un proble-
ma ancora senza soluzioni credi-
bili». Certo, neanche lei crede che
l’uscita del segretario Cisl sia stata

casuale: «In questo momento mi
sembra chiaro che D’Antoni sta
facendo un’operazione tutta poli-
tica e che continui in realtà ad ali-
mentare il suo progetto della
grande Cisl». Ma il problema, ag-
giunge, è un altro: di fronte all’at-
tivismo della Cisl sarebbe auspica-
bile «un maggior protagonismo
della Cgil, oggi davvero troppo
defilata». Tutt’altra lettura viene

invece dal capogruppo di Rifon-
dazione al Senato, Marino, vicino
a Cossutta: «Quella minaccia di
sciopero generale fa parte solo di
una manovra tesa ad inquinare i
rapporti nella maggioranza di go-
verno». E a questa versione crede
anche Di Pietro. Che regala que-
sta battuta : «Ha parlato da aspi-
rante leader politico più che da
segretario sindacale». Il presiden-

te del Ppi, Bianco, ci aggiunge
una nota di merito: «Non mi pare
proprio che il governo se ne stia
con le mani in mano».

Più «credibilità», va detto,
D’Antoni raccoglie al di fuori del-
la maggioranza. Il più entusiasta è
naturalmente il neocossighiano
Buttiglione: «Quello di D’Antoni
è l’ultimo tentativo di salvare il
sindacato, perché non sia una ap-
pendice del Pds». E a chi gli fa no-
tare che la «grande Cisl» sembra
fatta su misura per dare un partito
vero a Cossiga, il professore ribat-
te così: «Prima di andare a cercare
nei pensieri nascosti, vediamo
quelli espliciti: D’Antoni vuol fare
il sindacalista e di fronte al gover-
no che non ha mantenuto nessu-
na promessa, decide lo sciopero».
Poi c’è il solito Follini, del Ccd
che in una delle sue tante dichia-
razioni estive, azzarda anche una
previsione: «Tra lo sciopero sinda-
cale e lo sciopero politico pro-
mosso da Bertinotti, mi pare che
per Prodi si annunci un’autunno
rovente». Singolare, in un mare di
apprezzamenti a D’Antoni che
vengono anche da Forza Italia, la
dichiarazione dell’ex ministro
(col governo Berlusconi) Antonio
Martino. Lui nel merito dà natu-
ralmente ragione a D’Antoni. Ma
condanna «lo sciopero agitato co-
me arma di pressione da sindacati
che si comportano come un super
partito». Resta da ricordare che il
governo di cui faceva parte cadde
sull’onda di un’ondata di scioperi
contro il taglio alle pensioni.

S.B.

LE REAZIONI

E la Fim rilancia
la Costituente
per l’unità sindacale
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Molti
apprezzamenti
arrivano
daForza Italia
edalCcd.
L’opposizione
sogna
unautunno
rovente
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MILANO. «LesceltechelaCislèchia-
mata a fare sono solo di linea politi-
ca». D’Antonicheboccia il governoe
insiste sullanecessitàdiunosciopero
generale? D’Antoni che attacca la
Cgilper ilsuoatteggiamento«troppo
morbido» con l’esecutivo? D’Antoni
accusato di perseguire obiettivi poli-
tici personali e di piegare a questi la
confederazione? Pier Paolo Baretta,
ex sinistra carnitiana, numero uno
della Fim nazionale, il sindacato dei
metalmeccanici, non si scompone.
«D’Antoni non ha mai fatto mistero
di essere interessato, in prospettiva,
ad un futuro in politica - dice - ma
questo attiene esclusivamente alle
sue sceltepersonali.NellaCisl le scel-
te sono sulla linea politica». Politica
sindacale, ovviamente. Nemmeno
Savino Pezzotta, segretario regionale
della Lombardia, «dantoniano» di
ferro, si scompone.«Niente semplifi-
cazioni» - raccomanda.E nientecon-
fusioni. Come - sostiene - hanno fat-
to molti giornali. «Da una parte c’è

un problema col governo, che è un
problema esclusivamente di merito.
Dall’altra ci sono le questioni legate
alle prospettive del sindacato. La
creazione del nuovo soggetto unita-
rio,ilruolodellaCisl, l’alleanzaconle
altre istanze della società. Sono cose
diverse».Etalidevonorestare.Anche
Nicola Martino, «dantoniano» pure
lui e segretario della Campania, la
pensa così. «Dire che D’Antoniattac-
chi il governo perché pensa alla poli-
tica - afferma - misembra unavaluta-
zione distorta. Avràanche i suoidise-
gni personali, maquello che ècertoè
che su occupazione e Mezzogiorno
Prodinicchia».

Un po’difesa, insomma, un po‘
presa di distanze. E diverse differen-
ze. «Con l’avvio della “fase 2” - dice
Baretta - la situazione politica si è fat-
tapiùcomplicata, èaumentata la liti-
giosità generale. Gli industriali han-
noassuntounaposizionepericolosa.
Schematizzare tutto in chiave pro o
contro il governo è un errore. Il pro-
blema, piuttosto, è la risposta che si
dà a Confindustria nel momento in
cui punta a rompere lo schema con-
certativo». Dunque? «Dunque, a dif-
ferenza di D’Antoni, io non penso
chelaquestionesia“scioperosì, scio-
perono”.Ilpuntoverodaporreèl’ur-
genza di unatrattativaa tutto campo
tra governo, imprenditori e sindaca-
to. Non c’è alternativa ragionevole
adunaccordoquadro».Martinoperò
non la pensa così. «D’Antoni - affer-
ma - fa bene a sostenere lo sciopero
generale: serve una politica organica
disviluppo.Ilproblemanonèlui,è la
Cgil, chesottovalutaanche le istanze
delle sue stesse strutture meridiona-
li». Ma anche lui ne fa una questione
esclusivamente di merito. La politica
c’entra, ma solo come inevitabile
conseguenza. Divisioni? «È tutta la
Cisl a dire che il governo è inadem-
piente - avverte Pezzotta -: vogliamo
di più. Se non risponde il sindacato
deve fare lo sciopero. Questo non
vuol dire essere di destra, semplice-
mentevuoldireessereautonomi».

Non è così semplice come sembra,
però. Lo si voglia o no, gli intrecci tra
questionipoliticheequestionisinda-
cali ci sono. E la Cisl, come le altre
confederazioni, si trova a dover cer-
care il necessario punto di equilibrio
tra l’azione di sostegno ad unquadro
politico riformista e l’affermazione
dell’autonomia del sociale. Baretta
neèconvinto.Anchese, sottolinea,è
D’Antoni l’unico a porsi questi pro-
blemi.

La strada da battere, comunque,
nonèpernessunoquelladella«gran-
de Cisl», intesa come alternativa al-
l’unità sindacale. Anche se quest’ul-
timasegna ilpasso.«Ilprogettodico-
stituente per la creazione di un nuo-
vo sindacato - dice Pezzotta - per noi
resta. Come strumento per realizzare
quellochepernoièl’obiettivofonda-
mentale: il rafforzamento della con-
certazione». La «grande Cisl» - cioè
una Cisl «allargata» ad una parte del
sindacalismo autonomo non corpo-
rativo, al lavoro atipico e al mercato
del lavoro - entrerebbe in campo do-
po, in caso di fallimentodel progetto
unitario. Per affermare il sindacato
oltre il suo tradizionale insediamen-
tosociale.Edevitarederivecorporati-
ve. Neppure il «Forum del sociale»
costituito a giugno con Acli, Confar-
tigianato, Compagnia delle opere e
Confcooperative, deve essere visto
come un nuovo modello di organiz-
zazione sindacale. Anzi. La Cisl, al-
meno ufficialmente, oltre che «del
tutto compatibile» con l’unità, lo ri-
tiene per certi versi, addirittura fun-
zionale.

Sempre che i due progetti si muo-
vano di pari passo, però. Altrimenti i
rischi di una «grande Cisl» che vada
per la propria strada sono concreti.
CosìBarettalanciaunaproposta.Co-
raggiosa e un po‘ controcorrente.
«Cgil, Cisl e Uil colgano l’occasione
degli impegni d’autunno per avviare
la costituente». Questa volta davve-
ro.

Angelo Faccinetto

Il segretario
aggiunto
Raffaele Morese
e a destra
il segretario
generale
della Cisl
Sergio D’Antoni

L’INTERVISTA Morese: «Sciopero generale?
Non si agita come minaccia»
Il numero due: «Sergio attento a non snaturare la Cisl»

ROMA. «Sergio D’Antoni con me
l’ha smentita, quella sua battuta sul
governo. Non l’ho detta, non è nelle
mie intenzioni, mi ha assicurato...».
RaffaeleMoreseèilnumeroduedella
Cisl. E col suo capo, il numero uno -
insomma: Sergio D’Antoni - già di-
verse volte non si è trovato d’accor-
do. È successo, per esempio, col pro-
getto della Grande Cisl. Succede
adessocon laminacciadibuttare trai
piedidiRomanoProdi loscioperoge-
nerale. «Lo ha smentito...», ripete
Morese. Accetta la spiegazione, dice.
Che ne sia convinto è tutta un’altra
cosa.
Beh,nonl’hadetto,ma...

«Il sindacato né fa i governi né li
butta giù. La Cisl non si pronuncerà
maisul fattoseungovernosenedeve
andare o deve tornare. E se D’Antoni
pensachesenedeveandare,nonsarà
certo la sua volontà a mandare a casa
il governo Prodi. Non dipende da
noi».
Giusto. E allora, Morese, perché
D’Antonifailfalco?

«Mah, penso che sia un uso dialet-
tico,diciamo così, enonunavolontà
a priori. Almeno penso. Non più di
tre settimane fa proprio D’Antoni ha
firmato l’accordo per il pubblico im-
piego, e quindi, se voleva creare dei
problemi... Ma io sono contrario al-
l’usodialetticodelleparole“sciopero
generale”.Èuntematroppodelicato.

Non mi piace quando viene usato in
modo minaccioso... E comunque la
Cisl non ha deciso. Se ci sono dei ri-
sultatipositivi...».
Esenoncisono?

«È ovvio che dovremmo prendere
delle iniziative.Malovedremodopo.
C’è inveceunusopresente,adesso,di
questaminacciachepuòfarepensare
adaltro...».

Acosa?
«Vedo che sui giornali si parla di

politica...Ripeto:amequestousomi-
nacciosodello scioperogeneralenon
piace. Anche perché, se uno lo dice
poi lo deve fare. Il governo e la sua
maggioranza non possono essere in-
differenti al tema del lavoro, devono
combattere con più decisione questa
battaglia. Bisogna arrivare a delle in-

tesesullaFinanziariaesulMezzogior-
no.Dettoquesto...».
Dettoquesto,Morese?

«Detto questo, poi è penosa l’ade-
sione di un imprenditore come D’A-
mato, vicepresidente della Confin-
dustria, all’idea di fare lo sciopero ge-
nerale. Fino al punto di dichiarare di
essere pronto a fare una manifesta-
zionesulMezzogiornocolsindacato.

Madico, se lesuerichie-
ste sono meno tasse,
meno posti di lavoro e
licenziamenti... Mi pa-
re molto pelosa, questa
adesione pronta degli
imprenditori...».
Masecondolei,chelo
conosce, Sergio
D’Antoni chevuol fa-
redagrande?

«Non ha mai negato
che la sua prospettiva è
lapolitica.Pensocheda
grandevoglia fare il lea-
derpolitico...».

Edoveedichecosa?
«Ah,diqualcosa...Questoèancora

incerto.Anzi,si trova inunasituazio-
nediambiguità...Vuolfareilcapodel
Ppi? Il capo dell’Ulivo? Certo non fa-
ràildeputatino...».
E lei pensa che certe uscite tenga-
no più d’occhio la politica che il
sindacato?

«Quando D’Antoni scenderà in

politica, la Cisl continuerà ad essere
solo un sindacato. E D’Antoni lo sa.
LaCislnonènéunamacchinaeletto-
rale, né un’organizzazione che possa
inventarsi una rappresentanza poli-
tica. È così, micreda. Tutto il resto di-
venta solo una forzatura. Con un
doppiodanno:snaturerebbeilsinda-
cato e non farebbe nascere una cosa
politicasolida».
E il progetto della Grande Cisl co-
s’è?

«Nei documenti della Cisl questa
definizione non c’è. E i cislini ne par-
lano poco. Solo voi, sui giornali... Di-
ciamo così: è un progetto di aggrega-
zione sociale che deve rimanere nel-
l’ambito del sociale. Appena si prova
a dargli una caratterizzazione politi-
ca,perdeefficacia.E francamente, al-
cune dichiarazioni che ho sentito,
come quella di Vittadini, della Com-
pagnia delle Opere, mi lasciano mol-
to perplesso sul fatto che si voglia re-
stareinunambitosolosociale...».
Dovrebbe mettere qualche palet-
toalleaspettativeD’Antoni?

«Intanto li ha messi la Cisl, perché
neisuoidocumentidicechenonpuò
avere nessuna rappresentanza politi-
ca».
Pericoloso, per il sindacato, que-
sto essere sfiorato dalla tentazio-
nedelGrandeCentro?

«Hovistochec’eranodeirischiche
la Cisl, in quanto tale, potesse essere

vista e spesa in un disegno politico o
particolare...».
Morese, D’Antoni è stufo di fare il
leaderdellaCisl?

«Noncredo, tant’èverochechiede
ilterzomandato».
Edèpossibile?

«È possibile, anche se nessuno dei
suoipredecessoril’hamaiavuto».
Mal’avrà,questoterzomandato?

«Sì, certo. Sarebbegravissimose lui
lo chiedesse e la Cisl glieno negasse.
Però,sinceramente,pensoancheche
si stia chiedendo cosa fare poi. Ma
questoappartienealfuturo».
E lei quale futuro vedrebbe per
lui?

«Per cominciare, lo vedrei sempre
nell’area del centrosinistra. Però,
nessuno di noi è in grado di definire

adesso l’evoluzione del quadro poli-
tico».
L’area di centrosinistra, per lui,
puòesseresolol’areadeipopolari.
D’AntonieMarinivannod’accor-
do?

«Abbastanza,penso. Ingeneralesì,
vanno d’accordo. Non su tutto, pe-
rò...».
Morese, lei vede all’orizzonte la

possibilità di uno
scioperogenerale?

«No. Vedo la necessi-
tà, come del resto ha
sempre fatto la Cisl, di
lavorare per la stabilità,
perpoteraveredeirisul-
tati da spendere tra i la-
voratori».
EnricoLetta,ilvicese-
gretario del Ppi, dice
che D’Antoni gli ri-
corda Bertinotti. An-
chealei?

«Mah, per cultura e
temperamento direi di

no.Bertinottièunoalqualepiacesta-
re all’opposizione. Un sindacalista,
invece, se vuole essere un buon sin-
dacalista, deve puntare agli accordi,
non alla rottura. Deve tornare dai la-
voratori per dire: “ce l’ho fatta”. Inu-
tilequandosipresentaperdire: “non
cel’hofatta”».

Stefano Di Michele

Se sarà
necessario
prenderemo
iniziative
Ma dopo

Cosa farà
il segretario
«da grande?»
Il leader
politico

collocazione al governo.
Negli ultimi anni i «gossip» sul-

l’irrequietezza politica di Sergio
D’Antoni si sono moltiplicati espo-
nenzialmente. Veri o falsi che sia-
no, essi sono un termometro delle
aspettative rispetto a un leader che
occupa una posizione chiave tra le
inquietudini che attraversano l’a-
rea centrale dell’incerto bipolari-
smo italiano. Un’area percorsa da
molti desideri ma con poco con-
senso a disposizione.

Si era anche parlato di D’Antoni
come leader del futuro sindacato
unitario: ma quell’unità ancora
non si vede all’orizzonte, e oggi la
sua ossessiva minaccia dello «scio-
pero generale» viene generalmente
letta in una chiave tutta politica.
La chiave è quella di un tipico pa-
radosso all’italiana. La radicalità
sindacale di D’Antoni, infatti, e i
suoi attacchi quotidiani al governo
Prodi, sarebbero al servizio di un
progetto politico tutto moderato.
Coltivare per competizione l’estre-
mismo e la voglia di Bertinotti di
tornare all’opposizione, e prepara-
re il terreno per l’ingresso nella
maggioranza dell’Udr di Francesco
Cossiga, complice il «semestre
bianco».

C’è un feeling di vecchia data tra
il leader della Cisl e l’ex «piccona-
tore». D’Antoni penserebbe di aver
trovato finalmente qui - lui leader
sulla breccia, e Cossiga padre nobi-
le - quello sbocco personale e poli-
tico che cerca con una certa ansia
da qualche anno. Da quando ha
cominciato a fare i conti col fatto
che non potrà rimanere in eterno
segretario della Cisl.

Già, perchè D’Antoni è alla vigi-
lia di un complesso confronto in-
terno al suo sindacato dal quale
dovrebbe ottenere il rinnovo del
mandato per una terza volta, in de-
roga allo statuto. Ne ha già consu-
mati due, per un totale di otto an-
ni. Non erano arrivati a tanto nè
Pierre Carniti nè Franco Marini.

Dunque tutto si spiega con un
problema di «carriera» del sindaca-

lista e forse politico dottor D’Anto-
ni Sergio? Non bisogna mai sotto-
valutare, specialmente nella politi-
ca del tempo attuale, quanto è de-
terminato dalle, peraltro legittime,
ambizioni personali. Ma l’attenzio-
ne politico-mediatica che circonda
in questo momento il sindacalista
cattolico ha qualche ragione in
più.

D’Antoni ha giocato abilmente
quella che potremo definire una
novità linguistica: lo sciopero ge-
nerale «virtuale». Gli è stato rim-
proverato, anche da qualche colle-
ga cislino, che è uno strappo alla
tradizione sindacale agitare con
tanto anticipo e con tanta vaghez-
za di contenuti la carta del conflit-
to massimo. Ma nell’era della poli-
tica-spettacolo il segnale «sciopero
generale» sta funzionando da cata-
lizzatore per una serie di dinami-

che convergenti. C’è l’attivismo,
ben vivo, di Cossiga e dei suoi. C’è
l’inquietudine degli industriali che
vedrebbero bene una maggioranza
più moderata. C’è l’insofferenza
dei settori del Polo stanchi di essere
incapaci di praticare un’opposizio-
ne realmente graffiante, a causa
dell’ossessione giudiziaria di Berlu-
sconi. Ci sono le stesse spinte cen-
trifughe nella maggioranza: Berti-
notti da una parte, Dini dall’altra.
Insomma, il momento può sem-
brare favorevole.

Finora, però, alle grandi ambizio-
ni, il segretario della Cisl non è riu-
scito a far seguire corrispondenti ri-
sultati. E c’è anche chi, come il pre-
sidente del Ppi Gerardo Bianco, lo
consiglia di non dissipare, inse-
guendo chimere, il decoroso risul-
tato capitalizzato in questi anni al-
la guida del secondo sindacato ita-

liano. D’Antoni si è accreditato co-
me leader che ha puntato sull’uni-
tà e la concertazione, ma oggi at-
tacca il governo che, con la propo-
sta Ciampi, si offre come sponda
per rilanciare proprio quel proces-
so. Inoltre, non è detto che dietro
la «Grande Cisl» di cui parla D’An-
toni corteggiando la galassia del-
l’associazionismo di matrice cri-
stiana, ci sia davvero quel consen-
so sociale che dovrebbe portare «in
dote» all’Udr. Questi movimenti
sono assai gelosi della loro autono-
mia. L’unità dei cattolici nel socia-
le è altrettanto anacronistica di
quella politica. Un altro segnale
«virtuale»?

Infine il protagonismo di D’An-
toni parla anche di una più genera-
le difficoltà sindacale. Se il proces-
so unitario non decolla, è perchè
c’è incertezza da parte di Cgil e Cisl
sulla reale consistenza del proprio
consenso e della propria capacità
di rappresentanza. È un protagoni-
smo che parla di molte debolezze.
E forse è proprio quando ci si sente
deboli che si subisce il fascino del
piccone che Cossiga si diverte or-
mai come un matto a offrire sul
pittoresco mercato politico italia-
no. [Alberto Leiss]

Dalla Prima
Martinazzoli:
«Scenda pure
in politica» Un sindacalista inquieto
«Io non sono dell’idea che lo
sciopero generale sia lo
strumento per risolvere le
questioni del lavoro ma
credo che quando D’Antoni
ne parla lo fa come
sindacalista. Se poi si
propone anche un approdo
alla politica, ritengo che sia
libero di fare pure quello».
Così Martinazzoli si schiera
a fianco del segretario della
Cisl. E aggiunge: «Mi pare
che qualche volta ci sia un
eccesso di reattività da
parte dei guardiani di Polo
ed Ulivo nei confronti di chi
scompone il loro schema».
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Uomini narcisi
e aggressivi
donne depresse
e annoiate
Grande successo
per un film e
un documentario
che raccontano
l’«impossibilità»
di far viaggiare
insieme
corpo e anima
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Qui accanto
un’immagine
di Manhattan.
La solitudine
della metropoli
newyorkese
fa da sfondo
alle storie
dolci-amare di
«In Your Friends
and Neighbors»
e alle vicende
di quattro single
di «Unmade Beds»
Sotto
a sinistra
Nastassja Kinski
e Angela Bassett,
protagonista
di «How Stella Got
Here Groove Back»

NEW YORK. In Your Friends and
Neighbors (I tuoi amici e vicini), i
destini di tre amici si intrecciano
in una commedia di vita metro-
politana: nei ristoranti, durante
cene con amici a casa, nei musei
e nelle gallerie d’arte, discutono e
vivono l’amore, il sesso, e la diffi-
coltà di comunicazione tra uomi-
ni e donne. In Unmade Beds (Letti
disfatti) quattro «single» raccon-
tano alla telecamera, con comica
disperazione, la loro impossibile
ricerca di una relazione. A vedere
questi due film, che attualmente
trionfano a New York nelle criti-
che dei giornali e ottengono un
discreto successo di pubblico, si
raccomanda di non andare con i
propri partner: perché lasciano
un senso di solitudine e strania-
mento troppo insidioso.

In Beds, che si presenta come
un ibrido tra il documentario e il
film d’arte, è Manhattan la città
teatro delle miserie dei protago-
nisti, di cui conosciamo solo i no-
mi di battesimo. In Friends sia i
protagonisti che lo sfondo urba-
no sono anonimi, ma stranamen-
te evocativi di New York. Entram-
bi i film ricordano un certo Woo-
dy Allen, ma il romanticismo si è
perso per strada, e il fallimento è
genuino. Niente Gerswhin come
accompagnamento, solo le note
dure dei Metallica e la disarmo-
nia di una musica postmoderna.

Neil LaBute è il regista di
Friends and Neighbors, il suo se-
condo successo di critica dopo In
the Company of Men. Maestro nel
narrare il fallimento morale degli
uomini, LaBute usa Ben Stiller - il
viscido professore che infatti par-
la come Woody Allen, come Al-
len logorroico e impacciato allo
stesso tempo -, per scatenare se-
duzioni e tradimen-
ti a catena. Il risul-
tato è il dissolvi-
mento delle due
coppie, e l’infelicità
dell’amico, eccel-
lentemente imper-
sonato da Aaron
Eckhart, il bello di
In the Company of
Men che per l’occa-
sione ha acquistato
15 chili e un paio di
baffoni. Eckhart è
affetto da impoten-
za emotiva, e per
giunta è, letteral-
mente, un onani-
sta. Stiller è assolutamente amo-
rale. Jason Patric, lo scapolaccio
maleducato e cattivo con le don-
ne, è un omosessuale latente. Le

donne che subiscono questi
esemplari di uomini non sono da
meno. LaBute ci presenta un’in-
tera gamma di tipologia negativa

femminile: la castratri-
ce, la lamentosa, e la
passiva. I suoi perso-
naggi sono esperti nel
sesso senza emozioni,
e nelle relazioni senza
intimità. Non entrano
mai in sintonia l’uno
con l’altro. E non è so-
lamente una questione
di genere, perché an-
che l’amicizia maschile
è dominata dall’egoi-
smo, e la relazione
omosessuale rovinata
dall’impossibilità di
comunicare. Perfino
Nastassja Kinski sem-

bra il fantasma di se stessa. In
una scena centrale, Stiller, il pro-
fessore di teatro, spiega ai suoi
studenti l’opera di Wycherley, un

drammaturgo elisabettiano: «alla
fine si tratta di uomini e donne...
la sola cosa che vogliono è scopa-
re. È sempre questione di scopa-
re.» Ma i protagonisti del film
non riescono mai ad avere un
rapporto sessuale soddisfacente,
bloccati dalla totale assenza di
comprensione reciproca. All’usci-
ta dai cinema, il pubblico ne-
wyorkese è evidentemente a disa-
gio. Si legge, sul volto di tanti, la
dichiarazione: noi non siamo co-
sì, è solo un film.

Ma che dire allora di Unmade
Beds, diretto da Nicholas Barker?
Barker è un antropologo inglese,
produttore e regista della Bbc. Ha

lavorato un anno e intervistato
mille «single» newyorkesi per tro-
vare i quattro protagonisti del
suo documentario. Quelli che ve-
diamo sullo schermo non sono
personaggi nati dalla fantasia di
chissà quale cinico misantropo:
sono veri. Brenda Monte, Mi-
chael De Stefano, Mickey Russo
(tre italo-americani), e Aimee
Copp, vivono a New York: quat-
tro volti nella folla dei 3 milioni
circa dei «single» locali. Il cinema
di Barker è molto simile al gior-
nalismo italiano moderno: si ba-
sa sulla realtà, ma narrandola al
lettore la modifica un po‘ per ot-
tenere un effetto migliore. I suoi

protagonisti si sono infatti pre-
stati a essere «coreografati». E per
questo Barker è stato criticato.
Ma il suo film è straordinaria-
mente interessante, e nonostante
possa essere visto in un solo cine-
ma a New York - tutti i distributo-
ri l’hanno rifiutato - ha un gran-
de successo. I quattro di Beds so-
no tutti degli sconfitti nella ricer-
ca del partner ideale. E sono con-
vinti che sia colpa degli altri, del
mondo intero, ma non di loro
stessi. Michael, alto solo un me-
tro e cinquanta, pensa di essere
solo perché le donne vogliono
uomini più alti, e non si rende
conto di quanto sia aggressivo,

acido ed egoista. Mickey, che si
vede come Jack Nicholson o Har-
vey Keitel, è un cinquantenne
con la pancetta che ancora sogna
le «bambole» della
sua giovinezza e di-
sprezza «i cani» in-
contrati attraverso
gli annunci perso-
nali. Aimee, con i
suoi cento chili e
passa, non vuole
accettare il fatto
che molti uomini la
desiderano sola-
mente perché ama-
no essere dominati
da una donna più
grande di loro. E
Brenda, irresistibil-
mente comica, è
decisa a trovare
qualcuno che le dia soldi senza ri-
cevere niente in cambio, perché
lei non è una prostituta, ma deve
pagare tre mesi di mutuo. Arrivati

alla mezza età, questi «single»
non sembra che abbiano molta
speranza di accoppiarsi, ma non
per colpa dei loro difetti fisici o
intellettuali. A svantaggiarli sono
il loro narcisismo e la loro aggres-
sività, essenza del celibato ne-
wyorkese, probabilmente aggra-
vati da anni e anni di disillusio-
ne. E la loro solitudine è abissale.

Barker fa esplicito riferimento
al pittore dell’alienazione urbana
Edward Hopper, e alterna le in-
terviste ai suoi personaggi con
«spiate» voyeuristiche negli inter-
ni delle case newyorkesi, dove
anche le scene più domestiche
sembrano anonime. È interessan-
te che il film di LaBute apra con i
titoli di testa sullo sfondo delle
tele di Alex Katz, con i suoi indi-
vidui vuoti e freddi, anticipatori
del sesso senza emozioni.

Su più di una ventina di nuovi
film in circolazione questi giorni
a New York, ci saranno al massi-
mo quattro commedie romanti-
che, e due di queste sono le favo-
le di Cenerentola (Ever After) e Zor-
ro. Le altre due sono film di neri,
Dance with Me, un film del genere
danzante con Vanessa Williams
di prossima uscita, e How Stella
Got Her Groove Back, con Angela
Basset, tratto dal romanzo omo-
nimo di Terry McMillan. Que-
st’ultimo attrae un pubblico qua-
si esclusivamente femminile. Ab-
biamo visto al botteghino qual-
che uomo trascinato dalla mo-
glie/fidanzata, con l’incoraggia-
mento, «vedrai che non sarà così
tanto male.» Ma le reazioni del
pubblico durante la proiezione
non sono del tipo romantico-so-
gnatore. A parte i sospiri o le
esclamazioni di approvazione al-
la vista del corpo nudo del prota-

gonista sotto la doccia
(un ventenne jamaica-
no nullafacente che si
innamora di una pro-
fessionista americana
quarantenne), tutte le
scene in cui si parla
d’amore o di matrimo-
nio sono accompagna-
te da risate scettiche.
Ma sono risate di cuo-
re, non nervose come
quelle che invece si
sentono tra il pubblico
di Friends e Beds. Per i
newyorkesi Stella non
sembra neanche una
bella favola, come Ce-

nerentola, ma èsoltanto un carto-
ne animato.

Anna Di Lellio
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Amori difficili a Manhattan
Risate amare nei cinema
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Alla Mostra la versione «lunga» del capolavoro di Rossellini: otto minuti ritrovati dalla Cineteca nazionale

«Paisà 2», Venezia svelerà il mistero 27SPE01AF04
1.33
7.0

Una delle scene
recuperate
di «Paisà»:
il capolavoro
di Rossellini
fu tagliato
dall’autore

ROMA. Un Rossellini inedito a Ve-
nezia: perché il Paisà che si vedrà al
Lido il 10 settembre è un Paisà mai
visto. Almeno non dopo il dicem-
bre ‘46. Quello che uscì nei cine-
ma (lo stesso che abbiamo sempre
visto in tv o nelle retrospettive)
dura circa 126 minuti, mentre la
nuova versione, recuperata e re-
staurata dalla Cineteca nazionale
grazie a un miracoloso ritrova-
mento nei magazzini del Filmar-
chiv di Berlino, arriva a 134. E la
differenza - otto minuti - aggiunge
non poco al capolavoro del neo-
realismo anche se, com’è prevedi-
bile e come ci conferma il presi-
dente della Scuola nazionale di ci-
nema, Lino Micciché, non ne mu-
ta la sostanza. Approfondisce però
la descrizione di certi ambienti e di
un paio di personaggi. Per esem-
pio, Francesca, la prostituta del
terzo episodio. Ora la vediamo tor-
nare a casa dopo l’incontro col sol-
dato americano nella pensioncina
e stendersi tristemente sul letto
mentre la madre la rimprovera

perché ha fatto tardi: dunque è
una ragazza di buona famiglia.
Mentre nell’episodio fiorentino il
fidanzato di Harriet viene descritto
in un dialogo abbastanza fitto, poi
sparito del tutto, tra l’infermiera
inglese e un partigiano ferito. Più
versioni anche per i titoli di testa,
il che testimonia di dissensi all’in-
terno del gruppo degli sceneggia-
tori (di cui fece parte Federico Fel-
lini): a volte il nome di Amidei è
scritto in caratteri più grandi, in
un altro caso tra gli autori è citato
Klaus Mann.

Di una versione «lunga» di Pai-
sà, presentata a Venezia il 18 set-
tembre del ‘46 e riproposta soltan-
to in due proiezioni private a Ro-
ma e Parigi - qui per spettatori
piuttosto speciali come André Ba-
zin, Paul Eluard e Georges Sadoul -
si sapeva. Ne scrissero vari critici e
ne riferì il coproduttore americano
Rod Geiger. Qualcuno parla addi-
rittura di un film di due ore e mez-
za, ma questa, per il presidente
della Scuola di cinema, è «mitolo-

gia». «Come la storia del presunto
insuccesso del film, di cui Rosselli-
ni era fermamente convinto ma
che è smentito dalle recensioni
dell’epoca: solo due critici non ca-
pirono la grandezza di Paisà, che
Bazin invece considerava, insieme
a Quarto potere di Welles, il fonda-
mento del cinema moderno».

In effetti il regista stava passan-
do un brutto momento: mentre la-
vorava ancora al montaggio, il 14
agosto, suo figlio Romano era
morto in Spagna. A Venezia arrivò
in extremis, con un film montato
in fretta e furia, che quasi certa-
mente sentiva come provvisorio.
Era prostrato e interpretò male
una certa freddezza alla proiezione
per la stampa. Pare che, tornato in
albergo, si mettesse anche a pian-
gere. Forse per questo decise di ta-
gliare? Quasi impossibile stabilirlo.
«Rossellini aveva l’abitudine di ri-
toccare i suoi film dopo le prime
proiezioni, come se fossero pre-
view all’americana. Lo fece per
Germania anno zero, Stromboli,

Francesco giullare di Dio, Europa
51, India, Il generale della Rovere»,
dice il direttore della Cineteca na-
zionale e illustre rossellinologo
Adriano Aprà. E Micciché aggiun-
ge: «Le seconde e terze versioni per
lui si sprecano. Rossellini non cre-
deva all’inquadratura, ma alla sto-
ria».

Anche la versione «lunga» di
Paisà arriverà a Venezia ‘98 un po‘
in extremis. Con un restauro par-
ziale - per il sonoro - che viene in-
contro al forte desiderio della Mo-
stra di avere il film e che è costato,
per ora, oltre cento milioni in par-
te coperti dai Comuni di Monte
Silvano, Santantimo e Stia nel-
l’ambito del progetto «Adotta un
film». Ma non finisce qui. Perché il
«lavander» ritrovato alla Cineteca
di Berlino manca di un rullo del-
l’ultimo episodio, quello sul Po.
Mentre il negativo originale resta
per ora irreperibile. I cine-filologi
sono avvertiti.

Cristiana Paternò

ALLA MOVIOLA

I fotogrammi
ritrovati
EPISODIO SICILIANO: l’ultima scena èun’unica in-
quadratura.Panoramicadai soldati tedeschi, ripresi
in campo lungo sull’alto diun picco, verso ilbassoa
scoprire il corpo diCarmela riverso sugli scogli.
EPISODIO NAPOLETANO: all’inizio ci sonoalcune
inquadrature in più sulle operazioni di scaricoal por-
to euna voce chedice: «Per mesi, notte egiorno inin-
terrottamente, uomini,armi, rifornimenti, daquesto
porto vennero inviati aivari frontidi guerra».La sce-
na del secondo incontro tra il G.I.nero Joe e Pasquale
inizia qui con Joe di guardia al porto che discute con
altri due soldati e poi sale sulla jeep.
EPISODIO ROMANO: altre inquadrature di reperto-
rio sull’arrivo degli americani a Roma. Nel locale not-
turnosono inseriti dueprimipianidi Fred, il soldato
americanoche Francesca incontra. Alla fine France-
sca lascia la pensione, torna a casa sua e si affloscia sul
letto, mentre la vocefuoricampodellamadre la rim-
provera perché è rientrata tardi, il tutto in un’atmo-
sfera lugubree disperata.

EPISODIO FIORENTINO: la scena all’inizio tra Har-
riet e unpartigianoferito è più lungae il dialogoè
molto diverso. Partigiano:«Gli èdifficile, sì, con tutto
quello che è successo, fra morti, feriti, deportati, gen-
te nei boschi, e poi, cosavuole, un pittoreè facile, sì,
che l’abbiano deportato». Harriet: «Deportato? Dove?
Perché?».Partigiano: «No,voglio dire... che gli artisti
dannopiù nell’occhio,e i tedeschici si divertivanoa
pizzicareproprio quei tipi lì, coi capelli a zazzera; l’a-
vranno preso e l’avranno dicertoportato a lavorare
come tanti altri nelle miniere lassù in Germania».
Harriet: «Ma... è il miofidanzato.Non lovedo da
quattro anni, dall’iniziodellaguerra». Molte altre in-
quadrature aggiunte e dialoghi.
EPISODIO DEI FRATI: il cappellanocattolico equello
protestante cantano con un frate che suona l’organo,
poi il cappellano cattolicogira da soloper lachiesa
finché nonincontra ilpadreguardiano.Segueun dia-
logo del cappellano cattolico che parla della propria
esperienza al fronte con gli altri duecappellani.
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Rifondazione
«Coni fallimentare
serve il ministero»
«La procura del Coni ha chiuso
l’inchiesta sul dopingnel calcio
autoassolvendosi eora il rischioè
che tutto continui come prima»,
afferma PaoloFerrero,della
segreteria nazionale del Prc
chiedendo che: «si faccia piazza
pulita sulla questione doping»
ancheapprovando una legge che
ne sancisca la perseguibilità
penale; e che il ministerodella
Sanitàobblighi le aziende
farmaceutiche a introdurre
tracciantinei prodotti medici
dopanti; e infine, visto il
fallimentodel Coni nel gestire
correttamente lo sport in Italia,
che si dia vita a un vero e proprio
Ministero dello sport.

Nazionale, Maldini
infortunato
«Salta» il Galles
Paolo Maldini sarà costretto a saltare il prossimo
impegno della nazionale con ilGalles, in
programmail 5 settembrea Liverpool. Il capitano
del Milan edegli azzurri, infortunatosi martedì
nella partita contro la Juventus, ha riportato una
«modesta distrazione al retto addominale sinistro».
Per Maldini, una settimana di riposo. Intanto, ieri si
è svolta una riunione tra il presidente Nizzola, Zoff
e Riva per stabilire ilprogramma della trasferta di
Liverpool. Domanipomeriggio leconvocazioni:
probabile chiamata di RobertoBaggio. Gli azzurri
si raduneranno domenica sera a Covercianoe Zoff
terrà la prima conferenza-stampalunedì alle 13.

Ciclismo, mondiali pista
Girelli eliminato
Piepoli nel Trofeo scalatore
L’azzurroAndrea Girelli è stato eliminatonelle
qualificazioni dell’inseguimento individuale
uomini ai mondiali di ciclismo su pista, apertisi ieri
alvelodromo francese di Bordeaux.Girelli ha
ottenuto il 150tempo (su 18 partecipanti) con
4’31”918. Eliminatoanche il primatista mondiale
dell’ora, il britannico Chris Boardman (nella foto)
120in 4’28”810. Si sono qualificatiper le semifinali
i francesi FrancisMoreau e Philippe Ermenault,
l’ucraino AleksandrSimonenko e il tedesco Robert
Bartko. A Macugnaga (Verbania) intanto Leonardo
Piepoli ha vinto la 2a prova del Trofeo dello
scalatore davanti a Massimo Donati.

Dalla Prima

La bandiera...
re: sì, veniamo da una na-

zione che non ci dava da
mangiare, però guardate co-
sa produciamo, il meglio del
meglio, voi non riuscite
neanche a immaginarlo.

L’emigrante è la forma
moderna dell’esule. L’esule
si ricongiunge alla patria
toccando la bandiera. Qui la
bandiera era la Ferrari.
«Non illudetevi - ripeteva
Mastroianni -, nel mondo
siamo noti solo per il cinema
e la Ferrari». La Ferrari ha
vinto tanto soprattutto per il
tifo che l’accompagna, per le
bandiere, quella del cavalli-
no di Baracca e quella trico-
lore. Fu Enzo Ferrari a chie-
dere alla famiglia di France-
sco Baracca di poter mettere
sulle proprie vetture il caval-
lino disegnato sulla carlinga
del pilota. Correre a 280-
310 all’ora dev’essere (non
dico “è” perché per arrivare a
quella velocità dovrei mettere
quattro motori nella mia au-
to) come pilotare l’astronave
alla fine di «2001 Odissea
nello spazio»: voli a bassa
quota tra barriere colorate,
scivoli a precipizio come un
bob nel canalone di ghiaccio.
Per reggere l’anima nel cor-
po, devi non perdere di vista
quel canale e i suoi bordi.

La selva di bandiere ti ri-
corda che non corri per te: se
fosse per te, potresti anche
rallentare. Corri per tutti. Per
un simbolo. Per la gloria. Per
la storia. Se vinci, vince la
nazione, e tutto il resto che
la nazione produce. Ricordo
una gara in cui Senna era se-
condo, non riusciva a supe-
rare, correva ma l’altro corre-
va più di lui, d’un tratto vide
una nuvola a forma di mano
davanti alla pista, bassa,
pregò: «Aiutami» e la mano
lo sollevò e lo portò in testa.
A chi gli chiedeva come aves-
se fatto a vincere, lo spiegava
così. Quella mano sono le
bandiere. Chi ha firmato il
decreto che proibisce dome-
nica prossima la libera ven-
dita delle bandiere italiane, è
come se con un machete
avesse tagliato la mano che
poteva sollevare la Ferrari e
portarla in testa.

[Ferdinando Camon]

Il tecnico della Roma soddisfatto per il «polverone», ora predica un «calcio senza doping né farmaci». Il presidente della Figc: fare i conti col progresso

«Saremo cloni di Ronaldo»
Zeman replica a Nizzola: la scienza va fermata
CONSIGLIO LEGA

Carraro-Coni
lite continua

ROMA. È lui che ha alzato tutto il
polverone. Adesso che, così come
aveva predetto l’avvocato Agnelli,
tutto sta per essere ridimensionato,
Zdenek Zeman non si sente né scon-
fittonédeluso. «Amenonrisultache

l’inchiesta sia stata ar-
chiviata - ha detto ieri -
comunque non è un
problema di esito delle
indagini. Io mi auguro
che qualcuno si sia reso
conto che il problema
dei farmaci nel calcio
esiste. E spero che ora
qualcun altro tenga un
po’ più da conto la sua
salute e che altri siano
più responsabili». I de-
stinatari del messaggio
sono facilmente indivi-
duabili anche se, nel
gran caos che s’è fatto
attorno al doping, di
trasparente c’è poco o
nulla. «In effetti - de-

nuncia il tecnicogiallorosso- s’èfatta
troppaconfusioneesiè finitoper tra-
sformare tutto in una guerra tra me e
la Juventus che non c’entrava nulla,

la guerra...». Si è fatto ungran parlare
di creatina e di integratori, alla fine
però anche lo stesso Zeman è stato
chiamato in causa. «Sì è vero, alla La-
zio per un breve periodo abbiamo
provato la creatina. I miei giocatori
che tornavanodallaNazionalemidi-
cevanoche lì avevano preso lacreati-
na. E allora, siccome la Nazionale è il
top, l’ho fatta prendere a tutti per un
breve periodo di tempo. Poi non ha
funzionato. Ma se il dottor Bartolini,
il medico della squadra, m’avesse
detto “La creatina fa male” non l’a-
vreifatto».

La creatina potrebbe essere il pri-
mo prodotto di una lunga serie. Ed è
proprio questo che Zeman vuole evi-
tare:«Chesiprovinoifarmacisuigio-
catori e li utilizzino come cavie. Per-
chénonèverochesonosostanzespe-
rimentate e io non voglio che tra die-
cianniungiocatoremivengaacerca-
re perché cerca quello che gli ha rovi-
natolasalute».

L’indagine delle procure, sportive
eno,hastabilitocheilconfinetrafar-
maci e doping è spesso labile. Zeman
fa un esempio: «Se di un prodotto il
fabbisogno è di 1 grammo e però ne

danno 20, io penso male anche se è
una sostanza che non è nell’elenco
delle cose vietate. Lo fanno per mi-
gliorare le prestazioni? Allora è do-
ping».

Secondo l’allenatore boemo esiste
una sorta di doping morale e anche
quellovacombattuto.«Infarmaciaci
va chi sta male eperquestoglidanno
lemedicine. Gli integratori, adesem-
pio, sono stati realizzati per quelle
persone sofferenti che avevano delle
carenzeparticolari.Mase infarmacia
”aiutano”chistabeneildiscorsoèun
altroenonrientranell’eticasportiva.

Delle innumerevoli reazioni che le
sue denunce hanno suscitato ce ne
sonoduecheZemannonhadigerito.
La prima è quella dei calciatori. «Di-
cono che avrei screditato il calcio ita-
liano. Ma la vera immagine si deve
costruireinunaltromodo.Seilcalcio
è buono verrà fuori». Alcuni atleti
hanno reagito come se fossero stati
«infangati» dalle parole di Zeman.
Addirittura Francesco Statuto («par-
cheggiato» a Roma fino a che non
troverà altra destinazione) martedì
gli hamandato a dire di non ficcare il
naso negli affari che non lo riguarda-

no.EZemanhareplicatoconilclassi-
co «Io ficco il naso dove mi pare». La
seconda dichiarazione che il boemo
condanna è quella di Nizzola , «La
scienza non si ferma». «Ma di questo
passo - sbotta Zeman - cloniamo mil-
leRonaldoefinisceilcalcio...».

Tornando indietro Zeman rifareb-
be le stesse esternazioni. «Io ho detto
cose che molti già sapevano, se ne

parlava nei bar e nelle tv.Poi c’è stato
il boom del ciclismo ma io noncredo
che si possano fare distinzioni di do-
ping tra sporte sport». Infine,unadi-
chiarazione a metà tra sogno e uto-
pia: «Il calcio è nato per strada, è un
gioco. Facciamo in modo che torni
ungiocoebasta».

Massimo Filipponi

MILANO. Il solito in-
chino di fronte al go-
verno, l’ennesima
stoccata al Coni e al
grande capo dello
sport italiano, Mario
Pescante. Così ieri
Franco Carraro, presi-
dentedellaLegacalcio
diAeB,dopolariunio-
ne del Consiglio: «So-
no d’accordo con Pro-
di: lo sport deve risol-
vere il problema del
doping al suo inter-
no». Poi, la stoccata a
Pescante: «Nella sta-
gione 1997-98 sono
stati effettuati 3.112 controlli. La
Lega attende dal Coni di sapere con
la massima celerità se i controlli ef-
fettuati sinoadoggi,conelevatoco-
stodidenaropubblico,sonostatief-
fettuati con regolarità e correttez-
za».

Da copione anche la disponibili-
tà del calcio a sottoporsi ai test del
sangue: «Nessun problema, ma per
fare questo ci vuole l’accordo di tut-
te le componenti del calcio, in pri-
mo luogo i calciatori, vista la legge
sullaprivacy».

Questione Superlega. La Lega
non vuole la rottura con l’Uefa:
«Siamo contrari a un campionato
gestito da privati però bisogna cam-
biare molte cose. I club non sono
soddisfatti dell’attuale gestione sia
sulpianoorganizzativosiasuquello
della ripartizione del denaro. So-
prattutto i club delle nazioni trai-
nanti,comel’Italia».

Infine, ledivergenzeconlaFeder-
calciosullariformadellostatuto.Sa-
bato,aTorino, facciaafacciaLeghe-
Federcalcio.«Inquellariunione-ha
detto Carraro - dirò lamia sull’argo-
mento. La Lega non vuole distrug-
gerelaFedercalcio».Distruggereno,
ridimensionaresì.
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Il giudice Guariniello sente Campana e Di Biagio ma punta altrove

L’antidoping nel mirino
L’inchiesta di Torino scava nel campionato e nei test delle urine del ’96. Zdenek Zeman

TORINO. «Un magma in evoluzio-
ne». La frase sibillina appartiene al
parco repertorio di Raffaele Guari-
niello.

Ed è l’unico commento concesso
dalprocuratorediTorinosull’inchie-
sta della magistratura sul doping nel
mondo. Sotto i cui riflettori ieri mat-
tina sono comparsi anche il capo del
sindacato-calciatoriSergioCampana
e il romanista e nazionale Luigi Di
Biagio, quest’ultimo autentica «pri-
mula rossa» nel depistare all’uscita
cronisti e operatori. Oggi il magistra-
todovrebbevolareRoma.Dagiorniè
attesodaisuoicollaboratori, intentia
setacciare archivi e schedari del labo-
ratorio Coni di antidoping dell’Ac-

quaAcetosa.
Alla ricerca di che cosa? Interroga-

tivo scottante per l’organizzazione
direttadaMarioPescante.Acompen-
diodi indiscrezionimaismentite-se-
condo cui dal Coni (per allegra ge-
stione o che altro?) è sparito un nu-
mero imprecisato di referti relativi ai
campionatidi calcio di serieA eB -da
Romafiltraunanotiziacheseconfer-
mata, potrebbe preludere ad un im-
portante saltodi qualità delle indagi-
ni: il piemme torinese avrebbe chie-
sto al presidente del Coni (nell’audi-
zione di lunedìaTorino)ragionedel-
la sparizione degli incartamenti sui
prelievi antidoping di due partite del
campionato 1995-96: l’anticipo Pa-

dova-Juventus (0-5, arbitro Farina)
del 2marzo1996,al termine del qua-
le furono sorteggiati per il controllo
antidopingFerraraeVierchowodper
i bianconeri, Gabrieli e Giampietro
per i padroni di casa; e Atalanta-Tori-
no (1-0, arbitro Bazzoli) del 31 marzo
in cui furono prelevati campioni di
urine ai neroazzurri Gallo e Boselli, e
aigranataMilaneseeDionigi.

IntantoarrivadalCampanabis (ie-
ri l’altro il presidente dell’Aic era sta-
to ascoltato dalla commissione anti-
doping) una stoccata (sospetta) ai
medici delle società. Sospetta in rap-
portoai tempiepercomeèmaturata.
Dopo settimane di condizione sotto
copertaealtrainodegliavvenimenti,

solo ieri l’Aic ha dato veramente un
segnale di voltare pagina. Un po’ tar-
di. Accompagnato dal fido segretario
generale dell’associazione, Silvano
Maioli, Campana non ha esitato ad
affondare identialventremolledelle
società: i medici e i collaboratori
scientifici, associandosi così sotto-
vento al presidente del Coni che li
aveva bollati come «mestatori».
Uguali e diversi, Campana come Pe-
scante non ha poi saputo rinunciare
davanti ai taccuini aperti al tormen-
tone di questa estate: sparlare, in un
modoonell’altro,dellaJuventus.Ap-
pena sceso dall’auto ha così rotto il
ghiaccio con i cronisti: «Mi tolgo gli
occhiali da sole, altrimenti sembro

Moggi (allusione alle polemiche che
sono seguite ad un recente conferen-
za stampa tenuta dal direttore gene-
raledellaSignoraalledichiarazionidi
Zemanndr.).

Poi, prese le distanze da Federazio-
ne e Coni - «sul doping, non ascolta-
no i diretti interessati» - ha spiegato
per sommi capi la condizione di sud-
ditanza dei calciatori in campo far-
macologico. Primo, rapporto con le
società: «Si fidano ciecamente dei
medici sportivi». Secondo, debito di
ignoranza:«Nonsannoperòchecosa
prendono». Terzo, ipotesi velleitaria
in un mondo in cui tutto si compra:
«All’opposto, hanno diritto di sapere
checosaassumonoequalisonoglief-

fettideifarmaci».
Un’oraemezzapiùtardi,afinecol-

loquio, Campana ha raddoppiato la
dose:«Holasensazionecheigiocato-
ri si fidino troppo dei medici. Sba-
gliando». Accusa che tocca l’area dei
farmaci e della prolifica famiglia di
integratorivitaminici.

Di doping, ha ribadito il capo del-
l’Aic, in trent’anni di attività da sin-
dacalista, e un decennio prima come
giocatore, «nonhoavutosegnalazio-
nidialcungenere».

Naturalmente, prima che all’oriz-
zonte comparisse il «vulcanologo»
Guariniello.

Michele Ruggiero

Terzo ritorno a Firenze del brasiliano Edmundo: «Questa volta per davvero»

O’animal torna, pentito, all’ovile
FRANCO DARDANELLI

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 26-8-1998

BARI 10 62 36 87 39

CAGLIARI 8 16 42 78 6

FIRENZE 40 41 59 26 53

GENOVA 64 75 17 43 50

MILANO 72 6 41 28 10

NAPOLI 80 35 56 63 58

PALERMO 76 69 47 60 70

ROMA 66 24 82 88 47

TORINO 66 56 86 20 39

VENEZIA 10 61 69 76 81

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

10 40 66 72 76 80 61

MONTEPREMI: L. 6.056.737.733
JACKPOT L. 3.500.000.000
Nessun vincitore con punti 6 e 5+

Vincono con punti 5 L. 108.156.000

Vincono con punti 4 L. 1.044.200

Vincono con punti 3 L. 23.900

FESTA DE L’UNITÀ Castiglione di Cervia
PIAZZA TRE MARTIRI

DAL 21 AL 30 AGOSTO 1998

Tutte le sere entrata OFFERTA LIBERA

UUUU ’’’’99998888

ARREDAMENTI LUGARESI
SPONSOR UFFICIALE DELLA PODISTICA

C’ ERA UNA VOLTA O’Ani-
mal, il giocatore irascibile
che in campo non era so-

lito porgere l’altra guancia e al di
fuori faceva parlare di sé uscen-
do spesso dai binari. E c’era una
volta la saudade che lo ha afflitto
nel suo primo periodo di perma-
nenza italiana. Tutto questo da
ieri sembra non esistere più.
Cancellato con un colpo di spu-
gna nello spazio di una calda
estate fatta di delusioni (20 posto
al mondiale) e di dichiarazioni di
fuoco (dimenticate) rilasciate a
quotidiani e televisioni brasilia-
ne.

Edmundo Alves de Sousa Neto
è tornato. Senza che lo abbiano
fatto presidente (aveva detto:
«Non torno a Firenze nemmeno
se divento presidente della Fio-
rentina»), ma con una serie di
garanzie che possono avergli
fatto cambiare idea strada fa-
cendo.

Nessun aumento di stipendio.
Solo alcuni benefit (jeep, villa al
mare, biglietti aerei per il Brasi-
le), ma soprattutto una clausola
rescissoria del contratto da far

valere eventualmente nel giugno
del prossimo anno con una cifra
prefissata (attorno ai 18-19 mi-
liardi) e valida solo per un club
brasiliano. E poi la garanzia di un
posto da titolare con la Fiorenti-
na che, per stessa ammissione
del Trap, adotterà il modulo tat-
tico 3-4-3 col tridente Edmun-
do-Batistuta-Oliveira. Risolto un
problema, però, potrebbe na-
scerne subito un altro perché, vi-
sto che non si gioca in dodici,
qualcuno dovrà essere sacrifica-
to. E l’indiziato numero uno
sembra essere l’ex giocatore del
Barcellona Amor.

«Ecco il figliol prodigo». Così
lo ha presentato sorridendo
Giancarlo Antognoni. Nessuno
però ha ammazzato il vitello
grasso per il suo ritorno. Solo un
manipolo di tifosi davanti allo
stadio che gli hanno chiesto
«trenta gol». «Mi accontento di
segnare qualcosa in più dell’an-
no scorso - ha detto Edmundo -
l’importante è che vadano in gol
Batistuta, Oliveira, Rui Costa e gli
altri». Il brasiliano seguirà un
programma di lavoro differen-

ziato simile a quello di Batistuta.
«Adesso andrà a farsi una doc-
cetta e un riposino - ha detto il
Trap - poi verrà con noi ad Arez-
zo ad assistere all’amichevole.
Già domani inizierà a lavorare.
Non so se lo vedrete domenica a
Pistoia. Sicuramente il 3 nel Me-
morial Cecchi Gori». Tocca all’ex
O’Animal.

Gli chiedono: qual è stata la
molla che lo ha spinto a tornare
a Firenze. «Lo scorso anno arri-
vai a campionato in corso, nel
mezzo di un inverno rigido e
senza preparazione alle spalle.
L’unico momento che mi faceva
star bene era sul campo. Que-
st’anno sarà diverso, arrivo mol-
to motivato e pronto a dare il
mio apporto per far vincere la
Fiorentina. Ho parlato ripetuta-
mente col mister e mi ha fatto
capire quali sono i suoi intendi-
menti. Poi è stata allestita una
squadra che può fare grandi co-
se. La clausola sul contratto non
c’entra. Potrebbe rappresentare
l’ultima spiaggia se lo cose non
dovessero andar bene, ma non
ci voglio pensare».

Gazzoni: nessun
problema
con Mazzone

«Il problema sono i
giornalisti, non Mazzone».
Questo il giudizio del
presidente del Bologna,
Giuseppe Gazzoni
Frascara, sulle voci
riguardanti una panchina
traballante per il tecnico
nonostante appena
martedì abbia conquistato
attraverso la vittoria in
coppa Intertoto la
qualificazione per la Coppa
Uefa. «Non esiste alcun
problema Mazzone - ha
spiegato Gazzoni - Il
tecnico ha la nostra fiducia
e va avanti».

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544-950786

DIVANO 3 POSTI IN ALCANTARA
L. 1.700.000

CUCINA IN LEGNO DI NOCE O CASTAGNO
COMPLETA DI ELETTRODOMESTICI,

LAVASTOVIGLIE COMPRESA
L. 6.500.000

MATERASSO IN SCHIUMA DI LATTICE L. 350.000
MERCE LIBERA DA QUALSIASI SPESA

PAGAMENTO CON SEMPLICI RATE DA 100 MILA AL MESE
Lugaresi garantisce i mobili in legno 10 anni
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I comunisti insistono: vogliono le dimissioni di Eltsin per contare di più nel governo che sarà guidato da Cernomyrdin

Ciclone rublo sulle Borse
Russia alla bancarotta, crollano tutti i mercati, Milano perde il 2,5 per cento
Studio dell’Ocse: nel nostro paese il record europeo dell’aumento delle tasse

Controlli dopo l’attentato in Sudafrica

Allarme bombe
Cento obiettivi

a rischio in Italia
Se Tietmeyer
perde punti

ROMA. Russia alla bancarotta, e
per il rublo è un crollo inarresta-
bile. La Banca centrale russa ha
dovuto sospendere le transazio-
ni, ma la moneta ha ugualmente
perso il 69% sul marco. Una si-
tuazione pesantissima per il pae-
se che si ripercuote sulla già insta-
bile situazione politica. I comu-
nisti insistono nel chiedere le di-
missioni di Eltsin (la cui situazio-
ne si fa di giorno in giorno più
complicata) per entrare nel go-
verno guidato da Cernomyrdin.
Per le Borse europee è stata una
giornata durissima. Tutte hanno
subìtopesantissimeperditeal ter-
mine di una giornata iniziata al
ribasso ovunque: Milano ha per-
so il2,50,perdite moltopiùsalate
per la Bnl, che ha risentito anche
del no alla fusione con Banco Na-
poli. Intanto uno studio dell’O-
cse evidenzia come l’Italia sia il
paese dove nel 1997 è più au-
mentata lapressionefiscale.

POLLIO SALIMBENI
ALLE PAGINE 2 e 3

PRIMO PIANO
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Un sindacalista inquieto
ALBERTO LEISSPAOLO SOLDINI

L’ ATTENZIONE del mondo si
fissa su Mosca, sulla caduta
del rublo, sugli sconquassi

delle Borse. Ma nel flusso delle
grandi notizie, ieri, se ne è inserita
una, di per sé piccola piccola e però
di quelle che possono aiutarci a ca-
pire, anch’esse, qualcosa di ciò che
sta accadendo nel mondo, solo ap-
parentemente lontanodanoi,della
grande finanza internazionale. La
notizia - poche righe di agenzia - è
questa: la «Standard & Poor’s», ov-
vero la più seguita delle agenzie di
rating,hadeclassato il rating sulde-
bito a lungo termine della «Deu-
tsche Bank» dalla valutazione mas-
sima di AAA a quella, inferiore, di
AA+. Per chi (come la stragrande
maggioranza di tutti noi) ha qual-
che problema ad orientarsi sui sen-
tieri impervi dell’alta finanza, sarà
meglio precisare quel che segue: 1)
la «Deutsche Bank» è il più grande
istituto di credito della Germania,
quindi unodei piùgrandid’Europa,
e ha forte presenza e molteplici in-
teressi in Italia;2) laquotazioneAAA
è il massimo assoluto cui una banca
possa aspirare e corrisponde, tanto
per intenderci, a un bel «dieci» a
scuola. Come un portavoce si è af-
frettato a sottolineare, la quotazio-
ne AA+ è comunque un bellissimo
«voto», diciamo un «nove +» sotto
il quale ogni scolaro coscienzioso
metterebbe la firma, e va conside-
rato che soltanto un’altra banca al
mondo continua a ricevere il giudi-
zio massimo: è l’olandese Rabo-
bank, la quale però, sarebbe avvan-
taggiata dal suo«precedente retro-
terra di carattere cooperativistico»
(cosìalmenoassicura ilportavocedi
cuisopra,eselodicesaràvero).

Insomma, la «Deutsche Bank» è
stata, sì, declassata, ma non è stata
proprio bocciata. La si accausa, è
vero, di aver trascurato di «miglio-
rare sostanzialmente, negli anni
passati, i propri risultati a livello di
rendimento e di capitalizzazione»
(perdirlachiara: avrebbepotutofar
di più per i propri clienti), ma non è
certo sull’orlo del fallimento. Ci
mancherebbe altro, hanno subito
aggiuntodi loro iresponsabilidell’i-
stituto, i quali si son detti «tuttora

SEGUE A PAGINA 10

S IDICEcheabbiaspessocenatoconSilvioBerlusco-
ni, il quale era pronto a affidargli il ministero del
Lavorodelsuogoverno.Sidicechepoiavessemol-

to puntato le proprie carte sul movimento di Lamberto
Dini. Ma uno spazio adeguato alle sue ambizioni - e chi
lo conosce è sicuro chenon sianopoche - non si èpotu-
to aprire nell’area, un po’ stretta e molto affollata, dei
moderati alleati dell’Ulivo. Non è riuscito, del resto, a
piazzarsi in tempo per puntare alla segreteria del Ppi,
conquistatadalcollegaepredecessoreFrancoMarini.Si
dice anche che nelle strane giornate della «crisi pazza»,
lo scorso autunno, quando Bertinotti stavaper manda-
reall’aria lamaggioranza,si fossefattoavanticome«ga-
rante» di un cambio di alleanze che, scaricata Rifonda-
zione, poteva aggregare all’Ulivo un po’di parlamenta-
ri del Ccd e del Cdu. Magari in cambio di una adeguata

SEGUE A PAGINA 4

ROMA. Sono più di cento. Sono i
luoghi considerati dagli investi-
gatori come possibili obiettivi di
rappresaglie dei gruppi terroristi
islamici. Dopo l’attentato al Pla-
net Hollywood di Città del Capo
il livello di guardia si è ulterior-
mente alzato, la sorveglianza du-
ra 24 ore su 24. Nei ristoranti del-
la catena si respira aria di tensio-

ne. A Londra il locale è stato eva-
cuato per un falso allarme, a Ro-
ma la sorveglianza, anche se di-
screta, è ferrea. E così in tutti i lo-
cali del gruppo. Intanto, un Nel-
son Mandela «scioccato e in
collera» promette: «Prenderemo
questiassassini».

I SERVIZI
ALLE PAGINE 8 e 9

Morese frena D’Antoni
«La Cisl non è un partito»

DI MICHELE
A PAGINA 4

Cresce l’imbarazzo delle gerarchie ecclesiastiche: si cerca di capire come sono stati utlizzati i soldi della Curia di Napoli

Giordano, il Vaticano vaglia i conti
Il cardinale denuncia i pm. La Santa Sede gli manda un messaggio: è ora di abbassare i toni

IL CASO

Senza tricolore
Ferrari nuda
FERDINANDO CAMON

LOCKERBIE

Sì della Libia
al processo
in Olanda

CITTÀ DEL VATICANO. Mentre
permane il disappunto per il
modo spettacolare con il quale
la magistratura ha portato avan-
ti l’inchiesta sul cardinale Gior-
dano, cresce l’attenzione della
Santa Sede sul modo in cui sono
stati gestiti i 10 miliardi annui
della diocesi di Napoli. In parti-
colare, il Vaticano vuole vedere
chiaro su un prestito di 400 mi-
lioni che lo Iorhafattoalla fami-
glia Giordano, senza preveder-
ne gli sviluppi per quanto attie-
nealladestinazione.

Non sarà quindi solo la magi-
stratura a svolgere indagini sui
movimenti dei conti bancari
della diocesi, effettuati dall’alto
prelato. E mentre il Cardinal
Giordano denuncia i magistrati,
la Santa Sede lo invita ad abbas-
sare i tonidella polemicaeamo-
derare i suoi interventi pubblici,
se non sono strettamente neces-
sari.

CIPRIANI SANTINI
A PAGINA 7

L’INTERVISTA È LA GUERRA delle bandiere.
All’imminente gara di For-
mula 1 che si correrà in Bel-

gio, a Spa, domenica prossima, la
dittachehal’esclusivaperigadget,
haottenutodalgovernobelga l’im-
pedimento alle bancarelle di ven-
dere, oltre al vessilli delle scuderie,
lebandierenazionali.Chi levuole,
se le portada casa. Sul circuitonon
netrova.

Quinondiscutoildirittodiquel-
la società (che è svizzera: dunque
una società straniera avrà il dirit-
to, quando si correrà a Monza, di
proibireainostriambulantidiven-
dere il tricolore) di esercitare il mo-
nopolio: se l’ha pagato, è suo. Di-
scuto «ilmonopolio». Ildannoche
deriva al tifo. E l’importanza che
ha il tifo in questo sport, che non è
uno sport che tutti fanno, è uno
sport chepochi fannoper tutti: per-
ché èmortale.Ricordocome lama-
rea di bandiere italiane possa dare
al nostropilota numero 1 lasensa-
zione, potente, che la nazione-Ita-
liaèconlui, lospinge,loalza,perla
vittoria di qualcosa che la nazione
fa e che è il simbolo di tutto il resto
chelanazionefa.

Posso capire il monopolio di un
marchio privato, un prodotto di
consumo. Ma quel che bisogna ri-
cordare (perché questo sport abbia
unsenso) è che laFerrari nonèuna
ditta isolata, separata dal resto
della nazione. Sono stato pochi
giorni fa a Stoccolma, li c’è unmu-
seo dell’auto, come entri vedi, a
dieci metri dalla porta, una Ferrari
Formula 1: è l’auto che ha sempre
più spettatori, più osservatori. An-
che intellettuali, giornalisti, scrit-
tori. Dopo uno dei suoi tanti titoli
mondiali, la Ferrari espose la vet-
turavincitrice,così com’eraarriva-
ta al traguardo, tutta schizzata di
fango, nella Quinta Strada di New
York: stava lì, in mezzo al passag-
giodeipedoni,dentrounrecintose-
gnatodaunagrossacorda.Duepo-
liziotti la proteggevano: si poteva
guardarla,manontoccarla.

Bene: era tutto un protendersi di
mani italomericane, che cercava-
nodiarrivareaitubidiscarico,agli
alettoni, al volante; i poliziotti li
spingevano indietro, e quelli, in
lingua materna: «Faccìttecela tuc-
cà». Toccarla significava riscat-
tarsi, passaredaultimiaprimi,di-
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Borrelli: la tregua non dipende da noi
Una tregua per ristabilire un clima civile nell’esa-

sperato scontro tra politici e magistratura? Per il
procuratore capo di Milano Borrelli lo scontro non
dipendedaigiudici: «Nonmi parecheda partedella
magistratura siano state messe in atto aggressioni
verbali nei confronti dei politici». Per Borrelli, sem-
mai, «è invalsa l’abitudine di disturbare il corso dei
processi conpubblichedenuncecontro lamagistra-
tura. Il cittadino ha tutto il diritto di contestare un
magistrato, ma questo deve avvenire all’interno del
processo. A noi non possono essere addebitate pre-
se di posizione polemiche. Ci capita di doverci di-
fendere quando i nostri atti vengono interpretati
come aggressionepolitica». Il capodelpool rivendi-
ca il diritto di esprimere le proprie opinioni ai con-
vegni : «È lecito anche criticare le leggi senza che
questo debba essere interpretato come una levatadi
scudicontro ilmondodellapolitica».

RIPAMONTI
A PAGINA 6

Gheddafihadeciso:
consegnerà idue libici
sospettatidiavermesso la
bombasul Jumboche
esplose il21dicembre
1988neicielidiLockerbie,
uccidendo270persone,
per farliprocessare in
Olanda,comepropostoda
UsaeGranBretagnae
comeauspicatoanchedal
nostroPaese.

FONTANA
A PAGINA 8

Storico Usa ricostruisce il disastroso progetto per deviare l’Arno

Il flop di Machiavelli e Leonardo
I due geni fallirono nel tentativo di rendere navigabile il fiume dal mare fino a Firenze.

La vedova: ricevo sollecitazioni dalla Chiesa, ma è troppo presto

«Vogliono Borsellino beato»
Caponnetto: «Non mi meraviglia, ma bisogna accettare la decisione dei familiari».

ROMA. Dio talvolta li fa geni ma
poi li accoppia nel fallimento.
Perché anche i migliori ingegni
possono «toppare». Come capi-
tòaLeonardoda Vinci e Niccolò
Machiavelli quando lavorarono
insieme. Fu un disastro. Il pro-
getto era ambizioso e audace,
poteva mutare il corso della sto-
ria italiana e mondiale: deviare
l’Arno, «allontanandolo» tra
l’altro dall’odiata Pisa, e rendere
il fiume navigabile da Firenze fi-
no al mare per aprire nuove vie
di mercato alla città toscana. Ma
il progetto, che piacque moltis-
simo ai governanti di Firenze,
fallì.

La vicenda ha talmente ap-
passionato Roger D. Masters,
uno storico americano del Dar-
mouth college, da scriverci un
libro. Che è appena uscito negli
StatiUniti.

GINZBERG
UNITÀDUE A PAGINA 2

ROMA. Da martire della mafia a
martire della Chiesa. Il giudice
Paolo Borsellino, assassinato a
Palermo nell’estate di sangue del
1992, solo due mesi dopo la tragi-
ca fine del suo amico Giovanni
Falcone, potrebbe essere dichia-
rato Beato martire della Chiesa.
Lo ha rivelato la vedovadel magi-
strato, Agnese, che ieri ha com-
piuto una visita privata alla ten-
dopoli di San Gabriele, dove si
svolge un grande meeting giova-
nile con ragazzi che arrivano da
tutta Italia e dalSudamerica. «Dal
Vaticano - ha detto Agnese Bor-
sellino -èarrivataqualchesolleci-
tazione in proposito, qualcuno
avrebbe voluto persino iniziare il
processo di beatificazione, ma ci
è sembrato che fosse ancora trop-
popresto. Il ricordodella tragedia
vissuta dalla nostra famiglia è an-
coravivo».
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LA POLEMICA

Zuegg-Sicilia
è la guerra

delle arance

SABATO 29SU

IL PROGRAMMA
INTEGRALE

DELLA

FESTA

NAZIONALE

.
PALERMO. È scoppiata la guerra
delle arance fra la Zuegg, la gran-
de azienda leader nel settore dei
succhi di frutta e la Sicilia. L’a-
zienda - ha annunciato Helmut
Zuegg, ridurrà di oltre il cinquan-
ta per cento i suoi acquisti di
arance per la «bassa qualità» del
prodottodell’isola.

A questa affermazione gli isola-
ni si sono rivoltati: «Il signor
Zuegg vuole solo risparmiare
comprando le arance all’estero e
sacrificandolaqualità».
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Sinodo

I valdesi
«Eutanasia
un atto
giusto»

Uno storico americano ricostruisce in un libro la curiosa vicenda di un disastroso progetto per deviare il corso dell’Arno

Leonardo e Machiavelli
che coppia di «falliti»!

LETTERATURA
A Tabucchi
l’«Europeo» ‘97
Lo scrittore Antonio Tabucchi
ha vinto il «Premio per la lette-
ratura europea» 1997, assegnato
ogni anno dal governo austria-
co. La cerimonia di premiazione
- e la consegna dell’assegno 42
milioni di lire - avverrà il 7 set-
tembre a Vienna.

ART ON LINE
Bill e Hilary
ospiti illustri
Bill Clinton e sua moglie Hilla-
ry, un po‘ per passione e un po‘
forse per dimenticare, il 18 ago-
sto hanno navigato in Internet
e si sono fermati nel sito italia-
no «Art On Line», firmando il
«Libro degli ospiti».

EROTICI
Ritrovati 29
orologi rubati
Una collezione di 29 rari orolo-
gi erotici, rubata nel ‘94 a Mo-
naco di Baviera è stata ritrovata
dalla polizia tedesca. La notizia
è stata resa nota dalla fabbrica
di orologi svizzera Blancpain
che aveva prestato la collezione,
considerata «di valore inestima-
bile», al Deutsche Museum. Gli
orologi rappresentano scene
«assai animate e audaci ai tempi
dell’amor cortese».

MUSSOLINI
Ordinò a Roatta:
«Siate spietati»
I soldati italiani devono «ripu-
diare le qualità negative com-
pendiate nella frase “bono ita-
liano”, dimostrando sempre
grinta dura», anche con le po-
polazioni civili vicine al fronte
di guerra. È quanto ordinava il
generale Mario Roatta, coman-
dante della 20 armata italiana da
cui dipendevano le truppe di-
slocate nei territori ex jugoslavi,
nella Circolare n.3 C, emanata
per fronteggiare l’insorgenza
dei partigiani al confine orien-
tale. A sollecitare quell’atto era
stato Benito Mussolini in perso-
na. Il generale Roatta ordinava
alle truppe italiane a considera-
re «tutti» nemici. Il trattamento
da riservare ai «ribelli» (partigia-
ni) era: «Non dente per dente,
bensì testa per dente».

FASCISMO
La Agnelli aiutò
Edda Ciano
Tra l’autunno del 1944 e la pri-
mavera del ‘45, durante il sog-
giorno forzato in Svizzera, Edda
Ciano potè contare anche sul
«nobile aiuto» dell’amica Virgi-
nia Agnelli, impegnata a favori-
re alcuni rifugiati italiani. La
madre di Gianni e Umberto
Agnelli si adoperò per trovare
una sistemazione migliore alla
figlia di Benito Mussolini, co-
stretta a vivere per mesi in una
casa di cura insieme ai «pazzi»,
la quale per un breve periodo la
ospitò, in incognito, nella sua
casa di Losanna. Braccata dai
nazisti che volevano sottrarle i
«diari» del marito, Edda Ciano
venne ricoverata nella clinica di
Malevoz. Virginia Agnelli, allo-
ra a Losanna, si offrì di miglio-
rare la situazione di Edda.

Il Sinodo valdese «apre» sul tema
controverso dell’eutanasia. Polemi-
cheinarrivo?Assicurate.Dapartedel
mondo della medicina e da quello
della “morale pura”. «Accogliere la
domanda di morte, in determinate
situazioni, consapevoli dell’intima
conflittualità che si accompagna a
questa scelta, può essere paradossal-
mente una scelta per la vita», ecco
quello che si dice in un documento
presentato ieri nel corso del Sinodo
delle chiese valdesi e metodiste, a
Torre Pellice (Torino). «Accogliere la
richiesta di un malato grave di porre
fine alla propria vita probabilmente
sottraeterrenopiùalpoteredellame-
dicina (in grado di tenere in vita un
corpo anche quandoquestoproduce
sofferenza e non autentica vita) che
alla signorìa di Dio. Nel contesto del-
lafedeinunDiodellavitaedellafidu-
cia nelle sue promesse la scelta del-
l’eutanasia si configura come un ge-
sto umano di rispetto nei confronti
della vita; una scelta dolorosa che in-
tende rispettare il diritto di ciascun
essere umano di vivere con dignità la
vitacheèstatadonataeconconsape-
volezzalamalattiaelamorte».

Due gli aspetti in particolare sotto-
lineati dal documento. In primo luo-
goilfattochela«medicinadevepoter
operare nell’ottica di una cura globa-
le della persona. Il medico cioè ha il
dovere di applicare con efficienza
tutte leconoscenzeatteatenereinvi-
ta il paziente, ma non può eludere
l’imperativo di evitare inutili soffe-
renze al malato, che non abbia pro-
spettive di guarigione». Altro aspet-
to,consideratoneldocumento,il fat-
to che «la vitabiologica vada distinta
dallavitabiografica,checicaratteriz-
za come esseri umani e che ècostitui-
ta dall’insieme delle esperienze e del-
lerelazioniconglialtri,dallacapacità
di progettare il proprio futuro e ren-
dere umana la vita. «Se la vita biogra-
fica termina o diviene intollerabile a
causa della sofferenza, va presa in
considerazione la possibilità di porre
fineallavitabiologica».

A differenza diquanto sostengono
i valdesi la Chiesa cattolica (logico) è
contraria all’eutanasia, intesa come
«un’azione oppure un’omissione
che, da sé o intenzionalmente, pro-
voca la morte allo scopo di porre fine
al dolore». La dottrina cattolica è
ugualmente contraria, però, a quello
che viene chiamato «accanimento
terapeutico», ossia, ad esempio, a te-
nere in vita artificialmente quei ma-
lati per i quali nonc’è più alcuna spe-
ranzadiguarigione, tantochelostes-
so documento afferma che «l’inter-
ruzione di procedure mediche one-
rose, pericolose, straordinarieo spro-
porzionate rispetto ai risultati attesi
può essere legittima». La motivazio-
ne teologica di tale atteggiamento è
vista nel fatto che, come ha ripetuto
decine di volte il Papa, la vita umana
non appartiene all’uomo, ma a Dio.
La difesa della vita umana è anzi uno
dei temi centrali del pontificato di
Giovanni Paolo II che nel ‘95 ha an-
che dedicato una intera enciclica al-
l’«Evangeliumvitae».

Dio talvolta li fa geni ma poi li ac-
coppia nel fallimento. Anche i mi-
gliori ingegni possono toppare, per
quanta buona volontà ci mettano.
CapitòaLeonardodaVincieNiccolò
Machiavelli, quando la sorte li fece
collaborare ad un progetto audace e
ambiziosissimo, che avrebbe potuto
cambiare il corso della storia italiana
emondiale.Magliandòmale,el’uno
el’altrofuronocostrettiaricomincia-
redacapo.

Niccolò Machiavelli finì disoccu-
pato, sidovette rassegnare, traun’av-
vilente domanda di lavoro e l’altra, a
scrivere un trattatello di cui non im-
portava niente a nessuno di coloro
cui era indirizzato: «Il Principe», si
spenseinmiseria.

A Leonardo andò un poco meglio,
apprese a proprie spese che per com-
binare qualcosa non basta essere bra-
vi ma bisogna anche avere l’appog-
gio politico giusto, nonbastaavere le
idee ma bisogna che qualcuno al go-
verno le capisca, e abbia lapossibilità
di metterle in pratica. Penò parec-
chio, ma infine trovò nuovi, più po-
tentiprotettori.

L’impresaconsistevanelmodifica-
re e controllare il corso dell’Arno, in
modo da renderlo navigabile e farlo
sfociare in mare non più dopo aver
attraversato Pisa ma parecchio più
sotto. Il progetto aveva una valenza
militare immediata: levar l’acqua ai
pisani, da anni in guerracon Firenze.
Ma anche un obiettivo assai più lun-
gimirante e importante: rendere il
fiume navigabile dal mare sino a Fi-
renze in modo da farne, nel fervore
per i viaggi seguito alla scoperta del-
l’America, la vera capitale mondiale
dei commerci. Un’altra delle conse-
guenze sarebbe stata la possibilità di
imbrigliare il capriccioso fiume con-
trollandone le frequenti inondazio-
ni. La prima parte, specificamente a
danno di Pisa, prevedeva lo scavo di
due canali paralleli che dovevano
collegare il basso Arno allo stagno di
Livorno. L’altra prevedeva opere
idrauliche assai più grandiose una
lunga diversione, nella piana tra Pra-
to e Pistoia, per aggirare i meandri
nonnavigabili traFirenzeedEmpoli,
e addiritura un canale sotterraneo
sotto il passo di Serravalle. «Prato, Pi-
stoiaePisaquantoFirenzeguadagne-
rebbero con quest’opera 200.000 du-
cati l’anno e potrebbero cooperare
negli investimenti», si legge nell’an-
notazione di mano di Leonardo alla
mappa a colori che probbabilmente
gli era servita da «presentazione» del
suo progetto al Consiglio fiorentino
dei dieci, e che viene conservata nel
CodicediMadrid.

Ai governanti di Firenze piacque il
primo dei due obiettivi. Trovarono il
secondo troppo fantasioso, e lonta-
no dai loro interessi immediati, dai
loroproblemifinanziari(iloroeletto-
rinicchiavanoapagare le tasse)edal-
le loro beghe politiche di giornata.
Commissionarono quindi il proget-
to ridotto. Ma in grande economia.
Affidandone l’esecuzione, anzichè a
Leonardo che l’aveva concepito, al
Colombino, un ingegnere che gli

aveva promesso di farlo con meno
della metà degli uomini di cui calco-
lavadiaverbisognoLeonardo.I lavo-
riiniziaronoil20agosto1504.Ilrisul-
tato fu catastrofico. I canali erano
troppo poco profondi, col fondo più
alto del corso originario dell’Arno, e
troppo stretti. Successe che con l’Ar-
no in piena i canali furono allagati
con una violenza tale da distruggere
gli argini. Quando l’Arno si ritirò, le
acque tornarono indietro, allagando
a monte, cioè danneg-
giandoifiorentiniasse-
dianti più dei pisani as-
sediati. Il povero Co-
lombino aveva sotto-
valutato un principio
idraulico intuito da
Leonardo, che poi sa-
rebbe stato teorizzato
nel ‘700 da Bernouilli:
che l’acqua costretta in
un canale troppo stret-
to scorre con più vio-
lenza.

«Per capire appieno
le implicazioni del di-
sastro immaginiamo
che le atomiche lancia-
tesuHiroshimaeNagasakinonfosse-
roesplose,conlaconseguenzadiuna
sanguinosissima guerra di conquista
dell’arcipelago giapponese da parte
dei marines Usa e del conseguente
abbandono per secoli della tecnolo-
gia nuclare»: così la mette Roger D.
Masters, l’esperto di storia del Rina-
scimento italiano del Dartmouth
college, che ha appena dato alle
stampe un affascinante studio dal
sottotitolo: «Il magnifico sogno di

LeonardodaVincieNiccolòMachia-
velli per cambiare il corso della storia
fiorentina: la vicenda» («Fortune is a
River»,TheFreePress).

L’unoe l’altronetiraronoleconse-
guenze. Fecero di quella sfortunata
esperienza una metafora più genera-
le. Leonardo avrebbe annotato che,
comeperlecoseumane,«ilfiumeche
si spostadauncorsoadunaltrovaac-
comodato, e non trattato brusca-
menteeconviolenza».

Ancor più noto è il passo del capi-
tolo XXV del «Principe» in cui Ma-
chiavelli, per argomentare che la for-
tunacontanellecoseumane,masolo
a metà, la paragona «a uno di questi
fiumi rovinosi, che quando s’adira-
no, allagano e ‘ piani, ruinano gli al-
beri e gli edifizii, lievono da questa
parte del terreno, pongono da quel-
l’altra: ciascuno fugge loro dinanzi,
ognuno cede all’impeto loro, sanza
potervi in alcuna parte obstare», per

concludere tuttavia che «benché (i
fiumi) sieno così fatti, non resta però
che gli uomini, quando sono tempi
quieti, non vi potessero fare provve-
dimentieconriparieargini, inmodo
che, crescendo poi, o egli andrebba-
no per uno canale, o l’impeto loro
non sarebbe né sì licenzioso né sì
dannoso». Ha in mente, spiega po-
che righe dopo, l’Italia dei suoi tem-
pi, a rischio nel continuo sommovi-
mento, perché come «campagna

sanzaarginiesanzaalcunoriparo».
Si sapeva che sia il segretario fio-

rentino che l’autore della Gioconda
(a proposito, il paesaggio quasi sur-
reale dietro Monna Lisapotrebbe na-
scere dalle ricognizioni sulla Valle
dell’Arno) avevano partecipato al
progetto, l’uno da committente, l’al-
tro da ideatore. Ma è la prima volta
che vengono percorsi così ampia-
mente da uno storico i dettagli della
collaborazione. Né l’uno né l’altro

nei propri scritti parlano esplicita-
mente di questa partnership. Di pro-
vescrittec’èsoloil fattoche, inquegli
stessi anni, fu appunto Machiavelli a
commissionare a Leonardo un’altra
operafinitamalissimo:l’affrescomo-
numentale della Battaglia di Anghia-
ri, i cui colori si sciolsero poco dopo
essere stati fissati sul muro, perché
l’artistaavevafattoricorsoa tecniche
troppo innovative. Ma non c’è dub-
bio che i due si siano effettivamente

conosciuti,ebene.
Masters forse indulge

troppo in una versione
romanzata della colla-
borazione, come quan-
do ipotizza addiritura
che Machiavelli non
mettessemaiperiscritto
il nome di Leonardo
perché le sua mansioni
andavano ben oltre
quelledipittoreedinge-
gnere idraulico: l’avreb-
be reclutato lui stesso,
sul libro pagadiFirenze,
anche per più delicati
compiti di spionaggio
alla corte di Cesare Bor-

gia. Ma la documentazione su cui si
basa il libro è di tutto rispetto. E offre
un precedente, sul piano della tecni-
ca editoriale, anche il modo in cui
vieneofferta:pernonappesantireul-
teriormente il volume, questo con-
tiene un apparato di note, machi vo-
lesse approfondirle è invitato a farlo
via Internet, sul sito della facoltà in
cuiinsegnal’autore.

Siegmund Ginzberg
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Esce «La prima sorsata di birra e altri piccoli piaceri della vita» di Philippe Delerme

I piaceri semplici delle cose quotidiane
Un viaggio fra i sapori «di un tempo», dimenticati per forza di cose, sopraffatti dalla vita frenetica di città.
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L’universalità delle piccole co-
se, legata ai gesti comuni, agli
avvenimenti della vita, conside-
rati superficialmente insignifi-
canti, è stata sicuramente sotto-
lineata e riportata ad un nuovo
splendore da un libro di Philippe
Delerme, appena pubblicato dal-
la casa editrice Frassinelli («La
prima sorsata di birra e altri piccoli
piaceri della vita», centoventuno
pagine a diciottomila lire) con la
traduzione di Leonella Prato Ca-
ruso. L’edizione originale di Gal-
limard porta la data del 1997.

Il libro composto da una rac-
colta di brevi testi completa-
mente scollegati tra loro ha ri-
chiamato ad alcuni il grande edi-
ficio della Recherche proustiana
per l’importanza assoluta che
viene data alle sensazioni colle-
gate inevitabilmente al ricordo
dei tempi passati come l’infan-
zia, l’adolescenza, epoche lonta-
ne, dimenticate ma non cancel-
late, che magicamente possono
riaffiorare nello specchio poten-

te della nostra memoria grazie ai
profumi e alle sensazioni rac-
chiuse nella quotidianità degli
avvenimenti più semplici: il pia-
cere della prima sorsata di birra,
per esempio oppure il profumo
inconfondibile delle mele di
cantina, il tatto caldo e rassicu-
rante di un vecchio coltello Opi-
nel che potrebbe appartenere ad
un nonno ipotetico e perfetto.

Come si può dimenticare e
non dare importanza a quell’an-
tico e sottilissimo piacere di rac-
cogliere more nei boschi, di sgra-
nare i piselli in cucina nelle ore
calde di un mattino estivo men-
tre dorme nell’orto l’idea dell’ac-
qua? La musica lieve e dolce del
ricordo può assalirci improvvisa-
mente placida e familiare.

Delerme ha sicuramente cer-
cato di interpretare i sentimenti
essenziali della gente comune,
insistendo molto sul piacere che
può derivare dalle piccole cose,
dallo scorrere lento e monotono
del quotidiano scandito dalla

banalità degli agiti più semplici.
Rivalutarli ed assaporarli, fer-

mandoci per un attimo, senza
frenesia, ad ascoltare le emozio-
ni che essi possono
scatenare dentro di
noi non può essere
che benefico.

Godere delle pic-
cole e semplici gioie
quotidiane, ascol-
tando le vibrazioni
più profonde del
proprio io, non era
forse questo ciò che
il grande Montaigne
suggeriva già nel
XVI secolo, agli uo-
mini della sua epo-
ca, per ottenere la fi-
ducia più profonda?

Frammenti im-
mensi di gioia legati a lontani ed
ingenui ricordi: il vassoio delle
paste domenicali afferrato per il
nastrino: base solida di un edifi-
cio fragile, il tapis roulant di
Montparnasse e la febbrilità del

suo percorso malinconico in cui
s’incrociano destini e visi astrat-
ti, il rumore della dinamo du-
rante una passeggiata in biciclet-

ta. La titubanza ovat-
tata che si prova en-
trando nella sala di
un cinema. La vita fa
il suo film ed il para-
brezza della macchi-
na può diventare lo
schermo durante una
corsa in autostrada di
notte.

Involucri di banali-
tà urbana, pennellate
di un mondo rurale
lontano che danno
la possibilità di spic-
care il volo per lidi
antichi. La divagazio-
ne regna - sovrana -

per tutto il libro, cogliere l’im-
mediatezza di certe sensazioni
ed emozioni è assolutamente es-
senziale.

«Non conta ciò che si dice, ma
ciò che si sente. È incredibile

quanto la sola voce può dire del-
la persona amata della sua tri-
stezza, della sua stanchezza, del-
la sua fragilità e anche della sua
gioia».

Lo stile minimalista e scher-
matico di Philippe Delerme
sconcerta un po’, credo che ab-
bia ragione a considerare questa
definizione, che gli è stata già
data, una specie di condanna
letteraria.

L’idea dell’inconsistenza si fa
sempre più avanti leggendo que-
sto piccolo libro (quasi un tasca-
bile, si legge davvero in un sol
boccone), ma saremmo veramen-
te poco generosi a non ricono-
scere che forse, oggi, nella socie-
tà caotica in cui viviamo, abbia-
mo bisogno proprio di quella
convivialità lontana legata ai ri-
cordi di altri tempi, di quella sa-
cralità fiabesca dell’esistenza per
raggiungere un briciolo d’inten-
sa ma quieta serenità.

Anna Benocci Lenzi

CENTOVENTI
pagineda
leggered’un
colpo,pienedi
ricordi
d’infanzia,gesti
da far riaffiorare
dallamemoria
«perduta»
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Il fondo del Servizio sanitario nazionale crescerà meno del 3% previsto dal Dpf. I risparmi ammonterebbero a 1000 miliardi

Sanità e alti dirigenti nel mirino
Finanziaria, sugli enti locali il peso maggiore
ROMA. Anche il personale della
pubblicaamministrazioneelaSani-
tà daranno il loro contributo per
realizzare, nella prossima Finanzia-
ria, una manovra di 13.500 miliar-
di. Inrealtà12.000,grazieal ricalco-
lo fatto a luglio del bilancio previ-
sionale a legislazione vigente.Negli
uffici del Tesoro, dove è in corso la
perlustrazionedellenicchiedispesa
pubblica in cui tagliare, si sta ap-
puntovalutandolapossibilitàdiun
intervento, per quanto limitato, su
questiduesettori.Edallatodelleen-
trate, gli attesi 4.000 miliardi ver-
rebbero, oltre che dalla sanatoria
contributiva per l’emersione del
sommerso, dall’accelerazione del
contenzioso con l’Inps, tuttora una
minierad’oropergliavvocati.

Partiamo dal primo settore, dagli
statali.Sipunterebbearazionalizza-
re il turn over, la sostituzione di co-
loro che vanno in pensione, tra i di-
pendenti non contrattualizzati: si
tratta di magistrati, prefetti, diplo-
matici e docenti universitari, il cui
avvicendamento avverrebbe con
maggiore selettività, per i posti in
cui c’è davvero bisogno, invece che
in maniera automatica come avvie-
ne adesso. Anche in questo super
comparto della pubblica ammini-
strazioneverrebbemessosottocon-
trollo il turn over, così come già av-
viene tragli altridipendentipubbli-
ci, i contrattualizzati. Consoddisfa-
zione dei sindacati che - dice Paolo
Nerozzi della FpCgil - non possono
che gradire ulteriori elementi di
equiparazione nelle relazioni tra la
pubblica amministrazione e il suo
personale. E con soddisfazione del
Tesoro che conta di risparmiare cir-

ca mille miliardi da scontare sulla
manovra‘99.

Riguardo alla Sanità, altri mille
miliardi verrebbero dal ridimensio-
namento dell’aumento del 3% del
Fondo sanitario nazionale annun-
ciato in sede di Dpef e sottoscritto
dal Consiglio dei ministri di metà
luglio che approvò il Piano Sanita-
rionazionale. Per il1998 la spesasa-
nitariaveniva fissata in106.200mi-
liardi, pari ad una «quota capitaria»
(la spesa per ogni cittadino) di
1.795.305 lire.Enegliannisuccessi-
vi avrebbe dovuto crescere a
1.849.165peril‘99ea1.904.640per
il Duemila, appunto per via del 3%
in più. Nel complesso si accettava
che la spesa aumentasse di circa
3.000 miliardi l’anno «per il raffor-
zamento del servizio pubblico e la
qualificazione dell’offerta» (Dpef).
L’intento non viene smentito dalla
prossima Finanziaria, eppure si è
trovato il modo per risparmiare
ugualmente. Come spiega il sotto-
segretario al Tesoro Giorgio Mac-
ciotta,operandoneipicchidispesa.
Il taglio, cioè, non sarebbe genera-
lizzato. Fissata la quota che spetta a
ciascun centro di spesa, risulta che
quella Regione o quella Asl ha ri-
spettato il tetto assegnato, l’altra ha
spesodimeno,l’altradipiù.Si inter-
vienesuquest’ultimacalibrandose-
condo i bisogni reali delle fasce di
popolazione, ci sarebbe spazio per
spendere un migliaio di miliardi in
meno, seppur non a tamburo bat-
tente.

Con queste «novità» saremmo a
circa 1.500 miliardi che mancano
all’appello nel conto alla rovescia
verso gli ottomila miliardi di rispar-

misullaspesapubblica.Siconferma
infatti l’intervento su Fs e Poste per
mille miliardi, sulle spese dei mini-
steriper1.500, sui trasferimentiagli
enti localiper2.000miliardi.Aque-
sto proposito da Rifondazione co-
munista il responsabile dello Stato
sociale Paolo Ferrero ha annuncia il
nodelsuopartitoaquantosiprofila
sulla Finanziaria, in particolare per
gli «ulteriori tagli nei confronti de-
gli enti locali», destinati a «scaricar-
si immediatamente sul funziona-
mento e sui costi dei servizi sociali
dei Comuni e quindi sulle tasche
dei soggetti più deboli». Ma il sotto-
segretario alla presidenza Enrico
Micheli ha replicato che il governo
non intende taglieggiare nessuno:
«Gli stessi risparmi, la stessa razio-
nalizzazione, lo stesso incremento
di produttività che richiediamo alle
strutture amministrative dello Sta-
to devono essere realizzati anche a
livellodelleautonomielocali».

E a Bruxelles, che cosa si pensa?
Sull’entità della manovra il com-
missario europeo Mario Monti non
si sbilancia: «Non posso pronun-
ciarmi su una manovra che non co-
nosco», ha detto, «da Bruxelles sot-
tolineiamo l’importanza che tutti i
paesi non rallentino lamarciaverso
il risanamento finanziario e lo ren-
danosemprepiùstrutturale. Inque-
sta fase è particolarmente impor-
tante la competitività di ogni paese
equestosignificaaccrescereleflessi-
bilità nei diversi mercati e quindi
credo che questo debba essere l’asse
portante della politica economica
inquestomomento».PerValdoSpi-
ni (Ds) non va sottovalutata «l’in-
quietitudine delle imprese chesi at-

tendono concrete decisioni sul
fronte delle tasse». Questa poi la ri-
cetta del segretario del Pri La Malfa:
«o minori imposte, per ridurre il co-
sto del lavoro, oppure incentivi, ti-
po legge 488sugli investimenti, op-
pureinvestimentipubblici,benstu-
diatiecalibrati».

Raul Wittenberg

PRIMO PIANO

Monti:«Sciopero
generale? Piuttosto
generazionale»

Istat: il lavoro
è un «miraggio»
per gli under-30

Per i giovani il lavoro è un
miraggio difficilmente
raggiungibile prima dei 30-
35 anni. Lo rivela l’ultimo
rapporto annuale dell’Istat.
Nel Mezzogiorno nel 1997
erano disoccupati il 56,3%
dei giovani tra i 15 e i 24
anni e il 29,4% di quelli tra i
25 e i 34 anni. La
percentuale crolla al 10%
per coloro che hanno 35- 54
anni e al 6,3% di quelli tra i
55 e i 64 anni. La situazione,
secondo l’indagine Istat è
meno drammatica nel resto
del Paese. Se si considera
l’intera Italia sono
disoccupati il 33,5% dei
giovani tra i 15 e i 24 anni,
mentre per quelli tra i 25 e i
34 la percentuale non è di
molto al di sopra di quella
per l’intera popolazione
(15,5% rispetto al 12,3%).
Sempre di molto superiore
la disoccupazione giovanile
rispetto a quella «matura».
Nel 1997 infatti erano
disoccupati in media in Italia
il 5,8% di coloro che
avevano tra i 35 e i 54 anni e
il 4,2% di quelli tra i 55 e i 64
anni.

DALL’INVIATO

RIMINI. Anzichè lo sciopero genera-
le ci vorrebbe uno sciopero genera-
zionale. Lo scontro di fondo non è
politico, ma tra generazioni. Parola
di Mario Monti, commissario euro-
peo, chedalmeetingdiCiellehaboc-
ciato lapropostadi scioperogenerale
contro il governo rilanciata il giorno
prima dal segretario dellaCisl, Sergio
D’Antoni.Eperchémaiunosciopero
generazionale ? Semplice. I giovani
sono quelli che negli ultimi quindici
anni vivono le maggiori difficoltà ad
inserirsi nella società, nel mondo del
lavoro e il futuro che si presenta da-
vanti a loro non è affatto roseo. Lo
sciopero generazionale, ha detto
Monti, dovrebbe servire ai giovani
per«dareunaspintaadusciredamec-
canismichesecontinuasserofinireb-
bero per gravare sulle loro spalle». Il
commissario europeo si riferiva in
particolare alle pensioni e alla disoc-
cupazione. È sembrato evocare una
mobilitazione di tipo sessatottino
(«allora diretta verso traguardi elusi-
vi») contro quei sistemi che penaliz-
zano i giovani, primo fra tutti il siste-
ma pensionistico per ottenerne una
«più radicale riforma». Sulla previ-
denza, ha riconosciuto il commissa-
rio europeo, è «stato positivo quello
che si è fatto negli ultimi anni», ma a
suogiudiziononbasta.«Glistudisul-
le tendenze demografiche - ha osser-
vato-dimostranocheoccorronoaltri
interventi non solo per gli equlibri di
finanza pubblica, ma anche per otte-
nere una sortadi contabilità tra le ge-
nerazioni eticamente più corretta e
sostenibile». Il sistema attuale rende
piùdifficileperigiovanitrovarelavo-
ro ed i redditi futuri, ha aggiunto
Monti,sarannogravatidalletasseper
pagare le pensioni delle generazioni
precedenti.

Monti ha espressodubbi sullacon-
certazione e i patti proposti recente-
mente da Ciampi perché «i protago-
nisti dovrebbero essere quelle grandi
corporazionididatoridilavorielavo-
ratori che in passato sono stati tante
volte all’origine della sclerosi dei
mercati e dell’economia italiana». In

altre parole per Monti le colpe vanno ricercate tra sindacati e Confidustria. In
più, ha osservato, queste grandi corporazioni «non sono rappresentative dei
giovani, degli esclusi». Se così stanno le cose, si è chiestoMonti,«comeposso-
no, a qualunque patto diano vita, esprimere politiche che riformino rapida-
mente il sistema pensionistico, i modi diaccessoediuscitadalmercatodel la-
voro,sesonorappresentativedialtri interessi?».Tuttaviailcommissarioeuro-
peohariconosciutocheinaltri casi le formediconcertazionihannoprodotto
«brillanti risultati», come nella lotta all’inflazione. A suo giudizio l’efficacia
della concertazione dipende molto anche da come è composta la rappresen-
tanza.«Nelcasodicuisiparlainquestigiorni-hainsistito-nonmiparechefra
leparticontraentisianomoltorapppresentati igiovaniegliesclusi».Macome
affrontare ladisoccupazione ?«Menofiscosul lavoroesull’impresa.Marciare
invecepiùpiùvelocidegli altripartnereuropeiverso la flessibilitàdel lavoro».
Questaè lastrategiasuggeritadalcommissarioeuropeo.Montihaespressoun
giudiziopositivosulleprivatizzazioniesièdettod’accordoconlelineeecono-
miche del ministro Ciampi. «Un anno fa parlavo di una nuova programma-
zionee trovomoltopositivocheda luglioilministroCiampiabbia introdotto
questotermineequestaimpostazione».

Raffaele Capitani

Dopo la frana
arrivano a Sarno
138 industrie

Corsia preferenziale per l’Agensud
Anche le norme sull’emersione dal «lavoro nero» nella manovra

27ECO02AF02
1.0
12.0

NAPOLI. Da area a rischio frane e ad
altadensitàdidisoccupazioneazona
altamenteindustrializzata.

Dal prossimo dicembre Sarno sarà
prontaadospitare138aziendeingra-
do di dare lavoro ad almeno mille di-
soccupati.

Dopo il fango che ai primi di mag-
gio sommerse la cittadina campana,
lasciando senzatetto migliaia di per-
sone (che ancora pochi giorni fa pro-
testavanoperilmancatoiniziodei la-
vori di ricostruzione), comincerà ad
essere realizzato così il Piano per gli
insediamenti produttivi (Pip) tante
volte annunciato, che per le nuove
aziende prevede l’ammissione a pro-
cedured’urgenzasullabasedeldecre-
to180.

Ma è stato il beneficio del «bonus»
di10puntiassegnatoalle impresede-
cise a insediarsi nel comune colpito
dalle frane del maggio scorso, «a ga-
rantire la formazione di una gradua-
toriaincuirientranocirca50imprese
di Sarno che senza questoparticolare
beneficio non sarebbero riuscite a
concorrere», come spiega Alfonso
Annunziata, assessore ai Lavori Pub-
blicidelComune.

Le imprese, in base alla legge 488,
hannoottenutofinanziamentiparia
100 miliardi. Si tratta di una prima
trancheacuineseguirannoaltredue,
adicembreeagiugno.Intantoinlista
per i prossimi finanziamenti ci sono
oltre 100 richieste già protocollate al
ComunediSarno.

Molte delle aziende che si insedie-
ranno per prime già sono presenti in
altre regioni. «L’intenzione di queste
imprese -spiega l’assessore- è quella
diespandersi inquest’areamoltoben
collegataalivellodiretestradale».

Tra le aziende che da dicembre av-
vieranno lanuovaattivitàvenesono
del settore tessile, conserviero, me-
talmeccanicoeelettronico-impianti-
stico. «Intendiamo far sì che Sarno
non offra più solo lavoro stagionale,
come è accaduto per l’industria con-
serviera»,diceAnnunziata.

L’area in cui sorgerà la nuova zona
industriale è quella di via Ingegno,
circa un milione di metri quadri, di
cui il 50% circa è già occupato da im-
prese esistenti tra cui la Star. Le aree
circostanti saranno invece destinate
alla viabilità e a opere di urbanizza-
zionesecondaria,quale ilprontosoc-
corso, scuole, asili e bar.Nei prossimi
ilComunediSarnorenderànoto,nel
dettaglio, il piano dei nuovi insedia-
mentiproduttivi.

ROMA. Un’ora di colloquio per un
altro giro d’orizzonte. Dopo il col-
loquio con Ciampi di martedì, ieri
il presidentedel consiglioProdiha
incontrato il ministro del Lavoro
Treu, uno degli attori protagonisti
della ripresa settembrina su lavo-
ro, Mezzogiorno, occupazione.
Un’ora di colloquio per mettere in
conto che l’Agenzia per il Sud e i
provvedimenti per il lavoro som-
merso potrebbero vedere la luce
nel ddl Collegato alla Finanziaria.
Nell’incontro il ministro Treu
avrebbe tracciato la situazione di
un complesso di interventi molto
attesi: oltre a quelli già citati, an-
cheil riordinodegliincentiviedel-
le agevolazioni per le imprese che
investono e assumono al Sud, l’u-
scita dai lavori socialmente utili, il
rafforzamento di alcuni strumenti
del mercato del lavoro e della for-
mazione, la disciplina per il socio-
lavoratorenellecooperative.

Lo spostamento nel «pacchetto
Finanziaria» dell’Agensud e del te-
stosull’emersionedellavoronero-
secondoquantoosservatodafonti
delsettore-potrebbeconsentiredi
superare alcuni ostacoli ancora
esistenti, anche di ordine politico.
Ma potrebbe anche consentire, in
pratica,unvaropiùrapidorispetto

alla via di separati disegni di legge
specificiper iduenuovistrumenti.
Non è comunque tramontata la
possibilitàdelvarodeidueprovve-
dimenti a scadenza più ravvicina-
ta. È probabile che nei prossimi
giorni il Governo si confronti su
questi punti con i sindacati, alla ri-
presa di uno dei tavoli quadrango-
lari su occupazione e Mezzogior-
no.

Ma vediamo qual è allo stato at-
tuale la situazione dei vari provve-
dimenti.

Agensud: il progetto di «Svi-
luppo Italia» è sostanzialmente
pronto e, nella prima fase, lascia
alle società già operanti nel setto-
re (Ig, Spi, Enisud, Ipi, Itainvest,
Ribs e Insud) la loro autonomia.
Due le funzioni principali: di
marketing territoriale, per far co-
noscere a chi vuole investire nel
Sud le convenienze esistenti, e di
aiuto alla progettazione sul terri-
torio col coordinamento dei vari
interventi. Due punti resterebbe-
ro ancora insoluti: quello dell’e-
ventuale assunzione dei lavora-
tori socialmente utili nella nuova
struttura (questione che divide
Rifondazione comunista dal re-
sto della maggioranza) e quello
della scelta dei vertici dell’organi-

smo (per la presidenza sono cir-
colati i nomi dell’economista
Bianchi e degli imprenditori
Marzotto e Carraro).

Sommerso: la normativa mes-
sa a punto dal Governo ha rice-
vuto il via libera da Bruxelles e
prevede un percorso di riallinea-
mento salariale, fiscale e contri-
butivo di 4 anni per le imprese
che vogliono emergere. Per il
pregresso è previsto il pagamento
di una somma forfettaria da par-
te di azienda e lavoratori in nero
fortemente rateizzata; ma - se-
condo quanto si è appreso - su
questo punto si renderebbe ne-
cessaria un’ulteriore «pausa di ri-
flessione», perché per il pregresso
non sarebbe ancora del tutto tra-
montata l’ipotesi di un «condo-
no».

Riordino degli incentivi: il
ministro Treu avrebbe ribadito al
presidente Prodi la necessità di
riordinare il sistema di incentivi
e di agevolazioni a disposizione
delle imprese che vogliono inve-
stire e assumere nel Mezzogior-
no. Con la prossima Finanziaria
si punterebbe a renderli più sem-
plici, efficaci, e soprattutto più
accessibili alle imprese. Il proble-
ma di ulteriori sgravi per il Mez-

zogiorno sarebbe per ora accan-
tonato: gli incentivi per ridurre il
costo del lavoro al Sud già ci so-
no; eventuali passi in avanti di-
pendono anche dal negoziato
con Bruxelles. La prossima Fi-
nanziaria dovrebbe prevedere an-
che la riduzione dei cosiddetti
«oneri contributivi impropri»
(come l’ex Gescal) che portereb-
be ad un calo del costo del lavoro
dello 0,6-0,7%. Ma il ministro
Treu sta valutando altre possibili-
tà, come il ritocco dell’Inail per
arrivare a un -1,5%.

Lsu: il programma del Gover-
no sarebbe quello di costituire
un’Agenzia di lavoro interinale
che assuma i lavoratori social-
mente utili alle condizioni di
mercato.

Formazione e mercato del la-
voro: l’intenzione è di rafforzare
e accelerare il funzionamento di
strumenti come l’apprendistato:
gli incentivi già ci sono, gli osta-
coli da superare sarebbero ancora
a livello delle Regioni e a livello
di accordi territoriali tra le parti
sociali. Il mercato del lavoro,
inoltre, va ulteriormente moder-
nizzato sviluppando nuove for-
me di lavoro lì dove servono ef-
fettivamente.

Tiziano Treu C. Vitello/Ap

L’INTERVISTA
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BARI. «Questa storia del bienniodi
grande aumentodeiprofitti chedo-
vrebbe spingere gli industriali ad
aprire ilrubinettodegli investimen-
ti favorendo così il rilancio del’oc-
cupazione, proprio non mi convin-
ce». FrancescoDivella, amministra-
tore insieme al cugino Vincenzo
dell’azienda barese di prodotti ali-
mentari (secondo marchio nazio-
naledellapastaasciutta)epresiden-
te dellaFiera delLevantediBaripar-
tedaquinelsuoragionamentosulle
proposte in campo per il rilancio
dell’occupazione nel Mezzogiorno.
«Questi grandi profitti probabil-
mente li hanno fatti al Nord, al Sud,
frenato da handicap antichi, non si
sono visti. Vorrà dire che per lo
scambio flessiblità-investimenti
proposto da Ciampi e Bersani inve-
cediuntavolodiconcertazioneGo-
verno-industriali-sindacati ne fare-
mo due, uno per il Nord e uno per il
Sud».
E della proposta di Ciampi di una

sorta di tetto ai profitti per desti-
nare la parte in esubero agli inve-
stimenticosanepensa?

«Che non è una gran proposta: le
impreseserie, le impresevere lofan-
no già: solo un falso imprenditore
depaupera l’impresa degli utili. Og-
gi per stare sui mercati globalizzati
gli investimenti in tecnologie, ad
esempio,devonoesserecontinui».
La discussione di questi giorni
sembra essersi focalizzata sul bi-
nomioflessibilitàdelmercatodel
lavoro- riduzionedelcaricofisca-

le: da imprenditore meridionale,
su cosa vorrebbe che Prodi met-
tesse l’accento il 12 settembre
prossimo quando verrà ad inau-
gurare la Fiera del Levante da lei
presieduta?

«Devo fare una premessa: io que-
st’enfasi sullaflessibilitànonlacon-
divido, perché la flessibilità ha sen-
so quando l’impresa è messa in gra-
do di vivere, altrimenti, a impresa
morta la flessibilità,quelladei licen-
ziamenti e degli stipendi non paga-
ti, c’ègià.Quindicomeimprendito-
re vorrei piuttosto vedere nuovi in-
centividirettipergli investimential
Sud, magari correggendo qualcosa
nella 488 che così com’è mi sembra

una sorta di “gratta e vinci” al quale
per di più vincono sempre i grandi,
quelli che per loro forza imprendi-
toriale e finanziaria possono limita-
re la percentuale di aiuto richiesto.
Dettoquestoèchiarochelariduzio-
ne del carico fiscale econtributivoè
lacondizionefondamentaleperché
sipossa continuare afare impresa.E
mi auguro che possa essere fatta
rompendo questa assurda parità di
condizioni tra Nord e Sud del paese
che mette oggettivamente in svan-
taggio chi opera nella parte più po-
veradiinfrastutture».
Sono sempre e solo i problemi in-
frastrutturali a frenare gli investi-
mentinelSud?

«E le sembrano piccoli problemi
per chi fa impresa nel Mezzogior-
no? Ripeterò a lei l’esempio dei no-
stri conteiner carichi di pasta per il
mercatogreco,prodottainvistadel-
l’Adriatico sul quale corrono i tra-
ghettidei turistiechedevonoessere
imbarcati per Atene da...Napoli.
Speriamo che con l’arrivo di Ever-
green nel porto di Taranto questo
problema, almeno per noi pugliesi,
sia risolto, anche perché è chiaro
che se c’è un motivo di ottimismo
per il futuro industriale del Sud sta
proprionel fattocheall’improvviso
cisiamoritrovaticonmercatinuovi
che si aprono a due passi da casa. E
come dice un proverbio pugliese,

quello che stà vicino casa vale tre
voltedipiù».
Nontemel’instabilitàpoliticadei
BalcaniedelNordafrica?

«Comunquebisognaessere lì fra i
primi, fra cinque sei anni altri, tede-
schi, francesi, canadesi, potrebbero
aver occupato ogni spazio e agli ita-
lianinonresterebbecheandareafa-
relapizza,cheèesattamenteciòche
facciamo in alcuni mercati dell’Est
dove abbiamo aspettato troppo ad
esserepresenti».
Ma secondo lei il Mezzogiorno
con i suoi tassi di disoccupazione
quanto può aspettare che questi
mercatimaturino?

«Guardi che il Mezzogiorno si è
giàmesso inmoto:neiprossimidie-
ci anni è possibile un vero e proprio
miracolo, magari a macchia di leo-
pardo. Però le tasse sull’impresa e il
peso dei contributi devono calare
sostanziosamente».

Luigi Quaranta

Francesco Divella, presidente della Fiera del Levante di Bari

«Profitti? Nel Mezzogiorno non si sono visti
E poi basta parlare sempre di flessibilità»
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Londra: paura
in un locale
della catena Usa

LONDRA.Planet Hollywood: falso
allarme aLondra. La scorsanotte,
ci sono stati momenti di tensione
per la minacciadi un attentato nel
locale londinese che si trova nella
centralissima Leicester Square. Il
ristorante era affollatocome di
consueto dagiovani, turisti e

clienti abituali, quando i responsabili del locale hanno invi-
tato tutti ad uscire. Intanto siera già diffusa lanotizia del-
l’attentatoal Planet diCittàdel Capo. Decine di giovani che
speravano durante la cenadi incontrare i loro beniamini
del grandeschermo, o alla peggio, si accontevano diconsu-
mare un piatto della «california new classic cousine», han-
no precipitosamenteabbandonato i loro tavoli, salvo poi
rientraredopo poco, il tempo necessario per effettuare un
accurato controllo. Tutte le aree del locale sono state ispe-
zionate,ma di ordigni esplosivinon c’era traccia, così, quel-
li che tra i clienti,nonostante l’allarme,non hanno ritenuto
necessario rinunciare alla loroserata al Planet, si sono sedu-
ti di nuovo ai tavoli.Ma la preoccupazione resta grande,e
nel localedi Londra, come inquelli di tutte lealtregrandi
città (sono ormai circa settanta, sparsi in tutto il mondo: la
catena di ristoranti - il primo fuinauguratoa New York nel
1991 da Robert Earl - ènata da un’idea del produttore Keith
Barish, acui si sono aggiunti poiArnold Schwarzenegger,
Sylvester Stallone, Bruce Willis e Demi Moore) sono state at-
tivate misure di sicurezza. Del resto in GranBretagna non
sonopochi i gruppi islamiciche sostengono la«guerra san-
ta»: quello in maggiore espansione èAl-Muhajiroun (Gli esi-
liati), con sede a Edmonton, chesostiene Hamas. Lo guida
lo sceicco Omar Bakri Mohammed, legato inpassato allo
sceicco Omar Abdel-Rahman, in carcere per la bomba del
1993 alWorldTradeCentre di New York.

Il Sudan
«processa»
Clinton
per i raid
Il procuratore generale del
Sudan, Ali al-Zaki, ha aperto
un procedimento penale
contro gli Usa, nella persona
di Bill Clinton, per l’attacco
missilistico di giovedì scorso
sullo stabilimento «el-
Shifa», nella parte nord di
Khartoum. «L’azione legale
è nei confronti degli Stati
Uniti rappresentati dal loro
presidente» - ha spiegato al-
Zaki - «La procedura
ordinaria prevede che, se la
persona o l’entità citata in
giudizio non compare in
aula, sia processata in
contumacia». Il procuratore
generale ha aggiunto che il
suo sottoposto,
competente per l’area della
capitale dove si trova la
fabbrica attaccata, «ha
aperto un’inchiesta penale
per determinare l’entità dei
danni arrecati al popolo
sudanese». Le autorità di
Khartoum continuano a
ribadire che nell’impianto si
producevano solo
medicinali, mentre a
Washington si sostiene che
erano in lavorazione
aggressivi chimici, forse
addirittura con l’assistenza
di esperti iracheni. Nel
bombardamento sarebbero
rimaste ferite una decina di
persone, e i danni materiali
ammonterebbero
all’equivalente in lire di 180
miliardi.
Nel frattempo le strade
della capitale sudanese si
sono riempite di folla per
l’ennesima manifestazione
allestita dal regime in segno
di protesta contro l’attacco
americano. Migliaia di
persone, in questo caso
dipendenti del settore
sanitario, hanno marciato in
corteo nei pressi della sede
Onu di Khartoum. Una
delegazione ha consegnato
un messaggio indirizzato a
Kofi Annan. «Sul segretario
generale delle Nazioni
Unite e sul mondo intero» -
si legge nella missiva -
«incombe la responsabilità
per l’impatto negativo
d’una simile aggressione». I
dimostranti intonavano nel
frattempo slogan contro
Clinton.

Fiori davanti al Planet Hollywood di Città del Capo A.Zieminski/Ansa

Sudafrica, gruppo islamico smentisce di aver compiuto l’attentato. Gli investigatori sarebbero sulle tracce dei terroristi

La collera di Mandela
«Bomba al Planet, non possiamo pagare i debiti degli americani»
CITTÀ DEL CAPO. Planet Holly-
wood, il giorno dopo. Con ancora
negli occhi l’orrore del sangue della
gente che un attimo prima stava
consumando un pasto ai tavoli del
ristorante, il sentimento comune è
uno solo: rabbia, chiunque sia stato
deve pagare. Sugli autori dell’atten-
tato non si hanno ancora informa-
zioniattendibili, sulperchésifanno
ipotesi.

Di sicuro c’è unuomoche ha per-
so la vita (Fanie Schoeman, dipen-
dente della Standard Bank), mentre
partecipava una cena aziendale or-
ganizzata per salutare un collega in
procinto di lasciare la banca. E poi
27 feriti, la bomba che lanciata at-
traverso la porta del locale poteva
provocare una strage, ha lasciato in
terra una famiglia inglese in vacan-
za a Città del Capo, alla bambina di
otto anni i medici hanno dovuto
amputareunpiede.

Appena appreso dell’attentato, il
presidente sudafricano Nelson
Mandela si è detto «scioccato e in-
collerito». Il portavoce presidenzia-
le Parks Mankahlana ha riferito a
unaradiolocalecheMandelasièin-
furiato per questo «disprezzo della
vita umana» e ritiene che l’attenta-
tofossedirettocontrotutteleperso-
ne che si recano a visitare il Paese
africano.Poi,nellaseratadiieril’an-
nuncio del presidente su una «pi-
sta» che la polizia starebbe seguen-
doecheporterebbeprestogli inqui-
renti a scoprire l’identità dei re-
sponsabili dell’attentato. Per quan-
to riguarda un legame tra l’attenta-
to di Città del Capo e i recenti attac-
chi missilistici americani su Afgha-
nistan e Sudan, Mandela ha
dichiarato apertamente di non po-
terlo escludere, mentre qualche ora

prima l’amministrazione america-
na,nelcondannare l’attentato,ave-
va precisato di non avere elementi
per sostenere che si sia trattato di
unarappresagliaperi raid:«Nonab-
biamo informazioni tali da poter
confermarechequestoattentatosia
statocompiutopermotivipolitici».

Per il ministro per la Sicurezza su-
dafricano,SydneyMufamadi,chesi
è recato sul luogo dell’esplosione-
«quellodelterrorismononèunpro-
blemacheriguardasoloilSudafrica:
sta sempre più diventando un pro-
blemaglobaleedobbiamotuttiuni-
re le nostre risorse», e a questo pro-
posito ha annunciato che le indagi-
ni per scoprire i colpevoli saranno
condotteinsiemeall’Fbi.

Intanto, la formazionecheavreb-
berivendicatol’attentato, i«Musul-
mani contro l’oppressione globale»
(Mago), con una telefonata ad una
radio locale di Città del Capo, Cape
Talk, ha smentito ogni implicazio-
ne per bocca del coordinatore del
gruppo Mohammed Ahmed: «Noi
non rivendichiamo la responsabili-
tà di questo attentato e lo condan-
niamo».«Chiunque può telefonare
a una radio e dire di militare nel no-
strogruppo»,hadichiaratoAchmat
all’Associated Press. E da Londra
Omar Bakri, leader fondamentali-
sta legato al dissidente saudita Osa-
ma Bin Laden, condanna. L’atten-
tato di Città del Capo, dice Bakri,
«non c’entra niente»con la «guerra
santa» contro gli Stati Uniti intra-
presa dal Bin Laden:i ristoranti non
sono obiettivi militari, come lo so-
no invece leambasciate. Il portavo-
ce di Mandela ha in seguito riferito
chestandoaiprimielementiraccol-
ti dalla polizia gli attentatori avreb-
bero usato un ordigno del tipo di

quelli più volte utilizzati per azioni
terroristichenellaregione.Secondo
i tecnici statunitensi la bomba era
talmente rudimentale che poteva
fabbricarla anche uno dei tantissi-
mi bambini che hanno l’accesso in
Internet. Nonostante questo gli
esperti non hanno escluso che l’or-
digno avrebbe potuto essere stato
impiegato da una organizzazioni
terroristica internazionale. «Nono-
stante sia molto semplice da fabbri-
care - ha detto l’agente speciale B.J.
Zapor dell’Agenzia federale per le
armi da fuoco e il tabacco (Atf ) del
ministero del tesoro statunitense -
queste bombe possono causare gra-
vi danni perché inviano schegge in
tantissimedirezioni».

Ma, per ilportavoce delpresiden-
te sudafricano questo indicherebbe
che non «abbiamo a che fare con
una rete internazionale ma con un
gruppo del posto», E ancora: «Per
quanto riguarda il presidente Man-
dela, è irrilevante se si è trattato di
una rappresaglia oppure no. Ce ne
occuperemo come di un attacco
contro sudafricani innocenti, con-
trogenteinnocente».

Intanto, diciotto organizzazioni
musulmane sudafricane hanno
condannato l’attentato e invitato il
governo a trovare in fretta i respon-
sabili. «Chiediamo al governo di fa-
re il possibile per ritrovare gli autori
di questo atto odioso», hanno ag-
giunto diffidando contro ogni spe-
culazionesull’identitàdelterroristi:
«Sarebbe irresponsabile, disonesto
eanchepericolosodare lacolpapre-
maturamente a un gruppo prima
che l’inchiesta giunga al termine e
cheleprovesianoraccolte».

V. L.

IN PRIMO PIANO

Il processo Lockerbie si farà in Olanda
A sorpresa sì della Libia a Usa e Gran Bretagna
ROMA. Ora èufficiale. La Libiaac-
cetta la «proposta» americana e
britannica per il caso Lockerbie. Il
processoperlastragedel1988(270
morti per una bomba su un jet
americano nei cieli della Scozia)
potrebbe tenersi in Olanda davan-
ti alla Corte internazionale dell’A-
ja. La svolta è avvenuta ieri nella
tarda serataquando uncomunica-
to del ministero degli Esteri di Tri-
poli ha annunciato l’«accettazio-
ne degli sviluppi intervenuti nella
posizione dei governi degli Stati
UnitiedelRegnoUnito:èciòchela
Libia aveva chiesto». La nota ac-
cenna poi alla fine delle sanzioni
decisedall’Onunel1992:«LaLibia
-affermailgovernodiTripoli-insi-
ste d’altra parte sulla necessità che
sia messa fine alle sanzioni impo-
stele invirtùdelle risoluzioni748e
883dell’Onu».Infineilcomunica-
to afferma che «il ministero degli
Esteri spera che i governi america-
no e britannico siano sinceri nelle
loro volontà di regolare la questio-
ne in modo definitivo». Quindi
una sorta di avvertimento: «Il
mondo intero -concludonoi libici
- potrà capire se gli Stati Uniti e la
Gran Bretagna sono sinceri guar-
dando se la preparazione del pro-
cesso sarà o meno accompagnata
da condizioni che potrebbero ri-
tardarne lo svolgimento». Fin qui
la nota di Tripoli che segna una
svolta fino a pochi mesi impensa-
bilenellerelazionitrailcolonnello
libico e Washington. E che inter-
viene al termine di un giornata
convulsa nel corso della quale di-
versi segnali eranopartitidaTripo-
li. In mattinata si era appreso che i

libici avevanorecapitatounalette-
ra al consiglio di sicurezza dell’O-
nu chiedendo un rinvio delle di-
scussione sul caso Lockerbie. «Ab-
biamo bisogno di tempo per con-
sultareespertididirittointernazio-
nale»-avevanodettoilibici.All’O-
nu si erano rivolti americani e bri-
tannici proponendo una risolu-
zione per porre fine all’embargo
contro la Libia in cambio del pro-
cesso. Non si trattava tuttavia di
un’apertura di credito a Gheddafi.
Per Madeleine Albright una strada
«obbligata» per i libici, soto la mi-
naccia, anzi, di un inasprimento
delle sanzioni in caso di risposta
negativa. Tripoli, a quel punto ha
presotempo.Poi,l’inaspettatapre-
sadiposizioneche,inpratica,spia-
na la strada al processo. In effetti
Gheddafi può ben dire non di non
aver ceduto alle pressioni di Wa-
shington. Per dieci anni i governi
degli Stati Uniti e della Gran Breta-
gna hanno preteso l’estradizione
deidue sospettati (si tratta diagen-
ti dei servizi segreti libici) per pro-
cessarli aNewYorkoaLondra.Esu
questo si erano incagliate le tratta-
tive. I libici sollecitavano ungiudi-
zio inun«paeseterzoeneutrale».E
nel febbraio scorso la Corte inter-
nazionale dell’Aja di fatto ha dato
loro ragione. Anche una parte dei
familiari delle vittime ha accolto
questasollecitazione,eaquelpun-
to americani e britannici si sono
trovati isolati. Tre giorni fa, dopo i
raid contro le basi terroristiche in
Afghanistan e Sudan, Londra e
Washington hanno proposto, a
sorpresa,dieffettuareilprocessoin
Olanda, ma affidando il giudizio a

tre magistrati scozzesi che opere-
ranno sullabasedel dirittodel loro
paese. Per evitare il sospetto di un
cedimento gli americani hanno
aggiuntolaminacciadiinasprirele
sanzioni. I libici però potevano
contare su un indubbio rafforza-
mento. La loropropostaera sta fat-
ta propria dalla Lega Araba, dal-
l’Organizzazione per l’Unità afri-
cana, dalla Conferenza islamica e
dal movimento dei Non Allineati.
Enegliultimimesi laLibiaharotto
l’isolamento dei decenni passati.
Italia e Libia hanno firmato un do-
cumento congiunto chiudendo i
contenziosi del passato. Nei giorni
scorsi alla Farnesina era stato rice-
vuto il sottosegretario libico Abdel
Ati Al Obeidi ed il ministroDiniha
sottolineato positivamente la pro-
posta americana sul caso Locker-
bie, incoraggiando i libici ad acco-
gliere la sollecitazione di Washin-
gton.

InLibiasierarecatoilsottosegre-
tario agli Esteri Serri. E ieri Tripoli
ha compiuto il grande passo. Se-
condo TheTimes i libici avrebbero
cacciato il capo terrorista Abu Ni-
dal che ora si troverebbe in un
ospedale egiziano. Questa mossa
sarebbe stata apprezzata Washin-
gton.

Nonsolo:peralcunigiornalibri-
tannici, sul piatto dell’affare Lo-
ckerbievisarebbeanchelavendita
dapartedicompagnie londinesidi
trenta Airbus alla Libia, che, una
voltafinitol’embargo,potrebberi-
prendere normali collegamenti
aerei.

Toni Fontana

«Una medaglia d’oro per Calò»
Scalfaro ai funerali dell’ufficiale ucciso in Afghanistan
DALL’INVIATO

PONTECAGNANO. Due bandiere,
una tricolore, l’altra blu e bianca,
quella nazionale e quella dell’O-
nu. Sono state consegnate a Maria
Pia Calò, moglie di Carmine, il te-
nente colonnello, assassinato a
Kabul in una rappresaglia contro i
raid americani, mentre era in mis-
sione di pace per le Nazioni Unite.
Due bandiere e il ricordo, tutto
quello che resta. Solo in quel mo-
mentoElvira,11anni,lapiùpicco-
la delle figlie dell’ufficiale, ha chi-
nato la testa e gli occhi le si sono
inumiditi di pianto. La bambina
era rimasta ferma, impietrita nel
dolore, accanto alla sorella più
grande Manuela, 21 anni, per tut-
to il tempo della funzione religio-
sa, aveva ascoltato l’omelia del sa-
cerdote, non aveva battuto ciglio
quando il presidente della Repub-
blicaScalfaro, haannunciatopub-
blicamente che al militare caduto
concederà la più «alta onorificen-
za», il che vuol dire la medaglia

d’oroallamemoria.
È stata quella bandiera stretta

forte al petto dalla madre, è stato
l’abbracciodeimilitari,delrappre-
sentante del segretario dell’Onu,
Staffan de Mistura, il baciodelPre-
sidente Scalfaro che
hanno scalfito quella
scorzacheElvirasiera
imposta. Il silenzio
suonato da un trom-
bettiere dei bersaglie-
ri, tanta gente che
l’ha circondata di af-
fetto apparentemen-
te non l’avevano
scossa.

«Un uomo morto
perlapace-avevadet-
to monsignor Giu-
seppe Mani, ordina-
rio militare nella sua
omelia, ricordando
l’ufficiale assassinato
- un uomo morto per
mantere la pace».
«Un uomo che aveva
saputo scegliere, che

aveva fatto la sua scelta e che era
stato coerente con questo suo im-
pegno», ha sottolineato il presi-
dente della Repubblica. Una per-
sona che si era dedicata agli altri
tanto che «nonostante fosse ferito

in modo grave - ha rivelato De Mi-
stura leggendo il messaggio di cor-
doglio inviato dal segretario gene-
rale Kofi Hannan - ha tentato di
mantenere il controllo dell’auto-
mezzochestavaguidandoperpor-

tare in salvo il suocompagno, feri-
toinmanieramoltomenogravedi
lui. Un gesto che è una testimo-
nianzapertutti».

Sotto le tende predisposte da-
vanti alla minuscola chiesetta del-

l’aereoporto di Grazzanise dove è
dislocato il 200 gruppo elicotteri
«Andromeda»» ieri mattina c’era-
no i massimi vertici delle forze ar-
mate, i ministri Andreatta e Pinto,
i parlamentari Clemente Mastella

edErnestoStajano.
Tanta gente comu-

ne è rimasta fuori dai
cancelli, trattenuta,
per ragioni di sicurez-
za,edhadepostoifiori
lungo il ciglio della
strada che proprio ieri
il consiglio comunale
di Pontecagnano ha
deciso di intitolare al
colonnello assassina-
to in Afghanistan. «Ci
è sembrato doveroso
fare questo gesto -
spiega il sindaco An-
gelo Michele Spera -
come segno della no-
stra riconoscenza per
il sacrificio del colon-
nelloCalò».

Terminata la ceri-

monia il feretro è partito alla volta
di Eboli per il funerale privato. Da
vent’anni il quella cittadina il te-
nente colonnello Calò era stimato
ed amato da tutti.Anche qui il sin-
daco ha proclamato una giornata
di lutto cittadino ed ha fatto affig-
geremanifesti listatidineroinme-
moria del concittadino scompar-
so.

Il presidente Scalfaro è andato
via senza fermarsi a parlare coi
giornalisti, mentre il ministro del-
la difesa Andreatta li ha incontrati
brevemente nel circolo ufficiali.
Andreatta ha ribadito che l’Italia
continuerà a partecipare alle mis-
sioni delle Nazioni Unite ed ha
proseguito sostenendo che è giun-
to il momento di varare una legi-
slazione internazionale contro il
terrorismo che dovrà essere appli-
catadatutti ipaesidelpianeta.Co-
me avvenne nell’ottocento quan-
dosidecisedi intervenirecontrola
pirateria.

Vito Faenza
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Un generale Usa inviato in Pakistan
il giorno dell’attacco missilistico
Un generale americano era in Pakistan il
giorno dell’attacco missilistico Usa su so-
spetti campi di terroristici in Afghani-
stan, ma non per avvertire dell’immi-
nente azioneamericana.Lo affermano
fonti militaridi Islamabad conferman-
do così la notizia filtrata lunedì scorso da
Washington. Diversaperò la versione di
Islamabad sulle ragioni per cui l’ufficiale
si era recato in Pakistan. Il capo di stato
maggioredell’aviazione americana ge-
nerale Joseph Ralstonsi è fermatoper tre

ore,nel pomeriggio digiovedì scorso, in
Pakistan: secondo il Pentagono, per evi-
tareche ilPakistan pensasse ad unattac-
codell’Indiacontro il proprio territorio.
Secondo i pachistani, invece, l’ufficiale
si recò in Pakistan dopo che questo pae-
se aveva chiesto spiegazioni sulle navi
da guerra americane dislocate in modo
«minaccioso» in acque internazionali.
Ralston, secondoi pachistani, rassicurò
Islamabad che non c’era il minimo pro-
getto contro il Pakistan.
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LE CRONACHE Giovedì 27 agosto 1998l’Unità11
La sorella Agnese rivela: «Il Vaticano mi ha chiesto i documenti. Io ho risposto di no»

Il giudice Borsellino
forse diventerà beato
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Con un lungo colloquio con
il collega Ali Chaouch, il
ministro dell’Interno
Giorgio Napolitano ha
aperto ieri sera una visita
ufficiale di circa 24 ore in
Tunisia che sarà conclusa
oggi con un incontro con il
Presidente della Repubblica
tunisina Zine El Abidine Ben
Ali. Al termine del colloquio
durato oltre un’ora e un
quarto, il ministro
Napolitano ha dichiarato
che da ambedue le parti è
stata confermata
«l’importanza e la piena
validità degli accordi
raggiunti a Roma il 6 agosto
in ambito di commissione
mista bilaterale». «Mi
riferisco in modo
particolare», ha aggiunto
Napolitano, «agli accordi di
collaborazione fra i due
ministeri degli Interni per
una azione di contrasto
dell’immigrazione
clandestina». Napolitano è
giunto a Tunisi
accompagnato da una
nutrita delegazione
comprendente in
particolare il capo della
polizia Fernando Masone ed
il capo di gabinetto del
ministero prefetto Bruno
Ferrante.
Contemporaneamente al
colloquio fra i due ministri la
delegazione ha avuto una
riunione di lavoro tecnica
con una delegazione
tunisina. Ma il tema dei
clandestini, ha detto
Napolitano, è stato anche
discusso con Chaouch «in un
quadro più ampio». La
discussione, ha precisato, ha
permesso di delineare
«intese per la politica degli
ingressi regolari di cittadini
tunisini in Italia».
Napolitano ha aggiunto che
tali ingressi avverranno
«secondo il sistema previsto
dalla nuova legge, che non
intende solo contrastare
l’immigrazione clandestina,
ma intende valorizzare e
regolare l’immigrazione
legale di manodopera
straniera nel nostro paese».
Ad una domanda
riguardante le eventuali
modalità da applicare
nell’attuare il sistema delle
quote previsto dalla legge,
Napolitano ha detto di
averne parlato con il
ministro Chaouch con
particolare riferimento alla
quota per la Tunisia per il
1999.
Si è parlato, egli ha
aggiunto, «delle modalità
attraverso le quali sarà
possibile censire le richieste
di lavoro straniero degli
imprenditori italiani e le
offerte di manodopera da
parte di cittadini tunisini e si
tratterà quindi di cercare di
fare incontrare domanda e
offerta nel miglior modo
possibile».

Napolitano
a Tunisi
«Piena intesa
sui clandestini»

ROMA. Da martire della mafia a
martire della Chiesa. Il giudice Pao-
lo Borsellino, assassinato a Palermo
nell’estate di sangue del 1992, solo
duemesidopolatragicafinedelsuo
amico Giovanni Falcone, potrebbe
arrivare ad essere Beato al termine
delle complesse procedure che la
chiesa prevede in questi casi. Che ci
sia un’iniziativa che va in questo
senso è stato confermato dalla ve-
dovadelmagistrato,Agnesenelcor-
so di una sua visita privata ad un
meetingdigiovaniincorsoaPratidi
Tivo, in Abruzzo, ed acui partecipa-
no anche alcuni ragazzi del Centro
palermitano intitolato al marito.
«DalVaticano-haaffermatoAgnese
Borsellino- sono arrivate sollecita-
zioni per ottenere la necessaria do-
cumentazionedatoche c’è unaspe-
cifica richiesta. Qualcuno avrebbe
voluto iniziare il processo di beatifi-
cazione, ma ci è sembrato che fosse
troppopresto. Il ricordovissutodal-
la nostra famiglia è ancora vivo».
Un garbato no, dunque a quanti
hanno pensato di portare il giudice
ammazzato fin sugli altari. Un gar-
bato no nello stile che ha sempre
contraddistinto il comportamento
di una famiglia provata nel profon-
do, sia nei giorni del dolore acuto,
sia in quelli difficili della vita che
continua senza un marito amato e
unpadreaffettuosoperitrefigli,Lu-
cia,FiammettaeManfredi.

«È troppo presto» ha insistito
Agnese Borsellino. «Mio marito -ha
detto- ha offerto la sua vita per il be-
nedella società:nonèscappatonéè
stato colto di sorpresa. Sapeva be-
nissimo, e lo sapevo anch’io, che
doveva morire. In questo senso il
suo è stato un esempio sublime di
cristianità chehacommosso lagen-

te. Paolo aveva il senso della giusti-
zia infuso nel sangue, con una cari-
ca straordinaria di umanità ed un
profondo senso cristiano. Tuttavia
ogni iniziativa mi sembra prematu-
ra». La figura di Borsellino, sembra
questo essere il desiderio della sua
famiglia, deve continuare ad essere
militantenelconcretonellalottaal-
la mafia, in difesa di quello stato
che, ricorda la signora Agnese «non
cihamaiabbandonato.Devolamia
forza alla fede e poi anche allo stato
chemihafattosentiresemprelasua
vicinanza». Palermo ha bisogno del
ricordo forte dell’uomo Borsellino
che dichiarò guerra alle cosche. «È
per questo -dice la moglie- che non
ho mai pensato di lasciare la nostra
città. Sarebbe stata una forma di
vendetta inutile. A Palermo ci sono
cose buone e cattive. La mia forza
consiste nel superare l’odio che pu-
re potrei averee continuareadama-
re come ha saputo fare mio marito i
suoi concittadini. Io non posso di-
menticare che lui è morto per il be-
nedella suacittà. Lamorte di Paolo,
seguita a quella di Falcone, ha risve-
gliato le coscienze, soprattutto
quelledeigiovani.Eranodueperso-
nechesicompletavanoavicenda.Il
loro sacrificio ha segnato l’inizio
della crisi della mafia». Invita al ri-
spetto della volontà della famiglia
Antonino Caponnetto, l’anziano
magistratocheconGiovanniFalco-
ne e Paolo Borsellino ha condiviso
anni duri sul fronte dell’antimafia.
«Meglio non procedere -dice- se la
famiglia ritiene l’iniziativa prema-
tura. Questo non vuol dire che la fi-
gura diPaolo nonsia del tuttoparti-
colare, un esempio di fedeltà ai pro-
pri ideali e di profonda religiosità.
Non mi meraviglia, quindi, l’inizia-

tiva. Ma è il caso di aspettare perché
il desiderio della famiglia va rispet-
tato».

La figura di Paolo Borsellino uo-
mo di giustizia e di fede, dunque,
per ilmomentononsaràsottoposta
all’iter che la Chiesa prevede per
giungere alla promozione di una
causa di beatificazione e santifica-
zione. Tocca alla diocesi di residen-
za raccogliere tutti gli elementi utili
chepossonoportareadunadecisio-
ne così importante. Non basta sol-
tantounelencodivirtùecomporta-
mentimoralimaènecessarioporta-
re testimonianze che il possibile
beato abbia compiuto almeno un
miracolo. L’incartamento, una vol-
taconcluso, passa alVescovodioce-
sanocheprovvedead inoltrarloalla

«Congregazionedellacausadeisan-
ti». Qui si istruisce una sorta di pro-
cesso, un contraddittorio tra il di-
fensore della causa cui controbat-
te un procuratore avverso, una
specie di pubblico ministero. Se
le testimonianze vengono ritenu-
te sufficienti la persona proposta
viene dichiarata venerabile. Un
primo passo verso la beatificazio-
ne per giungere alla quale la stra-
da è molto lunga. Per il momen-
to, allora, sulla figura di Paolo
Borsellino non sarà fatta alcuna
valutazione da parte delle autori-
tà ecclesiastica. Resta quella che è
nei cuori e nella mente degli uo-
mini per cui si è sacrificato.

Marcella Ciarnelli Il giudice Paolo Borsellino Gerbasi

L’ultimo è l’architetto Antonio Gaudì

Oltre mille santificati
da Giovanni Paolo II
ROMA. Sono oltre mille tra beati
(la stragrande maggioranza) e san-
ti gli uomini e le donne che Papa
Giovanni Paolo II ha portato agli
onoridell’altare.Esonomigliaia le
cause di beatificazione e santifica-
zione che aspettano di essere va-
gliate dalle specifiche strutture va-
ticane. Non solo religiosi tra colo-
ro che attendono. Ma anche molti
laici la cui vita nella società civile
ha lasciato comunque un segno.
Lapiùrecenteèlanotiziacheilcar-
dinale di Barcellona ha dato inizio
alla causa di beatificazione dell’ar-
chitetto Antonio Gaudì morto

senza veder compiuto il suo capo-
lavoro,laSagradafamilia.

Sono,almomento,quattro ipo-
litici in attesa di una eventuale
beatificazione: Giorgio La Pira, in-
dimenticato sindaco di Firenze,
Alcide De Gasperi leader della De-
mocrazia Cristiana per i quali la
chiesa trentina anni fa aveva già
approntato dei santini, iniziativa
che fu contesta da una parte del
clero e contro la quale furono
raccolte da un frate cappuccino
11.864 firme in pochi mesi. C’è
poi Benigno Zaccagnini, altro
segretario democristiano e don

Luigi Sturzo che, pur sacerdote,
ebbe dalla Santa Sede una parti-
colare dispensa per impegnarsi
in politica. Tra i testimoni nella
causa di beatificazione di Don
Sturzo ce n’è uno di eccezione:
il presidente onorario della Fiat,
Giovanni Agnelli che lo conob-
be agli inizP- degli anni ‘50 quan-
do il sacerdote propose all’indu-
striale un investimento in Sici-
lia. La cosa non andò in porto,
ma nacque una bella amicizia.
In attesa ci sono anche alcuni
papi come Pio XII e Giovanni
XXIII. E Padre Pio che dovrebbe
riuscire ad essere proclamato
beato, stando alle previsioni,
entro quest’anno se sarà confer-
mato almeno un miracolo. E su
questo le testimonianze sareb-
bero innumerevoli. Nel lungo
elenco c’è anche padre Jerzy Po-
pieluszko, assassinato a Varsavia

da agenti del servizio segreto co-
munista nel 1984 quando aveva
solo 37 anni. Ma c’è anche chi
sta cercando di beatificare Grace
Kelly. E tra quelli che potrebbe-
ro riuscirci c’è Girolamo Savo-
narola, il frate domenicano
morto sul rogo cinque secoli fa e
la cui pratica potrebbe fare qual-
che passo avanti proprio in
coincidenza con la scadenza dei
cinquecento anni dalla sua fine.
La presentazione dell’atto for-
male perché l’iter si metta in
moto risale alla fine del 1996
ma la strada da percorrere è lun-
ga, tortuosa. Basti pensare al
singolare destino di Agnese da
Praga, vissuta nel tredicesimo
secolo, che fu beatificata da Pio
XI nel 1874 e canonizzata solo
nel 1991 dall’attuale pontefice.

M.Ci.

Addio a Crucitti, il chirurgo del Papa
Aveva operato tre volte Giovanni Paolo II, che ieri ha reso omaggio alla salma del medico

Èmortol’altranotteperuntumo-
re il professor Francesco Crucitti.
Aveva 68 anni. Era il medico che
aveva fatto parte dell’equipe sani-
taria che aveva operato in più oc-
casioni papa Giovanni Paolo II. La
notizia è stata diffusa dall’univer-
sità cattolica «Agostino Gemelli»
dove il chirurgo era ricoverato. La
salma è stata poi trasferita in casa
del medico, in via delle Fornaci,
dove si è poi presentato il Papa per
una visita ai familiari. La visita di
Giovanni Paolo II, che si è detto
profondamente addolorato, c’è
statadopol’udienzageneraledi ie-
rimattinainVaticano.Poi,ilSanto
PadresièrecatoaCastelGandolfo.

Figlio di un ferroviere e di una
casalinga, Francesco Crucitti era
conosciuto come il «chirurgo del
Papa», come lo chiamava la gente.
Nato nel ‘30 a Reggio Calabria, si
era laureato a 22 anni. Aveva stu-
diato a Bologna e poi, dopo la lau-
rea, a Padova. Nell’81, quando eb-
be «la fortuna» di operare Giovan-
ni Paolo II ferito all’addome nel-

l’attentato di Piazza San Pietro,
aveva 50 anni, era già ordinario di
chirugiaallaCattolicaederaconsi-
derato «un chirugo in carriera».
«La realtà - ha commentato il pro-
fessor Giambattista Doglietto, suo
assistenteperanni-ècheluieraun
vero animale da sala operatoria.
Lavorare gli piaceva, gli piaceva
tantissimo. Ed era un pignolo, no-
to per la sua scrupolosità. Attento
aifatti.Unochenonmoltiplicavai
numeri del suo lavoro e che per
questo si è fatto conoscere e ap-
prezzare nel mondo ben al di là
della notorietà raggiunta diven-
tandoilchirurgodelPapa».

Il giorno del primo intervento
sul SantoPadre (Crucittihaopera-
toGiovanniPaoloII trevolte)Cru-
citti non era in ospedale, ricorda
Doglietto, «era alla clinica Pio XI
stava facendo ambulatorio. Fu av-
vertito da una suora e si precipitò
in ospedale, arrivando quasi con-
temporaneamente all’ambulanza
che trasportava il ferito». L’opera-
zioneandòbeneeCrucitti fuabile,

ricordanoisuoicollaboratori,«an-
che nel gestire la situazione, certo
nonfacile».

Daalloradivenneunodeimedi-
cidi fiduciadel SantoPadre.Conil
Papasi instauròunbuonrapporto.
Tanto che nel ‘92, quando a Gio-
vanni Paolo venne diagnosticato
un polipo del colon con degenera-
zioni cancerose, il Papa tornò a ri-
volgersi a lui. E Crucitti arrivò in
Vaticanoconunlibro,perspiegare
meglio al Pontefice quello che
avrebbe dovuto fare in sala opera-
toria, «perchè il Papa era uno che
voleva sapere tutto», ha commen-
tatoDoglietto.

LamalattiachehauccisoCrucit-
ti, un tumore partito dalla prosta-
ta, si era manifestata all’inizio de-
glianni‘90.Luisierafattooperare,
in segreto, negli Stati Uniti. Solo
ultimamente aveva tolto il riserbo
sul suo male, che progrediva, con
metastasi, le ultime alle ossa, che
lo facevano soffrire molto. «Ma
continuava a lavorare, spesso con
il busto», raccontano i collabora-

tori.Anchel’ultimaoperazionesul
Papa,quelladiappendicitedel‘96,
Crucitti l’avrebbe fatta tenendosi
inpiediconilbusto.

«Era un uomo di incredibile vo-
lontà - ha spiegato Doglietto - uno
che sentiva poco la fatica». Al Ge-
mellihalavoratofinoadunmesee
mezzo fa. «Sapeva di essere vicino
alla fine, ma era soddisfatto» ha ri-
ferito Doglietto, «diceva di aver
avuto tuttodallavitaedallacarrie-
ra. E lo pensava veramente. Ma
non credo si riferisse solo agli in-
terventi sul Pontefice. Nei lunghi
anni della sua carriera ha avuto ri-
conoscimentie soddisfazionicon-
tinue.Eselemeritava».

I funerali si svolgeranno stama-
ne 11 nella chiesa centrale dell’U-
niversità cattolica al cui interno si
trova il Policlinico Gemelli. Mani-
festazioni di cordoglio sono arri-
vate da tutta Italia, non solo dal
mondo della medicina. Fra i vari
messaggi,anchequellodiItaloFal-
comatà, sindaco di Reggio Cala-
bria,cittànataledelmedico.
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Giovanni Paolo II con il professor Francesco Crucitti Cocco/Reuters

TORINO

È morta
la madre
di Caselli

Ieri è morta, in tarda mattinata,
la madre del procuratoredi Pa-
lermo, GiancarloCaselli. La si-
gnora Virginia Martino aveva 83
anni e vivevanella casa di riposo
«Jacopo Bernardi», sulla collina
di Pinerolo,vicino Torino.
Da tempo sofferente, Virginia
Martino era stata ricoverata in
ospedale circa due mesi faper un
ictus cerebrale. Era stata poi di-
messa,ma le sue condizioni era-
no apparsecomunqueprecarie.
Nata in Argentina da genitori
italiani, la madredel magistrato
era poi rientrata in Italia, dove si
era sposata. Dopo unperiodo di
residenza adAlessandria, la fa-
miglia Caselli, cheè originaria di
Pinerolo, si era stabilita nel capo-
luogo piemontese.
Appresa la notizia, ieri il presi-
dente del Consiglio Romano
Prodiha inviato un telegramma
di cordoglioal procuratore capo
di Palermo, esprimendogli le sue
«sentite condoglianze» e dicen-
dosi «sinceramente addolorato

della notiziadella scomparsa».Ed oggi Caselli nonpotrà
certoessere al «faccia a faccia» con Vittorio Sgarbiche lo
attendeva a Filaga, inprovincia di Palermo, alla Libera
università di Politica di Padre Ennio Pintacuda.

La replica dell’associazione: «Ci chiedono dati che non dovevamo dare»

Bollo pazzo, continua la guerra Finanze-Aci
«Non ci permette di far pagare gli evasori»

Panico, ma non c’è stato rischio

Fuga di gas a Marghera
Bettin: «Un fatto grave»

ROMA. Nuovapuntatadella«que-
relle»fraFinanzeeAci. Ilministero
delle Finanze precisa che «con let-
tere del 18 e 25 agosto 1998 ha se-
gnalato all’Aci la mancata indica-
zione, in percentuali elevate, del
codice fiscale sui rilievi destinati ai
contribuenti non in regola con i
pagamenti delle tasse automobili-
stiche».Nellestesselettere-silegge
in unanota - sonostate sottolinea-
te «le conseguenze delleomissioni
alla luce delle norme introdotte in
materia di formazione dei ruoli
dallaleggen.449/1997che,aparti-
re dal prossimo mese di settembre,
nonconsente l’iscrizionearuolo,e
quindi di procedere alla riscossio-
ne, senza l’indicazione del codice
fiscale del contribuente». L’obbli-
go di indicare il codice fiscaleserve
a ottenere l’esatta individuazione
deldebitore,evitandoche,perme-
ri disguidi anagrafici, vengano ar-

recati pesanti disagi ai contribuenti
in regola con il pagamento dei tri-
buti.Tragliobblighigravantisull’A-
ci inbaseallaconvenzionestipulata
con il ministero delle Finanze vi è
anchequellodiprocedere«all’iden-
tificazione dei contribuenti che
non hanno assolto l’obbligo del
versamento del tributo o l’hanno
assolto irregolarmente». «Non vi è
dubbio - prosegue il ministero - che
la norma di legge sia relativamente
recente, ma è altrettanto evidente
che il dato richiesto è facilmente re-
peribile dal concessionario, visto
che per ottenere le formalità di tra-
scrizione, iscrizione e annotazione
alPra -gestito sempredall’Aci-deve
essere obbligatoriamente indicato
ilcodicefiscaledelsoggettodestina-
tario degli effetti giuridici dell’atto.
Ne consegue che, indipendente-
mente dagli aspetti connessi alla
formazione dei ruoli di riscossione,

l’omessa indicazione del dato in
questione rappresenta, di per sé, un
non corretto adempimento degli
obblighi nascenti dalla convenzio-
ne».

L’Aci replica prendendo atto
«con soddisfazione del fatto che il
ministero delle Finanze si sia reso
conto che i motivi dei rilievi mossi
all’ente degli automobilisti si siano
rivelati insussistenti» in quanto «ri-
conosce che l’obbligo di comunica-
re il codice fiscale degli automobili-
sti non esisteva quando l’Aci inviò
alle Finanze i dati relativi agli anni
’94 e ‘95. Tale obbligo è stato infatti
introdotto soltanto nel dicembre
1997. L’Aci - rimarca quindi l’Auto-
mobile club - ha sempreadempiuto
correttamente a tutti gli obblighi
previsti dalla convenzione, ma non
dispone di una “palla di vetro” per
prevedere il contenuto delle leggi
future».

VENEZIA. Moltapaura,maaquan-
toparenessundannoperunafuga
di sostanze tossiche in un impian-
to Enichem di Porto Marghera, il
polochimicodiVenezia.

Secondo l’azienda, la fuga di fo-
sgene, la sostanza rivelata dai se-
gnalatori automatici ambientali,
sarebbeduratasoloqualcheminu-
toenonavrebbecomportatoalcu-
naconseguenzanéalpersonalené
all’ambiente. L’episodio si è verifi-
cato all’interno dell’impianto Tdi
dell’EnichemdiPortoMarghera.

«Il nuovo incidente avvenuto
all’Enichem che ha interessato
l’ambiente di lavoro, al di là della
suaautenticagravità,cheverràva-
lutata da chi di dovere, ripropone
il temadella sicurezzadiproduzio-
ni di impatto potenzialmente al-
tissimo». Lo rileva il prosindaco di
Venezia, Gianfranco Bettin. «È
davvero paradossale - prosegue

Bettin - che, in un momento in
cuièalmassimol’attenzionedel-
l’opinione pubblica e degli stessi
organi di controllo (magistratu-
ra in primis), si registri, come av-
vienedaalcunimesi,unostillici-
dio di incidenti e di guasti, più o
meno gravi, che confermano
uno stato di pericolosa obsole-
scenza degli impianti o, peggio,
una loro intrinseca insicurezza.
In molti, in realtà, c’è il dubbio
che solo oggi emerga la vera na-
tura di queste produzioni e che,
inparolepovere,nonsiaanoma-
la l’attuale pubblicità sulla serie
di incidenti ma il silenzio e l’oc-
cultamento che, prima di oggi,
ne accompagnavano l’accadere.
Da tempo è aperto un “tavolo
Marghera” che sta definendo i
programmi di investimenti e ri-
strutturazioni dell’area, in parti-
colaredelpolochimico».
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Intervista al procuratore di Milano sulla necessità di un «disarmo generale» tra la magistratura, i politici e l’informazione

«Costretti a difenderci»
Borrelli: tregua? Non siamo noi ad aggredire

MILANO. Politici e magistrati: due
schieramenti in lotta, tra i quali
sembra difficile poter ristabilire il
cosiddettoclima di serenoconfron-
to. Il recente caso del cardinale
Giordano ha contribuito a innalza-
re ulteriormente la temperatura e
sembra proprio che nulla possa pla-
care gli animi e raffreddare il clima.
Francesco Saverio Borrelli, procura-
tore di Milano,è convinto di questa
necessità, ma ritiene che non spetti
alle toghe fare il primo passo verso
quellatreguachevieneinvocata.
Dottor Borrelli, proprio ieri il no-
stro giornale pubblicava un edi-
toriale che ipotizzavaundisarmo
bilaterale, una tregua controllata
per ristabilire un clima civile in
questo esasperato contrasto poli-
tici-magistratura.Leicosanepen-
sa?

«Francamente faccio fatica a ca-
pire cosa significhi un disarmobila-
terale. Noi oggi assistiamo a uno
scontro tra alcuni magistrati e alcu-
niesponentidelmondodellapoliti-
ca,ma nonmiparechedapartedel-
la magistratura siano state messe in
atto aggressioni verbali nei con-
frontideipolitici».
Vuol dire che avviene semmai il
contrario?

«Purtroppo è invalsa l’abitudine
di disturbare il corso dei processi
con pubbliche denunce contro la
magistratura. Il cittadino ha tutto il
diritto di contestare un magistrato,
maquestodeveavvenireall’interno
del processo. Le ragioni e i torti di
una parte devono potersi esprimere
inquellasede:sepoirisulteràcheun
magistrato è corrotto, che ha agito
per fini contrari alla giustizia, se ne
trarrannoleconclusioni».
Certo, ma purtroppo oggi accade
spesso che un avviso di garanzia
sia vissuto come un preannuncio
di colpevolezza e che di fatto la
condanna sociale anticipi quella
penale...

«Io credo che ci siano forme di
educazionecivicachetuttidovrem-
mo adottare, ma che non possono
prescinderedallanecessitàdichina-
re civilmente il capo alla possibilità

che il nostro nome possa essere
iscritto in un registro, con la consa-
pevolezza che questo non rappre-
senta ancora un’accusa. Tutti pos-
sono acquisire questa scomoda po-
sizione. Io stesso sono stato iscritto

parecchie volte nel registrodegli in-
dagati della procura bresciana, ma
non me ne sono mai fatto un cruc-
cio».
Ma lei non ritienechesarebbeop-
portunopertuttitentarediabbas-
sare la temperatura, placare que-
sto clima che ormai è diventato

devastanteancheperleindaginie
cherischiadibloccareiprocessi?

«Questo sì, sarebbe sicuramente
auspicabile,manonsapreidirequa-
li passi dovrebbe fare la magistratu-
ra per andare in questa direzione. A

noi non possono essere addebitate
presediposizionepolemiche.Cica-
pita di doverci difendere, quando i
nostri atti vengono interpretati co-
me aggressione politica, ma non
possiamo attenuare la nostra attivi-
tàinquestotimore».
Ci sono state parecchie circostan-

zeextraprocessualiincuileioma-
gistrati del suo ufficio nonhanno
gettatoacquasulfuocomaalcon-
trario, hanno riattizzato le pole-
miche.Puònegarlo?

«Se si riferisce a convegni, tavole
rotonde o dibattiti nel corso dei
quali abbiamo espresso la nostra
opinione su temi che riguardano la
giustizia, certamente non lo nego,
ma lo rivendico come un diritto.
Credo che sia lecito, anche per noi,
criticare una legge senza che questo
debba essere interpretato come una
levata di scudi contro il mondo del-
lapolitica».
DottorBorrelli,ilcasorecentedel-
le indagini sul cardinale Giorda-
no ha fatto riesplodere le polemi-
che sulla spettacolarizzazione
dellagiustiziaesulfattocheinda-
gini riservate diventino di domi-
nio pubblico. Forse ci vorrebbe
piùdiscrezionenella fasedelle in-
daginipreliminari?

«Io non so come siano andate le
coseaNapoli,maquesteoperazioni
si compiono secondo certi moduli
che sono propri di tutte leoperazio-
ni similari. Se tutto il problema si ri-

duce ad andare lì con dieci uomini
invececheventicinque,mipareche
sia unproblemadi scarsaconsisten-
za.Epoiètutto ilnostromondoche
va verso lo spettacolo. La politica
non è forse una politica spettacolo?
Non assistiamo tutti i santi giorni a
questa specie di teatrino? Ed è in
qualche modo inevitabile, perchè
con un’opinione pubblica sempre
più attenta e avvertita è anche giu-
sto che tutto accada sotto gli occhi
dell’opinione pubblica. Anche il
processo penale è di per sé una rap-
presentazione, è nato come una
rappresentazione che deve svolger-
sisottogliocchidelpopolo».
Non nella fase delle indagini pe-
rò...

«Non necessariamente, ma il
nuovo codice, rispetto al vecchio
codice, comporta che una traspa-
renza maggiore esista fin dalla fase
delle indagini.Oggisiparladisegre-
to investigativo e non piùdi segreto
istruttorio, proprio perchè la riser-
vatezzaèlimitataallatuteladellein-
dagini».

Susanna Ripamonti
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IL COLLOQUIO

Colletti: «Ora basta
con il settarismo
di Polo e Ulivo»
ROMA. Lucio Colletti è appena tornato dalle vacanze, ha letto
tutto sul caso del cardinale Giordano è sbotta: «Non mi faccia
parlare, per carità. Ci sarà stato un eccesso di platealità da parte
dei magistrati. E chi lo mette in dubbio. Ma per il resto la cosa
mi sembra che sia ragionevole e che stia in piedi. Ma quale con-
flitto col Concordato. Smettiamola!».
Ieri il nostro giornale auspicava un raffreddamente suiproblemidella
giustizia,unpassoindietroditutti...».

«E certo che sarebbe auspicabile si raffreddasse la situazione, che si
tornasse a fare politica. Naturalmente si richiedeche la magistratura,
operesserepiùprecisi certipm,torninoal loroposto.Nessunolivuo-
leasservire.Macerteprocurehannotravalicato.Epoiènecessarioche

opposizione e maggioranza escano dai reci-
procirigorismiesettarismi».
Mi fa un elenco diquelli che secondo lei sonoi
piùimportanti?

Intanto, i senatori diessini si sono riuniti
con Caselli e hanno pubblicamente afferma-
to la loro risoluta contrarietà a qualsiasi com-
missioned’indaginesutangentopoli.Èuner-
rore colossale. La vita politica italiana non
potràprocedere senonfarà lucesuquelloche
è avvenuto a partire dal 1992. Qui nessuno
cerca un tornaconto particolare anche per-
ché credo che nessuno sia in grado di presen-
tarsi con le vesti immacolate. Ma sono scom-
parsi cinque partiti esattamente quelli che
reggevanoilgoverno,ec’èdafarechiarezza».
Questi, lei dice, gli estremismi di maggioran-
za.EquellidelPolo?

«Non ho finito. Per uscire dai rispettivi ri-
gorismi e chiusure e quindi dalle reciproche
scomuniche, la parte più importante e re-
sponsabiledellasinistradeveriprendereilgo-
vernodallasinistra...».
LeavevochiestodelPolo,professore?

Arrivo. Dalla parte opposta si richiede una
precisa distinzione tra la riforma della giusti-
zia e le vicende personali del presidente di
Forza Italia. Saranno pure vicende rispettabi-
li, ma sonopersonali. Insomma, laquestione
giustizia è cosa diversa e separata dalle vicen-
deprocessualidelcapodell’opposizione».
Leidicechequestodevecapirlol’opposizione.
Ma curiosamente, professore, molti usano
questo argomento contro la sinistra dicendo-
le:nonvoletecapirechelariformadellagiusti-
zia è indipendente dai problemi di Berlusco-
ni?

«Dice davvero? Devo essermi distratto. Io,
comunque, voglio dire una cosa banale: la ri-
formadellagiustiziaèunacosagraveeimpor-
tante. Un’altra cosa sono le vicende giudizia-
riediSilvioBerlusconi».
Cioè i problemi di Berlusconi impediscono la
riforma?

«No, non voglio dire questo. Voglio dire
cheselequestionivengonoconfusenederiva
uninquinamentointollerabile».
Giusto,machiconfonde?

«Vede, sulle vicende di Berlusconi ci sono
dueaspetti.Uno,un’aziendasottopostaatut-
te quelle perquisizioni, diciamo che è stata
oggetto di un trattamento “preferenziale”
che può essere interpretato come una perse-
cuzione. Secondo, e qui mi distacco da Silvio
Berlusconi, nel denunciare questa persecu-
zione spesso si è fatto di ogni erba un fascio
per cui le vicende personali di Berlusconi so-
nostateconfuseconlacrisie ilcattivofunzio-
namentodellagiustiziaingenere».
Che altro deve accadere per raffreddare la si-
tuazione?

«Non voglio fare l’apologia delle proposte
in campo. Ma se la sinistra avesse il coraggio
diavviarelacommissionesutangentopolisa-
rebbe un bel passo. Bisognacapirequali sono
i processi che hanno portato alla degenera-
zione dellaprima repubblica e quali sonosta-
ti quelli che hanno impedito la nascita della
seconda. Si tratta di fare chiarezza su una vi-
cenda storica che riguarda tutti. Vede, senon
fossero sparitiqueicinquepartitinonavrem-
moavutoBerlusconiinpolitica».
C’è chi dice che per il raffreddamento, c’è un
problema di giornalisti. Sarebbero loro a in-
fuocarelevicende.

«Negli ultimi sette otto anni ogni istrutto-
rias’è immediatamenteriversatasuigiornali.
ÈunsegretodiPulcinella. Igiornalistinonso-
nogliautoridell’indiscrezione,lororicevono
quei materiali. È vero che uno può supporre
l’esistenza di qualche archivista disonesto
che mette in giro materiali che altrimenti sa-
rebbero ben riparati. Ma è una ipotesi assur-
da. Sarà capitato un paio di volte, invece sia-
mo di fronte a un comportamento sistemati-
co. Imagistrati, talunimagistrati,manonpo-
chi, hanno intenzionalmente seguito questa
linea dicondotta,dare lenotizieaigiornalisti
perché questo coincideva coi loro obiettivi
politici».
È possibile raffreddare se Berlusconi continua
a teorizzareche ilcapodell’opposizioneèaldi
sopradellagiustiziaenonpuòesseregiudicato
oindigatoe,magari,chilofaècomeleBr?

«Certo che no. Le ho già detto che bisogna
uscire dagli opposti settarismi e ovviamente,
nienteestremismi.

Aldo Varano

Mimmo Chianura/Agf

Spettacolo?
Difficile
evitare
un trend
generale

Lucio Colletti
e in alto Francesco
Saverio Borrelli
con Gherardo
Colombo
e Gerardo
D’Ambrosio,
sotto Romano Prodi

ROMA. Una mossa ad effetto o un
passo falso, quello di Romano Prodi
diricevere-primotratutti i leaderpo-
litici dell’Ulivo - Antonio Di Pietro,
proprio mentre i partner della mag-
gioranza sollecitano il presidente del
Consiglio adassumere una iniziativa
che rilanci il profilo programmatico
della coalizione, dalla questione so-
ciale a quellagiudiziariae -perchéno
-alnodo istituzionale?Sututtiquesti
versanti, si sa, le posizioni dell’ex
pubblico ministero di Mani pulite
non collimano esattamente con
quelle del resto della maggioranza.
Anzi, il sospetto è che il senatore del
Mugelloesasperi il suogiustizialismo
e assuma posizioni sempre più in-
transigenti ora sul referendum elet-
torale ora sull’immigrazione proprio
per ritagliare spazial suocostituendo
partito. Ovviamente inconcorrenza,
e quindi a scapito, delle altre forze
moderate dell’Ulivo. In primis, i po-
polari. I quali, a maggior ragione, si
sono sentiti traditi dal privilegio ac-
cordato da Prodi all’ex
pm e da questi spaccia-
to come un riconosci-
mento politico del suo
movimento. «Non bi-
sogna dimenticare - ha
scandito Di Pietro da-
vanti alle telecamere
del “Tg3” - che sono il
coordinatore del movi-
mento “Italia dei valo-
ri”, che forse qualcuno
nel Palazzo non nota,
ma nel paese è molto
presente e lo sarà anco-
ra di più nel prossimo
futuro».

Una rivendicazione
che potrebbe tradursi in un ministe-
ro, qualora si rendesse necessario un
rimpasto per rafforzare il governo di
fronte alle sfide d’autunno?DiPietro
ha negato che si sia parlato - «assolu-
tamenteno»-dipoltroneministeria-
li. Ma ha offerto uno scenario politi-
co da brivido: qualora si dovesse arri-
vare alla resa dei conti con Rifonda-
zione, l’unica alternativa all’attuale
maggioranzaècostituitadalleelezio-
ni anticipate. Non «papocchi» o
«giochi della quaglia» con l’Udr di
Francesco Cossiga. Di qui la senten-
za: «Quando un parlamentareè stato
eletto in uno schieramento deve ri-

manere in quello fino alle prossime
elezioni, altrimenti si deve dimettere
e farsi rieleggere in un altro schiera-
mento». Il principio enunciato può
esseremutuatodaProdi,equindi tra-
dire una volontà alla resa dei conti
che mal si concilia con la bonomia
delledichiarazionipubbliche?

IlsilenziodipalazzoChiginonaiu-
ta a far chiarezza. Ma molto dice la
reazione dei popolari, che qualche
antenna dalla parti di piazza Colon-
nace l’hanno. Il casohavolutochele
autogratificanti dichiarazioni di Di

Pietrosisianoincrociate
con la censura di Renzo
Lusetti, concordata con
Franco Marini, nei con-
frontidei«tonieccessivi
ed esagerati» usati da
Sergio D’Antoni nel suo
attacco al governo. De-
ve essere costato non
poco al segretario del
Ppi schierarsi contro il
suo successore alla gui-
da dellaCisl ea favoredi
Prodi («Dobbiamo dar-
gli il tempo per realizza-
re i suoi impegni pro-
grammatici sull’occu-
pazione»). Ma la ragio-

ne politica impone anche questi
prezzi: il Ppi non può consentire che
l’operazione «grande Cisl», caro a
D’Antoni, porta acqua al mulino del
«grande centro» cossighiano. Men
che mai può legittimare uno scontro
sociale che offra a Rifondazione co-
munista il pretesto per distaccarsi
dalla maggioranza in nome della
mancata«svolta».

Mettendo questi paletti, Marini la-
vora per sé. Ma fa anche un favore a
Prodi.Mal ricompensato in tuttaevi-
denza dalla legittimazione accordata
dal presidente del Consiglio al con-
corrente Di Pietro. Ma sono stati i

contenuti trapelati dal lungo (un’o-
ra)facciaafacciatraProdieDiPietroa
convincere i popolari a tornare sui
propri passi. L’incontro tra il presi-
dentedelConsiglioel’expmavrebbe
cementatolacomuneavversionealla
commissione d’inchiesta su Tangen-
topoli, che ilPpièbendispostoacon-
cedereper la ripresadeldialogoconil
Polo. Con l’aggiunta di una conver-
gente ostilità sulla stessa questione
della separazione non solo delle car-
riere ma delle stesse funzioni della
magistratura che, se lo scontro sulla
giustizia dovesse acuir-
si, schiaccerebbe l’Uli-
vo in difesa, lasciando i
popolari in balia del-
l’offensiva centrista.Di
qui la correzione del ti-
ro, con una presa di di-
stanzadiPietroCarotti,
responsabile della giu-
stizia, dal presidente
del Consiglio che se
«può ovviamente ve-
derechivuole»dovreb-
be, però, «essere più
neutrale rispetto a que-
stioni, come la giusti-
zia, che appartengono
esclusivamente alla
sferaparlamentareepolitica».Dipiù:
«Un incontro tra Prodi e Di Pietro
nonpuòassolutamentepregiudicare
la ripresa o meno del dialogo con Po-
lo. Noi andremo avanti a prescinde-
re».AprescindereanchedaProdi?

L’insistito richiamo alla libertà su
temi che «appartengono esclusiva-
mente alla sfera parlamentare» tradi-
scedell’altro.AlPpihannoavutosen-
tore di una sorta di veto di Di Pietro a
qualsiasi iniziativa dell’Ulivopercer-
care in Parlamento una soluzione al-
la legge elettorale prima che la Corte
costituzionale si pronunci sull’am-
missibilità del referendum contro la

quota proporzionale. Prodi lo subi-
sce? Il fatto che si mantenga defilato
sul tema,piùchesgombrare ilsospet-
to acuisce la diffidenza. Che già ha
spinto Ciriaco De Mita, con uninter-
ventosul«Corrieredellasera»,amet-
tere inguardiadalrischiodiapproda-
renelle«alchimiediDomMintoff»,il
leader laburista maltese che nell’84
ridisegnò i collegi elettorali con il ri-
sultato che i nazionalisti pur otte-
nendo il 51% non ebbero la maggio-
ranza parlamentare. Con il consiglio
supplementarea«nonstareaguarda-

re». Più che «il ricorso
periodico alla narcosi
per dirimere diversità
che hanno origini lun-
ghe e complesse», De
Mita suggerisce a Prodi
di «aiutare un processo
di possibile evoluzione
del dialogoe dei rappor-
ti», tanto a sinistra con
Rifondazione comuni-
sta quantoal centrocon
l’Udr di Cossiga, lungo
«i confini dei rapporti
politici dell’Ulivo». Un
altro pungolo a definire
la natura e l’operatività
dell’Ulivo. Dopo quello

del diessino Cesare Salvi. La visuale
politica non è la stessa, ma il passag-
gio non più meramente organizzati-
vo del coordinamento del 4 settem-
bre appare obbligato. «Si conferma
l’esigenza - chiosa il capogruppo dei
senatori della Sinistra democratica -
della messa a punto di una posizione
il più possibile unitaria. Sarebbe ipo-
crita riunirci senza discutere su temi
come la riformadellagiustiziaodelle
istituzioni, legge elettorale compre-
sa. Dove si va continuando a proce-
dereinordinesparso?».

Pasquale Cascella

Nervosismo del Ppi per l’«asse» fra i due: «Non sono loro a decidere se riprende o no il dialogo col Polo»

Le consultazioni di Prodi
Incontra i ministri, poi vede Di Pietro: no alla commissione Tangentopoli
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L’expm
«Nonbisogna
dimenticareche
sonoil
coordinatore
dell’ ”Italiadei
valori”cheè
tantopresente
nelpaese»

L’ostilitàdel
Professoree
dell’uomodi
ManiPulite
convergecontro
laseparazione
dellecarrieree
anchesuquella
delle funzioni

D’Alema sull’Ikarus
rientra a Gallipoli
Abbronzato, rilassato, forse ancheun po‘ arroton-
dato: Massimo D’Alema è rientrato dalle sue lunghe
vacanze in barca a vela approdando ieri pomerig-
gio nel porticciolo di Fontanelle a Gallipoli. «Ika-
rus», il 16metri del segretario dei Ds èapparso al
largodi punta Pizzoproveniente da Santa Maria di
Leuca intorno alle 12.30,ma i quattro a bordo (D’A-
lema e lamoglie Linda più una coppia di loro ami-
ci) si sono regalati un ultimo bagnoancorando a ri-
dossodell’isola diSant’Andrea proprio davanti alle
mura dellacittà vecchiadi Gallipoli.Poi per l’ulti-
ma volta Ikarus ha srotolato il fioccoed a vela ha
raggiunto l’imboccatura delporticciolo. Finalmen-
te a terra, davanti ad un buon caffè alghiaccio, D’A-
lema, inpantaloncinicorti e maglietta,ha amabil-
mente chiacchierato delle sue vacanze con i giorna-
listi e conqualche amicoarrivatoa salutarlo. Da
buon velista i primicommenti, dedicati al ventoe
almare, rigorosamente bandite le domande politi-
che, «Anche perché nonso niente, devo leggere i
giornali, riprenderecontatti, sentire i miei collabo-
ratori».
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ATTORI

È morto
Marshall
l’avvocato
buono

Polemiche alla rassegna umbra per lo spettacolo inaugurale di Quartullo tratto dal best seller di Einaudi

«Cannibali» al festival
Salta l’apertura di Todi?

Mostra del Cinema
Pace tra alberghi
e Laudadio
È pace fatta tra ildirettoredel-
la Mostra del Cinema, Felice
Laudadio, e gli albergatori ve-
neziani sulproblemadelleca-
mere disponibili per laprossi-
ma edizione della rassegna.
Laudadio ha avuto ieri un in-
contro chiarificatore con il
presidente degli albergatori,
Ugo Samueli, dopo che l’ipo-
tesi di ospitare i vip a bordo di
una nave è definitivimente
tramontata, almeno per que-
st’anno.

Annecy
Camilleri attore
al festival
Al Festival del cinema italia-
no di Annecy (Francia), il 17
settembre anteprima di La
strategia della maschera, che
segna il debutto come atto-
re dello scrittore Andrea
Camilleri. Nato da un’idea
dello stesso Camilleri, e gi-
rato da Rocco Mortelliti, ge-
nero del romanziere, il film
sarà distribuito in Italia dal-
la Cecchi Gori. Nel film,
che racconta la storia di un
vecchio archeologo, anche
Pino Caruso, Pino Micol,
Mariano Rigillo ed una in-
consueta Simona Marchini.

Festa dell’Unità/1
La giuria
di Videodonna
La festa nazionale dell’Unità
di Bologna ospita la prima
edizione del concorso per vi-
deoproduzioni femminili, il
«Videodonna festival». In
giuria: Giovanna Grignaffini
(presidente), Wilma Labate,
Lorenza Davoli, Betta Lodoli,
Giovanna Melandri, Loes
Kamsteeg, Donatella Botti,
BiaSarasini,RobertoGrandi.

Festa dell’Unità/2
PJ Harvey
in concerto
PJ Harvey, reginetta del rock
alternativobritannico,terràil
suo unico concerto italiano
lunedìseraallaFestanaziona-
le de L’Unità di Bologna, per
presentare il nuovo album: Is
this desire. Apriranno la se-
rata gli Asian Dub Founda-
tion.

In concerto ad Assisi
Un’orchestra
per Luca Carboni
Luca Carboni presenterà dal
vivo il suo nuovo album «Ca-
rovana» con tre concerti spe-
ciali insiemeallasuaband,un
computer e un’Orchestra
d’archi. Primo appuntamen-
to il 6 settembre alla Rocca
Maggiore di Assisi (in diretta
su Radiorai); poi il 9 alla Festa
nazionale de L’Unità di Bolo-
gna, e il terzo a Napoli, a fine
settembre.
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ROMA. Il regista Quartullo: «Dello
spettacolo non cambio neppure una
virgolaemiprendotuttala responsa-
bilità di quello che metto in scena. O
va bene cosìo sonoprontoa farsalta-
re tutto». Il direttore artistico Spada:
«Se non si accettano i tagli che ho ri-
chiesto lo spettacolo non va in scena
semplicemente perché io non ce lo
mando». Vigilia roventissima, a To-
di, che proprio domani sera dovreb-
be (doveva?) aprire i battenti del suo
festival con Giovani cannibali, l’alle-
stimento che Pino Quartullo ha
tratto dalla famosa e contestata
raccolta Gioventù cannibale di Ei-
naudi. Storie forti, violente, feroci
e insieme grottesche e dissacranti.
Ritratti di giovanissimi cresciuti al-
l’ombra della televisione e dello
splatter, capaci di uccidere mam-
ma e papà per un bagnoschiuma o
di innamorarsi solo delle ragazzet-
te teleguidate di Ambra. Racconti
di droga, sangue, rapine e morte
dove il linguaggio raddoppia l’or-
rore e l’inquietudine. «Pulp» li
hanno subito definiti, in onore al
genere e al suo più famoso vate ci-
nematografico, Tarantino. In Italia
si chiamano invece Aldo Nove,
Isabella Santacroce, Niccolò Am-
manniti, Matteo Galiazzo e hanno
dato da vivere per un po‘ alla criti-
ca letteraria di questo paese. Ma le
polemiche, evidentemente, non
sono finite.

«Sono tra i pochi a non aver
amato Pulp fiction», ammette Silva-
no Spada, creatore della rassegna
umbra. «Figuriamoci se condivido
il pulp letterario, ma questo festi-
val ha scelto di raccontare l’Italia
con un’ottica contemporanea e
uno stile fuori dagli schemi. Di
presentare la realtà dei giovani che
dobbiamo cercare di capire: davve-
ro questo spettacolo dovrebbe es-

sere vietato ai minori di 14 anni e
vietatissimo ai maggiori di 25.
Dunque, ben venga la proposta di
Quartullo. Purtroppo però nello
spettacolo, che ho visto l’altra sera
per la prima volta in prova, ci sono
cose che trovo gravemente offensi-
ve per il comune senso della mora-
le e totalmente irrispettose della
fede altrui. Ho chiesto dunque al
regista di operare tagli inderogabi-
li. Non censura, ma puro rispetto
del pubblico».

Dichiarazioni, quelle di Spada,
che fanno eco ai contrasti (risolti)
con il Comune e all’omelia pro-
nunciata dal vescovo Decio Lucio
Grandoni, che dal pulpito della
cattedrale ha di recente severa-
mente stigmatizzato l’intero car-
tellone, colpevole di portare alla
ribalta temi scandalosi e blasfemi.
«Come nel Medioevo, né più né
meno», ribatte Quartullo asserra-
gliato in teatro con
la compagnia al
gran completo. «Il
teatro profano fa
concorrenza al sa-
cro e noi attori, ve-
drete, ci seppelli-
ranno in terra
sconsacrata. Cosa
vuole, il vescovo,
l’esclusiva del ma-
le? Il mio spettaco-
lo, o meglio, quei
testi, non fanno al-
tro che raccontare
la nostra epoca,
esattamente come
leggiamo ogni
giorno sui giornali. C’è la ragazzi-
na che si innamora di Pietro Maso,
genitori che uccidono figli e cop-
pie che si ammazzano a vicenda.
Storie difficili, materiale esplosivo,
ma intelligente, non certo provo-

cazione fine a se stes-
sa. E poi Spada lo sa-
peva che lavoravo su
Gioventù cannibale...
Perché invece stamat-
tina la città è tappez-
zata di locandine del
”Corriere dell’Um-
bria” sullo spettacolo
bloccato?».

Questi «cannibali»,
insomma, non hanno
vita facile. Tanto me-
no se li si trasporta
dalla pagina al teatro.
O al cinema, come ha

fatto Marco Risi con L’ultimo capo-
danno dell’umanità di Ammanniti,
uscito a febbraio, bruscamente riti-
rato dalla circolazione e ancora
congelato. Gli autori, intanto, tac-
ciono, ma hanno assicurato pre-

senza ed eventuali dichiarazioni
alla «prima», sempre che non salti
tutto per aria. «Quartullo mi ha
mandato il copione con grande ri-
tardo», precisa ancora Spada.
«Tant’è che già il 21 agosto gli ho
scritto una lettera dove chiedevo
di evitare qualsiasi pretesto di
compiacimento, di superfluo, di
troppo sottolineato. Perché una
cosa è leggerle, certe storie, e un’al-
tra e vederle a teatro, dove la fisici-
tà della scena amplifica il messag-
gio. Trovo tutta la seconda parte
dello spettacolo, Un’altra storia di
zombie e di modelle, tratto dal rac-
conto di Ammanniti e Luisa Bran-
caccio compiaciuta e forzata. Ripe-
to, non mi considero un bacchet-
tone, non parlo di perbenismo ge-
nerico: mi sta bene criticare la tele-
visione, la pubblicità dilagante, le

madonnine piangente e invadenti,
parlare di sesso in modo esplicito,
ma quando si arriva al blasfemo,
come in Cose che io non so di Mat-
teo Galiazzo, allora non ci sto
più». Chi cederà? E dopo aver ar-
chiviato la serata inaugurale, chi
fermerà le polemiche del festival?
Sì, perché il resto della rassegna,
com’è ormai da qualche anno a
questa parte, non è forse meno in-
candescente, con Camerini che si
occupa di Sciacalli; Riccardo Reim
che propone testi erotici di Galilei
e Aretino o Monsignor Della Casa;
Cigliano che si occupa di Sesso di
colpa e l’ex «monella» di Brass, An-
na Ammirati, che incarna in Bon-
dage una «notte nella vita di una
prostituta di Londra».

Stefania Chinzari
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Everett G. Marshall

Era l’altro Perry Mason d’America,
E. G. Marshall: espressione imper-
turbabile e aspetto autorevole che
lo «inchiodarono» ai ruoli di giudi-
ce e avvocato. Ma l’attore, morto
l’altro giorno a New York dopo bre-
ve malattia, all’età di 88 anni, aveva
un solida formazione teatrale che,
soprattutto nell’ultima fase della
sua carriera, gli permise di uscire a
volte dal cliché legale. Anzi, la sua
ultima interpretazione resta quella
in Potere assoluto di Clint Ea-
stwood, dove era un ricco e po-
tente uomo d’affari molto legato
al presidente degli Stati Uniti e
schiantato dalla scoperta che la
giovane moglie, uccisa in circo-
stanze misteriose, ne era stata l’a-
mante: quasi un’anticipazione
del sexgate.

Prima d’allora, nel ‘78, aveva
ritratto per Interiors di Woody Al-
len un anziano e insensibile pa-
dre di famiglia deciso a tutti i co-
sti a scaricare la prima moglie,
che arrivava fino al suicidio, per
risposarsi.

E. G. Marshall - la E. sta per
Everett - era nato a Owatonna,
nel Minnesota, nel 1910. Dopo il
college era passato alla scuola di
recitazione, debuttando poi a
Broadway nel ‘32 con testi di
Thornton Wilder, Eugene
O’Neill, Arthur Miller. Quindi era
passato al cinema, dove la sua
faccia severa lo rese ben presto un
elemento indispensabile, come si
diceva, di drammi carcerari o giu-
diziari. Ad esempio, il fondamen-
tale La parola ai giurati di Sidney
Lumet (1957) oppure, ancora pri-
ma, Chiamate Nord 777 di Henry
Hathaway in cui il reporter Jim-
my Stewart s’impegnava a dimo-
strare l’innocenza di un uomo ac-
cusato di aver assassinato un po-
liziotto. Ma transitò anche sul set
di L’ammutinamento del Caine di
Dmytryk, e di La notte dello scapo-
lo di Mann. Grande popolarità
acquistò negli anni ‘60 grazie al
ruolo dell’avvocato Lawrence
Preston, uomo ostinato e integer-
rimo, quasi un cugino di Perry
Mason, nella serie tv The Defen-
ders che gli valse anche, con due
Emmy, il massimo riconoscimen-
to per gli attori televisivi.

Una scena del film «L’ultimo capodanno» di Marco Risi. In basso Pino Quartullo La Rosa

«Non è vero che ho impedito al rappresentante di Amnesty
International di salire sul palco durante il mio concerto e spiegare
il senso della manifestazione per i Diritti Umani». Gianluca
Grignani si difende dalle accuse riguardo il suo concerto di
domenica scorsa a Lastra a Signa, in Toscana; il primo di una serie
di spettacoli che si terranno nei grandi parcheggi della Unicoop,
in collaborazione con Amnesty International, sotto la sigla
«Rochdale ‘98, Diritti e Solidarietà». Ma domenica sera, a fine
concerto, il sindaco della cittadina toscana e il rappresentante di
Amnesty si erano lamentati di non essere potuti salire sul palco a
spiegare al pubblico l’iniziativa. «Non è assolutamente vero -
spiega Grignani - che sia stato impedito al Sindaco, al segretario
regionale di Amnesty e ad un dirigente della Unicoop di spiegare
dal palco il significato della manifestazione in favore dei Diritti
Umani. È accaduto semplicemente che nessuno ha messo a
conoscenza me o il mio staff di questa necessità. È tanto vero
questo disguido che, se opportunamente informato, non solo
avrei acconsentito ma mi sarei unito a chi era delegato ad
illustrare al pubblico le nobiliti finalità dell’iniziativa».

Gianluca Grignani si difende
«Non sono contro Amnesty»

L’ex batterista dei Fab Four stasera replica a San Pietroburgo

Dopo gli Stones, a Mosca arriva Ringo Starr
Ed è il trionfo della Beatles-nostalgia
MOSCA. Il rublo vagiù,ma iBeatles
vannosu.Omeglioquelcherimane
dei Beatles, in questo caso Ringo
Starr, ex batterista dei Fab Four, che
l’altro ieri sera è stato protagonista
di un applauditissimo concerto a
Mosca. Evidentemente le disgrazie
del rublo e i rimpasti ai vertici del
governononhannotoltoaimosco-
viti la voglia di divertirsi, specie
quando di mezzo ci sono alcune
delle maggiori rockstar internazio-
nali. Due settimane fa era infatti
toccatoalRollingStonesdi sbarcare
in Russia per un concerto trionfale.
E Ringo, 58 anni, ha dichiarato che
«Sarebbe stato bello se fossimo po-
tuti venire qui un po‘ prima, ma è
meglio tardi che mai!», rivolto ai
2.400 fan entusiasti, perlopiù di
mezzaetà,accorsi inungrandeclub
moscovita per il suo show. Ringo li

haripagatinelmodomiglioreecioè
tuffando il cucchiaio nella marmel-
lata della nostalgia e riproponendo
alcuni tra i più importanti successi
del quartetto di Liverpool e altri
«standard» sempreverdi del rock
anni Sessanta, nonché le canzoni
del suo nuovo album solista, uscito
pocopiùdiunmesefa.

E anche senza Paul McCartney e
George Harrison, Ringo è bastato ai
quarantenni moscoviti per soddi-
sfare la loro «fame» di Beatles; biso-
gna ricordare che i Fab Four, che
nell’Unione Sovietica di Leonid
Breznev erano ufficialmente igno-
rati, e osteggiati, perché parte della
cultura capitalista, erano comun-
queassaiascoltatidaigiovani,dina-
scosto, sulle radio a onde corte che
captavano le stazioni delle basi
americane nella vicina Germania, e

sunastri edischidicontrabbando,a
volte importati, a volte invece rea-
lizzati con vecchie radiografie recu-
peratedagliscantinatidegliospeda-
li. Nel corso del suo concerto mo-
scovita Ringo era accompagnato da
un supergruppo, la Fourth All-Star
Band che comprendeva vecchie
glorie come il chitarrista Peter
Frampton, l’ex bassista dei Cream
Jack Bruce e l’ex tastierista dei Pro-
col Harum Garry Brooker. Degli ul-
timi due complessi, il gruppo ha ri-
proposto dal vivo rispettivamente
«Sunshine of Your Love» e «A Whi-
terShadeofPale».Dalrepertoriodei
Beatles, Ringo ha proposto «Love
me do», «With a Little Help From
My Friends» e «Yellow Submarine».
Questa sera Ringo Starr terrà il suo
secondo ed ultimo concerto in Rus-
sia,aSanPietroburgo.
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Dalla pillola
per l’amore
alla ricetta chimica
per la felicità
Aumenta la richiesta
di sostanze
che risolvano
i nostri problemi
Ne parliamo
con l’esperto
Stefano Cagliano

IlViagranonèsolo,gli fannobuona
compagnia le tante pillole della feli-
cità, della giovinezza, del dimagri-
mento «scoperte» negli ultimi anni.
Quella dei «Farmaci Miracolosi» è
una categoria strana, mischia sacro e
profano senza vergogne e senza in-
dugi: il rimedio contro il cancro e
quello contro le rughe, la medicina
per essere più in forma e quella per
guariredall’Aids.Forsenonèuncaso.
Ciò che accomuna questa congerie
apparentemente spampinata di ele-
menti è la voglia di raggiungere be-
nessere e successo senza fare troppa
fatica. È l’illusione del miracolo, in-
somma. Non che ci sia
niente di nuovo, a dire
il vero. Lo storico fran-
cese Marc Bloch ci ha
sapientemente raccon-
tato ne «I re taumatur-
gi» come la credenza
che la mano del sovra-
no potesse guarire le
scrofole (un’infiam-
mazione delle ghian-
dole causata dai bacilli
della tubercolosimolto
diffusa nei secolipassa-
ti) durò in Francia dal-
l’anno 1000 al 1825,
annoincuiCarloXtoc-
cò l’ultimo scrofoloso,
e in Inghilterra dal
1100al1700. Ilmiraco-
loesiste-spegavaBloch
- a partire da quando si
può crederci e sparisce
da quando non ci si
puòpiùcredere.

Oggi,allamanodel resièsostituita
una pillola prodotta in serie. E l’illu-
sionediunmiracolosipuòspessoac-
quistare in farmacia. Così sarà presto
anche per il Viagra. Cosa accadrà? Fi-
le chilometriche come in Svizzera?
Sociologi e psicologi già mettono in
guardia: «Un mito tecnicistico da
seppelliresottoilsilenzio»,diceFran-
co Ferrarotti. E Sabino Acquaviva
prevede che il fenomeno si spegnerà
frabreve«Nondicochediventeràco-
mel’aspirinamaquasi...».

Ma come è nata questa corsa al far-
maco miracoloso e cosa nasconde?
Ne abbiamo parlato con Stefano Ca-
gliano, medico e autore di libri su
questitemi(«Idiecifarmacichescon-
volsero ilmondo»,Laterzae«Guarire
dall’omeopatia», Marsilio). «Nel
grappolodidecennichevadaglianni
Cinquanta adoggi -diceCagliano - si
sono addizionati due fenomeni: da
una parte l’industria che ha sempre
più pompato le possibilità terapeuti-
che dei prodotti che uscivano dai la-
boratori. D’altra parte l’illusione del-
l’uomo della strada che sperava di
avere una risposta semplice ad un
problema che attanagliava lui perso-
nalmente o qualcuno della sua fami-
glia. Inentrambi i casivaleciòchedi-
cevaPopper:perogniproblemacom-
plessoc’èunasoluzionecheèsempli-
ce,direttaesbagliata».
Perchésempresbagliata?

«Per ciascuno dei successi ottenuti
dallamedicina,abbiamomoltoenfa-
tizzato il ruolodeifarmacichehanno
avuto-èvero-un’importanzasignifi-
cativanel ridimensionamentodicer-
te malattie, ma non il ruolo decisivo
chesi attribuisce lorodisolito.Unca-
so clamoroso è quello della Tuberco-
losi. Si dice comunemente che la tu-
bercolosi è stata debellata dagli anti-
biotici, ed è vero che gli antibiotici
hannoridottodel50percentolama-
lattia.Masenoi facessimounviaggio
indietro nel tempo percorrendo lo
spaziochec’ètral’iniziodelsecoloeil
momento in cui sono stati introdotti
i primi antibiotici vedremmo che in
realtà la mortalità per
tubercolosi, dopo l’in-
gresso di questi farma-
ci, è stata ridotta solo
del 3 per cento. Il ridi-
mensionamento dra-
stico della malattia era
avvenuto prima. Per-
ché? Perché si è comin-
ciato a vivere in am-
bienti più salubri e si è
cominciato a mangiare
meglio. Prova ne sia il
fatto che la Tbc sta ri-
sorgendo in diversi
paesi occidentali (an-

che nella tanto mitizzata New York).
E torna perché, antibiotici o no, gli
homelessgiranoperlastrada,vivono
di accattonaggio, hanno poco da
spendere per nutrirsi. La malattia è
un fenomeno complesso in cui en-
trano il germe, le condizioni econo-
mico-sociali in cui si vive, la voglia di
guarigione, le abitudini correnti del-
le persone. Il ridimensionamento
drastico della malattia è cosa assai
complessa».
Cisonostati farmacidavveromii-
racolosiochehannoincisoinma-
niera determinante nella storia
dellamedicina?

«Sì, ma sono quelli a cui parados-
salmente non riconosciamo alcun
successo. Se oggi chiedessimo per la
strada: qual è stata l’importanza del
primo anestetico, l’etere? Nessuno
direbbe che la sua invenzione ha
sconvolto gli eventi della storia. Ep-
pure, l’etere ha fatto uscire la chirur-
giadallapreistoria rendendopossibi-
li interventi che prima il chirurgo
non si poteva neanche immaginare.
Ecco uno strumento che ha inciso in
maniera sostanziale sul decorso del-
l’assistenza medica. Un altro esem-
pio? La vaccinazione antivaiolosa
che ha eradicato la malattia, oppure
la vaccinazione antipolio, anche se
in questo caso nei paesi poveri, dove
non ci sono i soldi per comperare il
vaccinoedovenonèpossibileassicu-
rarelacatenadelfreddochepermette
alvaccino diarrivare indenneedeffi-
cientedal luogodiproduzione, lapo-
liocontinuaamieterevittime».
Anche il caso Di Bella si può far
rientrare in questa corsa al mira-

colo?
«Il caso Di Bella è l’ul-

timo fenomeno, forse
un po‘ grottesco, di una
linea di condotta che
appartiene alla scienza
trionfalistica di questo
secolo: qualche decen-
niofanonfuDiBellama
Nixon ad affermare che
per la fine del secolo si
sarebbe debellato il can-
cro. Leggo quotidiana-
mente articoli su farma-
ci che stanno per entra-
re in commercio e che

elimineranno la depressione, la vec-
chiaia o altre calamità. In realtà que-
sta notizie non fanno che ingenerare
nell’opinione pubblica un’illusione
e, paradossalmente, finiscono in au-
togol: la persona malata si avvicina
infatti eccessivamente speranzosa al
farmaco tradizionale, ne resta scotta-
ta e fugge da Di Bella o da qualsiasi
rappresentante delle medicine alter-
native. Non è un caso che negli Stati
Uniti, tempiodellamedicina scienti-
fica, si facciano più visite tra i profes-
sionisti delle medicine alternative
chetraquellidellamedicinatradizio-
nale».
Ma questo fenomeno è accompa-
gnato anche da un cambiamento
culturale?

«Direi di sì: oggi, ad esempio, non
parliamo più di tristezza ma di de-
pressione.Lacosanonèsenzasignifi-
cato, perché la depressione sembra
unacosacurabileconunapasticca, la
tristezza invece deve passare da sola.
Quindici aspettiamocheperognidi-
sturbo ci sia disponibile oggi o in un
futuroprossimounrimedio risoluto-
re. Anche nel campo psichiatrico ci
troviamo di fronte a fenomeni com-
plessi come, appunto, la depressione
o la schizofrenia di fronte ai quali
spesso i medici passano da un atteg-
giamentosconsideratamenteottimi-
sta. Se il problema è complesso, ri-
chiedediessereaffrontatoconstrate-
gie diverse: dall’assistenza domicilia-
re alla psicoterapia. Anche qui, non
c’èunfarmacomiracolo».
Qual è il ruolo dei mezzi di comu-
nicazioneinquestofenomeno?

«Importrante e nefasto. Qualche
tempofafufattounostudionegliSta-
ti Uniti durante uno sciopero che
non fece arrivare in edicola il “New
York Times” per alcune settimane. Il
quotidiano americano pubblica in
anteprima le notizie della rivista
scientifica “New England Journal of
Medicine”. Bene, risultò che le novi-
tà pubblicate dal“NewEngland”e ri-
prese dal quotidiano avevano una ri-
cadurta pratica maggiore di quelle
che, a causa dello sciopero, non ave-
vano avuto un’eco sul quotidiano.
Questo vuol dire che i medici vengo-
no condizionati da quello che leggo-
no non tanto sulle riviste scientifi-

che, ma sui giornali. In altri termini,
gliarticolicompratidall’industriasui
media modificano il consumo dei
farmaci.Nonègrave?»
Ci sono differenze da un paese al-
l’altro? Noi italiani siamo più

«creduloni»dialtri?
«Fra i paesi che sono ad un tempo

piùseverinelgiudicarelenovitàtalio
presunteechehannounbuonlivello
dimaturitànellapopolazione trovia-
mo la Svezia, il Canada e la Gran Bre-
tagna. Gli Stati Uniti hano doppia
identità: da una parte ci sono organi-
smi di controllo affidabili e molto se-
veri,daltrapartec’èdapartedellapo-
polazione un rifiuto della medicina
tradizionale a vantaggio di quelle al-
trernative. Però organismi come il
National Cancer Institute o l’Office
of Technology Assesment o la Food
and Drug Administration pubblica-
no in continuazione documenti che
mettono in guardia il cittadino con-
troilmillantatocredito».
C’è però una differenza tra la ri-
cerca disperata e pronta all’illu-
sionedelfarmacocontroilcancro

e quella della pillola della giovi-
nezza.

Cambia la forma, ma non la so-
stanza del discorso. C’è comunque
l’attesa di una risposta terapeutica
per questioni per le quali nessuno ha
da offrire nulla di utile.
Il clima che si è creato è
quello per cui se dob-
biamo andare alle
Olimpiadi cerchiamo
un modo chimico per
migliorare le prestazio-
ni muscolari. Se dob-
biamo avere una vita
sessualefelice,cidopia-
mo con il Viagra. C’è
sempre la maledetta il-
lusione tecnochimica.
È la voglia di successo,
di felicità rispetto alle
quali lamedicinadàso-

lo risposte surrogate. Qualche colpa
però si può individuare tra chi non
avverte del pericolo. Si potrebbe co-
minciare dalle scuole. Se noi conti-
nuiamo a dire ai bambini che le ma-
lattie infettive sono state sconfitte

perché è arrivato Fle-
ming, diamo una rap-
presentazione irreale di
come sonoandate le co-
se. La persona cresce ali-
mentando il mito del
superuomo(odelsuper-
farmaco) che risolverà
ogni problema. Abbia-
mo una rappresentazio-
ne eroicomica di come
vannolecosedacui,cre-
do, dovremmo liberar-
ci».

Cristiana Pulcinelli

...e
lapillola
vagiù

...e
lapillola
vagiù

Perché crediamo
nei miracoli
«farmaceutici»?

Melatonina
L’«ex» elisir
di lunga vita

Prozac
Che prezzo ha
la felicità?

Creatina
È la dose che fa
la differenza

Viagra
Sesso, bugie
e decessi

Melatonina: ormone di origine ve-
getaleche ripristina il sistema cir-
cadiano favorendo l’assestamento
e favorendo il ciclo sonno-veglia
quando questo è“sconvolto” da si-
tuazioni tipo “jet-lag” o “disturbi
del sonno” dovuti a stress. Finoa
qualche tempo fa, la melatonina
eraconsiderata comerimedio pos-
sibile per una lunga fila dimalan-
ni, fino ad arrivare ai tumori. Me-
dicina di “lunga vita”, insomma.
Nelle farmacie d’Italia (come far-
maco) non è in vendita (al Vatica-
no, si). Nel Bel Paese, infatti, la me-
latonina è stata distribuita soltan-
to in alcuni laboratoriper le speri-
mentazioni. Delle miracolose pro-
prietà di «antiossidante»,nemica
dei radicali liberi non c’è traccia
nei centri di ricerca italiani.
Nel 1996, l’allora Ministrro della
Sanità Elio Guzzanti, confermò il
«no» all’utilizzo della melatonina
decretando il ritiro dal commercio
anchedel «Synchro», prodotto
confezionato che conteneva l’or-
mone sotto forma di alimentatore
energetico.
A due annidi distanza, però, le co-
se sono (un po’)cambiate: la mela-
tonina la si può trovare infarma-
cia con qualche integratorediete-
tico. «Attenzione, però - ammoni-
sce il Dott. Giorgio Meneschinche-
ri del Policlinico Gemelli -perché
è unasostanza dautilizzarecon as-
soluta cautela edietro assistenza
di un medico anche se non serve la
ricetta per venirne in possesso».

Il Prozaccompare sul mercato
nel 1988 edè salutato conentu-
siasmoda molti psichiatri. Era
un farmaco efficace e privo di
molti effetti collaterali chedi so-
lito accompagnano gli antide-
pressivi.Pochi mesi dopo però
sulla stampa compaiono notizie
chediffondono ilpanico: un
gruppo di medici di Washington
sospettava che, sotto l’effetto di
questo farmaco, sei loro pazienti
si fossero suicidati. Nonostante le
polemiche, il farmaco rimase in
commercioe nel1993uscìun li-
bro per certi versi clamoroso: «Li-
stening to Prozac» (Ascoltando il
Prozac) era il titolo. L’autore, uno
psichiatra americano di nome
Peter D. Kramer, affermava di
averprescritto il farmaco non so-
lo ai depressi, maanche a pazien-
ti con diagnosi indeterminata. Il
meccanismo del farmaco? Com-
pensare una deficienzadi seroto-
nina. Da quel momento scoppia
una vera e propria mania. Il Pro-
zac si usacomeuna vera droga:
nonpiù per curarsi (peraltro non
sembramolto efficace nelle de-
pressioni profonde),ma per sen-
tirsi meglio, anche senon provo-
ca euforia. Negli Stati Uniti nel
1994, 6 milioni dipersone usava-
no la cosiddettapillola della feli-
cità e la sua vendita copriva il 45
percento delmercato degli anti-
depressivi. Discutere sui suoi ef-
fetti era diventato unargomento
da salotto, proprio come

Lacreatina è una peptide,una mo-
lecola proteicache si trova in mol-
ti tessuti dell’organismo, soprat-
tutto (95%del totale)nei muscoli.
La quantità varia da individuoa
individuoe nella stessa persona da
un momento all’altro. Siva da un
massimo di 4,6 grammi a un mini-
mo di3 grammi perogni chilo di
muscolo (in un uomodi 70 chili ci
sono da80 a 130 grammi di creati-
na). L’organismo umano produce
creatina. La sintesi avvienenel fe-
gato e nei reni.Attraverso il san-
guevienetrasportata ai muscoli.
Mangiando carne si assorbefacil-
mente parte della creatinache viè
presente, ma dato che la sua quan-
tità nell’organismoumanovariaa
seconda dello sforzo fisico, la crea-
tina viene somministrataa molti
atleti, comeintegratore per favori-
re il recupero rapido delle energie
consumate. Ciòavviene a bassi do-
saggi (dai 2 ai 5grammi al giorno).
Pare però che molti medici som-
ministrino lacreatina a dosaggi
molto piùelevati (per scendere in
dose di mantenimeno dopo una
settimana) il che dovrebbe favori-
re, secondo alcuni, lo sviluppo del
tono muscolaree quindi il miglio-
ramento della prestazioneagoni-
stica. Èdoping? Sicuramente noa
bassidosaggi, mail confine è facil-
menteaggirabile... Non c’è unifor-
mità digiudizio tra gli esperti sugli
effetti collaterali.La creatinaè
una sostanza legale e di facile repe-
ribilità.

In Italia il caso scoppia ad aprile
di quest’anno: la molecola del
Viagra (che scientificamente si
chiama «Sildenafil») è in vendita
solo nelle farmacie di SanMari-
no. InAmerica spopola già da un
po’.La sua dote: favorisce la cir-
colazione sanguigna nei corpi ca-
vernosi favorendo l’erezione nei
casi di «deficit erettile». Vapresa
pervia oraleun’ora prima di ave-
re rapporti sessuali. Il fatto è che
ad utilizzarlonon sono solo le
persone affetteda problemi me-
dici, maanche coppie vogliose di
rinnovaree rinvigorire la loro vi-
ta sessuale.Doponeanche un
mese però, i primidubbi. Arriva-
no, anchequesti, dagli Stati Uni-
ti. IlViagra uccide i malati di
cuore? Le autorità sanitarieapro-
noun’inchiesta su sei morti so-
spette. In particolare sembra che
sia pericolosa in associazione con
alcuni farmaci.Ora, il farmaco
ha superato tutte le fasi dell’i-
struttoria per l’autorizzazione al-
lavendita in Europa edal 15 set-
tembre (in Italia, sembra, a parti-
re dal 25) si troverà in farmacia.
Comunque le avvertenze riman-
gono: il Viagraè strettamente
vietatoai bambini, ai ragazzi di
menodi 18annie alle donne edè
destinato soloagliuomini che
soffrono disturbi di erezione. In-
tanto aumenta il numerodelle
vittime del Viagra negli Stati
Uniti: finora ne sono state regi-
strate ben69. _ECCEDENZA____

LASTORIA
Per8secoli si è
credutochela
manodel re
guarissedalle
scrofole,oggi siè
sostituito il
toccoconuna
pasticca

DUEFENOMENI
si sonoaddizionati:
l’illusionedell’uomodella
stradadiavereuna
risposta semplicea
problemicomplessiè
l’enfatizzazionedei
prodottidaparte
dell’industria

DIBELLA
comelapillola
della
giovinezza?È
l’attesadiuna
soluzione
terapeutica
quandonessuno
halarisposta
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Calzaturiero:
alle Marche il 47%
dell’export
Duemila669 aziende, 32.746
addetti (media di17 per impresa)
e circa 4.770 miliardi di lire
fatturati nel1997, di cui 2.642,5
all’esportazione, sono i
principali dati relativi
all’industria calzaturiera
marchigiana, cheha toccato così
il 47%dell’export nazionale.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.374 -1,57
MIBTEL 23.012 -2,50
MIB 30 34.570 -2,54

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +0,57

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IMP MACC -4,15

TITOLO MIGLIORE
A MARCIA +10,34

TITOLO PEGGIORE
BURGO RNC -12,09

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,83
6 MESI 4,59
1 ANNO 4,16

CAMBI
DOLLARO 1.782,15 +9,66
MARCO 986,41 +0,05
YEN 12,331 +0,08

STERLINA 2.917,91 +13,33
FRANCO FR. 294,24 0,00
FRANCO SV. 1.184,94 +4,85

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,44
AZIONARI ESTERI +0,77
BILANCIATI ITALIANI +0,83
BILANCIATI ESTERI +0,50
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,15
OBBLIGAZ. ESTERI -0,16

Calp cristalli
con Oneida
negli Stati Uniti
La Calp (Selfin), cristalleria, ha
siglato un accordo con il gruppo
americano Oneidaper la
distribuzionedei propri prodotti
negli States. La Calp, che ha sede
a Colle diVal d’Elsa realizza
all’estero il 67% del suofatturato
consolidato (circa 170 miliardi
nel ‘97, 720 dipendenti).

Il presidente del Consiglio comunica al commissario Ue Kinnock la posizione del governo e chiama i leader europei

Inizia l’offensiva di Prodi
per difendere Malpensa

Usa, gli ispettori dell’antitrust contro Gates

Microsoft accusata
di ricattare
la partner Intel

ROMA. La sorte del nuovo scalo ae-
reo milanese di Malpensa, il giorno
dopo la dura presa di posizione del
governo italiano: è iniziata subito
l’offensivadiplomatica. Il via l’hada-
to il presidente del Consiglio Roma-
no Prodi, con una telefonata al «ne-
mico», il commissario europeo per i
Trasporti, l’inglese Neil Kinnock che
aveva bloccato l’operatività di Mal-
pensa 2000 dal 25 ottobre. Una tele-
fonata per comunicargli in prima
personalaposizione«nettissima»del
governo di Roma. L’iniziativa è stata
resa nota dagli ambienti comunitari,
aggiungendo che la Commissione
europea continua a «cercare una so-
luzione costruttiva che salvaguardi
l’avvio di Malpensa 2000 e che al
tempo stesso sia compatibile con le
normative comunitarie». Nel frat-
tempo Prodi proseguirà nell’offensi-
va,condeicolloquineiprossimigior-
ni, e forse già da oggi, con il premier
britannico Tony Blair, con il cancel-
liere tedesco Helmut Kohl e il Primo
ministro francese Lionel Jospin. Per
caldeggiare la posizione dell’Italia in
quella che ormai è guerra aperta con
laCommissioneeuropea.

E laCommissioneharibadito ladi-
sponibilità al dialogo ma anche il no
al decreto Burlando già espresso dal
comitato consultivo. «La posizione
della Commissione è chiara e non è
cambiata», hadetto ieri aBruxelles la
portavoce di Jacques Santer, presi-
dente dell’esecutivo comunitario, ri-
ferendosi alla bocciatura del decreto
Burlando da parte del comitato di
espertidellaUeil17agostoscorso.

Ma se la Commissione è pronta a
discutereeventuali alternative, leau-
torità italiane sembrano poco pro-

pense a presentare a
Bruxelles una proposta
di compromesso. In as-
senza di un segnale di-
stensivolaCommissio-
ne dovrebbe quindi
formalizzare il 9 set-
tembre la bocciatura
dei decreti del ministro
dei Trasporti, Claudio
Burlando. Il passo suc-
cessivo sarà il ricorso
davanti alla Corte eu-
ropea di giustizia del
Lussemburgo. In parti-
colare ieri il commissa-
rio Mario Monti, non
ha voluto esprimersi
«in quanto anch’io do-
vrò pronunciarmi»,
mahacomunqueaffer-
mato che «sull’argo-
mento è in corso il dia-
logo con il presidente
Prodi». Ilqualeperaltro
aveva accusato Kin-
nock di ingerenza sulle
scelte interne riservate
a un paese; ma per
Monti il commissario
ai Trasporti «non lo ha fattoper inge-
renza dell’istituzione europea su una
questione nazionale, ma perché evi-
dentemente questa ha toccato - a pa-
rere dello stesso Kinnock - il diritto
comunitario».

La linea dura adottata l’altra sera a
PalazzoChigiètalecheilgovernoita-
liano è deciso ad andare fino in fon-
do.Lastrategiasceltaèquelladiparti-
re da subito fino alla riunione della
Commissione il 9 settembre, con i
contatti diplomatici: da presidente a
presidente, da ministro a ministro

dei Trasporti di ciascun paese dell’U-
nione.Sesiarrivaall’8settembresen-
za che sia maturato un quadro favo-
revole alla posizione italiana, il no-
stro governo chiederà che al primo
punto dell’ordine del giorno del
prossimo Consiglio dei ministri dei
Trasporti Ue (ai primi di ottobre) sia
inserito «l’affaire» Malpensa: il Con-
sigliopotrebbecambiareildeliberato
eventualmente negativo della Com-
missione. Undeliberato sulqualepe-
rò il governo italiano avrà fatto ricor-
soallaCortediGiustizia.

Prodi e Burlando si fanno forti del-
la debolezza concui laCommissione
consultiva degli esperti, il 17 agosto
pronunciò il suo no al decreto. In
molti scanni sedevanoimembri sup-
plenti perché i titolari erano in va-
canza,enegliinterventiriconosceva-
no di esprimersi senza la necessaria
competenzasullamateria.Tantoche
irappresentantidiGermania,Austria
e Lussemburgo avevano chiesto un
rinvio del pronunciamento, il lus-
semburgheseperdareall’Italialapos-
sibilitàdiproporrealternative.

Secondo i sindacati Cgil, Cisl e Uil
ilgovernodevemantenerelaposizio-
ne «decisa», mentre desta «perplessi-
tà»ilcomportamentodellaCommis-
sioneeuropea,chepotrebbemasche-
rare «interessi esterni» delle compa-
gnie aeree contrarie ad un affare di
3.000 miliardi per l’Italia, quanto va-
le il traffico sul nuovo scalo di scam-
bio; peraltro voluto e finanziato pro-
priodallaUecomeunodei14proget-
tiprioritarieuropei.

Raul Wittenberg
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NEW YORK. L’antitrust apre un
nuovo capitolo di indagini sulla
Microsoft e va amettere ilnasonei
suoirapporticonlaIntel.

Secondo le autorità federali Bill
Gates avrebbe esercitato una sorta
di ricatto nei confrontidella socie-
tà di Santa Clara (California) per
danneggiare la concorrenza e raf-
forzare la propria posizione domi-
nantenelmercatodel«software».

Per il dipartimento americano
di giustizia, Microsoft avrebbe fat-
to pressioni e influenzato il par-
tner Intel perché non adottasse
tecnologie multimediali in grado
di funzionare anche con sistemi
diversidaWindows.

L’alleanza fra leduesocietàèco-
sì stretta che ormai si parla dimac-
chine «Wintel» per definire i per-
sonal computer. Intel fornisce i
processori (l’ultimo nato è il Pen-
tium),eMicrosoft il sistemaopera-
tivo Windows, come dire il cervel-
lo e il sistema nervoso di un com-
puter.

Gli ispettori dell’antitrust sono
andati a spulciare tutta la corri-
spondenza tra le due società e per-
sino gli appunti che riportano gli
incontri fra Bill Gates e Andrew
Grove, presidente della Intel. Una
tenacia investigativa che ricorda
agli osservatori americani quella
delprocuratoreStarrnei confronti
delpresidenteClinton.

Maquestavoltaaparlaredicon-
giura è un repubblicano «doc»,
Newt Gingrich che ha dichiarato:
«Ci sono un sacco di cose di cui il
ministero di Giustizia si potrebbe
occupare, anziché cercare di di-
struggere posti di lavoro e una del-

leprincipalisocietàamericane».
Il portavoce del Congresso, pri-

ma di suggerire al ministero di
Giustizia di occuparsi di cose più
importanti, si è fatto fotografare
senza alcun imbarazzo accanto al
vice presidente della Microsoft,
WilliamNeukom.

Un portavoce del ministero di
Giustizia si è affrettato a difendere
le indagini dell’antitrust sottoli-
neando che i suoi funzionari agi-
scono esclusivamente a tutela del-
laleggeedeiconsumatori.

Secondo quanto riportato ieri
dal New York Times, gli ispettori
dell’antitrust sarebbero in pos-
sesso di un appunto scritto da
un dipendente della Intel che
partecipava ad un incontro fra
Bill Gates e Andrew Grove avve-
nuto nel 1995.

Il fondatore della Microsoft
viene descritto come «livido di
rabbia» nell’apprendere che In-
tel si preparava a sviluppare in
proprio tecnologie multimediali
in grado di funzionare anche
con sistemi operativi diversi da
Windows. La reazione di Gates
sarebbe stata immediata: avreb-
be stanziato 100 milioni di dol-
lari per finanziare ricerche di so-
cietà dirette concorrenti della
Intel.

A questo punto il gigante dei
microprocessori avrebbe fatto
marcia indietro: le macchine
«Wintel» rappresentano circa il
90% dei personal computer del-
l’intero pianeta. Un affare trop-
po ricco per mettere a repenta-
glio il matrimonio con la «gelo-
sissima» Microsoft.

Un’immagine panoramica dell’aeroporto della Malpensa Ansa

Zuegg si lancia nella guerra delle arance
«Quelle siciliane non sono di qualità». Reazioni furibonde di agricoltori e amministratori

Permaflex: resta
lo stabilimento
di Frosinone

Belleli: la Fiom
si appella
al governo

PALERMO. Con le sue affermazioni
sulla «scarsa qualità» delle arance si-
ciliane ha scatenato un putiferio. Ma
Helmutt Zuegg, ex amministratore
delegato dell’omonima ditta di tra-
sformazione alimentare, ieri ha pre-
cisato: «È stato un malinteso dovuto
aderrate interpretazionidellemiedi-
chiarazioni. La mia era una critica al
Governo non al Sud», ha dichiarato
al quotidiano «La Sicilia». «Volevo
sottolineare - spiega Zuegg - come il
Governo trascuri al Sud settori trai-
nanti dell’economia come l’agricol-
tura. Faccio un esempio: se in Trenti-
no una gelata distrugge la raccolta
delle mele arriva subito una sovven-
zione. Se in Campania il maltempo
distrugge tutte le albicocche non ne
parla nessuno». Zuegg ha smentito
che la sua società non compri più
arance in Sicilia, precisando che ven-
gonoacquistatesoltantoquelleapol-
pa rossa. «Quelle“bionde” - rileva - le
compriamoalmercatodiRotterdam:
sono quelle brasiliane che costano
meno. Quando al Sud i costi saranno
concorrenziali allora ritorneremo a

ricomprarele“bionde”siciliane».
La notizia della «bocciatura» degli

agrumi siciliani risale all’altro ieri e
aveva prodotto la levata di scudi dei
politici isolani che avevano annun-
ciato azioni legali a tutela del «buon
nome» delle arance. Helmutt Zuegg
aveva infatti comunicato la decisio-
ne di ridurre di oltre la metà l’acqui-
sto delle arance dalle regioni del Sud
per la «bassa qualità» del frutto pro-
dotto sull’isola. «I succhi che ricave-
reidallaarance di Sicilia - avevadetto
- non li berrebbe nessuno. La frutti-
coltura inItaliaè lasciatainbaliadi se
stessa». Immediatalareplicadiesper-
ti e politici: «Vuole solo risparmiare
comprandolearanceall’estero,sacri-
ficando la qualità». E il presidente
della Regione, Giuseppe Drago, ha
incaricato l’ufficio legale di valutare
gliestremiperazionilegali.Mahaan-
che invitato Zuegg ad avviare in Sici-
lia iniziative agro-industriali. La Re-
gione le sosterrebbe con un «pac-
chetto» che comprende, oltre alla
fornituradi fruttadielevatostandard
qualitativo, anche aree attrezzate,

sgravi fiscali, flessibilità del mercato
del lavoroeassistenzaperleprocedu-
re amministrative assicurata attra-
verso lo sportello unico della pubbli-
caamministrazione.

Che la Zuegg preferisca «il prezzo
alla qualità» è anche il parere di Ro-
meo Lombardi, responsabile del set-
tore ortofrutta di Anca Legacoop.
«L’ortofrutta italiana - spiega Lom-
bardi - e in particolare quella prodot-
ta al Sud, continua a vantare gli stan-
dard qualitativi più elevati, ma scon-
ta invecepesantiritardisulpianodel-
l’organizzazione commerciale che
penalizzano la competizione con gli
altripaesidelMediterraneo».

Per la Coldiretti «è molto grave af-
fermare che se i suoi succhi fossero di
arance siciliane nessuno li berrebbe.
Ègraveperchéannientaannidi inve-
stimenti basati su scelte determinate
dalla consapevolezza dei produttori
siciliani, i quali sanno che per fron-
teggiare la concorrenza più o meno
leale di Paesi che hanno costi di pro-
duzione limitati, bisogna puntare
sullaqualità».
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Lo stabilimento di
Frosinone della Permaflex
non sarà smantellato. Lo ha
assicurato l’amministratore
unico del gruppo, Giuseppe
Maranghi, ai lavoratori nel
corso di un’assemblea
sindacale. Gli operai, senza
lavoro da un anno per la
sospensione della
produzione, picchettano da
una settimana lo
stabilimento per timore che
gli impianti vengano
trasferiti. Maranghi ha
smentito ogni
spostamento, ma ha
precisato di aver affittato
per alcuni mesi alla Conad il
capannone. La Conad, in
realtà è interessata
all’acquisto della superficie,
per farne un centro
commerciale e riassorbire
100 lavoratori. Ma il
Comune si oppone.

La Belleli di Taranto, leader
mondiale nella produzione
di piattaforme petrolifere,
rischia di restare fuori da
una gara internazionale per
un’importante commessa
della Shell. A lanciare
l’allarme è Francesco
Ferrara, segretario
nazionale della Fiom Cgil, il
quale spiega come «il rischio
è determinato solo dal fatto
che la Belleli si trova da
tempo in amministrazione
controllata ed è ancora in
cerca di un acquirente». Per
questo Ferrara chiede al
Governo di intervenire, se
sarà necessario, anche
attraverso l’iniziativa di
aziende pubbliche. La
perdita della commessa,
secondo la Fiom,
assesterebbe un altro duro
colpo all’occupazione nel
Mezzogiorno.

La raccolta delle arance Randazzo
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Rilancia le accuse Hanan Ashrawi dimessasi dal governo palestinese per protesta contro l’autoritarismo del leader

Ex ministra sfida Arafat
«Ci sono troppi corrotti»

Il Ruanda minaccia di intervenire

Ribelli a Kinshasa
Kabila impone
il coprifuoco

DALL’INVIATO

RAMALLAH. La «sfida di Hanan» si
spiega così: «Non abbiamo combat-
tuto l’occupante israeliano per veder
nascereunregimeautoritario.LoSta-
to per cui mi batto deve preservare
quelcaratterepluralistapropriodella
società palestinese. La popolazione
deiTerritorichiedevaadArafat, il suo
presidente, di liberarsi di ministri e
funzionari corrotti e incapaci. Atten-
deva un segnale di cambiamento, a
cominciare dalla composizione del
nuovo governo. Ma questo segnale
non è venuto. Per questo mi sono di-
messa da ministro. Non intendevo
essere complice di un’operazione
”gattopardesca”».

Per anni ha incarnato agli occhi
dell’opinione pubblica internazio-
naleil«volto»elavocedellaPalestina
che vuole la pace, orgogliosa della
propria identità eal contempodeter-
minata nel ricercare il dialogo con
Israelemasuunpianodiparidignità.
Libertà di pensiero, determinazione,
coraggio intellettualeepassionecivi-
le fanno di Hanan
Ashrawi una delle per-
sonalità di maggior
spicco nell’intero Me-
dio Oriente. Oggi, l’ex
portavoce palestinese
ai colloqui di Washin-
gtonèil«volto»,deluso
e preoccupato, della
Palestina che vede mo-
rire le speranze di pace
suscitate dagli accordi
di Oslo e che assiste
sgomenta, ma non
complice né tanto me-
no rassegnata, alla «de-
riva autoritaria» della
leadershipdiArafat.Da
parlamentare e responsabile del co-
mitatopalestineseper idirittiumani,
Hanan Ashrawi ha deciso di conti-
nuare la suabattagliadi libertà.E lan-
cia la sua sfida ad Arafat e ai suoi uo-
mini: «Ilbloccodelprocessodipacee
lapoliticaespansionistadiIsraele-af-
ferma - non possono in alcun modo
giustificare tribunali speciali o l’uso
dellatorturanellecarceridell’Anp».

Dal giorno delle sue dimissioni,
l’ufficiodell’AshrawiaRamallahèdi-
venuto meta giornaliera di decine di
giovani palestinesi che chiedono ad
Hanan di nonmollare,di continuare
la sua lotta. A colpire è soprattutto la
presenza, preponderante, di ragazze.
«Hanan - dice Saira, ventenne stu-
dentessa all’università di Bir Zeit - è
anche il simbolo delle donne palesti-
nesi che rivendicanounruoloattivo,
da protagoniste nella costruzione
dello Stato di Palestina. Vogliamo
contare, come abbiamo fatto negli
anni dell’Intifada». Lo slogan scelto
dalle ragazze di Bir Zeit per la loro
campagna di sensibilizzazione è
quello che la stessa Ashrawi coniò,
anni fa, all’inizio della «stagione del
dialogo»conIsraele: «Noinontorne-
remoincucina!».«Ledonne-ricorda
l’ex ministra ritornando con la me-
moriaaqueigiorniburrascosi-sanno
perfettamente di poter essere sacrifi-
cate perprimeai Fini dell’opportuni-
tà politica e per questo hanno avver-
tito l’urgenza di esigere immediata-
mente il proprio spazio. Mentre insi-

stevamo per la nomina
di donne all’interno
dell’Autorità, horicevu-
to innumerevoli pres-
sioni perché “tenessi
una moneta in bocca”».
Un «consiglio» che Ha-
nan Ashrawi non ha
mai seguito, raddop-
piando, al contrario, il
suo impegno per il raf-
forzamento delle istitu-
zionidellasocietàcivile:
«Solo così - ripete - si co-
struiscono le basi di una
solida democrazia». Ed

è per questo impegno che è entrata
nel mirino dei potenti di Gazae della
Cisgiordania: «L’Ashrawi?Èsolouna
intellettuale senza seguito, divorata

dall’ambizione», ci siamo sentiti ri-
peteredaisuoipiùaccanitidetrattori.
Ma i giovani che affollano l’ufficio
dell’«ambiziosa intellettuale», il suo
esserestata tra ipiùvotatinelleprime
elezioni legislativepalestinesi,dimo-
strano l’esatto contrario. Quei giova-
ni sono espressione di un malessere
diffuso nei Territori: è il malessere, è
la rabbia crescente nei confronti di
una dirigenza che ha deluso ogni
aspettativadicambiamento.

La sfida di Hanan Ashrawi è anche
quella della «generazione dell’Intifa-
da», dei giovani dirigenti palestinesi
cresciuti negli anni della «rivolta del-
le pietre» ed espressione dei settori
piùpoveridellasocietàpalestinese. Il
loro bersaglio è la «nomenclatura»
burocratico-affarista cresciuta al-

l’ombra di Arafat e ar-
ricchitasi con la corru-
zione e lo sperpero dei
finanziamenti interna-
zionali per la ricostru-
zione, sono gli «uomi-
ni di Tunisi» che in Pa-
lestina hanno messo
piede solo dopo la con-
quista dell’autonomia.
Aguidare la«rivoltade-
gli ex shabab» (i ragazzi
dell’Intifada), sono so-
prattutto in due: Mar-
wan Bargouthi, segre-
tario generale di «Al-
Fatah»inCisgiordaniaeUsamKader,
deputatodelcampoprofughidiBala-
ta (Nablus): «Arafat sbaglia nell’ap-
poggiarsi a personaggi che godono

del massimo discredito
tralagentediGazaedel-
la Cisgiordania - ci dice
Kader -. In questo modo
indebolisce ulterior-
mente la sua credibilità
già messa a dura prova
dal fallimento del pro-
cesso di pace». Se non
vuole uscire di scena in-
gloriosamente,come
uno dei tanti rais dispo-
tici che popolano il Me-
dio Oriente, Arafat deve
cambiare rotta, liberan-
dosi al più presto dei

suoi impresentabiliministri: la«sfida
diHanan»èsoloagliinizi.

Umberto De Giovannangeli

27EST03AF01
4.0
13.50

KINSHASA. LaguerradelCongoar-
riva nella capitale Kinshasa. Scon-
tri tra le truppe governative della
Repubblica democratica del Con-
go e i ribellibanyamulenge si sono
verificati ieri nei pressi dell’aero-
porto internazionale,allaperiferia
della città. Numerose esplosioni
sono state avvertite dai residenti
della capitale e provenivano dal-
l’aeroportodiNdjili,30chilometri
a sudest di Kinshasa. Malgrado gli
appelli delle autorità alla popola-
zioneperchémantengalacalma,il
panico si è diffuso nella capitale. Il
governo ha proclamato il copri-
fuoco. La radio ha riferito che si è
trattato di azioni dell’esercito go-
vernativo, aiutato da quello dello
Zimbabwe. La Bbc ha riferito che
l’esercito ha organizzato posti di
bloccoperlestradedelcentrodella
capitale ed elicotteri militari con-
trollano Kinshasa dall’alto. Intan-
to la «Misna», l’agenzia delle con-
gregazionimissionarie italiane,ha
dato notizia di altri massacri avve-
nuti lunedì scorso. Dopo il massa-
cro di 37 persone, tra le quali un
preteetresuoreaKasika,nelKivu,i
banyamulenge avrebbero ucciso
altre cento persone inmassacri av-
venuti invillaggivicinoaKasika. Il
Ruanda ha intanto minacciato uf-
ficialmentedientrarenelconflitto
congolese. Le autorità di Kigali,

che sono state ripetutamente ac-
cusate da Kabila di sostenere i ri-
belli, hanno dichiarato di essere
pronte a intervenire militarmente
nel conflitto per proteggere gli in-
teressidelRuandaolepopolazioni
di etnia tutsi. Lo ha affermato in
unaconferenza stampa ilministro
della presidenza ruandese, Patrick
Mazinpaka.

Alla Farnesina si continuano a
seguire con attenzione gli avveni-
menti nella Repubblica democra-
tica del Congo e si auspica una ra-
pida soluzione pacifica della crisi
in un quadro di intesa tra i Paesi
della regione. Nel ribadire, assie-
me ai suoi partner europei, l’esi-
genza che sia salvaguardata l’inte-
grità territoriale del Congo e nel-
l’invitare i Paesi vicini ad evitare i
rischi di un’estensione regionale
dell’instabilità, l’Italia richiama le
parti in conflitto al rispetto dei
principi fondamentali del diritto
internazionaleumanitario.Perve-
nire incontro alle esigenze della
popolazione, la cooperazione ita-
liana ha intanto realizzato un pri-
mointerventosanitariod’urgenza
consistente nella fornitura di oltre
dieci tonnellate di attrezzature
medico chirurgiche destinate ad
alcuni ospedali di Kinshasa e nella
riabilitazione delle infrastrutture
operativedell’ospedalediNdjili.

Donne palestinesi durante una manifestazione J.Hollander/Reuters

«Nonabbiamo
combattutogli
israelianiper
vedernascereun
regime
autoritario. Il
nostroStato
deverestare
pluralista»

Ilmalcontento
della
generazione
dell’Intifada
colpisce la
nomenclatura
cheha
sperperatofondi
internazionali

Il presidente isolato nel partito e in famiglia

Gephardt lascia Clinton
Voci di divorzio
anche alla Casa Bianca
WASHINGTON. Si fa semprepiùvuo-
to intorno al Presidente.Dopo l’invi-
to a dimettersi dell’ex senatore Sam
Nunn,grande vecchio del partitode-
mocratico, altri due esponenti di
punta del suoschieramento, il leader
di minoranza della Camera Richard
Gephardt e il presidente nazionale
delpartito,RoyRomer,prendonouf-
ficialmente le distanze dal sexgate. E
lo fannoproprionelgiorno incuida-
gliufficidelprocuratoreindipenden-
te si èsaputocheKennethStarrhaas-
so nella manica per incastrare Bill
Clinton: laprovacheilpresidentesiè
macchiato del reato di abuso di pote-
re. Un giorno nero per lo staff del-
l’amministrazione,chehavistocom-
pletamente ignorata la nota diffusa,
dopolaconfessionedelpresidente,ai
politicidemocraticiincuisiinvocava
solidarietà invitandoli a dichiarare
«chiuso» il caso Lewinsky. Una soli-
darietà, che inmolti tra idemocratici
si sono resi conto di non potere assi-
curare, anche perché è in gioco la po-
sta delle elezioni per il rinnovo par-
ziale del Congresso. «Io sono deluso
per quello che Clinton ha fatto» - ha
dichiarato in un’intervista Ge-
phardt, che fa parte dell’ala più libe-
ral del partito e non è mai stato in
grande sintonia con il presidente e
intende candidarsi alle elezioni del

2000. Intanto si moltiplicano le voci
e le indiscrezioni su un’imminente
rottura tra i Clinton. Ilpresidentee la
moglie infatti non si sono mai fatti
vedere insieme in pubblico. E anche
lepasseggiateaduenelgiardinodella
villa miliardaria che li ospita sembra-
no un esercizio di pubbliche relazio-
ni. Clinton è stato fotografato a pas-
seggio col cane Buddy e con la figlia
Chelsea, ma nessuno lo ha mai visto
insieme a Hillary. Domani la first la-
dy ha deciso di non seguire il marito
nel suo primo tentativo di «resurre-
zione» politica: un discorso sulla si-
curezza nelle scuole, in un viaggio
lampo a Boston. «Quando Hillary è
in vacanza, è in vacanza» - è stata la
debole spiegazione del portavoce
della Casa Bianca. Una possibilità è
cheClintonscelgal’occasionedioggi
per un atteso nuovo accenno alla sua
relazione con Monica (dopo che il
suo tiepido «mea culpa» ha lasciato
insoddisfatti molti americani e la
gran parte dei politici e dei commen-
tatori. E in questo caso sarebbe com-
prensibile la intenzione della first la-
dydirestareallalargadall’evento.

Per la prima volta si affaccia il so-
spetto che la coppia possa restare tra-
volta, ancora prima della fine della
presidenza Clinton, dall’umiliante
pubblicotradimentovissuto.

I vescovi polacchi: nel Lager il simbolo cristiano resterà. Proteste degli ebrei

Auschwitz, è ancora guerra delle croci
Dal primate Glemp solo un blando rimprovero ai gruppi oltranzisti che ne hanno piazzate ben 230.

ROMA Doveva essere il momento
della pace e della ragionevolezza,
l’occasione per metter fine alla que-
relle che sta avvelenando il clima po-
litico e religioso della Polonia e i rap-
porti tra Varsavia e Gerusalemme. E
invece, sulla questione delle croci
che da settimane gruppi di cattolici
oltranzisti vanno innalzando nell’ex
campo di sterminio di Auschwitz-
Birkenau, la riunione della conferen-
za episcopale polacca che si è tenuta
martedì a Czestochowa ha finito per
portare nuovi elementi di frizione. I
vescovi, pur condannando la «pro-
vocazione» dei frenetici installatori
di simboli cristiani guidati dall’ex
sindacalista Kazimierz Switon, han-
no preteso di difendere il manteni-
mento, nel campo, della prima e più
grandecroce,quelladiottometriche
ricorda la messa celebrata nel ‘79 da
GiovanniPaoloIIecheèstata-eresta
- il vero oggetto della contesa. La co-

munità ebraica, infatti, considera
una prevaricazione il fatto stesso che
nel Lager venga esposto un simbolo
cristiano, anche uno solo, giacché
questo stravolge il significato della
memoria dell’Olocausto, attribuen-
dolo, se così si può dire, a una fede,
quella cattolica, e a una nazionalità,
quella polacca, nonostante che la
stragrande maggioranza delle vitti-
me uccise nelle camereagasdel cam-
posianostatedifedeebraica.

Così la «guerra delle croci», un po’
grottesca da un lato ma dall’altro
molto seria per le delicatissime que-
stioni di principio che solleva, conti-
nua. I «difensori della croce» guidati
da Switon continuano a piazzare i lo-
ro manufatti, che ieri avevano supe-
rato la cifra di 230, in memoria di al-
trettanti polacchi che erano stati tru-
cidati dai nazisti, nei primi tempi di
esistenza delLager,proprionelposto
dove ora sorge la «crocepapale» e da-

vanti all’ex teatro del campo che, fi-
no a qualche anno fa, aveva ospitato
il convento delle suore carmelitane
oggetto della prima, aspra contesa
sull’«impossessamento» nazional-
cattolico della memoria del luogo. Il
carmelo, come si ricorderà, venne
poi spostato per l’intervento di Gio-
vanniPaoloIIinpersona.

Proprio questo precedente, proba-
bilmente, aveva spinto giorni fa i
grandi rabbini ashkenaze e sefardita
di Gerusalemme afargiungere inVa-
ticano,tramiteunadelegazionedella
comunità di Sant Egidio in visita in
Israele, la richiesta di un intervento
dello stesso papa Wojtyla. Fonti vati-
cane, però, avevano fatto notare che
il pontefice non avrebbe potuto
prendereposizionefinoallariunione
dellaconferenzaepiscopalepolacca.

Ora che la prima parola è stata det-
ta, nulla impedirebbe più una presa
di posizione dai vertici del Vaticano,

un gesto di conciliazione che fosse in
grado, almeno, di togliere dal tavolo
gli aspettipiù discutibili e sgradevoli,
nonchédiplomaticamentegoffi,del-
la gerarchia cattolica polacca. Quali,
adesempio, l’idea di procedereal tra-
sferimentodelle200epiùcroci«abu-
sive» con una processione che do-
vrebbe portarle in chiese e conventi
della regione. O le parole dure pro-
nunciate, al termine della riunione
della conferenza, dal primate polac-
co Jozef Glemp, il quale, ha creduto
opportuno polemizzare anche con
gli ebrei, accusando di scarsa sensibi-
litàgliesponentidiuna«nazioneche
una volta ha vissuto nel benessere in
Polonia»eche,senoncifossestato«il
terribile eccidio», avrebbe potuto
«svilupparsimegliodellealtre».Paro-
le strane eancheun po’ambigue, che
non contribuiranno certo a rassere-
nare il clima. [P.So.]

L’ANALISI Al suo posto diventerebbe Cancelliere il «delfino» Schäuble

E ora Kohl dice: «Se vinco mi dimetto»
Tutte puntate sugli indecisi (moltissimi) le ultime fasi della campagna per il voto del 27 settembre in Germania.

Dalla Prima

fiduciosi di poter raggiungere
gli obiettivi che il gruppo si è da-
to in aprile, raggiungendo i ren-
dimenti fissati allora». Gli esperti
della S&P e l’ufficio economico
della banca, poi, si sono dilunga-
ti su una serie di particolari tecni-
ci che volentieri risparmiamo al
lettore.

Lo scompiglio che il giudizio
dell’agenzia internazionale ave-
va prodotto, ieri mattina, tra
Bonn, Francoforte e le maggiori
piazze finanziarie europee è pre-
sto rientrato, assorbito dalle ben
più sostanziose preoccupazioni
per la tempesta scatenata da
Mosca e dalle mille assicurazioni,
fornite da tutti coloro che se ne
intendono, che tra la Grande
Crisi russa e la piccola (piccolissi-
ma, minuscola) crisi della capofi-
la delle banche tedesche non c’è
alcuna relazione. Non fosse che
perché la quasi totalità dei 52
miliardi di marchi di esposizione

degli istituti finanziari della Ger-
mania in Russia consiste in cosid-
detti crediti Hermes, ovvero assi-
curati dallo stato federale. Inol-
tre, fanno notare gli esperti, una
relativa perdita di rendimento e
una certa difficoltà nell’indivi-
duazione degli investimenti più
redditizi, ovvero i difetti che S&P
rimprovera alla «Deutsche», so-
no fenomeni che comunque nul-
la hanno a che vedere con la cri-
si finanziaria internazionale del
momento. Si sarebbero potuti
verificare, anzi si sarebbero co-
munque verificati, anche se sulla
scena della finanza mondiale
fosse filato tutto liscio come l’o-
lio.

Tutto a posto, dunque, tutto
chiaro? No. La notizia dell’infor-
tunio capitato alla madre di tutte
le banche tedesche un certo di-
sagio lo ha creato. Anche qui in
Italia, dove la «Deutsche», si sa,
è presente abbondantemente,

fra l’altro con una quota non
proprio irrilevante di azioni Fiat.
Sgombriamo il campo da quella
che i tedeschi chiamano «Scha-
denfreude», la gioia per i guai al-
trui ovvero - che è lo stesso - la
fatua soddisfazione di vedere,
per una volta, il primo della clas-
se beccarsi un votaccio da un
maestro che in passato gli scap-
pellotti (morali) li ha riservati
molto spesso a noi.

No, la preoccupazione ha un
fondo più serio. Il declassamen-
to della DB non è un dramma, e
però è un segnale. Che arriva in
un momento delicatissimo della
vita tedesca, ad un mese esatto
da elezioni che potrebbero rivo-
luzionare l’assetto politico del
paese più importante dell’Euro-
pa, e che anche per questo de-
v’essere valutato con attenzione.
In questo mondo sempre più in-
terdipendente le crisi e le diffi-
coltà possono propagarsi molto
più rapidamente che in passato,
e non esistono più isole di solidi-
tà, terre di certezze lontane che
non ci riguardino. Sempre di
più, magari mugugnando e
prendendoci a gomitate, siamo
tutti sulla stessa barca.

[Paolo Soldini]

Se Tietmeyer perde punti
ROMA. A trenta giorni esatti dalle
elezioni federali, una quantità note-
vole di tedeschi, secondo alcuni son-
daggi quasi il 50%, non avrebbe an-
cora deciso per chi votare. Forse è
questalachiavechepermettedicom-
prendere le scelte che tanto la Spd di
Gerhard Schröder quanto la Cdu e la
Csustannocompiendoinquesteore.
Il vantaggio del socialdemocratico è
ancora consistente, pur se si è ridotto
notevolmente nelle ultime settima-
ne, ma tanto Schröder che Kohl - e
con loro i dirigenti dei partiti «mino-
ri» - debbono essere ben consapevoli
che è sul fronte degli indecisi che si
vinceràosiperderàlaguerradelpote-
re a Bonn. Si tratta, perciò di comin-
ciare a pescare laddove la propagan-
da dei partiti non è riuscita ad arriva-
re,di trovare leparolegiusteperquel-
li su cui non fa presa il carisma del
GrandeCapo.

Apparentemente il problema è più

acuto per Helmut Kohl, se è vero che
una parte grossa delle sue difficoltà
sta nel senso di stanchezza che, an-
che presso strati fedeli dell’elettorato
tradizionalmente cristiano-demo-
cratico,sièdiffusoneiconfrontidella
sua troppo lunga permanenza sulla
poltrona della cancelleria. Ecco, allo-
ra, che pur avendo rifiutato a suo
tempo i consigli di chi gli proponeva
questo scenario, ora il cancelliere fa
abilmente filtrare l’ipotesi di un suo
ritiro, sempre nel caso che il 27 set-
tembre vinca lui, a favore dell’eterno
delfino Wolfgang Schäuble. Questi è
certamente in grado di attirare sulla
Cdu-Csu voti che a Kohl verrebbero
negati e, pure se un po’ logorato da
mesi e mesi di chiacchiere e tira-e-
molla sui tempi della (comunque de-
cretata) successione, il suo «carisma
aggiuntivo» potrebbe essere la carta
in più dello schieramento conserva-
tore. Perché il trucco non appaia

troppo sfacciato, comunque, Kohl si
cura di smentire (ma non troppo) l’i-
potesi di un suo abbandono a metà
legislatura.

Un’operazione simile, a ben vede-
re, la sta praticando anche Schröder,
il quale, dopo essere andato a caccia
deivotidelcentroeaverpiazzatonel-
lapropriacompagineunuomocome
Jost Stollmann vicino agli ambienti
dell’industria, negli ultimi giorni ha
«recuperato» (sicuramente d’accor-
do con lui) il presidente del partito
Oskar Lafontaine, notoriamente
schieratopiùasinistra.

Le grandi manovre sugli indecisi
non riguardano solo gli uomini, ma
anche i temi della società tedesca. E
così si vede un Kohl che arriva addi-
rittura a farsi l’autocritica (attitudine
molto inconsueta per lui)peraver, in
passato, trascurato le ragioni dell’e-
cologia, fino a spingersi a prospetta-
re, ma in un futuro lontano, l’even-

tualità di un’alleanza della Cdu con i
Verdi.

Dall’altraparte, laSpd,daquandoi
sondaggi indicanochelaGrosseKoa-
litiontra iduemaggioripartitie laso-
luzione preferita dalla maggioranza
deitedeschi,nonperdeoccasioneper
segnalare la propria disponibilità,
mettendo in difficoltà Kohl, il quale
non solo non la vuole, ma avendola
respinta sdegnosamente per mesi e
mesi non può neppure accennare a
un mutamento di opinione. Ma an-
che a questo c’è rimedio: Schäuble,
verso l’ipotesi di un governo assieme
ai socialdemocratici, è assai più di-
sponibile, e disponibile del tutto è
LotharSpäth, l’exrivaleche,sorpren-
dentemente (ma non tanto alla luce
di quel che si è detto sopra) il cancel-
liere ha voluto come consigliere spe-
cialeperlacampagnaelettorale.

P.So.
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Contestata la decisione di chiudere di notte il parco dove da sempre s’incontrano gli omosessuali della capitale

Gay e Comune di Roma
Guerra per un cancello

Nella sede de «l’Unità», ingresso di via del Tritone, 58/b è
allestita oggi dalle ore 12 alle ore 17 la camera ardente di

AMATO MATTIA
illuminato e generoso dirigente del giornale.

Alle ore 18 presso la Protomoteca del Campidoglio
Walter Veltroni terrà l’orazione funebre.

La sezione dei Democratici di Sinistra di Ca-
poselesaluterà

AMATO MATTIA
intelligente, appassionato e moderno diri-
gente della sinistra, venerdì 28 agosto alle
ore 16 nella piazza dove ancora risuonano
le sue parole emozionanti che tanti con-
sensi suscitarono in quanti lo conobbero e
fraternamente lo amarono.

Caposele,27agosto1998

MarcoSappinoeLuisaBerlinguerricordano

AMATO MATTIA
lasuagenerosità, ilsuograndecoraggio.

Roma,27agosto1998

Nonpotremomaidimenticare

AMATO MATTIA
Pasqualina Napoletano e Andrea Amato
partecipanocommossi al dolorediAngelae
dellafamiglia.

Roma,27agosto1998

L’improvvisa ed immatura scomparsa del
compagno

AMATO MATTIA
lascia affranta nel dolore la categoria dei
giornalai tutta.L’esempiodellasuabreveesi-
stenza sarà per noi tutti guidae conforto nel-
l’affrontare con la sua serietàgli ostacoli del-
la vita. Alla famiglia giungano le più sentite
condoglianze.
IlSegretarioGeneralediRomaIsaiaSergio.

Roma,27agosto1998

Mario Farina profondamente addolorato
perlascomparsadelcaroamico

AMATO MATTIA
sistrigeconaffettoallamoglieeaifamiliari.

Roma,27agosto1998

Franca Prisco ricorda con molto affetto e
grande rimpianto per i tanti momenti condi-
visi

AMATO MATTIA
esprimelasuasolidarietàatutti isuoicari.

Roma,27agosto1998

Giovanni Crema ricorda con affetto l’amico
fraterno

AMATO MATTIA
il suoentusiasmo, l’ironiae lesuestraordina-
riedotiumaneeprofessionali. Inquestomo-
mento di grande dolore è vicino a Lolla e ad
Angela.

Voghera,27agosto1998

Le compagne e i compagni della federazio-
ne Ds di Reggio Emilia partecipano al lutto
perlascomparsadi

AMATO MATTIA
ReggioEmilia,27agosto1998

AlfredoMedici ricordaconaffettoestima l’a-
mico

AMATO MATTIA
ReggioEmilia,27agosto1998

Il Presidente, il Consiglio d’Amministrazio-
ne, i dipendenti e collaboratori di Beta im-
mobiliarericordanol’amico

AMATO MATTIA
RegioEmilia,27agosto1998

Almiograndecapo

AMATO MATTIA
con immenso dolore. Bacio Nedo e Angela.
AntonioRagozzino.

Roma,27agosto1998

Profondamentecolpitodallascomparsadi

AMATO
partecipo con tristezza al grande dolore del-
lasuafamiglia.GiuseppeCajone

Roma,27agosto1998

MaristellaIervasiricordaconaffetto

AMATO MATTIA
prematuramentescomparso.

Roma,27agosto1998

Slc Cgil Nazionale partecipa al lutto per la
scomparsadi

AMATO MATTIA
di cui ha conosciuto e apprezzato la corret-
tezza e l’onestà di Dirigente Aziendale e di
Editore.SlcCgilNazionale.

Roma,27agosto1998

AngeloMelonericordacongrandeaffetto

AMATO MATTIA
Roma,27agosto1998

MarcoFrittellaricordaconaffetto

AMATO MATTIA
amicolealeegeneroso.

Roma,27agosto1998

Iolanda e Andrea si stringono con affetto ad
Angela nel momento del grande vuoto la-
sciatoda

AMATO MATTIA
esiunisconoaldoloredi tuttigliamiciefami-
liari

Roma,27agosto1998

IlConsigliodirettivo dell’Italpatateesprime il
più affettuosocordoglioa GiginoZitoedalla
figlia Floriana per l’immatura scomparsa
dellacara

ANTONIETTA
Roma,27agosto1998

IlConsigliodiAmministrazioneedilCollegio
sindacale della Moc Ciro Srl partecipa al
grandedolorediGiginoZito,diFlorianaedei
familiari tutti per la prematura scomparsa
dellaamata

ANTONIETTA
Roma,27agosto1998

Èdecedutoilcompagno

FIORENZO GHIRINGHELLI
i compagni dell’Unione di Albano porgono
le più sentite condoglianze ai familiari. I fu-
neralisisvolgerannooggiaDispra.

Genova,27agosto1998

27.8.1992 27.8.1998
Nell’anniversario della tua scomparsa

VIZZERANO ORTELLI
ti ricorda con l’affetto di sempre e infinito
rimpiantotuamoglieGiovanna.

Bologna,27agosto1998

Ciao

«RAMON»
Icompagnidel«Minghetti»

Bologna,27agosto1998

Èmancato

L’Avv. LUCIANO ELMO
superstitedel campodiconcentramentona-
zistadiBolzano. I compagnidell’Associazio-
ne nazionale ex deportati nei campi nazisti
loricordanoconprofondoaffetto.

Milano,27agosto1998

Lacompagna

BENILDE CASADIO
comunista di testa e di cuore per tutta la vita,
ha raggiunto il suo «Gianì» circondata dall’a-
moredei figli, deinipoti,deipronipoti edelle
loro famiglie che la ricordanocongrandeaf-
fetto.

Caposele(Av),27agosto1998

20anniversario

IVAN TIRELLI
nel pensiero di ogni giorno è sempre vivo il
tuo ricordo. La moglie Fiorita, la figlia Dean-
na, il genero Luciano, i nipoti Mascia e Fran-
cesco. Per la ricorrenza sottoscrivono per il
nostrogiornale.
O.F. Reverberi &C. Snc-V. Terenzin 15-RE-
Tel. 0522/332928.

ReggioEmilia,27agosto1998

27.8.88 27.8.98
Nel decimo anniversario della scomparsa
di

TIBERIO BRAGLIA
la moglie Anna e i figli lo ricordano con im-
mutatoaffetto.

Milano,27agosto1998
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ROMA. È polemica tra la comunità
gay e ilComunediRoma.Adaccen-
derla è stata la decisione, da parte
del Campidoglio, di chiudere ogni
notte,apartiredalprossimomesedi
novembre, il parco di Monte Capri-
no, in pieno centro, storico luogo
d’incontrodegliomosessuali roma-
ni. L’assessorato ai lavori pubblici
ha però lasciato aperto uno spira-
glio alle associazioni gay per la trat-
tativa: ci si può mettere d’accordo
sull’orario in cui i cancelli verranno
sbarrati.

La comunità degli omosessuali si
è spaccata: il circolo Mario Mieli
giudica inaccettabile la proposta,
«perché l’assessore Montino ci ha
sempre promesso che il parco non
sarebbe mai stato chiuso». Altre as-
sociazioni, come il movimento
New Out, l’ArciGay Caravaggio e il
coordinamento omosessuali dei
Democratici di sinistra, premono
per il compromesso: chiusura alle
due di notte.Proprioper raggiunge-
requestoobiettivo, igruppi«mode-
rati» hanno indetto per sabato, a
mezzanotte, un sit-in di protesta a
MonteCaprino.

Intanto la polemica è sempre più
accesa. Franco Grillini, esponente
dell’ArciGay, è intervenuto sulla
questione, «bacchettando» il Co-
mune: «È assurdo, gli spazi per gli
omosessuali, anziché ampliarsi, si
riducono», dice, «Monte Caprino è
un luogo d’incontro sicuro e appar-
tato, è lontano dagli occhi di tutti
visto che intorno non ci sono casee
abitazioni, i gay che si incontrano lì
non danno fastidio a nessuno. Per-
chéchiuderlodinotte?».

LalineadelComuneèperògiàfis-
sata. «I parchi di notte devono esse-
re chiusi per ragioni di ordine pub-

blico - spiega Enzo Foschi, consi-
glierecapitolinodeiDs-.Laquestio-
nediMonteCaprinoèmoltodelica-
ta perché si tratta di un luogo stori-
camente utilizzato dai gay per in-
contrarsi.Credochesiaragionevole
l’ideadifissareunorariodichiusura
a tarda notte. Il segnale allarmante
però è un altro: in questa cittàanco-
ra gli omosessuali non possono
uscire allo scoperto, non possono
frequentare qualsiasi posto senza la
paura di essere visti male o maltrat-
tati. Per questo motivo dico sì a una
discussione costruttiva su Monte
Caprino, ma usciamo dalla logica
dell’isola nella città, del ghetto per
gliomosessuali».

Grillinidenunciacomunque«un
clima ostile nei nostri confronti». E
spiega: «A Romalagiuntadi sinistra
prima ha fatto arenare la delibera
sulle unioni civili e adesso vuole
mandare via gli omosessuali dal
parco Monte Caprino. Non vorrei
che fossero tutte mosse politiche
per comprarsi la compiacenza dei
cattoliciinvistadelGiubileo».

Alcuniesponentidelmovimento
gay romano nei giorni scorsi sono
stati ancora più duri, affermando
che «ilComunevuole ripulire lacit-
tà da barboni, zingari e omosessuali
per il Giubileo». Grillini però è più
prudente: «Spero chenon ci sia l’in-
tenzione di cacciare i gay da Roma,
ma di certo la posizione del Campi-
doglioèfortementeconservatrice».

Non tutti gli omosessuali sono
d’accordo. La chiusura del parco è
necessaria anche secondo alcuni
rappresentanti della comunità gay
romana. «È giusta e legittima - dice
Marco Spalvieri, presidente di New
Out-.Perigayèunasortadiluogodi
ghettizzazione». Mauro Cioffari,

del coordinamento omosessuali
Ds, sostiene che «quello del Comu-
ne è un atto dovuto, per tutelare
luoghi storici di cultura e arte. L’ac-
cesso troppo facile non è positivo».
MaMassimoConsoli, fondatoredel
movimento gay, afferma che «è in
atto una sottile liquidazione delle
ideologiegayperaccontentareilpa-
pa in vista dell’Anno Santo». Per
Consoli sta accadendo qualcosa di
simile alla «ripulita» che i nazisti
diedero a Berlino prima delle Olim-
piadi del 1936, facendo grandi reta-
tediomosessuali.

Il Comune va avanti comunque
sulla via della mediazione. Ieri
Gianfranco Ciullo, della segreteria
dell’assessorato ai lavori pubblici,
ha ricevuto una delegazione del cir-
colo MarioMieli: «Èstato unincon-
tro interlocutorio - dice il collabora-
tore di Montino - per trovare un ac-
cordo. Purtroppo per adesso il Ma-
rioMielinonnevuolsapere,voglio-
no che il parco resti sempre aperto.
Venerdì (domani, ndr) incontrere-
mo le altre associazioni, che inve-
ce sono d’accordo sulla chiusura
notturna, basta trovare un orario
che vada bene a tutti. È questa la
strada che intendiamo seguire.
Nella prossima settimana l’asses-
sore incontrerà tutti gli esponenti
della comunità gay e allora verrà
presa una decisione definitiva».

L’idea della chiusura di Monte
Caprino è comunque vecchia: se
ne parla da anni. Ma stavolta il
Campidoglio sembra deciso a rea-
lizzarla. «E gli omosessuali saran-
no costretti a incontrarsi in luo-
ghi meno sicuri», conclude Grilli-
ni. Amareggiato.

Paolo Foschi

Il piccolo, recuperato dal padre sulla porta di casa, sta bene

Napoli, neonato «perso» dalla madre
Non si era accorta d’aver partorito

Arriva Bonnie
Mezzo milione
di evacuati

Mezzomilione di personestan-
no lasciando in queste ore le zo-
necostieredella SudCarolinae
le isole OuterBanks, al largo
delle coste dellaNordCarolina,
dove l’uragano Bonnie, ilprimo

della stagione, si appresta verosimilmente acolpire.L’al-
larme«Hurricane watch»è stato dato per tutta lacosta
sudorientale degli Usa, fino alla Virginia.Bonnie è finora
rimasto al largo, ma imeteorologi temono chenella tar-
damattinata di ieri (il pomeriggio in Italia) possa toccare
la costa nellazonadi Morehead City (Nord Carolina).
L’uragano, che è accompagnato daventi a 170 km all’o-
ra, èdi grosseproporzioni egiudicato imprevedibile da-
gli specialisti. Lo statod’emergenza è stato decretato per
le zone costiere dalgovernatore dellaVirginia (lo statoa
nord delle Caroline) James Gilmore, e leautoritàhanno
raccomandato a coloro chevivono incasemobili o in
abitazioni che affaccianosulla spiaggia di cercare rifugio
nell’entroterra. Migliaia di veicoli sono rimasti incolon-
natiper tutta la notte sulle strade che dalle Outer Bankse
dalle zone costiere delle Carolina portano verso l’interno.
Bonnieha infatti sorpreso centinaia dimigliaiadi villeg-
gianti che affollavano quellezone.

DALL’INVIATO

NAPOLI. Neonatomessoalmondoe
«perso» davanti al portone di casa.
Della«scomparsa»delbambinocisiè
accorti solo quando la puerpera è ar-
rivata inospedale. «Nonc’eramaica-
pitato che una partoriente “perdes-
se” suo figlio per strada», racconta
con un sorriso Luigi De Paola, diret-
toresanitariodell’ospedalenapoleta-
nodegli«Incurabili».

Concetta Romano, 27 anni, casa-
linga, madre di tre figli, è stata colta
dalle doglie durante la notte. Il mari-
to, Antonio Nappello, 34 anni, ven-
ditore ambulante, è sceso di corsa a
preparare l’auto. La moglie lo ha se-
guito, ma quando è arrivata sul por-
tone s’è accasciata, semisvenuta, a
terra. L’uomo l’ha presa in braccio e
l’haportatainospedale.

Al reparto di ostetricia non ci han-
nomessomoltoacapirecheladonna

aveva già partorito e hanno chiesto
preoccupati al padre: «Il neonato do-
v’è?». Antonio Nappello è sbiancato
involtoeharibattuto:«Come,ilneo-
natodov’è?Miamoglie lostaperpar-
torire!». Una guardia giurata, veden-
doloagitato,gli sièmessoallecostole
prima quando sonoandati acontrol-
larenell’auto,epoiquandol’uomo,a
tutta velocità, s’è diretto disperato
verso casa per controllare anche in
quelposto.

Il neonato era proprio accanto al
portone di casa, immerso in un lago
disangue. Ilpiccoloèstatoportato in
ospedale dove il pediatra ha consta-
tato che, nonostante la brutta e sin-
golare avventura, era in ottima for-
ma:trechilidipeso.

«È stato un miracolo - sostiene An-
tonio Varcaccio Garofalo, direttore
della maternità dell’ospedale napo-
letano-chetuttoquestosiaavvenuto
d’estate. Se la temperatura fosse stata

più rigida, le conseguenze sulneona-
to sarebbero potute essere fatali».
Nessuna meraviglia che la donna
possa aver partorito in fretta e che il
cordone ombelicale si sia staccato da
solo.

«La donna ha partorito in piedi, e
questo spiega ildistaccodel cordone.
Le sue condizioni non le hanno per-
messodiaccorgersidiquantolestava
avvenendo»,concludeilprimario.

«Non dimenticherò questa avven-
tura -dichiara lapuerperatenendoin
braccio il figlio, cui è stato imposto il
nome di Luigi. Quando sarà in grado
di capire, gli racconterò com’è nato.
Sarà un racconto straordinario». Ma-
dre e piccolo sono ancora in ospeda-
le. Saranno dimessi questa mattina.
Intanto dalla vicenda c’è chi ha già
trovatoinumeridagiocareal lotto.Si
tratta di una quaterna (2, 9, 70 e 33)
da giocare, naturalmente, sulla ruota
diNapoli. [V.F.]

IL CASO La rivelazione dell’ex compagna all’«Unione sarda». Indagato un francescano per favoreggiamento
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ROMA. «Luigi ammetteva di avere
unaretedi informatoriemidiceva
che costavano moltissimo». Men-
tre imagistratipalermitaniaRoma
interrogavanoalcunideiprincipa-
li personaggi dell’inchiesta, ieri da
Cagliari ieri arrivava una novità
decisiva. Una donna che ha avuto
una relazione con il giudice suici-
daduratadall’88alloscorsoaprile,
ha rivelato tuttoquellochesapeva
all’«Unione sarda», che in serata
ha anticipato dei passaggi dell’in-
tervista. JosephineGallistruèstata
chiamata in causa dall’agente im-
mobiliare Mariano Pitzianti ri-
guardo al sequestro Furlanetto. Pi-
tzianti oggi sarà sentito a Palermo
daAliquò,Ingroia,DiLeoeSava.

Ieri, la giornata era iniziata con
l’interrogatoriodiunindagatoper
favoreggiamento.Daduegiorni,si
attendeva il turno di «padre Co-
raggio»: i magistrati di Palermo
erano venuti a Roma per interro-
gare anche lui, padre Pinuccio So-
linas, che ierimattinahavarcato il
portone dellaDirezione nazionale

antimafiaverso ledieciemezza, in
pantaloni, camicia e cappellino,
senza dire una parola. Ne è uscito
verso le due e mezza. Mentre veni-
vaascoltato lui, cheeragià indaga-
to, appunto, dal pm Mauro Mura -
il magistrato cagliaritano che se-
guiva l’inchiesta sul sequestroMe-
lis -venivaascoltatoancheunfun-
zionariodellaBancadiSassari,Pie-
tro Giagheddu, pure lui nell’elen-
co delle cinque persone che già
dalloscorsogennaioavevanorice-
vuto un avviso di garanzia con
l’accusa di essersi adoperate «con
ogni mezzo al fine di far consegui-
re agli autori del delitto il prezzo
della liberazione della vittima».
Elenco in cui ci sono anche un fo-
toreporter,AntonelloZappadu,ed
un commerciante, Gavino Sgarel-
la, amico di Tito Melis. Ed è stato
sentito anche il procuratore di Ca-
gliari, Carlo Piana. Nel pomerig-
gio, invece, è stato il turno di Tito
Melis. E mentre il padre di Silvia
sembra abbia collaborato, padre
Solinashataciuto.

Una giornata intensa, quella di
ieri, per il procuratore aggiunto
VittorioAliquòeipmLiaSava,An-
tonio Ingroia e Giovanni Di Leo,
conla testatuttasull’inchiesta,ma
un pensiero anche alla giornata di
oggi, in cui il caso Lombardini ap-
proda alla prima commissione del
Csm, presieduta dal laico Salvato-
re Mazzamuto, di Rinnovamento
italiano. L’organismo si riunisce
per la prima volta da quando il
nuovo Csm si è insediato. E deve
subito affrontare un tema più che
delicato: l’ultimointerrogatoriodi
Lombardini.Perdecideresec’èsta-
toqualcosachel’hapotutospinge-
realsuicidio.Sultavolo,lerelazoni
del procuratore capo di Palermo
Caselli e del procuratore generale
diCagliariFrancescoPintus.

Un pensiero al Csm, dunque,
ma per il resto,oreedoredi fitti in-
terrogatori.Lungoma,sembrereb-
be,pocofruttuoso,quellodel fran-
cescano del convento di Bonorva.
Secondo gli inquirenti, padre Soli-
nas dovrebbe proprio sapere il no-

me del mediatore scritto da Silvia
Melis nella seconda lettera man-
data ai suoi mentre era sequestra-
ta. Nella fotocopia della lettera,
che è agli atti, quel nome è stato
cancellato. Il sospetto è che si po-
trebbetrattaredell’avvocatoAnto-
nio Piras. Ma è solo un sospetto,
perché nessuno sa più dire quel
nome. O perlomeno finora Tito
Melis, che quella lettera ha letto,
ha sempre risposto di non ricor-
darlo.

Melis potrebbe però aver chiari-
to se davvero il funzionario della
Banca di Sassari, Pietro Giaghed-
du, e l’amico commercante Gavi-
no Sgarella, lo scorso luglio, nella
notte tra il 13e il 14, avrebberodo-
vuto avere un incontro con degli
emissari dei rapitori. Quella sera i
due furono fermati dalla polizia. E
l’incontro, se davvero doveva es-
serci, saltò. Su questo, ieri, una co-
sa Giagheddu l’avrebbe comun-
que detta: confermando la sua
amicizia conMelis, avrebbeanche
dettoche ilpadrediSilviagliaveva

chiesto di fare «un certo giro» in
macchina. Quellodurante il quale
fu fermato. Di certo, poi, Melis do-
vrebbe aver parlato ancora del-
l’«avvocato civilista». Più in gene-
rale,Melis ieri erachiamatoachia-
rireletantecontraddizionidellari-
costruzione delle trattative per il
pagamento del riscatto e dei ruoli
avutidaitantiprotagonisti.

Nel frattempo, da Cagliari arri-
vavano smentite su quanto scritto
dall’«Unione sarda». Per primo
GiorgioLadu,exsindacodiTortolì
edoracoordinatore localediForza
Italia, che ribadisce il suo «ruolo
marginale» nella vicenda Melis e
nega di essere stato il «mediatore
ufficiale», oltre a negare di aver
portato ilmiliardodaTitoMelisal-
l’avvocato Piras. Mentre il presi-
dente del Cagliari calcio,Massimo
Cellino, reagisce alle accuse del di-
rettore del quotidiano sardo Liori,
che inun editoriale ha ricordato le
suependenzeconlagiustiziaeipo-
tizzato che possa essere stato inti-
miditodallaprocuradiCagliari.
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Nessun passo diplomatico verso lo Stato italiano, solo uno scambio di considerazioni verbali tra la Nunziatura e la Farnesina

La verifica del Vaticano
La Santa Sede esamina i conti della Curia di Napoli

CITTÀ’ DEL VATICANO. Mentre
permane il disappunto, da parte
della Santa Sede, per il modo spet-
tacolare con cui la Procura di Lago-
negro ha proceduto nei confronti
del cardinale Michele Giordano,
per operare la perquisizione ed ot-
tenere la consegna di documenti
inerenti all’inchiesta, cresce invece
«l’attenzione» per verificare se il
possibile incauto comportamento
dell’arcivescovo abbia finito per
coinvolgerlo in operazioni che si
caricano di reato. Un problema di
merito, tutto da accertare per
quanto riguarda la posizione del
cardinale rispetto ad altri indagati.

Ma vi è un altro e delicato aspet-
to della questione su cui si sta con-
centrando «l’attenzione» della
Santa Sede e riguarda il modo con
cui sono stati gestiti i 10 miliardi
annui della diocesi di Napoli, terza
nel territorio italiano dopo Roma e
Milano, alla luce del nuovo Codice
di diritto canonico del 1983, che
attribuisce al vescovo la principale
responsabilità, ma, in quanto sono
stati istituiti un Consiglio per gli
affari economici e un Collegio di
consultori, demanda anche a que-
sti ultimi di stabilire e motivare, in
sede di bilancio annuale, la desti-
nazione dei fondi. Il nuovo Codi-
ce, quindi, è più rigoroso del pre-
cedente del 1917 perché, ferma re-
stando la suprema autorità e re-
sponsabiità del vescovo come capo
della vita pastorale ed anche eco-
nomica della diocesi, spetta agli
organi collegiali, come espressione
del «popolo di Dio», controllare il
suo operato.

Si tratta, ora, di verificare, dal
punto di vista del Codice di diritto
canonico, come il cardinale abbia
amministrato i dieci miliardi e co-
me i conti bancari, che per ragioni
tecniche deve avere a suo nome
per le operazioni da compiere, so-
no stati utilizzati. Se, per un verso,
il magistrato civile deve occuparsi
anche del movimento dei conti
bancari del cardinale, per l’altro,
all’interno della diocesi deve esse-
re fatto questo riscon-
tro. Probabilmente, il
cardinale Giordano,
essendosi dichiarato
«estraneo» ad ogni
accusa che gli è stata
rivolta, è sicuro del
fatto suo. Ma, di fron-
te a quanto sta emer-
gendo, si sta facendo
stringente per la San-
ta Sede vedere più
chiaro in tutta la vi-
cenda.

Vi è poi un aspetto
della vicenda che toc-
ca «problemi di rap-
porti tra Chiesa e Sta-
to», come la Santa Se-
de ha detto tramite il
suo portavoce: ci si ri-

feriva al «modo» di inquisire scelto
dalla magistratura e non al merito
della questione, che è più com-
plesso. Sarebbe stato possibile - ci
si è interrogati ad esempio -, senza
nulla togliere alla sostanza dell’in-
chiesta giudiziaria, un altro modo
per giungere alla perquisizione?
Per esempio, una richiesta formale

di documentazione, alla quale l’ar-
civescovo non si sarebbe potuto
opporre, come non si è opposto,
perché sa bene che è stato chiama-
to in causa, nel caso specifico, per
accertare i suoi rapporti di «affari»
con il fratello e con i nipoti e non
per i suoi rapporti con il Papa e
con i prelati da questi incaricati a
trattare le questioni di Chiesa con
i diversi vescovi.

Sono queste le considerazioni
verbali - non si tratta
di una nota scritta -
che la Santa Sede ha
fatto pervenire, attra-
verso la Nunziatura
apostolica in Italia e
l’Ambasciata d’Italia
presso il Vaticano, al
nostro Ministero degli
affari esteri ed alla Pre-
sidenza del consiglio.
Facendo pure rimarca-
re che lo Stato e la
Chiesa, pur impe-
gnandosi al rispetto
della distinzione delle
sfere in cui ciascuno è
indipendente e sovra-
no, ricercano, secondo
l’articolo 1 dell’Accor-
do, una «reciproca col-

laborazione per la promozione del-
l’uomo e il bene del paese». Quin-
di, nessun passo diplomatico for-
male ma uno scambio di idee per
chiarire. E, sotto questo profilo, il
discorso rimane aperto in un clima
sereno. Così come la Santa Sede ha
fatto sapere al cardinale di mode-
rare i suoi interventi pubblici, se

non necessari.
Per quanto riguarda la sostanza

dell’inchiesta, la Santa Sede non
ha certo gioito per il fatto che sia
venuta allo scoperto l’operazione,
su garanzia, di un prestito di circa
400 milioni che l’Istituto per le
Opere di Religione ha fatto a favo-
re della famiglia Giordano, senza
prevederne gli sviluppi per quanto
attiene alla destinazione. Si teme
che una comune operazione di
credito rischi di assumere altro si-
gnificato, nel quadro dell’attuale
inchiesta giudiziaria e dei suoi im-
prevedibili risvolti, con una rica-
duta sgradevole sull’immagine del-
la Chiesa di fronte ai fedeli ed al
mondo. Non va dimenticato che i
titolari dei depositi ed i correntisti
dello Ior sono cardinali, vescovi e
diocesi con i centinaia di miliardi
in valuta che amministrano, istitu-
ti religiosi, scuole e università, or-
ganizzazioni cattoliche operanti
nel mondo.

In questi ultimi anni, dopo il
riordino effettuato dal card. Ago-
stino Casaroli per incarico del Pa-
pa in seguito allo scandalo Marcin-
kus-Calvi, ci si è sforzati di gestire
la banca vaticana secondo criteri
finanziari corretti. Basti dire che
l’attuale presidente è un finanziere
stimato come Angelo Caloia ed
egualmente apprezzati, in campo
internazionale, sono i membri del
Consiglio di Sovrintendenza della
banca come i banchieri Philippe
De Weck, Virgil Dechant, Theodor
E. Pietzcker, José Angel Sànchez.
La Commissione cardinalizia di vi-
gilanza è, poi, presieduta dal Segre-

tario di Stato, cardinale Angelo So-
dano.

Il «caso Giordano» sta mettendo
alla prova la Chiesa che, come dice
la «Gaudium et spes», deve rinun-
ciare ai «privilegi» offerti dalla so-
cietà civile «ove constatasse che il
loro uso potesse far dubitare della
sincerità della sua testimonianza».

Alceste Santini

LE REMUNERAZIONI

Vescovi di frontiera
Quattro milioni
e un appartamento

Il cardinale
Giordanoèstato
discretamente
invitatoa
moderare i suoi
interventi
pubblici senon
strettamente
necessari
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ROMA. Di fronte al giro di miliardi di cui si
sente parlare attorno al «caso Giordano»,
sembra che l’arcivescovo di Napoli non vi-
va di uno stipendio che non tocca neppure
i quattro milioni al mese, ma discenda dal-
le famiglie principesche di un tempo, che
possedevano realmente palazzi, vasti lati-
fondi e rendite di vario genere.

Sono passati i tempi del cardinal Farnese,
proprietario dell’omonimo palazzo a Ro-
ma, progettato da Michelangelo, e dei car-
dinali Orsini, Colonna, Odescalchi, Medici,
Pallavicini, Carafa, Borgia, divenuti anche
Pontefici con il potere di guidare lo Stato
pontificio e di amministrare anche la giu-
stizia (di qui il nepotismo cresciuto alla
Corte dei Papi ed anche di quelle di potenti
arcivescovi residenziali).

Quando, di recente, è scomparso il cardi-
nale Agostino Casaroli, che è stato pure un
prestigioso Segretario di Stato, ha lasciato
in eredità il suo operato, apprezzato in tut-
to il mondo, la sua ricca biblioteca e le sue
carte, ancora più preziose, rimaste alla S.
Sede e la nipote, unica superstite della fa-
miglia, può essere orgogliosa solo del nome
dello zio che porta ma non di altro.

Durante il funerale, celebrato dal Papa
nella Basilica di S. Pietro, nel momento del-
la liturgia della parola, un ragazzo del car-
cere minorile di Monte Mario ha racconta-
to, in breve, di aver ricevuto dal cardinale
Casaroli, proprio pochi giorni prima della
morte, un paio di scarpe ed un vestito nuo-
vi e così i suoi compagni di sventura. Tutto
questo faceva parte dell’apostolato che cia-
scun cardinale svolge, dopo il servizio uffi-
ciale in Curia. E Casaroli lo svolgeva dal
1943, quando il carcere minorile era nel
quartiere romano di S. Lorenzo.

Nè ha lasciato ricchezze il cardinal Tardi-
ni, altro emerito Segretario di Stato, un ro-
mano di umili origini. E, di recente, è
scomparso un altro porporato, Eduardo Pi-
ronio, apprezzato per l’opera svolta per
portare avanti il rinnovamento conciliare,
ma la sua eredità è stata povera come tutta
la sua esistenza terrena. Si può ricordare il
cardinale Alfredo Ottaviani, per anni pre-
fetto «di ferro» del Sant’Uffizio, il quale è
morto in una situazione certamente mi-
gliore dai tempi della sua infanzia, essendo
nato da una modestissima famiglia di Tra-
stevere a Roma (il padre faceva il fornaio
dipendente), ma ricchezze non ne ha la-
sciate.

E così potremmo dire di tanti cardinali
che, oggi, guidano la varie Congregazioni
vaticane, i quali, oltre a ricevere i quattro
milioni al mese, godono di un apparta-
mento, ma devono provvedere alle loro co-
se personali.

E così i cardinali che dirigono le grandi
diocesi come il card. Carlo Maria Martini a
Milano, il card. Silvano Piovanelli a Firen-
ze, il card. Giacomo Biffi a Bologna, il card.
Marco Cè a Venezia o il card. Salvatore De
Giorgi a Palermo non godono di ricchezze
da dispensare anche agli amici. Ma sono,
ogni giorno, impegnati nel confrontarsi
con i problemi del nostro tempo ed i fedeli
esigono che essi siano di di esempio nella
trestimonianza dei valori evangelici.

Così i vescovi di frontiera come mons.
Antonio Riboldi ad Acerra, mons. Raffaele
Nogaro a Caserta, mons. Luigi Bommarito
a Catania o mons. Francesco Ruppi a Lecce,
alle prese con gli extracomunitari che sbar-
cano continuamente sulle coste pugliesi e
tanti altri che sarebbe impossibile menzio-
nare.

Il card. Michele Giordano non è in con-
dizioni migliori dei suoi confratelli cardi-
nali e vescovi perché i presuli della Chiesa
postconciliare non provengono da casati
che disponevano di vasti patrimoni, ma da
famiglie contadine o di media borghesia.
Sono prelati cresciuti e formatisi nel clima
del Concilio che, rifiutando i privilegi di
una Chiesa legata al potere, ha affermato
«l’opzione preferenziale per i poveri». L’ar-
civescovo Giordano, che è nato a S. Arcan-
gelo da una famiglia di piccoli proprietari
terrieri, ha ereditato una casa ed appezza-
menti di terra dai genitori, ma non dispone
di notevoli ricchezze. Di qui gli interrogati-
vi di oggi.

Nella linea del Concilio è intervenuto
più volte contro l’usura ed altri fenomeni
di degrado civile come la camorra che con-
tinuano a tormentare Napoli, nonostante
la sua rinascita civile e religiosa. Ecco per-
ché il suo «caso» ha fatto e continua a far
discutere, perché questa sua predicazione a
favore dei deboli e contro i prepotenti ver-
rebbe ad essere vanificata se risultasse coin-
volto in operazioni illecite dall’inchiesta
giudiziaria in corso.

Giovanni Paolo II, che da giovane ha fat-
to l’operaio prima della vocazione sacerdo-
tale e che ha tuonato contro i prepotenti ed
i mafiosi, non potrebbe mai accettare che
un suo arcivescovo a cardinale risultasse
implicato in vicende illecite. Questo è il ve-
ro nodo da sciogliere.

Al.S.

Intercettazioni, nomi eccellenti
I colloqui di Giordano con politici di rango e alti ufficiali
DALL’INVIATO

LAGONEGRO (Pz). Una bomba, che
prestoesploderàprovocandoeffetti
devastanti. Nello stesso giorno in
cui è stato scopertounnuovoconto
correntericonducibilealCardinale,
le prime indiscrezioni sul contenu-
todelle intercettazionidispostedal-
la Procura di Lagonegro sull’utenza
riservata di Michele Giordano fan-
no trasparire uno scenario scottan-
te, dal quale emerge tutta la preoc-
cupazione della Curia per l’avanza-
re dell’inchiesta che avrebbe porta-
to incarcere l’exdirettoredella filia-
le di sant’Arcangelo del Banco di
Napoli, Filippo Lemma, e il fratello
dell’alto prelato, Mario Lucio. Con
il Cardinale ed i suoi collaboratori
parlano, com’è ovvio, monsignori.
Maancheuominipoliticidi rangoe
alti gradi delle forze dell’ordine.
Conversazioniinteressanti.

ImagistratidiLagonegroritengo-
no che quando il contenutodeicol-
loquiverràresonotononmancherà
il clamore. E al clamore seguiranno
lepolemiche. L’impatto -è il timore
- rischiadiesseretanto fortedaosta-
colare in qualche modo l’inchiesta
stessa.Proprioperquestoilprocura-
tore Michelangelo Russo e il suo so-
stituto Manuela Comodi hanno
chiesto al gip di depositare le inter-
cettazioni solo a fine istruttoria. Il
gip ha accolto la loro richiesta e
adesso le bobine e le trascrizioni so-
no chiuse a chiave in cassaforte. Ci
vorranno almeno un paio di setti-
maneprimadipoterleconoscere.

Nel frattempo i pm vogliono

ascoltare il cardinale Giordano nel-
la scomoda veste di indagato per
concorso in associazione per delin-
quere finalizzata all’usura. Sembra
certo che l’alto prelato (se non sarà
nuovamente sollevato il problema
di una ipotetica violazione delle
normeconcordatarie)verràinterro-
gato a metà della prossima settima-
na in un luogo «neutro» nonché se-
greto,a Napoli.Maco-
sa contengono di così
clamoroso le intercet-
tazioni sull’utenza ri-
servata dell’arcivesco-
vo di Napoli? Il para-
gone, anche se impro-
prio, che circola nei
corrodoi della procura
di Lagonegro è quello
con le famosissime te-
lefonate di Pacini Bat-
taglia, dalla quale
emergeva una varia
umanità che ruotava
intorno al finanziere.
Naturalmente, in que-
sto caso il contesto è
assai diverso. Ma quello che sembra
essere interessante è il «mondo»
nonpropriamentelegatoallevicen-
de spirituali che emergerebbe dalle
conversazioni. Il riserbo è fitto. Le
indiscrezioni parlano di colloqui
con parlamentari e ufficiali. Altro
non si sa. Non si sa, ad esempio, se
dalle conversazioni intercettate sia-
no state, o meno, trovate conferme
all’ accusa rovesciata sul cardinale
da due testimoni dell’inchiesta:
quella di aver promesso un inter-
vento presso i vertici del Banco di

Napoli per bloccare l’ispezione nel-
la filiale di Sant’Arcangelo. Né si sa
se le conversazioni tra il cardinale e
suo fratello, relative all’inchiesta in
corso, fossero improntate solo a so-
lidarietà umana o se si parlasse dei
modi possibili per soffocare loscan-
dalo. Ma in attesa dell’interrogato-
rio del cardinale, nell’inchiesta che
va avanti sta emergendo ogni gior-

nodipiùlaconsistenza
della pista calabrese,
che porta ad alcune co-
schedella‘ndrangheta.
Il sospettoèche ilgrup-
po di usurai avesse cer-
cato di collegarsi con
unesponentedeiclane
riciclare il denaro spor-
co frutto dell’attività il-
lecita. Gli inquirenti
hanno già identificato
il «mediatore», che sa-
rebbe un imprenditore
edile già condannato
in passato per traffico
di droga. E ieri mattina
un imprenditore di

Sant’Arcangelo ha confermato che
il «mediatore» partì dal paesino lu-
cano con una valigetta con 80 mi-
lioni puliti, da cambiare in Calabria
con 120 «sporchi». Una pista inte-
ressante, che gli inquirenti stanno
esplorando senza sosta e che po-
trebberiservarequalchenovitàdiri-
lievoneiprossimigiorni.Giàquesta
mattina ufficialidella GuardiadiFi-
nanza faranno una serie di accerta-
menti in Calabria, mentre ieri i ma-
gistrati di Lagonegro hanno acqui-
sito una serie di tabulati telefonici

che riguardano proprio le persone
implicate nella pista che porta alla
’ndrangheta. Se il ruolo della crimi-
nalità organizzata fosse conferma-
to, l’associazione a delinquere sa-
rebbe finalizzata non più all’usura
ma al riciclaggio, e diventerebbe di
stampo mafioso. Di conseguenza
l’ìnchiestadovrebbeesseretrasmes-
sapercompetenzaallaDirezionedi-
strettuale Antimafia di Potenza. Il
resto dell’indagine riguarda gli ac-
certamenti a 360 gradi che i finan-
zieri stanno facendo sulle attività
economiche della Curia di Napoli;
attività che, come è emerso dalla
scoperta dei nuovi conti, sembrano
improntate a criteri di imprendito-
rialità. Il sospetto è che l’attività di
usura fosse in qualche modo finan-
ziata con i soldi di provenienza ec-
clesiastica. Proprio nel corso di que-
sti accertamenti, le «Fiamme Gial-
le» si sono recate in una fonderia di
Napoli che aveva realizzato un
bronzo del Duomo cittadino. Dalla
documentazione fiscale esibita ri-
sulta che il lavoro sarebbe stato pa-
gato in maniera sproporzionata ri-
spetto all’effettivo valore. Una cir-
costanza emersa anche durante i
controlli della documentazione di
un marmista. Il sospetto è che i pa-
gamenti possano essere stati «gon-
fiati»pergiustificare imovimentidi
denaro, altrimenti ingiustificabili.
Allo stato si tratta di ipotesi. Conte-
stazioni che potrebbero essere mos-
se al cardinale nel corso dell’immi-
nenteinterrogatorio.

Gianni Cipriani

Il cardinale Michele Giordano Ciro Fusco/Ansa

Siprepara
per laprossima
settimana
l’interrogatorio
dell’arcivescovo.
Si terràaNapoli,
inunluogo
cheresta
segreto

ROMA. Ad Antonio Di Pietro, in quanto normale
cittadino, basta l’atto di fede, e dunque è convinto,
per la sua storia, per il suo passato, per il suo
presente, che il cardinale Giordano non abbia nulla
a che vedere con l’attività imprenditoriale di
usuraio. Ma «ai pubblici ministeri non può bastare
un atto di fede: devono fare le indagini perché la
legge è uguale per tutti». Così Di Pietro si schiera
con i suoi ex colleghi di Lagonegro anche se si dice
sicuro dell’innocenza del cardinale di Napoli.
Intanto, i magistrati continuano a rispettare
ostinatamente la regola del silenzio sulla vicenda.
Ieri, però, in qualche modo hanno risposto a chi ha
chiesto loro di commentare l’accusa di aver violato
gli accordi che regolano i rapporti tra Stato Italiano
e Chiesa Cattolica. Con un gesto, quello della pm
Manuela Comodi, per mostrare il titolo di un
giornale che sintetizzava la dichiarazione rilasciata
ieri l’altro dal Presidente del Consiglio Romano
Prodi: «rispettato il Concordato».

Di Pietro: l’atto di fede
non può bastare ai pm

I figli di Mario Lucio Giordano ai magistrati: «Ci avete impedito di fargli visita in carcere». La replica: «Non è vero»

L’annuncio del legale: il cardinale denuncia la procura
Presenterà un esposto. Sotto accusa presunte irregolarità nell’acquisizione delle prove e le modalità d’interrogatorio del segretario dell’arcivescovo.

DALL’INVIATO

NAPOLI. Colpo su colpo. L’avvoca-
to Tuccillo, difensore del cardinale
Giordano torna all’attacco, ed an-
nunciachesaràpresentatounespo-
sto-denuncia contro i giudici di La-
gonegro. Il documento (non è stato
decisoancoraachi inviarlo, seal tri-
bunale competente ad indagare sui
magistrati potentini o al Csm) sarà
incentrato su presunte irregolarità
commessedallaprocuralucananel-
l’acquisizionedelleprove;sullemo-
dalità dell’interrogatorio,avvenuto
l’11 giugno scorso di monsignor
Salvatore Ardesini, segretario parti-
colare del Cardinale; sul diniego di
far pervenire, lunedì scorso, a Lucio
Giordano documenti relativi alla

sua posizione processuale, che ne
avrebbe limitato la capacità di di-
fendersi.Aciòsiaggiungechesareb-
be stato impedito ai figli di Mario
Lucio Giordano di fare visita in car-
cerealpadre.Prontalarispostadella
Procura di Lagonegro. «Nessuno ha
negato l’accesso al carcere di Sala
Consilina ai figli di Mario Lucio
Giordano», replica il sostituto Ma-
nuela Comodi; «nei confronti di
Mario Lucio Giordano non vige al-
cunregimedi isolamentoed inoltre
abbiamo anche autorizzato che ve-
nisse in possesso del carteggio già a
disposizione dei suoi legali», con-
clude ilgiudice.Anche ilprocurato-
re Russo ha negato l’esistenza di di-
vieti. La conferenza stampa di Tuc-
cillo allaqualeerapresente ilnipote

dell’arcivescovo, Giovanbattista, è
stata l’occasione per porgli qualche
domanda. «Negli ultimi anni io ed i
miei fratelli abbiamo dato tutto ciò
che avevamo a mio padre perché lo
sapevamo in grosse difficoltà eco-
nomiche -hasostenutoGiovanbat-
tistaGiordano- ed abbiamochiesto
ancheunaiutoanostrozio».

Poi è arrivata la domanda sulla
consulenza, sul prestito della curia.
«Certo la consulenzaci è statapaga-
ta, in parte. Non tutta. Basta, non
possodirvialtro».

Non c’è stato verso di far aggiun-
gere altro e si è tornati a parlare di
Mario Lucio Giordano chiuso in
carcere. «Mi è stato impedito di ve-
dere mio padre», ha sostenuto
Gianbattista Giordano. «Da quello

che abbiamo appreso dai giornali -
ha incalzato Tuccillo - sembra che
siainsostanzialeisolamentoalpun-
to da non poter ricevere gli atti del
procedimento per mettere insieme
glielementifondamentalidell’eser-
cizio della difesa». Tuccillo ha ag-
giunto che, nonostante ora sia pos-
sibile portare le carte, sonostatiper-
sigiornipreziosi.

InfineTuccillohafattoriferimen-
to alla deposizione di monsignor
Ardesini, fatto rimanere in attesa
per ore e controllato a vista da un
agente.Unsistemacheillegaleritie-
necoercitivoechegettaombresulla
conduzione dell’indagine e l’acqui-
sizionedelleprove.

V.F.
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L’avvocato Enrico Tuccillo Franco Castanò/Ap



27ECO04A2708 ZALLCALL 11 22:02:53 08/26/98  

L’ECONOMIA Giovedì 27 agosto 1998l’Unità17
I due titoli crollano in Borsa. Via XX Settembre: «Saranno i privati a decidere quale strada prendere in futuro»

Stop del Tesoro alla fusione
fra Bnl e Banco di Napoli

Federalberghi fotografa un’estate «mordi e fuggi»

Turismo, stagione
deludente: calo
di 2.000 miliardi

Potrebbe complicarsi
ulteriormente la vertenza
per il rinnovo del
contratto dei bancari:
sulla trattativa attesa per
l’autunno infatti sta per
cadere la «bomba» della
disdetta dei contratti
integrativi, in scadenza il
31 dicembre 1998.
Secondo quanto ha
riferito il segretario
generale della Fiba-Cisl
Eligio Boni, l’Abi ha dato
indicazione alle Banche di
dare la disdetta ai
sindacati in vista della
armonizzazione con
quanto si definirà a livello
nazionale. Per ora sono
arrivate ai rappresentanti
del lavoratori tra le altre le
disdette degli istituti
dell’Unicredito ((Credito
italiano, Cassa di
risparmio di Verona,
Torino e Treviso) ma già
nei prossimi giorni le
comunicazioni
potrebbero essere molto
numerose visto che
devono arrivare entro
settembre (tre mesi prima
della scadenza). La
questione, nata dallo
slittamento della
trattativa per il contratto
nazionale e dalla non
sovrapponibilità, secondo
quanto prevede l’accordo
di luglio, dei livelli
contrattuali preoccupa
molto i sindacati. «La
minaccia della perdita di
efficacia degli integrativi -
afferma Boni - intralcia il
percorso delineato per il
rinnovo del contratto.
Prima di procedere
dobbiamo chiarire che gli
accordi aziendali restano
in vigore». La piattaforma
per il rinnovo del
contratto dovrebbe
essere varata entro il 9
settembre. L’accordo
dovrebbe essere firmato
entro il 31 gennaio 1999.

Si complica
la vertenza
sul contratto
dei bancari

ROMA. Niente fusione Bnl-Banco di
Napoli. Almeno per il momento. La
notizia è scritta a chiare lettere sul
piano industriale varato l’altroieri
dal cda dell’Istituto di proprietà del
Tesoro. Ilprogettotriennalenonpre-
vede la fusioneconlabancadiviaTo-
ledo,percuiallostatolapartecipazio-
ne della banca nel Banco di Napoli
Holding riveste un carattere pura-
mente finanziario. Lo stop alla fusio-
ne è stato confermato ufficialmente
ieri seradalministerodelTesoro.«Sa-
ranno i futuri azionisti privati della
Bnl - dichiara una nota di via XX set-
tembre-adeciderequalestradapren-
dere rispetto al Banco di Napoli». Il
«congelamento» della fusione ha
avuto un’immediata ripercussione
in borsa, dove ieri le azioni di rispar-
mio di Bnl hanno ceduto il 6,13%,
mentre le Banconapolihanno lascia-
tosulterrenoil4,30%.

Ma le reazioni non si sono limitate
aPiazzaAffari. Il tramonto(tempora-
neo?) della fusionehariaperto, infat-
ti, il «totoprivatizzazione». Sui futuri
partner dell’Istituto di credito resta
sicuro il nome del Banco di Bilbao. Si
allontana, invece, quello dell’Ina
(che controlla la Holding del Banco
di Napoli), la cui offerta d’acquisto
del giugno scorso è ritenuta «non
ammissibile» dal dicastero di via XX

settembre, motivo per cui, secondo
una nota dello stesso dicastero, «è di-
venuta inattuale la prevista ipotesi di
fusione tra Bnl e Banco Napoli». In-
tanto nelle utime ore spuntano i no-
mi di tre Banche popolari del Nord
(Milano, Novara e Ve-
rona), i cui vertici
avrebbero avuto con-
tatti con l’azionista Te-
soro.Aquantopare,co-
munque, si è ancora «a
livello di chiacchiere,
affermano voci vicine
all’operazione.

Prima della «partita»
sui nomi, comunque,
c’è da registrare l’ulti-
mo passo concreto sul-
la strada della privatiz-
zazione. Il cda dell’al-
tro ieri (il primo presie-
duto da Luigi Abete),
oltre a varare il piano
d’impresa stand alone,
ha dato via libera ai
conti semestrali con-
solidati ed ha appro-
vato una lettera d’intenti che ride-
finisce il ruolo della Artigiancasse,
controllata al 97,5% da Bnl. Così
l’istituto di via Veneto ha fatto un
altro passo decisivo di avvicina-
mento all’Opv, fissata per metà ot-

tobre, quando il Tesoro metterà
sul mercato il 51% della sua banca.
La semestrale ha certificato un uti-
le netto di 82 miliardi (69 miliardi
a fine giugno ‘97) e sensibili mi-
glioramenti della redditività. La

raccolta diretta di
gruppo è stata di oltre
152mila miliardi,
mentre quella indiret-
ta ha superato i
150mila miliardi.

Ma l’attenzione dei
futuri investitori si
concentra sul progetto
che guiderà l’istituto
fino al 2001. Un piano
che, «congelata» la fu-
sione con il Banco di
Napoli, ipotizza che
Bnl conti sulle sue for-
ze. Le linee guide es-
senziali contenute nel
piano d’impresa pre-
vedono la «focalizza-
zione sul core business,
ovvero in prevalenza il
commercial banking in

Italia e in alcune realtà selezionate
estere». Il gruppo «si concentrerà
su quelle combinazioni - spiega
una nota dell’Istituto - di clientela-
prodotto-canale distributivo nelle
quali Bnl ha già o può sviluppare

una posizione di leadership». In
particolare, per incrementare i ri-
cavi si svilupperà un nuovo mo-
dello commerciale, aumentando e
specializzando la forza vendita, e si
rafforzerà la politica distributiva.
Gli esuberi previsti sono nell’ordi-
ne delle 3.300 unità, che andran-
no ad aggiungersi al taglio di 1.500
dipendenti già operato negli anni
scorsi. Sul fronte Artigiancassa, il
documento varato dai vertici Bnl
punta a trasformare la Cassa a tutti
gli effetti in una banca di primo li-
vello per il finanziamento del set-
tore artigiano. Per questo è previ-
sta una ridefinizione del suo capi-
tale a circa 700 miliardi. Il capitale
«esuberante» rifluirebbe verso Bnl.

Numerose, ieri, le reazioni al
piano di sviluppo Bnl. Secondo
Nerio Nesi, responsabile economi-
co di Prc, «il progetto di fusione
bnl-Banco di Napoli era un errore.
Con gli sviluppi delle ultime ore si
è venuti incontro ai desideri del
Banco di Bilbao, che ha sempre di-
chiarato di essere disponibile solo
per Bnl». Sul fronte sindacale, oltre
alle proteste per gli esuberi annun-
ciati (cisl), c’è la richiesta della Fi-
sac Cgil, che denuncia l’impasse in
cui resta il Banco di Napoli dopo
lo stop alla fusione.

ROMA. Al mare la mattina, a casa
propria la sera. Turismo sempre più
mordi e fuggi, sempre più program-
mato sul quadrante delle ventiquat-
tro ore. Un primissimo bilancio pre-
visionale per i mesi di giugno e luglio
e per la prima quindicina di agosto
già parla di 2.000 miliardi in meno
per il fatturato turistico nazionale. E
sono almeno cinque milioni gli ita-
liani che hanno preso le ferie, ma
hanno deciso di «spenderle» in gran
parte facendo i «vacanzieri pendola-
ri».

Italianistrettiallemuradicasapro-
pria anche quando in città si soffoca
(solo il 48% era in vacanza nei giorni
precedenti il ferragosto,controilpre-
visto 53% all’inizio del trimestreesti-
vo), stranieri che arrivano, ma resta-
no poco, e sempre più privilegiano i
mesi di bassa stagione e costi conte-
nuti, come giugno e settembre. E
questo è stato, per tutti, l’anno del
trionfodella«mezzapensione.

A tracciare il primissimo bilancio
diunastagionechegiàsiprofiladelu-
denteè laFederalberghi, la federazio-
ne che rappresenta gli oltre trenta-
duemila alberghi italiani. Ma è «inu-
tilelamentarsiebasta»,sottolineaco-
struttivo il presidente Alberto San-
gregorio. Incentivare il turista, a suo
giudizio, deve essere un obiettivo co-

mune: per gli albergatori, ma anche
per le regioni e gli enti locali. «Biso-
gna migliorare l’offerta globale - af-
ferma - offrire informazioni migliori,
qualificare l’ospitalità, dai porti turi-
stici alle attrezzature, dai locali ai ser-
vizi all’arredo urbano. Garantire un
servizio migliore, attraverso l’assun-
zione di personale, e poi introducen-
doelementidiflessibilitàneicontrat-
ti, e invogliare diminuendo la pres-
sione dell’Iva». Non solo conteni-
mento dei costi da parte degli alber-
gatori, dunque, a suo giudizio, ma
«una programmazione triennale che
consenta diarrivareal turista stranie-
roconl’anticipodialmenounannoe
mezzo sul periodo previsto per le va-
canze».

Ma tra tante difficoltà, l’Unione
monetaria potrebbe essere, secondo
Sangregorio, un’occasione da non
perdere: «l’Italia potrebbe diventare
la“secondacasa”d’Europa-afferma-
ma non possiamo fare tutto da soli.
Gli enti ci devono aiutare a motivare
gli stranieri nella scelta del Belpaese
fralealtredestinazionidelMediterra-
neo. Grecia e soprattutto Spagna
hanno avuto grande successoperché
hannolavorato inquesto settorecon
umiltà e grandi capacità di comuni-
cazione. Quello che noi non sappia-
moancorafare».

Imprenditoria giovanile

Nuovi contributi
e mutui agevolati
modello europeo

Revisionedelle tariffe postali in
arrivo, mentreperquelle auto-
stradali i pedaggi restano «con-
gelati» ai livelli del 1997 fino al
31 ottobre prossimo:è quanto
emergeda due delibere del Cipe,
ilComitato interministeriale
per la programmazione econo-
mica, pubblicate ieri sulla «Gaz-
zetta Ufficiale». Ladelibera ri-
guardante la trasformazione in
societàperazioni dell’Ente Po-

ste stabilisce infatti che, entro60 giorni dall’approvazionedelpia-
no d’impresa (che andrà il 2 settembre prossimo all’esamedelcon-
sigliod’amministrazionedella società dicuiCorradoPasseraè am-
ministratore delegato) «sarà stipulato tra la società ed il ministero
delle Comunicazioni il contratto diprogramma che tra l’altro do-
vrà determinare la nuova struttura tariffaria, nonchè le modalità
per il suo adeguamento e gli indicatori di qualità» stabilitinel1997
da un’apposita direttivadelpresidentedel Consiglio RomanoPro-
di. Per quanto riguarda invece le tariffeautostradali, il Cipe hapro-
rogato dal 30giugno al 31ottobreprossimo il termineper l’appro-
vazione delle nuove convenzioni con le societàconcessionarieade-
renti all’Aiscat. Fino a quella data le società autostradali dovranno
applicare le tariffedeterminate per il 1997.La deliberadel Cipe, ov-
viamente,non riguarda le società che hannoprovveduto al rinno-
vo dellaconvenzione conl’Anas: la Società Autostrade, innanzi tut-
to,ma anche la Rav (Valle d’Aosta) e le Autostrade delBrenne-
ro.Nella delibera firmatadal ministrodelTesoro CarloAzeglio
Ciampi si sottolineaanche come «l’esamedeipiani finanziari ab-
bia evidenziato una consistente esposizione finanziaria di alcune
concessionarie nei confronti del Fondo centraledi garanzia, esposi-
zione che ha indotto il ministerodelTesoro aformulare di recente
una specifica richiesta diparere al Consigliodi Stato». I prossimi
rincari delle tariffepostali e diquelle autostradali nonsono co-
munque i soliall’orizzonte.

TARIFFE

«Congelati»
i pedaggi
autostradali

ROMA. Nuove norme in arrivo per la
concessione di agevolazioni finan-
ziarieall’imprenditorialitàgiovanile:
le hanno emanate, con un decreto
pubblicato ieri sulla «Gazzetta Uffi-
ciale», i ministri del Tesoro e dell’In-
dustria, Carlo Azeglio Ciampi e Pier-
luigi Bersani. Il provvedimento ha
per obiettivo quello di dare «una
maggiore operatività dell’interven-
to» a favore dei giovani imprenditori
per i quali la legge ha stanziato com-
plessivamente 500 miliardi di lire in
tre anni. Possono chiedere le agevo-
lazioni lesocietàcomposteesclusiva-
mente da giovani tra i 18 ed i 35 anni
(o composte prevalentemente da
giovani trai18edi29annicheabbia-
no la maggioranza delle quote) resi-
dentineicomunimeridionaliallada-
ta del primo gennaio 1994. I progetti
finanziabili riguardano la produzio-
ne dibeninei settori agricoltura, arti-
gianato e industria o relativi alla for-

nitura di servizi ad imprese apparte-
nenti a qualsiasi settore. Sono esclusi
iprogetticheprevedanoinvestimen-
ti superiori ai 5 miliardi. L’attività
dell’impresa dovrà essere svolta per
almeno 10 anni. Le domande di am-
missione devono essere presentate
alla Ig al cui capitale potranno parte-
cipare, con il 3% ciascuna, le associa-
zioni di categoria le cui finalità siano
coerenti con quanto previsto dalla
legge. La Società per l’imprenditoria
giovanile (IG) ha reso noto che, dal
1986 ad oggi, sono stati presentati
5.400 progetti e ne sono stati appro-
vati 1.300, con un investimento pre-
visto di 3.700 miliardi di lire e un’oc-
cupazione di 24 mila addetti. Tra le
novità del nuovo decreto vi sono la
possibilitàperiprogettibocciatidies-
sere ripresentati e la concessione di
contributi per le spese di gestione
non più per i primi tre ma per i primi
dueanni.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

l ’UNITA’
VACANZE

MILANO

VIA FELICE CASATI 32

TEL. 02/6704810
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Via Zamboni 4/A - 4/B - Via de Giudei 1/A - Tel. 235263
CHIUSI DAL 13 AGOSTO AL 23 AGOSTO COMPRESO

A P R I CA P R I C EE
PROFUMERIA

ARTICOLI  PER PARRUCCHIERI
V U O I  F A R T I  I L  T A T T O O ?
I N  V E N D I T A  D A  C A P R I C E

APERTI TUTTO AGOSTO
Specializzato in riparazioni di video,
registratori, Tv color, telecamere di
tutte le marche.
• Riparazioni in giornata
• servizio a domicilio
• garanzia sulle riparazioni

Via Riva Reno, 3/C (Bo)
Tel. 051/556006 - 522772

CI SI ARRIVA IN AUTO

Vittorio
P A R R U C C H I E R I

Via D’Azeglio, 13
Tel. 051/225716 - Bologna

Via Emilia, 166 051/453302
San Lazzaro di Savena

Via Gramsci, 136
tel. 051/715655 Castelmaggiore

Gli specialisti
del colore
e meches

PER ARREDARE IL TUO GIARDINO

Via Aldo Moro, 10 (Località Cicogna) S. Lazzaro di Savena (Bo)
MOSTRA MOBILI GIUNCO GIARDINO BAMBINI

Tel. 051/6256657 (chiuso MERCOLEDÌ POMERIGGIO)

1000 mq.
ARREDOBAGNO
CUCINE COMPONIBILI
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI
FORNITURE IDRAULICHE

BOLOGNA - VIA LARGA 38/5 
TEL. 60.10.062

COMUNE DI LOCATE DI TRIULZI
(PROVINCIA DI MILANO)

SETTORE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO
OGGETTO: VARIANTE AL PRG - PROCEDURA SEMPLIFICATA - ART. 2,
COMMA 2, LETTERA C, E ART. 3, PUNTO 1 L.R.N. 23 DEL 23/06/1997 -
DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 48 DEL 22/06/1998, ESECUTIVA.

AVVISO DI DEPOSITO
IL SINDACO

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 48 del 22/06/1998, esecutiva, con oggetto:
Adozione variante PRG vigente ai sensi L.R. n. 23 del 23/06/1997, Località Moro di
Locate di Triulzi; 
Visto l’art. 2, comma 2, lettera C, della L. R. n. 23 del 23/06/1997;
Visto l’art. 3, punto 1 della stessa L. R. n. 23 del23/06/1997;

RENDE NOTO
Che la variante al PRG di cui all’atto deliberativo del Consiglio Comunale n. 48 del
22/06/1998, viene depositata, per trenta giorni consecutivi dalla data odierna; presso la
Segreteria Comunale, con i relativi elaborati urbanistici.
Durante il periodo di pubblicazione del presente avviso; chiunque ha facoltà di prendere-
visione degli atti depositati ed entro trenta giorni consecutivi decorrenti  dalla scadenza
del termine per il deposito, può altresì presentare osservazioni.
Dalla Sede Municilpale, li 20/08/1998s

IL RESPONSABILE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE
E GESTIONE  DEL TERRITORIOArch. Paola Taglietti
IL SINDACO Araianna Censi
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• Questa sera

BARBARA LUCCHI
• Sabato sera

SERGIO RUFFO
• Tutti i giovedì pomeriggio

BALLO LISCIO
con orchestra I GIGOLÒ
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Esperimento a Bellosguardo, vicino Firenze. Servirà a gestire le mense, ma anche a controllare gli assenti

Tesserino magnetico
per le presenze a scuola
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GENOVA. Unanime
richiesta di sospensione del
decreto del ministro
dell’Ambiente Edo Ronchi
che istituisce la Riserva
Marina di Portofino da
parte di Regione Liguria,
Provincia di Genova,
parlamentari, i Comuni di
Rapallo, Santa Margherita,
Portofino, Camogli e Recco
l’Ente Parco e la Comunità
del Parco. È quanto è
emerso ieri pomeriggio al
termine di una riunione
convocata dal presidente
della Regione Liguria
Giancarlo Mori e
dall’assessore Egidio Banti
per fare il punto sulla
questione in vista degli
incontri con il ministro
Ronchi in programma per
domani mattina a Roma.
Alla riunione erano
presenti, fra gli altri, i
senatori Luigi Grillo e
Lorenzo Forcieri,
l’onorevole Maria Grazia
Labate, il vicepresidente
della Provincia di Genova
Paolo Tizzoni, i sindaci
Roberto Bagnasco
(Rapallo), Angelo Bottino
(Santa Margherita),
Giuseppe Passalacqua
(Camogli), Mariolina Diena
(Recco), il vicesindaco di
Portofino Alfredo
Vecchione e altri
amministratori locali.
La sospensione
temporanea del decreto
(possibile, è stato
affermato, anche
attraverso un intervento
sulla Capitaneria di Porto)
servirà ad evitare gli effetti
negativi del
provvedimento sul turismo
e sull’economia locale. Nel
frattempo, come indicato
nel secondo punto
dell’agenda delle richieste
da presentare al ministro
Ronchi, un confronto
tecnico attraverso un
gruppo di lavoro formato
da esperti ministeriali
(inviati anche sul posto),
regionali e dagli enti locali
dovrà predisporre le
modifiche, sulla base delle
proposte elaborate dalla
Comunità del Parco
Naturale Regionale di
Portofino. Terzo e ultimo
punto del documento, la
richiesta di definire, entro
sessanta giorni, la gestione
della riserva marina di
Portofino che dovrà essere
affidata all’Ente Parco che
già comprende un’ampia
rappresentanza di enti e
comunità locali per evitare
inutili doppioni. Una
posizione peraltro
condivisa dal Consiglio
regionale ligure che aveva
votato un ordine del
giorno.

Portofino
Chiesta
sospensione
del decreto

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Le schede magnetiche
prepagate entrano anche a scuola,
anzi a mensa. Gli alunni saranno
muniti di un cartellino magnetico
che timbreranno all’ingresso: le
presenze saranno registrate e le
mense sapranno quanti pasti do-
vranno erogare. Attraverso la sche-
da,gli studentipotrannoanchesce-
gliersi il menù. L’innovazioneverrà
sperimenta quest’anno in tutte le
scuole del Comune di Lastra a Si-
gna, una cittadina apochi chilome-
tri da Firenze. L’amministrazione
comunale di questa città dell’hin-
terland fiorentino sta da tempo cer-
cando di utilizzare le innovazioni
tecnologiche per migliorare l’effi-
cienza dei servizi e delle prestazioni
pubbliche fornite ai cittadini. Il pri-
mo passo sperimentale, unico in
tutta la Toscana, è quello che coin-
volge gli oltre duemila studenti del-
le scuole materne, elementari e me-
die gestite direttamente dal Comu-
ne. Da settembre i genitori dei ra-
gazzi che vogliono utilizzare la
mensascolasticanondovrannopiù
recarsialvicinoufficiopostaleefare
le soliteestenuanticodeperpagarei
famigerati bollettini, ma potranno
andare tranquillamente in tabac-
cheria, in cartoleria o in banca e ac-
quistare una mini tessera magneti-
ca prepagata, sullo stile della Via-
card autostradale o della carta tele-
fonica. Con l’acquisto di questa tes-
serina vengono pagati immediata-
menteipastidiunmese,chevengo-
no scalati man mano che il bambi-
no consuma i suoi pasti alla mensa.
Ilmeccanismodiutilizzodellacarta

prepagataèmoltosemplice. I ragaz-
zidovrannoportareconsé,ascuola,
la carta e la devono presentare al bi-
dellodellascuolaaddettoallaverifi-
cadelpagamento. Ilbidelloprovve-
derà a inserire la card in una specie
di obliteratrice che sottrarrà auto-
maticamente dalla somma prepa-
gata il pasto consumato, segnalan-
do al contempo quanti buoni men-
sa rimangono ancora a disposizio-
ne.

Il sistema delle tessere magneti-
che per le mense scolastiche, che
verrà battezzato a Lastra a Signa a
partire dai primi di settembre, è il
primo in tutta la Toscana e per il
momentosolol’UniversitàdiFiren-
ze sta studiando un analogo meto-
do di pagamento per le mense del-
l’ateneo. A Lastra a Signa, intanto,
giàsipensaalfuturo.Ilsindacodella
cittadina, il diessino Carlo Moscar-
dini, annuncia che l’amministra-
zione comunale sta già verificando
l’ipotesi di utilizzare un sistema
analogo per il servizio di trasporto
scolastico e per la biblioteca. Più
complessa è, invece, l’applicazione
di questo sistema al servizio di rac-
colta rifiuti, sia a causa dei costi del
software sia a causa delle implica-
zioni tecniche che comporta l’in-
stallazionedinuovicassonettimec-
canizzati. Quello del pagamento
della tassa dei rifiuti con una tessera
automatica, spiega con un pizzico
di rammarico il sindaco, è uno dei
tanti«sognidibuonmododiammi-
nistrare che per ilmomento rimane
in uno dei cassetti del Comune».
Con l’introduzione del sistema di
pagamento della mensa scolastica
con la tessera magnetica l’ammini-

strazione di questo Comune del-
l’hinterland fiorentino è riuscita a
risolvere due problemi in un colpo
solo. «Innanzitutto abbiamo otte-
nuto una maggiore efficienza nel
servizio offerto - sottolinea con un
certovigoreMoscardini-.Noncisa-
ranno più i bollettini postali e con
essi le solite fastidiose code polemi-
chesullequote-mensapagateonon
pagate dai genitori, sui pasti consu-
mati, sulle ricevuteperdute. Insom-
ma ci saranno tante diatribe in me-
no e diminuiranno anche le cause
di tensione fra genitori e ammini-
strazione comunale. Il sistema di
pagamento con le nuove carte è,
inoltre, assolutamente trasparente
e i genitori potranno anche auto-
controllare la spesa e i pasti consu-

matidailorofigli».
Se questi sono i vantaggi per i ge-

nitori dei ragazzi, anche l’ammini-
strazione comunale ha il suo torna-
conto. Il primo aspetto che balza
immediatamente agli occhi è la lot-
ta all’evasione. I pasti verranno di-
stribuiti solo a chi ha la carta e non
sarà più possibile fare confusione e
«dimenticarsi» di pagare quanto
dovuto. Ma l’introduzione della
card ha effetti benefici anche sulla
struttura amministrativa del Co-
mune. «I due dipendenti che fino a
ieri - chiarisce il sindaco venivano
utilizzati per verificare i pagamenti
delle mense scolastiche verranno
dirottatisualtriservizicomunali».

Enzo Risso Sabbadini

ROMA. «ARomastiamoprovandoa
portare avanti l’informatizzazione
dei serviziper lascuola,manonèfa-
cile, spesso lesegreteriesonorestiea
collaborare»: parla Fiorella Farinel-
li, assessora capitolinaallepolitiche
educative. E aggiunge: «Fra pochi
mesi comunque partiremo con la
sperimentazione del cartellino ma-
gneticoperlamensa.Noi,comeCo-
mune,abbiamodatopienadisponi-
bilitàallescuoleealprovveditorato,
ma le richieste degli istituti ancora
sono poche». Nell’immediato futu-

ro ci saranno i tesserini magnetici
anche nelle scuole romane, dun-
que. «Ma non saranno cartellini se-
gnatempo -precisa laFarinelli -non
saranno strumenti di controllo del-
le presenze degli alunni, ma servi-
ranno per monitorare e migliorare
alcuniservizi,comeappuntoquello
della mensa. Noi, per esempio, fac-
ciamo molta fatica a sapere quanti
sono i pasti realmente erogati nelle
scuole, perché i dati delle aziende a
voltenoncoincidonoconquellide-
gli istituti. L’informatizzazione per-

metterà di razionalizzare le risorse.
La strada da seguire è questa, è non
soloperiservizi-mensa».
ARomaqualiservizigiàsonostati
informatizzati?

«Un paio di anni fa abbiamo atti-
vatoilcollegamentoanagrafe-scuo-
le,pericertificatieperlevaccinazio-
ni.Inquestamanieraigenitoridegli
alunni all’iscrizione non devono
presentare alcun certificato, ma de-
vono solo fornire i dati. I certificati
poilirichiedeallascuola.Purtroppo
meno del 50 per cento degli istituti
ha aderito a questa iniziativa. Ab-
biamo anche avviato collegamenti
on line per le scuole, per fornire in-
formazioni in rete su musei, attività
culturaliesullavitacomunaleinge-
nere. Ma le scuole per adesso sem-
branopocointeressate».
Qualisonoimotivipercuil’infor-

matizzazionenondecolla?
«Perché tutte le innovazioni ri-

chiedono un po‘ di tempo. Ma non
appena entrerà in vigore l’autono-
mia degli istituti, probabilmente ci
saranno molte più iniziative speri-
mentali».
QualèilruolodelComuneinque-
sto processo di «modernizzazio-
ne»?

«Noioffriamoconsulenzaecolla-
borazione. Sta però alle scuole farsi
avanti».
IlprossimopassodelComune?

«Proprio in questi giorni ci stan-
no arrivando alcune richieste di
scuole che vogliono collegarsion li-
neconnoi.Cercheremodiattivarei
collegamenti prima dell’inizio del-
l’annoscolastico».

Pa.Fo.

L’INTERVISTA

L’assessora Farinelli: «A Roma
non sarebbe possibile»

IL CASO L’isola di Ponza diventa riserva naturale
Decreto del ministro Ronchi: vietate l’edilizia e la caccia. La rabbia del sindaco

ROMA. Un’altra «perla» delle vacan-
ze, l’isola di Ponza, viene messa sotto
tutela ambientale dal ministro del-
l’ambienteEdoRonchi.Un’ordinan-
za,pubblicatasullaGazzettaUfficiale
stabilisce infatti le misure di salva-
guardia per le isole di Ponza e Palma-
rola cheracchiudonovalorinaturali-
stici «meritevoli di conservazione».
Le misure di salvaguardia vietano,
per l’intera isola di Palmarola e per
gran parte di Ponza, la caccia, la co-
struzione di nuove case e la trasfor-
mazione di quelle esistenti, la raccol-
ta di fiori e piante, l’introduzione di
piante e animali estranei, la realizza-
zionedidiscariche,ilcampeggiolibe-
ro e l’accensione di fuochi, l’apertura
di cave, l’uso deipesticidipiùpotenti
edanchenuovicartellonipubblicita-
rivisivamenteinquinanti.

L’ordinanza,delladuratadi6mesi,
ponemisuredisalvaguardiatransito-
rie inattesachePonzaePalmaroladi-
ventino a tutti gli effetti, con l’ema-
nazione del decreto istitutivo previ-

sto per l’autunno, riserve naturali.
Questa ordinanza si è resa necessaria
dopo che il Tar del Lazio, a gennaio
scorso, aveva sospeso una delibera
del Comitato delle aree protette che
aveva indicato le 2 isole come riserve
naturali statali e ne aveva individua-
to una delimitazione di massima. Il
Tar aveva accolto le istanze presenta-
te dalla provincia di Latina e dal co-
mune di Ponza. Proprio per evitare le
contestazioni del comune di Ponza,
alministerodell’ambiente stanno la-
vorandoperrivederelaperimetrazio-
ne della riserva naturale (una riserva
richiede misure più rigorose di tutela
di un parco nazionale) che non ven-
gaatoccareicentriabitati.

«Stiamo lavorando - spiegano al
Servizio conservazione della natura -
ad una ipotesi di perimetrazione più
realistica che eviti i luoghi abitati».
Ponza e Palmarola sono state indica-
te come zone di protezione speciale
in base alla direttiva Ue sulla conser-
vazione degli uccelli selvatici in

quanto siti di sosta e rifugio per l’avi-
fauna migratoria e di riproduzione
peralcunespecierare.

«Impugneremo questa ordinanza,
ilministeroèstatodiecivoltescorret-
toconnoi».Èquesta lareazioneacal-
dodelsindacodiPonza,AntonioBal-
zano, all’ordinanza del ministero
dell’Ambiente, Edo Ronchi. «Siamo
difronte - spiega ilsindaco-adunasi-
tuazioneassurda.Avevamoottenuto
una sospensiva ma con questa ordi-
nanza cercano di aggirare le ragioni
che ci aveva riconosciuto il Tar». «A
Roma non conoscono neanche la
storia di questa isola. Con questi di-
vieti - prosegue Balzano - di fatto co-
stringonoiponzesiadandarevia.L’i-
sola di Ponza è stata realizzata dal-
l’uomoattraverso iterrazzamentie le
coltivazioni. Lì dove non si fa più
agricoltura già oggi restano solo roc-
ce vulcaniche, mentre dovesi coltiva
il terreno, l’isola è verdissima». Dello
stesso avviso anche l’assessore ai La-
voripubblici,SergioD’Arco,cheèan-

che un imprenditore turistico dell’i-
sola: «Ci vogliono imporre un mo-
delloditutelaambientalechenonèil
nostro. Non siamo contrari alla dife-
sa dell’ambiente di quest’isola, ma le
attività umane sono la ragione stessa
della vita di Ponza che altrimenti sa-
rebbe solo una roccia desolata in
mezzo al mare». Il comune si sta già
attivando con i propri legali per im-

pugnare l’ordinanza. Pareri unanimi
a Ponza sull’ordinanza del ministro
Ronchi. Alle parole del sindaco, An-
tonio Balzano, che accusa il ministro
di aver commesso una forzatura, si
aggiungono le opinioni degli im-
prenditori. «Già oggi paghiamo lo
scotto di un numero infinito di vin-
coli. Non capisco proprio cosa altro
possano aggiungere» commenta

Maurizio Musella, titolare della Im-
mobiliare Turistica. «Non conosco
esattamente i contenuti del decreto
ma sono già preoccupato. Qui vivia-
mo tutti di turismo senza il quale
dobbiamo o morire di fame o andare
via». Dello stesso avviso Ernesto Pru-
dente,delbarWelcomesullapiazzet-
tadiPonza. «Quandoabbiamolotta-
to per far chiudere la miniera di ben-
tonite che stava divorando l’isola ab-
biamo implorato l’aiuto degli ecolo-
gisti, ma qui non si è visto nessuno:
abbiamo fatto tutto da soli. Ora non
riescoacapirequestasortitadelmini-
stro.Noi siamoiprimiavolermante-
nere l’isola ma l’isola si mantiene se
esistono le ragioni economiche per
restarci.Nonvogliamoessereindiani
in una riserva». Per Giovanbattista
Talani, titolare del residence Maga
Circe «Comprendiamo bene i pro-
blemi della salvaguardia di un am-
biente che è il nostro principale pro-
dotto, ma questo non significa non
poterlavorareovivere».

INCENDI

Focolai
dalla Liguria
alla Calabria

ROMA. Un vasto incendio, pro-
babilmentedi origine dolosa, è
divampato ieri mattina sul mon-
te Grosso, lungo la riviera ligure
di Ponente tra Borgio Verezzi e
Pietra Ligure. Sul posto sonostati
impegnatiper gran partedella
giornata quindici uominidella
Forestale eun elicottero. Eraatte-
so l’arrivo di due Canadair, ma
non è stato possibileperché gli
aerei erano impegnati in Tosca-
na. Prima di essere messosotto
controllo, il fronte delle fiamme
ha raggiunto una lunghezza di
circa 500metri. Pare che da un
campeggio situatonelle vicinan-
ze dell’incendiouna persona ab-
bia visto un uomo, in lontanan-
za, che appiccava il fuoco. Il pre-
sunto piromane non è ancora
stato rintracciato. Semprenella
mattinata un altro incendioè
stato segnalato sulle alture di
Torriglia, nell’entroterradi Ge-
nova.Numerosi focolai si sono
sviluppati anche in diverse loca-
lità delGargano,mentre inCala-

bria si stacercandodi stabilire se l’incendio scoppiatoa
Piscopio, frazione di Vibo Valentia, abbia un nessocon il
falò, quasi certamente diorigine dolosa, che ha interessa-
to un capannone agricolo, contenente paglia e foraggio,
di proprietà diMichele Fiorillo,54 anni, contadino. Sem-
pre nel Vibonese, incontradaFontavecchiadel comune
di Nicotera, è stata distrutta da un incendio una casa co-
lonica di proprietà della pensionata Teresa Restuccia.

Allarme degli agricoltori, la mucca chianina si estingue

Bistecca «fiorentina» addio
Centomila capi in tutta Italia, gli allevamenti sono in calo. E la Ue non si muove.

FERROVIE

Treno passa
in mezzo
alle fiamme

ROMA. Untreno sarebbestato
fatto passareattraverso le fiam-
me. E l’Associazione italiana
viaggiatori pendolari (Aipe) pro-
testa vivacemente perché, a suo
dire, sarebbe statamessa a rischio
l’incolumità deipasseggeri. Il tre-
no locale partito martedì alle
18.06 daRomae direttoa Velletri
- denuncia l’Aipe - è passato nel
fuoco sviluppatosi nelle sterpa-
glie incolte lungo la linea. Secon-
do l’associazione, le fiamme rag-
giungevano l’altezza dei finestri-
ni che, considerato il caldo e il
fatto che nessunoavrebbe avver-
tito i passeggeri delpericolo, era-
no aperti.Più volte, secondo l’Ai-
pe, è statadenunciata lapericolo-
sità della linea, in particolare per
lo stato in cui si trova il terreno
adiacenteal binario, specialmen-
te dopo le frane dell’autunno
scorso, quando uno dei convogli
arrivò addirittura a deragliare.
Un altro incendio ha bloccato
perun paio d’ore,nel pomeriggio
di ieri, la linea ferroviariaRoma-

Pescara. Intorno alle 16.30 i vigili del fuoco hanno chiesto
l’interruzionedel passaggiodei convogli alle portedella
capitaleper facilitare il lavoro dei lorocolleghi impegnati
a spegnere l’incendio di alcune sterpaglie eper evitare che
qualcheramocadesse sopra i vagoni. In Puglia, intanto,
continuano le sassaiole contro i treni:numerosepietre so-
no state lanciatecontro unIntercity all’altezzadella sta-
zione di Molfetta, senza per fortuna provocare feriti.

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Chissà forse tra qual-
che anno, ma non troppi, do-
vremo dire addio anche alla bi-
stecca fiorentina. La gigantesca
, e buonissima, bistecca al san-
gue rischia di diventare un va-
go ricordo alimentare da rac-
contare ai nipoti. Il motivo?
Manca la materia prima, cioè le
mucche che producono quelle
belle fette di carne alte tre dita
e larghe più di due palmi. La
chianina, razza originaria della
Val di Chiana in Toscana, sta
per essere cancellata dalle fer-
ree leggi di mercato. E già oggi
c’è chi sospetta che sulle tavole
di parecchi ristoranti si spacci
per «fiorentina» quella che fio-
rentina non è.

La chianina, gigantesca muc-
ca dal colore bianco di cui par-
la anche Virgilio nelle «Georgi-
che» e nelle «Bucoliche», è de-
cisamente troppo retrò per i
tempi, i modi e soprattutto i
costi che chiede il mercato ali-
mentare d’oggi giorno. Ci vuo-
le troppo tempo per allevarla,
occorre una macellazione par-

ticolare e la resa finale non è
«massimizzata» come per le al-
tre razze bovine. «Le francesi co-
me “Limousine” e “Charolaise”
- spiega Giordano Pascucci della
presidenza della Confederazio-
ne italiana agricoltori della To-
scana - hanno una incidenza
più bassa delle ossa, una mag-
giore resa di carne macellabile e
un periodo di accrescimento più
breve». In effetti per avere fra i
tre e i quattro quintali di carne
da una chianina occorre portala
almeno fino ai 7 quintali, cifra
che la razza toscana raggiunge
solo verso i 18 mesi d’età. Le al-
tre invece sono macellabili già
dopo 12-13 mesi. Quello che
preoccupa di più è il declino nu-
merico sempre più evidente del-
la razza.Attualmente i capi sti-
mati presenti in Italia sono circa
centomila, concentrati soprat-
tutto in Toscana e Umbria, ma
allevamenti ci sono anche in al-
tre regioni e all’estero. Nel ‘54 i
capi stimati erano ben 510.000.
In più gli esemplari iscritti al li-
bro genealogico (è l’anagrafe
che ne certifica la purezza) sono
trentamila, nel 1990 superavano

le 35.000. Il calo è netto ed evi-
dente. Ad esempio nei libri ge-
nalogici della Francia sono
iscritte 55.000 «Limousine», e
ben 150.000 «Charolaise». La
differenza nella base genetica fra
le due razze francesi e la chiani-
na è abissale. Proprio per difen-
dere la razza chianina la Regio-
ne toscana con il suo assessore
all’agricoltura Moreno Periccioli
aveva pensato anche a un pre-
mio di produzione per gli alle-
vatori: 350.000 lire una tantum
per ogni mucca al primo parto.

Per la Commissione europea
la chianina non è in fase d’estin-
zione, fase che si apre quando i
capi arrivano alle 5.000 unità.
Ma dagli uffici dell’assessorato
all’agricoltura non si danno per
vinti. Aspettare di arrivare a po-
che migliaia di capi, per la chia-
nina vorrebbe dire non aver più
nessuna presenza sulle tavole,
ma essere solo un pezzo da mu-
seo. E prima di vederla finire
dentro una teca, la «fiorentina»
è meglio ritrovarsela sul piatto.

Wladimiro Frulletti
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FRIENDS RAITRE. 20.00
Trentenni, newyorkesi, più o meno single, amici e
vicini di casa. Sono i sei protagonisti di questa serie
tv, tra le più fortunate in America, sempre alle prese
con la ricerca di un posto di lavoro, i problemi
sentimentali, le piccole disavventure quotidiane.
Dialoghi scoppiettanti, situazioni a volte surreali. I
due episodi in programma oggi sono «Due
settimanedipruriti»e«Questionedibaci».

PASSAGGIO A NORDOVEST RAIUNO. 23.15
Il programma condotto da Alberto Angela ci
conduce questa volta in Africa, a conoscere
paesaggi e tradizioni della Mauritania. Assisteremo
ad una pesca davvero spettacolare, fatta dagli
Imraguensi, una comunità di pescatori africani. Il
viaggio poi prosegue verso la Gran Bretagna, alla
scoperta dei misteriosi e fascinosi megaliti di Stone
Henge, luogo sacro della cultura celtica, ancora
oggi meta di pellegrinaggio da parte dei nuovi
hippyedei«travellers».

PER NOI RADIOUNO. 20.30
Gianluca Guidi e Pino D’Angiò conducono questo
viaggio musicale dedicato ai nostalgici delle
canzoni degli anni Settanta e Ottanta, che stanno
prepotentemente tornandodimoda.

27SPE04AF02

20.45 PAPÀ,MACHECOS’HAIFATTOINGUERRA?
Regia di Blake Edwards, con James Coburn, Dave Shawn, Giovanna
Ralli. Usa (1966). 119 minuti.
Seconda guerra mondiale. Americani e Italiani
fraternizzano dopo una notte di baldoria e be-
vute nel villaggio siciliano di Valerno, preso
dal capitano Cash. E si sbarazzano anche dei
tedeschi, prima di fare di nuovo festa. Edwards
tesse l’elogio degli imboscati e con le risate
metteasegnounaferocecriticaallaguerra.
TELEMONTECARLO

20.45 BERSAGLIOPERFETTO
Regia di Sheldon Lettich, con Robert Englund, Brian Thompson. Usa
(1997). 90 minuti.
David Benson è un mercenario ingaggiato dal-
la Cia per proteggere il presidente diunpiccolo
stato sudamericano. Ma è una trappola. En-
glund, il Freddie Kruger di «Nightmare», fa l’e-
roeallepreseconpoliticae servizideviati.
ITALIA 1

23.00 APACHEPIOGGIADIFUOCO
Regia di David Green, con Nicolas Cage, Sean Young, Tommy Lee Jo-
nes. Usa (1990). 86 minuti.
Cage è un pilota di elicotteri in missione con-
tro i narcotrafficanti. E il film èunasortadipla-
gio di «Top Gun», che non ha avuto la stessa
fortuna,malgradoilbuoncast.
CANALE 5

2.05 LAPATTUGLIASPERDUTA
Regia di Piero Nelli, con Sandro Isola, Giuseppe Aprà, Giorgio Luzza-
ti. Italia (1952). 74 minuti.
Ledisavventurediunapattuglia italianacheri-
mane tagliata fuori, in territorio nemico, pro-
prio prima della battaglia di Novara scatenata
nel marzo 1849 da Carlo Alberto contro gli au-
striaci. Nelli rilegge l’epopea risorgimentale,
sulleormedelRossellinidi «Viva l’Italia».
RAIUNO

Quando Audrey sognava
una «Colazione da Tiffany»

Un medico in crisi
nella «Città della gioia»

20.35 COLAZIONEDATIFFANY
Regia di Blake Edwards, con Audrey Hepburn, George Peppard, Patricia
Neal. Usa (1961). 115 minuti.

RETEQUATTRO

Visto mille volte, eppure indimenticabile, il film che
più di ogni altro ha creato la leggenda di Audrey
Hepburn. Un ruolo, quello della giovane texana che fa
l’accompagnatrice e sogna un matrimonio di interesse,
in bilico tra purezza e immoralità, inizialmente
destinato a Marilyn Monroe. Una sceneggiatura presa
da uno dei racconti più belli di Truman Capote. Una
canzone-simbolo come «Moon River». E gli abiti,
semplici e sofisticati, di Givenchy.

20.50 LACITTÀ DELLAGIOIA
Regia di Roland Joffé, con Patrick Swayze, Pauline Collins, Om Puri,
Shabana Azmi. Gb (1992). 135 minuti.

RAIDUE

Un filmone di due ore fra esotismi e buoni sentimenti,
sullo sfondo di un’India povera e maestosa. Un kolossal
che non è riuscito a decollare, malgrado le buone
intenzioni. Il muscoloso Swayze è Max Love, un
giovane medico americano in crisi per una bimba
morta mentre lui la operava. Va in India per dedicarsi
alla cura dei poveri, e qui, nella bidonville di Calcutta
(la «città della gioia») nasce la sua amicizia con un
giovane contadino indiano.

AUDITEL
VINCENTE:
Marabunta (Canale 5, ore 20.53) .......................... 4.772.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.49) ..............................4.419.000
La zingara (Raiuno, ore 20.43)............................... 4.248.000
Quark speciale (Raiuno, ore 20.56) ........................3.817.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.34) ...................... 3.677.000

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-
no: 7, 7.30, 8, 9 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [94319911]

9.50 LINEA VERDE - METEO VERDE.
[2185621]

9.55 RAGAZZE D’OGGI. Film comme-
dia. Con Marisa Allasio.
[89046466]

11.30 TG 1. [9268756]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [2007602]
12.30 TG 1 - FLASH. [58350]
12.35 MATLOCK. Telefilm. [7401447]

13.30 TELEGIORNALE. [14805]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. Rubrica.

[4964282]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10

Totò Story. Film comico (Italia,
1968, b/n). Con Totò, Peppino
De Filippo. [4172602]

16.00 SOLLETICO. Contenitore.
[137027]

18.00 TG 1. [81466]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1001911]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. [2553]

20.00 TELEGIORNALE. [46553]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[8735756]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi. [6467805]
20.50 Da Rimini: COCCO DI MAMMA.

Varietà. Conduce Carlo Conti.
Con la parteciazione di Natasha
Hovey, Sabrina Salerno. Regia di
Paolo Beldì. [98119669]

23.10 TG 1. [5349737]
23.15 PASSAGGIO A NORD OVEST. Ru-

brica. [453447]
24.00 MEETING DELL’AMICIZIA DI RI-

MINI. Varietà. [3935]
0.30 TG 1 - NOTTE. [1845770]
0.55 AGENDA - ZODIACO. [20355935]
1.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

[5092138]
1.30 SOTTOVOCE. [9773080]
2.05 LA PATTUGLIA SPERDUTA. Film

avventura (Italia, 1964).

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [9259843]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: L’albero azzurro;
10.00 Un cantante a quattro
zampe. Film-Tv commedia (USA,
1994). [73351379]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici-
na. [8977640]

11.40 METEO 2. [4910669]
11.45 TG 2 - MATTINA. [5542824]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

[98176]

13.00 TG 2 - GIORNO. [5496718]
14.05 HUNTER. Telefilm. [5420282]
14.55 LAW & ORDER - I DUE VOLTI DEL-

LA GIUSTIZIA. Tf. [5430669]
15.45 L’ISPETTORE TIBBS. Tf. All’interno:

16.15 Tg 2 - Flash. [7543992]
16.40 IL VIRGINIANO. Tf. All’interno:

17.15 Tg 2 - Flash. [5213027]
18.15 TG 2 - FLASH. [1810640]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [2617114]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [1239331]
19.05 SENTINEL. Telefilm. [9234992]

20.30 TG 2 - 20,30. [62244]
20.50 LE CITTÀ DELLA GIOIA. Film

drammatico (GB, 1992). Con Pa-
trick Swayze, Pauline Collins. Re-
gia di Roland Joffé. [64237669]

23.15 TG 2 - NOTTE. [112114]
23.55 IL MEGLIO DI PASSIONI.

[854027]
0.45 RAI SPORT NOTIZIE. [8932393]
1.00 NON LAVORARE STANCA? Ru-

brica. [1854428]
1.10 I RACCONTI DEL MARESCIAL-

LO. “I Ravanin”. [8701886]
2.10 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [4145157]
2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO-

MI UNIVERSITARI A DISTANZA.
Attualità.

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [29244]

8.30 LA MIA VITA COMINCIA IN MA-
LESIA. Film guerra). [9629843]

10.15 FAMOSI PER 15 MINUTI. Docu-
menti. [7388263]

10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
[581824]

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE.
[44602]

12.10 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele-
film. [6057060]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
[94350]

14.00 TGR / TG 3. [8753176]
14.35 REPORT. Attualità. [371669]
15.05 MA CHE TI PASSA PER LA TE-

STA. Telefilm. [1294447]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. [20640]
17.00 GEO MAGAZINE. Rubrica.

[1665737]
18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU-

PERMANN. Telefilm. [1003379]
19.00 TG 3 / TGR. [7621]

20.00 FRIENDS. Telefilm. “Due setti-
mane di pruriti” - “Questione di
baci”. Con Charlie Sheen, Tom
Selleck. [42737]

20.45 Roma: CALCIO. Roma-Santos.
[476553]

22.45 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[8519534]

23.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [16114]

23.10 CALCIO. Parma-Emirati Arabi Uni-
ti. [3307737]

0.50 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [4086138]

1.30 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste
presenta: [1821190]

1.35 RAI SPORT. Rubrica sportiva.
[6666428]

2.20 MIAMI VICE. Telefilm.
[6642848]

3.05 LA BELLA NEMICA. Telefilm.

6.50 ZINGARA. Telenovela.
[1827244]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [3576824]

8.50 GUADALUPE. Telenovela.
[9524805]

9.45 ALEN. Telenovela. [1443447]
10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-

zo. [8979824]
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [8979008]
11.40 IVA SHOW. (Replica). [2798973]
12.30 EDERA. Teleromanzo. [84973]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [5089]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. [6718]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [4737]
15.00 SAVANNAH. Tf. [52350]
16.00 PECCATO DI CASTITÀ. Film

commedia (Italia, 1956, b/n).
[120737]

18.00 CHI MI HA VISTO ESTATE. Rubri-
ca. [82466]

18.55 TG 4. [3507008]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[4489718]

20.35 COLAZIONE DA TIFFANY. Film
sentimentale (USA, 1961). Con
Audrey Hepburn, George Pep-
pard. Regia di Blake Edwards.
[7370282]

22.55 LA VENEXIANA. Film commedia
(Italia, 1985). Con Laura Anto-
nelli, Monica Guerritore. Regia di
Mauro Bolognin. [146331]

0.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[4719886]

1.00 UN MOSTRO E MEZZO. Film co-
mico (Italia, 1964). [4490913]

2.30 CHICAGO HOSPITAL. Telefilm.
Con Mark Harmond, Christine
Lahti. [2229409]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [2473515]

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. Con Leticia Calderon,
Juan Ferrara. [2441577]

4.20 RUBI. Telenovela.

6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te-
lefilm. [93466]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [56702263]

9.20 HAZZARD. Tf. [4739244]
10.20 UN PIRATA PER AMICO. Film av-

ventura (Canada, 1993).
[7632718]

12.20 STUDIO SPORT. [2219350]
12.25 STUDIO APERTO. [3396669]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7178244]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [948485]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[7249089]

8.00 TG 5 - MATTINA. [5534]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. Conduce Maria Teresa Ruta.
[2050195]

11.00 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm.
“La via del tabacco”. [2617756]

11.31 PAPÀ NOE. Telefilm. “Appunta-
mento al buio”. [81398]

12.30 DUE PER TRE. Situation co-
medy. [3379]

7.00 TELEGIORNALE. [68076]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ‘98.

(Replica). [7884992]
9.00 TELEGIORNALE. [97572]
9.05 ZAP ZAP TV ESTATE. Conteni-

tore. [3280669]
10.45 ACAPULCO BAY. Teleromanzo.

[9820805]
11.35 VISTI DALLE STELLE. Rubrica.

[6565350]
11.40 IRONSIDE. Tf. [2021843]
12.45 TELEGIORNALE. [152466]
12.55 TMC SPORT. [141350]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [337640]

14.20 MAI DIRE BANZAI! [631824]
15.00 BAYWATCH. Telefilm. [42485]
16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte-

nitore. [13973]
17.00 CALCIO. Sorteggio Coppa Uefa.

[2008]
17.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE-

RO. Telefilm. [23350]
18.30 STUDIO APERTO. [4843]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. [6850]
19.30 PAPPA & CICCIA. Tf. [9621]

13.00 TG 5 - GIORNO. [72008]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[890244]
14.15 JACK REED: UNA QUESTIONE

D’ONORE. Film-Tv drammatico
(USA, 1993). [9136468]

16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-
film. [661534]

17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-
film. [9415669]

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-
film. [42621]

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.
[8087805]

13.05 QUINCY. Telefilm. [4204398]
14.05 TAMBURI SUL GRANDE FIUME.

Film avventura (GB, 1963). Con
Marianne Koch, Richard Todd.
Regia di Lawrence Huntington.
[8374466]

16.00 TAPPETO VOLANTE UNFORGET-
TABLE. Talk-show. Conduce Lu-
ciano Rispoli. [40027]

17.00 CALCIO. Coppa Libertadores. Fi-
nale di ritorno. [494824]

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [197824]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. [20027]

20.45 BERSAGLIO PERFETTO. Film-Tv
azione (USA, 1997). Con Robert
Englund, Brian Thompson. Regia
di Sheldon Lettich
Prima visione Tv. [920669]

22.40 TWO. Telefilm. “Destini incrocia-
ti” - “L’ultimo capitolo”. Con Mi-
chael Easton. [3378398]

20.00 TG 5 - SERA. [28669]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con

Gene Gnocchi, Tullio Solenghi.
[534466]

21.00 SAINT TROPEZ, SAINT TROPEZ.
Film farsesco (Italia, 1992). Con
Alba Parietti, Debora Caprioglio.
Regia di Castellano e Pipolo.
[59973]

20.20 METEO. [3017553]
20.25 TELEGIORNALE. [6795485]
20.45 PAPÀ, MA CHE COSA HAI FAT-

TO IN GUERRA? Film commedia
(USA, 1966). Con James Co-
burn, Dick Shawn. Regia di
Blake Edwards. [902398]

0.45 ITALIA 1 SPORT. [6065799]
1.15 ITALIA 1 SPORT - MOTORI. Ru-

brica sportiva. [8753461]
1.40 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua-

lità (Replica). [6411044]
2.10 UNA DONNA ALLO SPECCHIO.

Film commedia (Italia, 1984).
Con Stefania Sandrelli, Marzio
Honorato. Regia di Paolo Quare-
gna. [5318916]

4.00 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm.
[7407119]

5.00 AMERICAN GOTHIC. Telefilm.

23.00 APACHE PIOGGIA DI FUOCO.
Film avventura. All’interno: 1.00
Tg 5 - Notte. [1993331]

1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-
ca). [6636732]

2.00 A REGOLA D’ARTE. Attualità (Re-
plica). [5213683]

2.15 NYPD - NEW YORK POLICE DE-
PARTMENT. Tf. [1058428]

3.15 TG 5. [8515312]
3.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [8505374]
4.45 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tf.

23.00 TELEGIORNALE. [60447]
23.25 METEO. [6939843]
23.30 CENTOCITTÀ. Rubrica. “Viaggio

attraverso l’Italia in compagnia
di Antonella Elia”. [97094]

0.30 VISTI DALLE STELLE. Rubrica.
[7424664]

0.35 OMICIDI D’ELITE. Telefilm.
[9188461]

1.35 TELEGIORNALE. [1461549]
2.05 BETSY. Film drammatico (USA,

1978). [9275935]
4.05 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.30 1+1+1. [261843]
14.00 FLASH. [306737]
14.05 A ME MI PIACE. Mu-

sicale. [1768843]
14.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [38933462]
18.30 A ME MI PIACE. (Re-

plica). [627485]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Telefilm.
[176176]

19.30 FLASH. [791089]
19.35 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [7876060]
20.30 BASKET. Torneo Eu-

roclassic. [746640]
22.15 G COME GIOIELLI.

Rubrica. [8707756]
23.00 TMC 2 SPORT.

[673945]
23.10 WINDSURF. Rubrica

sportiva. [6476468]
23.30 A TUTTO BEACH. Ru-

brica sportiva.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO.
[73981669]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [247843]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [897669]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[154534]

19.15 MOTOWN. Rubrica
sportiva. [3231350]

19.30 IL REGIONALE.
[191485]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [198398]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [346553]

20.45 UN ADORABILE CA-
NAGLIA. Film-Tv com-
media. [335534]

22.15 TG GENERATION. At-
tualità. [3399992]

22.30 IL REGIONALE.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [15782485]

13.15 TG. News. [6680195]
14.30 HOLLYWOOD BEAT.

Telefilm. [58750981]
17.30 TG ROSA. Attualità.

[616379]
18.00 LA GRANDE VALLA-

TA. Telefilm. Con Bar-
bara Stanwyck, Lee
Majors. [599263]

19.00 TG. News. [9560466]
20.50 TENERA È LA NOTTE.

Film drammatico (U-
SA, 1962). Con Jenni-
fer Jones, Jason Ro-
bards Jr. Regia di
Henry King.
[92452350]

23.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubri-
ca.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
Conduce Antonio Ara-
gozzino. [85221553]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. [604534]

18.30 BOWLING MAGAZI-
NE. Rubrica sportiva.
[979992]

20.30 CASA VIP. Attualità.
“Dalle case dei perso-
naggi famosi per co-
noscergli attraverso
le loro abitudini”.
Conduce Marina Ripa
di Meana con Pino
Gagliardi. [119462]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce F. Cerusico.

13.25 HERBERT ROSS.
[8484640]

14.30 ZAK. [495973]
15.30 LA MOGLIE DI UN

UOMO RICCO. Film
thriller. [288176]

17.55 GEORGE WALLACE.
[5666621]

19.35 HOMICIDE - LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [8484911]

21.00 REAZIONE A CATE-
NA. Film thriller (USA,
1995). [8781293]

22.40 BLU. [1788973]
23.40 MATRIMONIO SOTTO

ASSEDIO. Film com-
media. [2797060]

1.35 VIAGGIO A ROMA.
Film drammatico.
[1582916]

2.55 GHOST IN THE
SHELL. Film animazio-
ne (Giappone, 1996).

14.50 BLUE RODEO. Film
drammatico (USA,
1997). [6761783]

16.20 I SEGRETI DEGLI A-
BISSI. [6702027]

17.15 IL PRINCIPE DI HOM-
BURG. Film drammati-
co. [8788485]

18.35 PIÙ IN ALTO DI TUT-
TI. Film drammatico.
[3553350]

20.30 PROVE APPARENTI.
Film thriller (USA,
1996). [489843]

22.20 FINO ALLA FINE. Film
thriller (USA, 1996).
[5254805]

23.50 UN LAVORO DA GIU-
RATO. Film comme-
dia (USA, 1995).
[2279008]

1.15 PECCATO CHE SIA
MASCHIO. Film com-
media.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.16 Italia, istruzioni per l’uso, di
Emanuela Falcetti e Umberto Broccoli;
7.33 Radiouno musica, con Linda
Critelli e Paola De Angelis. Regia di
Alberto Castelli; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem, di Gianluca
Nicoletti; 12.08 Come vanno gli affari;
13.30 Le interviste impossibili.
Intervista a Picasso, di Carlo
Castellaneta. Con Tino Carraro
(Replica); 14.08 Bolmare; 14.13
Radiouno musica. All’interno:
Radiorarità; 16.30 Ottoemezzo. Arte,
Conduce Teresa Magale; 16.44
Uomini e camion; 17.30 Previsioni
Week-end; 17.38 Come vanno gli affa-
ri; 19.28 Ascolta, si fa sera; 20.30
Per noi; 22.50 Bolmare; 23.40
Sognando il giorno; 0.33 La notte dei
misteri; 3.30 Solomusica; 5.45
Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue,
appuntamenti del mattino presentati
da Barbara Marchand. A cura di Leda
Zaccagnini; 6.16 Riflessione del matti-
no; 7.02 Incontro con Lella Costa;
8.50 Il mercante di fiori. 49a parte;
9.08 Mattina d’estate; 11.54
Mezzogiorno con... Luca Carboni, a
cura di Cristina Merli; 12.56 Quizas;
14.02 Hit Parade. I singoli più venduti
in Europa; 15.02 Fusi orari; 18.02
Liberi tutti; 20.00 Soci da spiaggia;
23.00 Suoni e ultrasuoni presenta:
Audiozone; 1.00 Stereonotte; 3.00
Solomusica.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;

10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del
fantastico. All’interno: Cuore di tene-
bra. 1a parte; 11.15 MattinoTre;
12.30 Opera senza confini. Tristan
und Isolde. Di R. Wagner; 13.30 Nel
mare del fantastico. All’interno: Cuore
di tenebra. 2a parte; 13.54 Lampi
d’estate. All’interno: Cuore di tenebra.
3a parte; 19.01 Radiotre Suite
Festival; 19.30 1998 Lucerne
International Music Festival; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 619 10,34

ACQ POTABILI 6525 0,00

ACQUE NICOLAY 4198 -0,36

AEDES 12159 0,07

AEDES RNC 6315 -1,36

AEM 2196 -2,18

AEROPORTI ROMA 11754 -2,41

ALITALIA 6051 1,41

ALLEANZA 23389 -0,96

ALLEANZA RNC 16767 -0,65

ALLIANZ SUBALP 19601 0,25

AMGA 1305 -1,36

ANSALDO TRAS 3262 -3,83

ARQUATI 2602 -2,25

ASSITALIA 11172 -0,81

AUSILIARE 6452 -2,20

AUTO TO-MI 9202 -1,58

AUTOGRILL SPA 11879 -1,82

AUTOSTRADE P 7215 -0,51

B
B AGR MANTOV 27113 -1,04

B DESIO-BRIANZA 6059 -0,46

B FIDEURAM 11114 -1,56

B INTESA 9654 -2,19

B INTESA PR 4918 -2,25

B INTESA R W 1209 -2,89

B INTESA W 2112 -2,90

B LEGNANO 11251 -0,32

B NAPOLI 2714 -2,62

B NAPOLI RNC 2423 -3,96

B SARDEGNA RNC 34709 -1,09

B TOSCANA 8942 -2,05

BANCA CARIGE 15890 -1,09

BANCA DI ROMA 3963 -3,01

BASSETTI 16044 0,00

BASTOGI 118 -2,56

BAYER 70062 -2,60

BAYERISCHE VITA 14856 0,05

BCA INTERMOBIL 6390 -0,16

BCA POP MILANO 13925 -3,14

BCO CHIAVARI 5994 -2,43

BEGHELLI 5134 -2,77

BENETTON 2939 -2,78

BINDA SOSP ---

BNA 2764 -2,50

BNA PRIV 1684 -0,94

BNA RNC 1595 -2,21

BNL RNC 6180 -4,50

BOERO 9600 0,00

BON FERRARESI 17350 -0,72

BREMBO 21427 -1,77

BRIOSCHI 494 8,17

BUFFETTI 5435 -1,11

BULGARI 8018 -4,33

BURGO 11068 -3,86

BURGO PRIV 14550 -0,34

BURGO RNC 12000 -12,09

C
CAB 20478 0,01

CAFFARO 1883 -1,77

CAFFARO RISP 2200 0,00

CALCEMENTO 2684 -0,19

CALP 6054 -1,88

CALTAGIRONE 1806 0,06

CALTAGIRONE RNC 1675 0,00

CAMFIN 3960 -2,15

CARRARO 9104 -3,14

CASTELGARDEN 6219 -0,85

CEM.AUGUSTA 3360 4,19

CEM.BARLETTA 7250 0,00

CEM.BARLETTA
RNC 6280 0,00

CEMBRE 6450 0,26

CEMENTIR 2032 -1,84

CENTENARI ZIN 292,7 0,76

CIGA 1874 0,00

CIGA RNC 1736 2,12

CIR 1804 -4,50

CIR RNC 1598 -0,25

CIR RNC PR B97 1460 -0,34

CIR RNC PR B98 1800 0,00

CIRIO 1110 -0,54

CMI 4227 -0,05

COFIDE 905 -2,35

COFIDE RNC 855 -2,07

COMAU SPA 5002 -2,17

COMIT 12949 -3,42

COMIT RNC 10699 -3,22

COMPART 1522 -2,75

COMPART RNC 1216 -1,30

CR BERGAMASCO 33595 -0,87

CR FONDIARIO 5040 -3,74

CR VALTELLINESE 18734 -1,92

CREDEM 5153 1,06

CREDIT 9663 0,87

CREDIT RNC 7226 -0,76

CRESPI 3837 -2,04

CSP CALZE 14445 -2,53

CUCIRINI 1990 0,00

D
DALMINE 515,8 -3,26

DANIELI 12106 -1,97

DANIELI RNC 6067 -2,07

DE FERRARI 5908 0,00

DE FERRARI RNC 3200 0,00

DEROMA 11677 -2,69

E
EDISON 15568 -1,29

EMAK 5431 -2,74

ENI 10044 -2,22

ERG 6029 -4,01

ERICSSON 92524 -0,38

ERIDAN BEG-SAY 333000 -4,38

ESAOTE 4597 -4,33

ESPRESSO 11775 -1,70

F
FALCK 12137 -2,25

FALCK RISP 13039 0,00

FIAR 5983 0,84

FIAT 6141 -4,41

FIAT PRIV 3454 -3,82

FIAT RNC 3464 -3,56

FIN PART ORD 1224 -4,15

FIN PART PRIV 778,4 2,43

FIN PART RNC 821,3 -2,84

FINARTE ASTE 1620 0,00

FINCASA 380 -1,30

FINMECCANICA 1792 -1,21

FINMECCANICA
RNC 1492 -3,74

FINMECCANICA W 164,9 -3,23

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2763 -1,67

GARBOLI 2290 0,00

GEFRAN 7027 -0,64

GEMINA 1453 -2,68

GEMINA RNC 1834 -1,77

GENERALI 63000 -1,34

GEWISS 35563 -6,73

GILDEMEISTER 7319 -3,11

GIM 1661 -2,81

GIM RNC 2100 -0,47

GIM W 400 0,00

H
HDP 1193 3,65

HDP RNC 1079 2,18

I
I GRANDI VIAGGI 2181 -4,47

IDRA PRESSE 4201 -1,87

IFI PRIV 29796 -2,12

IFIL 6902 -1,46

IFIL RNC 3929 -1,55

IM METANOPOLI 1890 -0,53

IMA 13602 -0,45

IMI 29858 -1,62

IMPREGILO 1425 -1,45

IMPREGILO RNC 1392 -3,80

INA 5333 -2,22

INTEK 1398 -0,78

INTEK RNC 1105 0,45

INTERPUMP 8035 -3,50

IPI SPA 2846 -0,87

IRCE 10864 -0,12

IST CR FONDIARIO 26000 0,00

ITALCEM 15617 -2,41

ITALCEM RNC 7062 -1,97

ITALGAS 7621 -0,18

ITALMOB 50964 -2,48

ITALMOB R 28250 -1,54

ITTIERRE 4890 -1,41

J
JOLLY HOTELS 10828 -1,67

JOLLY RNC 11340 0,00

L
LA DORIA 6080 0,83

LA FOND ASS 9821 -2,68

LA FOND ASS RNC 7526 -3,41

LA GAIANA 4200 0,00

LAZIO 5229 -1,43

LINIFICIO 840 -2,21

LINIFICIO RNC 777 0,86

LOCAT 1898 -2,62

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 2800 0,04

MAGNETI 2785 -4,13

MAGNETI RNC 2706 -9,19

MANULI RUBBER 7885 -1,22

MARANGONI 5100 -1,30

MARZOTTO 20471 0,13

MARZOTTO RIS 22000 0,00

MARZOTTO RNC 12050 0,00

MEDIASET 10487 -0,46

MEDIOBANCA 22067 -2,04

MEDIOBANCA W 6861 -3,61

MEDIOLANUM 55900 0,68

MERLONI 9423 -1,07

MERLONI RNC 4228 -1,65

MILANO ASS 5793 -1,36

MILANO ASS RNC 3801 -1,73

MITTEL 3219 -0,86

MONDADORI 18103 -2,59

MONDADORI RNC 17700 0,00

MONRIF 1450 -0,62

MONTEDISON 1917 -3,18

MONTEDISON RIS 2065 -6,77

MONTEDISON RNC 1302 -0,84

MONTEFIBRE 1361 -1,02

MONTEFIBRE RNC 1232 1,07

N

NAI 4000 0,00

NECCHI 933,7 -1,15

NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 4307 0,75

OLIVETTI P 3220 1,64

OLIVETTI R 3327 3,42

OLIVETTI W 3431 2,42

P
P VERONA-S.GEMIN 171133 -1,19

PAGNOSSIN 10660 -1,50

PARMALAT 2711 -2,38

PERLIER 669 0,00

PININFARINA 31867 1,20

PININFARINA RIS 38500 0,00

PIRELLI SPA 5153 -3,83

PIRELLI SPA R 3463 -4,34

PIRELLI CO 3304 -1,70

PIRELLI CO RNC 2917 -2,96

POL EDITORIALE 4487 -0,18

POP BG CR VA 39263 -1,42

POP BRESCIA 41464 -1,62

POP COMM IN-
DUSTR 36629 -1,62

POP INTRA 21686 -1,24

POP LODI 18514 -1,36

POP SPOLETO 16622 -4,72

PREMAFIN 1155 -3,59

PREMUDA 2024 -3,34

PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 24333 -1,43

RAS RNC 16346 -2,27

RATTI 3847 -0,21

RECORDATI 15500 1,47

RECORDATI RNC 9036 1,18

RENO DE MED 5333 -2,74

RENO DE MED RIS 6300 0,00

RENO DE MED RNC 6200 0,00

RICCHETTI 2299 -4,13

RINASCENTE 15721 -1,73

RINASCENTE P 7060 -3,41

RINASCENTE R 7942 0,90

RISANAMENTO 24650 -1,24

RISANAMENTO RNC 15483 0,00

RIVA FINANZ 5939 0,81

ROLAND EUROPE 5035 -1,18

ROLO BANCA 43778 -1,44

ROTONDI EVOLUT 5387 0,84

S
S PAOLO BRESC W 6243 -1,22

S PAOLO BRESCIA 9292 -0,34

S PAOLO TO 28561 -2,45

SABAF 16365 -1,52

SADI 4869 -1,70

SAES GETT 18081 -2,39

SAES GETT PRIV 18800 0,00

SAES GETT RNC 11829 -2,82

SAFILO 9435 -1,02

SAFILO RNC 15533 0,00

SAI 20445 -1,70

SAI R 10359 -3,04

SAIAG 12325 -4,50

SAIAG RNC 6057 -1,45

SAIPEM 6858 -5,76

SAIPEM RNC 7070 -4,70

SAVINO DEL BENE 3750 -0,32

SCHIAPPARELLI 450,6 -1,21

SEAT 1188 -0,59

SEAT RNC 864,5 -2,06

SIMINT 13013 3,70

SIRTI 9185 -1,44

SMI METALLI 1057 -2,85

SMI METALLI RNC 1171 -2,34

SMURFIT SISA 1505 0,00

SNIA BPD 2118 -3,33

SNIA BPD RIS 2125 -1,62

SNIA BPD RNC 1699 -0,70

SOGEFI 5714 -1,36

SOL 5623 -2,50

SONDEL 5054 -1,23

SOPAF 1344 -0,81

SOPAF RNC 1032 0,19

SORIN 7457 -1,27

STAYER 1521 -1,93

STEFANEL 3128 -3,66

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 109472 -2,18

T
TARGETTI 6370 -5,67

TECNOST 5096 -1,13

TELECO 8731 0,36

TELECO RNC 7115 0,01

TELECOM IT 14599 -1,02

TELECOM IT RNC 9625 -1,18

TERME ACQUI 1685 0,00

TERME ACQUI RNC 1400 0,00

TIM 12583 -0,72

TIM RNC 7016 -1,22

TORO 30615 -1,44

TORO P 14790 -0,91

TORO R 14399 -1,44

TORO W 19423 -2,93

TRENNO 4943 -0,78

U

UNICEM 16523 -2,49

UNICEM RNC 7262 -1,00

UNIPOL 7475 -2,95

UNIPOL P 5008 -1,20

UNIPOL P W 1235 -0,80

UNIPOL W 1337 -4,16

V
VIANINI IND 1289 -0,69

VIANINI LAV 4586 -2,38

VITTORIA ASS 9053 -0,17

VOLKSWAGEN 140274 -1,85

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 13957 -2,38

WCTBKMIB30C24M
Z9 11858 -5,05

WCTBKMIB30C26M
Z9 10146 -7,48

WCTBKMIB30C28M
Z9 8638 -5,69

WCTBKMIB30C30M
Z9 7229 -5,90

WCTBKMIB30P22M
Z9 682,3 2,60

WCTBKMIB30P24M
Z9 764,4 -0,33

WCTBKMIB30P26M
Z9 944,8 0,96

WCTBKMIB30P28M
Z9 1306 2,92

WCTBKMIB30P30M
Z9 1808 5,06

WSOGE-
MIB30C30ST0 10470 -4,26

WSOGE-
MIB30C32ST0 9509 0,00

WSOGE-
MIB30C35ST0 8000 -4,74

WSOGE-
MIB30C37ST0 6999 -4,35

WSOGE-
MIB30C40ST0 5982 -5,00

WSOGE-
MIB30P27ST0 3189 3,64

WSOGE-
MIB30P30ST0 4197 -2,05

WSOGE-
MIB30P32ST0 5375 4,25

WSOGE-
MIB30P35ST0 6612 3,31

WSOGE-
MIB30P37ST0 8217 3,01

Z
ZIGNAGO 20000 0,00

ZUCCHI 15550 0,00

ZUCCHI RNC 8650 -1,70

ZUCCHINI 12749 -1,08

VALUTA 26/08 25/08

DOLLARO USA 1782,15 1772,49

ECU 1948,25 1947,43

MARCO TEDESCO 986,41 986,36

FRANCO FRANCESE 294,24 294,24

LIRA STERLINA 2917,91 2904,58

FIORINO OLANDESE 874,72 874,70

FRANCO BELGA 47,83 47,83

PESETA SPAGNOLA 11,62 11,62

CORONA DANESE 258,99 258,86

LIRA IRLANDESE 2475,05 2473,69

DRACMA GRECA 5,72 5,79

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1145,12 1145,54

YEN GIAPPONESE 12,33 12,25

FRANCO SVIZZERO 1184,94 1180,09

SCELLINO AUSTR. 140,19 140,17

CORONA NORVEGESE 222,49 226,18

CORONA SVEDESE 212,82 215,03

MARCO FINLANDESE 324,32 324,36

DOLLARO AUSTRAL. 1022,78 1020,25

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.160 16.210

ARGENTO (PER KG.) 284.000 286.000

STERLINA (V.C.) 122.000 126.000

STERLINA (N.C.) 124.000 139.000

STERLINA (POST.74) 123.000 127.000

MARENGO ITALIANO 114.000 119.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 104.000

MARENGO FRANCESE 98.000 103.000

MARENGO BELGA 98.000 103.000

MARENGO AUSTRIACO 97.000 102.000

20 MARCHI 123.000 127.000

10 DOLLARI LIBERTY 425.000 440.000

10 DOLLARI INDIANO 560.000 630.000

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000

4 DUCATI AUSTRIA 292.000 315.000

100 CORONE AUSTRIA 500.000 530.000

100 PESOS CILE 315.000 345.000

KRUGERRAND 508.000 540.000

50 PESOS MESSICO 609.000 640.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 102,01 -0,04

ENTE FS 94-04 119,10 0,55

ENTE FS 94-04 102,75 0,23

ENTE FS 94-02 100,48 0,00

ENTE FS 89-99 100,41 0,01

ENTE FS 3 85-00 111,80 0,25

ENEL 1 EM 86-01 101,40 0,00

ENEL 1 EM 93-01 103,36 0,25

ENEL 1 EM 91-01 105,90 0,02

ENEL 1 EM 92-00 104,06 0,00

ENEL 2 EM 85-00 111,71 0,21

ENEL 2 EM 89-99 108,56 0,00

ENEL 2 EM 93-03 112,51 -0,89

ENEL 2 EM 91-03 104,25 0,15

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 101,20 -0,05

IRI IND 85-99 101,00 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,80 0,00

MEDIOB 89-99 105,00 -0,35

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1430 2,88

BONAPARTE 54 -1,82

BORGOSESIA 95 0,00

BORGOSESIA RIS 99,5 0,00

FEMPAR 43 2,38

FERR NORD MI 2580 9,79

FINPE 440 0,00

FRETTE 10800 7,68

IFIS PRIV 1670 0,00

ITALIANA ASS 18300 0,55

NAPOLETANA GAS 3610 0,00

POP CREMA 92000 0,99

POP CREMONA 16000 -0,62

POP EMILIA 102300 0,00

POP LUINO VAR. 11150 1,36

POP NOVARA 14400 -0,69

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 41700 0,00

POP.CREM. 7% CV 155 -0,64

POP.EMILIA 02 CV 166,8 0,00

POP.EMILIA 99 CV 176,5 0,00

POP.EMILIA CV 221,8 0,00

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2490 -0,40

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.720 10.557

ADRIATIC AMERIC F 32.503 32.252

ADRIATIC EUROPE F 32.376 31.853

ADRIATIC FAR EAST 8.964 8.946

ADRIATIC GLOBAL F 25.213 24.950

ALPI AZIONARIO 15.534 15.322

ALTO AZIONARIO 23.365 23.175

AMERICA 2000 25.638 25.559

AMERIGO VESPUCCI 14.903 14.791

APULIA AZIONARIO 19.974 19.670

APULIA INTERNAZ 14.349 14.221

ARCA AZ AMER LIRE 33.661 33.439

ARCA AZ EUR LIRE 21.265 21.160

ARCA AZ FAR E LIR 8.720 8.820

ARCA AZ IT 37.009 36.359

ARCA VENTISETTE 24.149 24.062

AUREO GLOBAL 20.885 20.681

AUREO MULTIAZIONI 17.584 17.378

AUREO PREVIDENZA 36.649 36.055

AZIMUT AMERICA 20.329 20.219

AZIMUT BORSE INT 20.378 20.214

AZIMUT CRESC ITA 32.318 31.835

AZIMUT EUROPA 21.147 20.859

AZIMUT PACIFICO 9.554 9.553

AZIMUT TREND 23.469 23.303

AZIMUT TREND EMER 7.137 7.145

AZIMUT TREND ITA 20.879 20.591

AZZURRO 56.572 55.531

BLUE CIS 16.261 15.989

BN AZIONI INTERN 22.992 22.859

BN AZIONI ITALIA 21.835 21.500

BN OPPORTUNITA 12.607 12.536

BPB RUBENS 15.223 15.163

BPB TIZIANO 28.684 28.202

CAPITALGES EUROPA 13.155 12.962

CAPITALGES INTER 18.094 18.053

CAPITALGES PACIF 6.155 6.176

CAPITALGEST AZ 32.696 32.250

CAPITALRAS 35.823 35.256

CARIFONDO ARIETE 24.310 24.100

CARIFONDO ATLANTE 22.494 22.527

CARIFONDO AZ AMER 13.238 13.200

CARIFONDO AZ ASIA 7.233 7.208

CARIFONDO AZ EURO 14.426 14.160

CARIFONDO AZ ITA 17.928 17.699

CARIFONDO CARIG A 13.438 13.329

CARIFONDO DELTA 45.415 44.912

CARIFONDO M GR AZ 11.784 11.680

CARIFONDO PAES EM 7.175 7.199

CENTRALE AME DLR 16,899 16,803

CENTRALE AME LIRE 29.953 29.759

CENTRALE AZ IM IN 9.087 9.087

CENTRALE CAPITAL 45.085 44.373

CENTRALE E AS DLR 4,665 4,658

CENTRALE E AS LIR 8.268 8.249

CENTRALE EM AMER 10.512 10.533

CENTRALE EM EUROP 11.829 11.835

CENTRALE EUR ECU 24,116 23,782

CENTRALE EUR LIRE 46.964 46.315

CENTRALE G8 BL CH 19.806 19.628

CENTRALE GIAP LIR 7.563 7.551

CENTRALE GIAP YEN 617,438 614,152

CENTRALE GLOBAL 32.363 32.074

CENTRALE ITALIA 27.012 26.534

CISALPINO AZ 29.903 29.412

CISALPINO INDICE 24.636 24.160

CLIAM AZIONI ITA 17.341 17.046

CLIAM FENICE 9.681 9.616

CLIAM SESTANTE 14.396 14.207

CLIAM SIRIO 15.746 15.599

COMIT AZIONE 22.991 23.333

COMIT PLUS 22.164 22.435

CONSULTINVEST AZ 20.704 20.389

CREDIS AZ ITA 23.297 22.894

CREDIS TREND 14.866 14.754

CRISTOFOR COLOMBO 26.649 26.861

DIVAL CONS GOODS 11.735 11.631

DIVAL ENERGY 10.370 10.350

DIVAL INDIV CARE 12.411 12.288

DIVAL MULTIMEDIA 12.550 12.443

DIVAL PIAZZA AFF 14.416 14.172

DUCATO AZ AMERICA 11.900 11.855

DUCATO AZ ASIA 5.357 5.319

DUCATO AZ EUROPA 13.674 13.428

DUCATO AZ GIAPPON 7.003 7.002

DUCATO AZ INTERN 57.770 57.415

DUCATO AZ ITALIA 24.680 24.163

DUCATO AZ PA EMER 5.597 5.595

DUCATO SECURPAC 15.953 15.740

EFFE AZIONAR ITA 12.065 11.856

EPTA AZIONI ITA 23.847 23.444

EPTA MERCATI EMER 9.056 9.088

EPTA SEL AMERICA 9.578 9.477

EPTA SEL EUROPA 9.404 9.291

EPTA SEL PACIFICO 9.970 9.937

EPTAINTERNATIONAL 27.305 27.010

EURO AZIONARIO 12.258 12.076

EUROM AMERIC EQ F 36.718 36.514

EUROM AZIONI ITAL 30.171 29.649

EUROM BLUE CHIPS 26.398 26.149

EUROM EM MKT EQ F 6.798 6.808

EUROM EUROPE EQ F 30.863 30.389

EUROM GREEN EQ F 17.492 17.395

EUROM GROWTH EQ F 15.535 15.401

EUROM HI-TEC EQ F 21.019 20.955

EUROM RISK FUND 45.137 44.377

EUROM TIGER FAR E 11.620 11.564

EUROPA 2000 33.670 33.136

F&F LAGEST AZ INT 24.246 24.033

F&F LAGEST AZ ITA 45.745 44.970

F&F PROF GEST INT 28.341 28.067

F&F PROF GEST ITA 38.940 38.296

F&F SEL AMERICA 22.738 22.648

F&F SEL EUROPA 34.709 34.211

F&F SEL GERMANIA 19.949 19.565

F&F SEL ITALIA 21.847 21.522

F&F SEL NUOVI MER 6.241 6.249

F&F SEL PACIFICO 8.846 8.849

F&F SEL TOP50 INT 11.627 11.534

FERDIN MAGELLANO 6.872 6.850

FIDEURAM AZIONE 25.488 25.257

FINANZA ROMAGEST 26.722 26.351

FONDERSEL AM 22.667 22.535

FONDERSEL EU 25.212 24.792

FONDERSEL ITALIA 27.881 27.423

FONDERSEL OR 8.470 8.467

FONDERSEL PMI 18.715 18.574

FONDICRI ALTO POT 13.783 13.852

FONDICRI INT 34.055 33.873

FONDICRI SEL AME 13.380 13.255

FONDICRI SEL EUR 13.594 13.543

FONDICRI SEL ITA 36.851 36.216

FONDICRI SEL ORI 6.844 6.853

FONDINV EUROPA 31.180 30.747

FONDINV PAESI EM 9.505 9.481

FONDINV SERVIZI 28.167 27.988

FONDINVEST TRE 35.009 34.434

FONDO CRESCITA 21.230 20.849

GALILEO 28.769 28.348

GALILEO INT 22.974 22.722

GENERCOMIT AZ ITA 22.348 22.037

GENERCOMIT CAP 25.911 25.524

GENERCOMIT EUR 39.453 38.862

GENERCOMIT INT 32.192 31.959

GENERCOMIT NOR 43.657 43.448

GENERCOMIT PACIF 8.267 8.266

GEODE 23.797 23.605

GEODE PAESI EMERG 7.972 7.953

GEODE RISORSE NAT 5.924 5.929

GEPOBLUECHIPS 14.121 13.970

GEPOCAPITAL 31.534 31.119

GESFIMI AMERICHE 18.308 18.208

GESFIMI EUROPA 21.552 21.169

GESFIMI INNOVAZ 19.758 19.511

GESFIMI ITALIA 24.345 23.918

GESFIMI PACIFICO 7.849 7.824

GESTICRED AMERICA 16.754 16.710

GESTICRED AZIONAR 27.366 27.050

GESTICRED BORSITA 28.044 27.594

GESTICRED EUROAZ 33.194 32.657

GESTICRED F EAST 6.614 6.601

GESTICRED MERC EM 7.143 7.122

GESTICRED PRIVAT 14.945 14.721

GESTIELLE A 24.521 24.107

GESTIELLE AMERICA 20.847 20.742

GESTIELLE B 23.390 23.068

GESTIELLE EM MKT 10.263 10.329

GESTIELLE EUROPA 25.130 24.742

GESTIELLE F EAST 8.499 8.463

GESTIELLE I 20.752 20.606

GESTIELLE WC 13.304 13.131

GESTIFONDI AZ INT 22.879 22.659

GESTIFONDI AZ IT 26.257 25.744

GESTN AMERICA DLR 18,095 18,010

GESTN AMERICA LIT 32.074 31.897

GESTN EUROPA LIRE 20.338 20.019

GESTN EUROPA MAR 20,619 20,295

GESTN FAREAST LIT 11.347 11.309

GESTN FAREAST YEN 926,361 919,805

GESTN PAESI EMERG 8.934 8.911

GESTNORD AMBIENTE 13.618 13.599

GESTNORD BANKING 18.919 18.764

GESTNORD PZA AFF 20.114 19.793

GESTNORD TRADING 10.816 10.696

GRIFOGLOBAL 19.513 19.223

GRIFOGLOBAL INTER 12.846 12.751

IMIEAST 9.408 9.391

IMIEUROPE 35.314 34.733

IMITALY 38.652 37.965

IMIWEST 37.253 37.091

INDUSTRIA ROMAGES 24.122 23.822

ING SVI AMERICA 34.000 33.887

ING SVI ASIA 6.196 6.183

ING SVI AZIONAR 37.140 36.485

ING SVI EM MAR EQ 7.191 7.200

ING SVI EUROPA 35.519 34.931

ING SVI IND GLOB 24.744 24.571

ING SVI INIZIAT 27.404 27.152

ING SVI OLANDA 27.086 26.551

INTERB AZIONARIO 45.156 44.445

INTERN STK MANAG 22.935 22.688

INVESTILIBERO 13.065 13.025

INVESTIRE AMERICA 35.792 35.604

INVESTIRE AZ 34.016 33.439

INVESTIRE EUROPA 26.479 26.072

INVESTIRE INT 20.699 20.525

INVESTIRE PACIFIC 10.492 10.470

ITALY STK MANAG 22.277 21.924

LOMBARDO 37.356 36.747

MEDICEO AM LATINA 8.465 8.513

MEDICEO AMERICA 17.238 17.141

MEDICEO ASIA 4.663 4.644

MEDICEO GIAPPONE 7.858 7.850

MEDICEO IND ITAL 15.404 15.161

MEDICEO MEDITERR 22.795 22.542

MEDICEO NORD EUR 14.932 14.707

MIDA AZIONARIO 33.718 33.143

OASI AZ ITALIA 20.781 20.432

OASI CRE AZI 21.818 21.469

OASI FRANCOFORTE 23.244 22.755

OASI HIGH RISK 16.527 16.431

OASI ITAL EQ RISK 26.655 26.162

OASI LONDRA 13.724 13.521

OASI NEW YORK 17.738 17.678

OASI PANIERE BORS 15.303 15.199

OASI PARIGI 24.086 23.692

OASI TOKYO 10.565 10.554

OCCIDENTE 18.607 18.415

OLTREMARE AZION 23.844 23.443

OLTREMARE STOCK 18.930 18.730

ORIENTE 8.261 8.265

ORIENTE 2000 12.211 12.195

PADANO INDICE ITA 22.462 22.101

PERFORMAN AZ EST 20.404 20.259

PERFORMAN AZ ITA 20.823 20.457

PERFORMAN PLUS 11.056 11.093

PERSONALF AZ 24.227 24.043

PHARMACHEM 22.909 22.698

PHENIXFUND 25.528 25.424

PHENIXFUND TOP 23.711 23.315

PRIME M AMERICA 34.704 34.522

PRIME M EUROPA 38.706 38.256

PRIME M PACIFICO 19.406 19.395

PRIMECAPITAL 84.023 82.705

PRIMECLUB AZ INT 13.937 13.837

PRIMECLUB AZ ITA 29.961 29.482

PRIMEEMERGINGMK 10.269 10.296

PRIMEGLOBAL 26.403 26.212

PRIMEITALY 30.935 30.445

PRIMESPECIAL 18.581 18.513

PUTNAM EM MKT DLR 3,776 3,755

PUTNAM EM MKT LIT 6.693 6.650

PUTNAM EU EQ ECU 8,622 8,512

PUTNAM EUR SH ECU 5,148 5,146

PUTNAM EUR SH LIR 10.026 10.022

PUTNAM EUROPE EQ 16.790 16.576

PUTNAM GL EQ DLR 8,738 8,638

PUTNAM GLOBAL EQ 15.488 15.298

PUTNAM INT OP DLR 5,566 5,498

PUTNAM INT OP LIR 9.866 9.737

PUTNAM PAC EQ DLR 4,062 4,054

PUTNAM PACIFIC EQ 7.199 7.180

PUTNAM USA EQ DLR 8,147 8,133

PUTNAM USA EQUITY 14.441 14.405

PUTNAM USA OP DLR 6,966 6,944

PUTNAM USA OPPORT 12.348 12.298

QUADRIFOGLIO AZ 29.735 29.372

QUADRIFOGLIO B CH 11.659 11.517

RISP ITALIA AZ 30.088 29.664

RISP ITALIA B I 34.103 33.845

RISP ITALIA CRE 25.528 25.128

ROLOAMERICA 19.668 19.584

ROLOEUROPA 19.681 19.371

ROLOITALY 20.421 20.090

ROLOORIENTE 7.683 7.668

ROLOTREND 19.920 19.726

RSA AZIONARIO 23.053 22.721

RSA EMERG MARKETS 7.703 7.693

RSA EQUITY 10.341 10.256

RSA FREE 9.734 9.691

RSA SMALL CAP 20.392 20.239

SPAOLO ALDEBAR IT 33.242 32.687

SPAOLO AZ INT ETI 12.825 12.774

SPAOLO AZION ITA 16.936 16.660

SPAOLO AZIONI 32.055 31.471

SPAOLO H AMBIENTE 29.171 28.925

SPAOLO H AMERICA 19.217 19.154

SPAOLO H ECON EME 8.737 8.780

SPAOLO H EUROPA 18.008 17.804

SPAOLO H FINANCE 39.557 39.254

SPAOLO H HIG RISK 10.276 10.273

SPAOLO H HIG TECH 10.232 10.179

SPAOLO H INDUSTR 23.936 23.812

SPAOLO H INTERNAZ 24.912 24.715

SPAOLO H PACIFICO 8.189 8.178

SPAOLO JUNIOR 37.557 36.963

SPAOLO SOLUZION 4 10.083 10.027

SPAOLO SOLUZION 5 39.984 39.672

SPAZIO AZIONARIO 10.641 10.528

TALLERO 14.202 14.035

TRADING 14.671 14.648

VENETOBLUE 30.327 29.880

VENETOVENTURE 25.508 25.371

ZECCHINO 21.733 21.379

ZENIT AZIONARIO 22.327 22.327

ZENIT TARGET 16.050 16.050

ZETA AZIONARIO 33.313 32.799

ZETA MEDIUM CAP 9.754 9.668

ZETASTOCK 31.706 31.373

ZETASWISS 43.619 43.145

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.708 21.542

ALTO BILANCIATO 21.361 21.276

ARCA BB 51.235 50.852

ARCA TE 23.629 23.601

ARMONIA 21.126 21.042

AUREO 43.769 43.445

AZIMUT 32.185 31.945

BN BILANCIATO ITA 16.713 16.597

CAPITALCREDIT 26.218 26.047

CAPITALGES BILAN 37.175 36.919

CARIFONDO BLUE CH 16.509 16.455

CARIFONDO LIBRA 55.105 54.749

CISALPINO BILAN 33.600 33.303

EPTACAPITAL 25.742 25.533

EUROM CAPITALFIT 39.129 38.667

F&F PROFESS RISP 33.323 33.003

F&F PROFESSIONALE 94.711 93.797

FIDEURAM PERFORM 15.901 15.873

FONDATTIVO 18.706 18.693

FONDERSEL 75.343 74.726

FONDERSEL TREND 16.090 16.017

FONDICRI BIL 22.024 21.901

FONDINVEST DUE 40.117 39.786

FONDO CENTRALE 34.106 33.851

FONDO GENOVESE 14.314 14.263

GENERCOMIT 50.808 50.349

GENERCOMIT ESPANS 12.943 12.892

GEPOREINVEST 27.684 27.440

GEPOWORLD 20.736 20.622

GESFIMI INTERNAZ 22.688 22.538

GESTICRED FINANZA 26.730 26.556

GIALLO 17.820 17.673

GRIFOCAPITAL 30.326 30.057

IMICAPITAL 51.885 51.547

IMINDUSTRIA 22.373 22.185

ING SVI PORTFOLIO 50.342 49.841

INTERMOBILIARE F 31.056 30.991

INVESTIRE BIL 24.884 24.705

MULTIRAS 44.609 44.178

NAGRACAPITAL 34.152 33.870

NORDCAPITAL 25.845 25.615

NORDMIX 23.626 23.495

PRIMEREND 48.442 48.157

QUADRIFOGLIO BIL 34.755 34.401

QUADRIFOGLIO INT 18.578 18.408

ROLOINTERNATIONAL 22.242 22.092

ROLOMIX 22.780 22.574

SPAOLO SOLUZION 3 11.323 11.288

SPAZIO BIL ITALIA 10.104 10.057

VENETOCAPITAL 24.829 24.621

VISCONTEO 47.462 47.043

ZETA BILANCIATO 34.151 33.834

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.158 10.149

ADRIATIC BOND F 24.556 24.561

AGRIFUTURA 25.418 25.404

ALLEANZA OBBLIG 10.898 10.898

ALPI OBBLIGAZION 10.753 10.734

ALTO MONETARIO 10.729 10.718

ALTO OBBLIGAZION 12.569 12.553

APULIA OBBLIGAZ 11.184 11.167

ARCA BOND 18.065 18.082

ARCA BOND DLR LIR 12.936 12.930

ARCA BOND ECU LIR 11.738 11.753

ARCA BOND YEN LIR 9.574 9.596

ARCA BT 13.130 13.123

ARCA MM 20.706 20.688

ARCA RR 13.922 13.909

ARCOBALENO 22.231 22.216

ASTESE MONETARIO 10.073 10.068

ASTESE OBBLIGAZ 10.112 10.106

AUREO BOND 13.530 13.561

AUREO GESTIOB 15.800 15.821

AUREO MONETARIO 10.567 10.566

AUREO RENDITA 28.924 28.922

AZIMUT FIXED RATE 14.027 14.010

AZIMUT FLOAT RATE 11.849 11.848

AZIMUT GARANZ VAL 10.247 10.243

AZIMUT GARANZIA 18.990 18.990

AZIMUT REDDITO 21.836 21.815

AZIMUT REND INT 13.098 13.101

AZIMUT SOLIDAR 11.749 11.746

AZIMUT TREND TAS 12.547 12.541

AZIMUT TREND VAL 10.934 10.929

BN LIQUIDITA 10.546 10.543

BN MONETARIO 18.212 18.207

BN OBBL INTERN 12.149 12.142

BN OBBL ITALIA 10.885 10.878

BN PREVIDENZA 23.633 23.592

BN REDD ITALIA 11.867 11.865

BN VALUTA FORTE 10,156 10,146

BPB REMBRANDT 12.315 12.329

BPB TIEPOLO 12.585 12.569

BRIANZA REDDITO 10.410 10.402

CAPITALGES BO DLR 11.248 11.237

CAPITALGES BO MAR 10.791 10.748

CAPITALGES MONET 15.682 15.679

CAPITALGES REND 14.903 14.895

CARIFONDO ALA 15.388 15.384

CARIFONDO BOND 13.796 13.787

CARIFONDO CARIG M 16.772 16.775

CARIFONDO CARIG O 15.094 15.092

CARIFONDO DLR O 7,346 7,340

CARIFONDO DLR O L 13.020 12.999

CARIFONDO DMK O 10,473 10,470

CARIFONDO DMK O L 10.330 10.328

CARIFONDO HI YIEL 9.377 9.400

CARIFONDO LIREPIU 22.628 22.632

CARIFONDO M GR OB 10.632 10.625

CARIFONDO MAGNA G 14.146 14.148

CARIFONDO STR CUR 12.867 12.824

CARIFONDO TESORER 11.432 11.436

CENT CASH DLR 11,645 11,644

CENT CASH DMK 11,098 11,086

CENTRALE BOND AME 12,449 12,415

CENTRALE BOND GER 12,558 12,493

CENTRALE CASH 13.121 13.116

CENTRALE CONTO CO 15.212 15.210

CENTRALE EM BOND 9.933 9.912

CENTRALE MONEY 21.789 21.750

CENTRALE REDDITO 30.434 30.414

CENTRALE TASSO FI 12.220 12.211

CENTRALE TASSO VA 10.511 10.510

CISALPINO CASH 13.407 13.406

CISALPINO CEDOLA 10.994 10.980

CISALPINO REDD 21.145 21.128

CLIAM CASH IMPRES 10.546 10.544

CLIAM LIQUIDITA 12.689 12.687

CLIAM OBBLIG EST 14.075 14.088

CLIAM OBBLIG ITA 12.150 12.143

CLIAM ORIONE 10.291 10.292

CLIAM PEGASO 10.165 10.165

CLIAM REGOLO 11.825 11.804

COLUMBUS I B DLR 7,228 7,224

COLUMBUS I B LIRE 12.811 12.795

COMIT OBBL ESTERO 11.090 11.081

COMIT REDDITO 11.640 11.632

CONSULTINVEST RED 11.317 11.304

COOPERROMA MONET 10.310 10.309

COOPERROMA OBBLIG 10.548 10.541

CR TRIESTE OBBLIG 11.900 11.873

CREDIS MONET LIRE 11.770 11.769

CREDIS OBB INT 11.891 11.882

CREDIS OBB ITA 12.178 12.164

DIVAL CASH 10.381 10.376

DUCATO MONETARIO 12.865 12.863

DUCATO OBB DLR 11.615 11.596

DUCATO OBB EURO 11.000 10.986

DUCATO RED INTERN 13.391 13.389

DUCATO RED ITALIA 35.126 35.103

EFFE MONETAR ITA 10.193 10.190

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.440 10.438

EPTA 92 18.678 18.603

EPTA EUROPA 10.058 10.046

EPTA HIGH YIELD 9.106 9.070

EPTA LT 11.987 11.964

EPTA MT 10.983 10.963

EPTA TV 10.536 10.535

EPTABOND 31.329 31.299

EPTAMONEY 21.166 21.165

EUGANEO 11.162 11.160

EURO OBBLIGAZION 11.058 11.018

EUROM CONTOVIVO 18.250 18.247

EUROM INTERN BOND 14.471 14.448

EUROM LIQUIDITA 11.328 11.324

EUROM NORTH AME B 13.127 13.114

EUROM NORTH EUR B 11.453 11.443

EUROM REDDITO 21.323 21.310

EUROM RENDIFIT 12.810 12.802

EUROM TESORERIA 16.868 16.861

EUROM YEN BOND 14.323 14.374

EUROMONEY 13.699 13.692

F&F LAGEST MO ITA 12.427 12.424

F&F LAGEST OB INT 17.514 17.523

F&F LAGEST OB ITA 27.359 27.330

F&F LAGEST PORTF 10.805 10.783

F&F MONETA 10.570 10.565

F&F PROF MON ITA 12.539 12.537

F&F PROF REDD INT 11.715 11.720

F&F PROF REDD ITA 19.193 19.172

F&F SEL BUND DMK 11,466 11,438

F&F SEL BUND LIRE 11.310 11.283

F&F SEL P EMERGEN 8.262 8.153

F&F SEL RIS D DLR 6,017 6,017

F&F SEL RIS D LIR 10.666 10.657

F&F SEL RISER LIR 13.877 13.870

FIDEURAM MONETA 22.475 22.472

FIDEURAM SECURITY 14.915 14.914

FONDERSEL CASH 13.565 13.563

FONDERSEL DOLLARO 13.348 13.330

FONDERSEL INT 20.172 20.137

FONDERSEL MARCO 10.739 10.717

FONDERSEL REDD 20.239 20.222

FONDICRI 1 12.751 12.740

FONDICRI BOND PLU 8.821 8.804

FONDICRI IND PLUS 14.717 14.704

FONDICRI MONETAR 21.540 21.538

FONDIMPIEGO 27.510 27.562

FONDINVEST UNO 13.845 13.840

FONDOFORTE 16.628 16.630

GARDEN CIS 10.753 10.728

GENERCOM AM DLR 6,914 6,917

GENERCOM AM LIRE 12.254 12.250

GENERCOM EU ECU 5,994 5,992

GENERCOM EU LIRE 11.673 11.670

GENERCOMIT BR TER 11.223 11.221

GENERCOMIT MON 19.714 19.710

GENERCOMIT OB EST 11.537 11.537

GENERCOMIT REND 12.837 12.820

GEPOBOND 13.125 13.106

GEPOBOND DLR 6,439 6,439

GEPOBOND DLR LIRE 11.413 11.404

GEPOCASH 10.870 10.863

GEPOREND 11.178 11.166

GESFIMI MONETARIO 17.664 17.658

GESFIMI PIANETA 12.377 12.359

GESFIMI RISPARMIO 12.372 12.349

GESTICRED CASH MA 12.584 12.584

GESTICRED CEDOLE 11.219 11.233

GESTICRED MONETE 20.790 20.782

GESTIELLE BT ITA 11.115 11.111

GESTIELLE BOND 16.505 16.476

GESTIELLE BT EMER 11.006 11.008

GESTIELLE BT OCSE 11.299 11.294

GESTIELLE LIQUID 20.343 20.339

GESTIELLE M 16.795 16.759

GESTIFONDI MONETA 15.056 15.051

GESTIFONDI OB IN 13.525 13.515

GESTIRAS 44.119 44.082

GESTIRAS COUPON 12.649 12.642

GESTIVITA 13.069 13.070

GINEVRA MONETARIO 12.011 12.012

GINEVRA OBBLIGAZ 13.428 13.411

GLOBALREND 17.834 17.785

GRIFOBOND 11.303 11.297

GRIFOCASH 11.312 11.309

GRIFOREND 14.684 14.667

IMIBOND 22.799 22.786

IMIDUEMILA 26.356 26.353

IMIREND 16.877 16.865

ING SVI BOND 23.451 23.503

ING SVI EMER MARK 15.311 15.220

ING SVI EUROC ECU 5,158 5,155

ING SVI EUROC LIR 10.044 10.040

ING SVI MONETAR 13.435 13.433

ING SVI REDDITO 26.774 26.754

INTERMONEY 13.882 13.870

INTERN BOND MANAG 11.539 11.531

INVESTIRE BOND 13.830 13.817

INVESTIRE CASH 33.395 33.391

INVESTIRE MON 15.449 15.448

INVESTIRE OBB 34.074 34.035

INVESTIRE REDDITO 10.699 10.695

INVESTIRE STRAT B 17.742 17.630

ITALMONEY 13.338 13.329

ITALY BOND MANAG 12.675 12.671

LAURIN 10.280 10.278

LIRADORO 14.039 14.001

MARENGO 12.887 12.881

MEDICEO MON AMER 12.040 12.025

MEDICEO MON EUROP 11.207 11.199

MEDICEO MONETARIO 12.869 12.862

MEDICEO REDDITO 13.956 13.939

MIDA MONETARIO 18.674 18.673

MIDA OBB 25.487 25.465

MIDA OBB INT 18.461 18.444

MONETAR ROMAGEST 19.777 19.771

NAGRAREND 15.127 15.103

NORDF DOLL DLR 12,365 12,356

NORDF DOLL LIT 21.916 21.884

NORDF GL EURO ECU 10,523 10,510

NORDF GL EURO LIR 20.492 20.468

NORDF MARCO DMK 12,368 12,356

NORDF MARCO LIT 12.199 12.188

NORDFONDO 24.280 24.252

NORDFONDO CASH 13.443 13.439

OASI 3 MESI 11.119 11.118

OASI BOND RISK 14.919 14.886

OASI BTP RISK 18.257 18.249

OASI CRESCITA RIS 12.561 12.558

OASI DOLLARI LIRE 11.979 11.941

OASI F SVIZZERI L 8.736 8.751

OASI FAMIGLIA 11.286 11.282

OASI GEST LIQUID 12.468 12.467

OASI MARCHI LIRE 10.306 10.255

OASI MONET ITALIA 14.433 14.423

OASI OBB GLOBALE 21.309 21.302

OASI OBB INTERNAZ 18.250 18.214

OASI OBB ITALIA 20.025 20.021

OASI PREVIDEN INT 12.419 12.418

OASI TES IMPRESE 12.314 12.313

OASI YEN LIRE 7.505 7.527

OLTREMARE BOND 12.159 12.100

OLTREMARE MONET 12.100 12.096

OLTREMARE OBB 12.821 12.818

PADANO BOND 14.004 13.976

PADANO MONETARIO 10.731 10.727

PADANO OBBLIG 14.107 14.087

PASSADORE MONETAR 10.266 10.272

PERFORMAN CEDOLA 10.263 10.263

PERFORMAN MON 12 15.360 15.357

PERFORMAN MON 3 10.795 10.795

PERFORMAN OB EST 14.283 14.259

PERFORMAN OB LIRA 14.826 14.812

PERSEO MONETARIO 11.151 11.149

PERSEO RENDITA 10.452 10.451

PERSONAL BOND 12.098 12.086

PERSONAL DOLLARO 12,993 12,972

PERSONAL LIRA 17.530 17.523

PERSONAL MARCO 12,344 12,315

PERSONALF MON 21.252 21.246

PHENIXFUND DUE 25.022 25.014

PITAGORA 17.934 17.926

PITAGORA INT 13.483 13.461

PRIMARY BOND ECU 8,826 8,830

PRIMARY BOND LIRE 17.187 17.197

PRIME REDDITO ITA 13.608 13.597

PRIMEBOND 22.607 22.567

PRIMECASH 12.081 12.072

PRIMECLUB OB INT 12.274 12.252

PRIMECLUB OB ITA 26.531 26.511

PRIMEMONETARIO 24.294 24.290

PUTNAM GL BO DLR 7,385 7,382

PUTNAM GLOBAL BO 13.090 13.074

PUTNAM USA B DLR 5,677 5,671

PUTNAM USA B LIRE 10.063 10.043

QUADRIFOGLIO C BO 15.467 15.365

QUADRIFOGLIO MON 10.225 10.217

QUADRIFOGLIO OBB 24.275 24.204

QUADRIFOGLIO RIS 10.349 10.325

RENDICREDIT 13.360 13.334

RENDIRAS 23.579 23.571

RISP ITALIA COR 20.333 20.328

RISP ITALIA MON 10.389 10.386

RISP ITALIA RED 27.227 27.211

ROLOBONDS 14.305 14.260

ROLOCASH 12.670 12.668

ROLOGEST 27.334 27.287

ROLOMONEY 16.599 16.592

ROMA CAPUT MUNDI 15.058 15.030

RSA BOND 12.917 12.892

RSA MONETARIO 11.217 11.212

RSA OBBLIGAZION 22.245 22.223

SCUDO 12.097 12.097

SFORZESCO 15.117 15.100

SICILCASSA MON 13.605 13.610

SOLEIL CIS 10.645 10.629

SPAOLO ANTAR RED 18.232 18.221

SPAOLO BREVE TERM 11.260 11.256

SPAOLO CASH 14.443 14.438

SPAOLO H BOND DLR 10.715 10.699

SPAOLO H BOND EUR 10568 10557

SPAOLO H BOND FSV 9923 9936

SPAOLO H BOND YEN 9034 9063

SPAOLO H BONDS 11.780 11.770

SPAOLO LIQ IMPRES 11.180 11.178

SPAOLO OB EST ETI 10511 10504

SPAOLO OB ITA ETI 11127 11120

SPAOLO OB ITALIA 11.228 11.222

SPAOLO SOLUZION 1 10.127 10.124

SPAOLO SOLUZION 2 10.690 10.673

SPAOLO VEGA COUP 12.388 12.380

SPAZIO MONETARIO 10.060 10.056

SPAZIO OBBLIGAZ 10.062 10.043

TEODORICO MONETAR 10.620 10.626

VASCO DE GAMA 20963 20946

VENETOCASH 19.231 19.229

VENETOPAY 10.493 10.486

VENETOREND 23.788 23.750

VERDE 13.205 13.197

ZENIT BOND 10.695 10.695

ZENIT MONETARIO 11.253 11.253

ZENIT OBBLIGAZ 11.445 11.445

ZETA MONETARIO 12.432 12.429

ZETA OBBLIGAZ 25.721 25.698

ZETA REDDITO 11.180 11.179

ZETABOND 24.119 24.097

F INA VALORE ATT 5743,104 5718,626

F INA VALUTA EST 1850,298 1836,546

ING INSUR BALANCED 10325 10272

ING INSUR EQUITY 10297 10219

ING INSUR SECURITY 10021 10007

SAI QUOTA 27869,14 27853,66

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 66,98 66,98

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 198063 196582

FONDIT. LIRA LIT (O) 11969 11967

FONDIT. DMK LIT (O) 9088 9086

FONDIT. DLR LIT (O) 12437 12417

FONDIT. YEN LIT (O) 6682 6709

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14432 14418

FON. EQ.ITALY LIT (A) 23304 22746

FON. EQ.BRIT. LIT (A) 18653 18338

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20006 19658

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21495 21379

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5644 5648

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3958 3936

FON. FL. RATE LIT (O) 11426 11425

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,5 51,24

INT. SEC. ECU (B) 63,04 62,46

INTERF. LIRA ECU (B) 5,19 5,19

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,81 4,81

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,57 5,57

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,19 5,19

INT. B. MARK ECU (B) 5,37 5,36

INT. BOND DLR ECU (B) 5,74 5,72

INT. BOND YEN ECU (B) 4,54 4,56

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,36 9,14

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,06 5,98

INT. BLUE CH.US ECU (B)6,6 6,58

INT. SM.C. US ECU (B) 4,68 4,69

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,24 3,24

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 99,37 0,00

CCT ECU 28/09/98 99,83 0,00

CCT ECU 26/10/98 99,94 0,00

CCT ECU 29/11/98 99,91 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,02 0,01

CCT ECU 21/02/99 100,12 0,00

CCT ECU 26/07/99 101,70 0,00

CCT ECU 22/02/99 102,70 0,00

CCT ECU 22/11/99 102,31 -1,57

CCT ECU 24/01/00 107,45 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,90 0,00

CCT ECU 26/09/00 102,70 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,50 0,50

CCT IND 01/09/98 99,65 0,05

CCT IND 01/10/98 99,74 0,01

CCT IND 01/11/98 99,77 0,13

CCT IND 01/12/98 99,81 0,00

CCT IND 01/01/99 99,91 0,00

CCT IND 01/02/99 100,00 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,11 0,00

CCT IND 01/04/99 100,22 -0,01

CCT IND 01/05/99 100,32 -0,01

CCT IND 01/06/99 100,33 -0,02

CCT IND 01/08/99 100,34 -0,01

CCT IND 01/11/99 100,72 0,00

CCT IND 01/01/00 100,80 -0,02

CCT IND 01/02/00 101,04 -0,04

CCT IND 01/03/00 101,13 -0,02

CCT IND 01/05/00 101,38 -0,03

CCT IND 01/06/00 101,56 0,00

CCT IND 01/08/00 101,75 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,06 -0,06

CCT IND 01/01/01 101,07 -0,05

CCT IND 01/12/01 101,28 -0,04

CCT IND 01/08/01 101,33 -0,02

CCT IND 01/04/01 101,23 -0,04

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,49 -0,04

CCT IND 01/08/02 101,65 -0,04

CCT IND 01/02/02 101,37 -0,04

CCT IND 01/10/02 101,66 -0,04

CCT IND 01/04/02 101,36 -0,04

CCT IND 01/10/01 101,39 -0,03

CCT IND 01/11/02 101,72 -0,03

CCT IND 01/12/02 101,77 -0,03

CCT IND 01/01/03 101,50 0,10

CCT IND 01/02/03 101,87 -0,01

CCT IND 01/04/03 101,86 -0,06

CCT IND 01/05/03 101,95 0,00

CCT IND 01/07/03 102,08 -0,02

CCT IND 01/09/03 102,11 -0,06

CCT IND 01/11/03 100,83 -0,03

CCT IND 01/01/04 100,99 -0,05

CCT IND 01/03/04 100,97 -0,06

CCT IND 01/05/04 100,95 -0,07

CCT IND 01/09/04 100,98 -0,04

CCT IND 01/01/06 102,15 0,05

CCT IND 01/01/06 102,30 -0,07

CCT IND 01/05/05 101,00 -0,02

BTP 01/10/99 103,49 -0,08

BTP 15/09/01 110,13 -0,11

BTP 01/11/07 109,71 -0,28

BTP 15/01/01 102,02 -0,12

BTP 15/04/01 100,97 -0,11

BTP 01/07/01 101,02 -0,11

BTP 01/02/06 130,55 -0,23

BTP 01/02/99 101,92 -0,06

BTP 01/02/01 112,35 -0,04

BTP 01/07/06 126,85 -0,35

BTP 01/07/99 103,19 -0,08

BTP 01/07/01 110,88 -0,15

BTP 15/09/00 102,72 -0,21

BTP 15/09/02 105,54 -0,24

BTP 01/01/02 106,30 -0,27

BTP 01/01/00 102,39 -0,09

BTP 15/02/00 102,62 -0,08

BTP 15/02/03 102,95 -0,28

BTP 15/07/03 100,91 -0,24

BTP 01/11/06 121,05 -0,38

BTP 01/08/99 103,30 -0,07

BTP 15/04/99 103,06 -0,08

BTP 15/07/00 111,37 0,06

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 18/09/98 99,79 -0,03

BTP 01/10/98 100,29 -0,02

BTP 01/04/99 102,20 -0,06

BTP 17/01/99 102,19 -0,08

BTP 18/05/99 104,85 -0,05

BTP 01/03/01 119,21 -0,14

BTP 01/12/99 105,97 -0,08

BTP 01/04/00 109,43 0,05

BTP 01/11/98 100,85 -0,01

BTP 01/06/01 119,78 -0,13

BTP 01/11/00 113,10 -0,07

BTP 01/05/01 113,44 -0,12

BTP 01/09/01 121,42 -0,19

BTP 01/01/02 123,63 -0,27

BTP 01/05/02 125,90 -0,19

BTP 01/03/02 106,63 -0,19

BTP 15/05/00 103,13 -0,08

BTP 15/05/02 106,96 -0,21

BTP 01/05/08 102,48 -0,35

BTP 01/05/03 102,02 -0,25

BTP 01/09/02 127,95 -0,11

BTP 01/02/07 114,24 -0,32

BTP 01/11/26 127,86 -0,25

BTP 01/11/27 117,20 -0,12

BTP 22/12/23 148,10 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 130,00 -0,28

BTP 01/04/05 133,55 -0,25

BTP 01/03/03 129,01 -0,19

BTP 01/06/03 128,30 -0,34

BTP 01/08/03 124,86 -0,21

BTP 01/10/03 121,00 -0,21

BTP 01/11/23 151,35 -0,35

BTP 01/07/07 114,84 -0,38

BTP 01/01/99 101,12 -0,04

BTP 01/01/04 119,36 -0,24

BTP 01/09/05 135,25 -0,13

BTP 01/01/05 127,20 -0,18

BTP 01/04/04 119,96 -0,25

BTP 01/08/04 120,67 -0,15

CTZ 30/10/98 99,06 0,03

CTZ 15/01/99 98,26 0,03

CTZ 15/03/99 97,63 0,01

CTZ 15/10/98 99,39 0,04

CTZ 14/05/99 97,02 0,00

CTZ 30/12/98 98,45 0,02

CTZ 15/07/99 96,42 0,00

CTZ 15/03/99 97,62 0,00

CTZ 30/09/99 95,66 -0,01

CTZ 15/06/99 96,72 0,00

CTZ 15/12/99 94,92 0,00

CTZ 16/03/00 93,97 -0,02

CTZ 15/10/99 95,52 0,02

CTZ 29/05/00 93,18 -0,05

CTZ 31/01/00 94,41 -0,03

CTZ 31/07/00 92,56 -0,06

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 14 26 L’Aquila 18 25......................................... ..........................................
Verona 17 28 Roma Ciamp. 21 30......................................... ..........................................
Trieste 19 26 Roma Fiumic. 20 29......................................... ..........................................
Venezia 16 25 Campobasso 18 25......................................... ..........................................
Milano 18 29 Bari 24 29......................................... ..........................................
Torino 16 25 Napoli 21 31......................................... ..........................................
Cuneo 15 np Potenza 18 25......................................... ..........................................
Genova 23 27 S. M. Leuca 24 30......................................... ..........................................
Bologna 18 29 Reggio C. 24 31......................................... ..........................................
Firenze 18 30 Messina 25 29......................................... ..........................................
Pisa 18 30 Palermo 23 30......................................... ..........................................
Ancona 18 27 Catania 18 30......................................... ..........................................
Perugia 17 27 Alghero 16 29......................................... ..........................................
Pescara 22 29 Cagliari 16 30......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 12 18 Londra 16 22......................................... ..........................................
Atene 24 32 Madrid 21 37......................................... ..........................................
Berlino 11 17 Mosca 12 16......................................... ..........................................
Bruxelles 12 20 Nizza 21 29......................................... ..........................................
Copenaghen 9 17 Parigi 10 24......................................... ..........................................
Ginevra 10 24 Stoccolma 5 17......................................... ..........................................
Helsinki 11 18 Varsavia 10 16......................................... ..........................................
Lisbona 17 34 Vienna 9 21......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronauticamilitare co-
munica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia permane un campo di pres-
sionirelativamente alte e livellate; tuttavia, infiltrazio-
ni di ariafresca proveniente dai Balcani, attiverà l’in-
stabilità pomeridianasui rilievi appenninici.
TEMPO PREVISTO: al nord: su Alpi e prealpi nvuolo-
sità iregolare a tratti intensa associata a rovesci o
temporali, specie sul settore centro-orientale. Sul re-
sto del settentrione inizialmente sereno o poco nuvo-
loso con tendenza a graduale aumento della nuvolo-
sità in particolare su Friuli Venezia-Giulia, Trentino-
Alto Adige e Veneto dove, dal pomeriggio, sono atte-
se delle precipitazioni anche temporalesche che, in
serata, raggiungeranno localmente anche l’Emilia-
Romagna e le zone orientali della Lombardia e della
Liguria. Al centro e sulla Sardegna: inizialmente se-
reno o poco nuvoloso salvo locali addensamenti ma
con tendenza a graduale aumento della nuvolosità
dapprima su Sardegna e Toscana e, tra il pomeriggio
e la serata, sul resto del centro. Dalla tarda serata
non si esclude la possibilità di isolate precipitazioni
su alta Toscana e Marche. Al sud della penisola e
sulla Sicilia: in genere poco nuvoloso con annuvola-
menti pomeridiani nelle zone interne.
TEMPERATURA: senza notevoli variazioni.
VENTI: deboli dai quadranti occidentali con residui
rinforzi sulle due isole maggiori e sullo Ionio; tenden-
ti dalla tarda serata ad intensificarsi e a provenire da
nord-est sull’alto Adriatico e da sud/sud-est al meri-
dione.
MARI: localmente mossi lo stretto di Sicilia e lo Ionio;
in genere poco mossi gli altri mari.
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STATO PATRIMONIALE Parziale Eserc. in corso 31/12/96

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAV. SUBORDINATO 6.519.893.915 4.465.171.627
D) DEBITI

1) Obbligazioni entro 12 mesi
» oltre 0 0

2) Obbligazioni convertibili entro 12 mesi 0 0
» oltre 0 0

3) Debiti verso banche entro 12 mesi 76.243.441.875
» oltre 76.243.441.875 50.979.942.374

4) Debiti verso finanziatori entro 12 mesi
» oltre 0 0

5) Acconti entro 12 mesi 858.447.603
» oltre 858.447.603 924.551.227

6) Debiti verso fornitori entro 12 mesi 47.368.993.127
» oltre 47.368.993.127 41.776.158.658

7) Debiti rappr. da titoli di credito entro 12 mesi 5.670.335.884
» oltre 5.670.335.884 22.065.218.525

8) Debiti v/ imprese controllate entro 12 mesi 9.191.418.137
» oltre 9.191.418.137 8.822.289.546

9) Debiti v/ imprese collegate entro 12 mesi 809.215.951
» oltre 809.215.951 63.147.032

10) Debiti verso controllanti entro 12 mesi 19.901.000.000
» oltre 19.901.000.000 273.284.796

11) Debiti tributari entro 12 mesi 3.284.093.490
» oltre 3.284.093.490 3.616.297.337

12) Debiti v/ istituti di previdenza entro 12 mesi 22.913.076.497
» oltre 22.913.076.497 12.526.732.730

13) Altri debiti entro 12 mesi 35.119.720.123
» oltre 35.119.720.123 22.138.666.553

TOTALE Debiti 221.359.742.687 163.186.288.778

E) RATEI E RISCONTI

1) Ratei passivi 14.123.613.397 15.213.556.370
2) Risconti passivi 0 0

TOTALE Ratei e Risconti 14.123.613.397 15.213.556.370

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO 235.177.555.128 181.269.951.202

CONTO ECONOMICO Parziale Eserc. in corso 31/12/96
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni
a) da rivendite e abbonamenti 91.729.261.218 132.075.673.257
b) da pubblicità 14.996.637.748 26.893.193.887

2) Variaz. delle rimanenze di prodotti in corso
di lavorazione, di semilavorati e finiti 4.564.164.231 9.696.006.319

3) Variazione dei lavori in corso di lavorazione 0
4) Incrementi di immobilizz. per lavori interni 0
5) Altri ricavi e proventi 19.238.847.209 14.253.495.242

»      »             »       contributi in c/esercizio 15.366.497.555 17.195.804.938

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 145.895.407.961 200.114.173.643

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Per materie prime, sussidiarie e di consumo (10.111.006.720) (16.866.250.848)
7) Per servizi (110.637.575.621) (130.379.195.327)
8) Per godimento di beni e servizi (3.177.747.012) (3.476.586.577)
9) Per il personale:

a) salari e stipendi (30.168.623.379)
b) oneri sociali (13.662.699.302)
c) trattamento di fine rapporto (2.289.332.052)
d) trattamento di quiescenza e simili (532.535.757)
e) altri costi (2.558.832.472) (49.212.022.962) (48.901.215.674)

10) Ammortamenti e svalutazioni:
a) ammort. delle immobilizzazioni immateriali (6.284.484.051)
b) ammort. delle immobilizzazioni materiali (992.414.394)
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) svalutazione crediti attivo circolante e

delle disponibilità liquide (300.000.000) (7.576.898.445) (4.178.046.770) 

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci (140.110.164) (836.225.058)

12) Accantonamento per rischi
13) Altri accantonamenti (1.460.000.000) (589.836.296)
14) Oneri diversi di gestione (4.418.101.854) (4.394.602.634)

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (186.733.462.778) (209.621.959.184)

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (40.838.054.817) (9.507.785.541)

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

15) Proventi da partecipazioni: da controllate
»   »           »           : da collegate
»   »           »           : da Soc. collegate 0 0

16) Altri proventi finanziari      :
a) da crediti immobilizzati : da controllate

»   »           »           : da controllante
»   »           »           : diversi 0 0

b) da titoli immobilizzati (escl. partecipaz.)
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante

che non costituiscono partecipazioni
d) proventi diversi dai prec.: da controllate

»   »       »   : da controllante
»   »       »   : diversi 4.559.554.149 4.559.554.149 6.695.022.378

17) Inter. e altri oneri finanz.  : da controllate
»   »           »           : da controllante
»   »           »           : diversi (13.512.576.260) (13.512.576.260) (12.676.339.865)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (8.953.022.111) (5.981.317.487)

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÀ FINANZIARIE

18) Rivalutazione
a) di partecipazioni
b) di immobilizz. finanz. (escl. partecipaz.)
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante

che non costituiscono partecipazioni 0 0
19) Svalutazione:

a) di partecipazioni: (18.233.473.563)
b) di immobilizz. finanz. (escl. partecipaz.)
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante

che non costituiscono partecipazioni (18.233.473.563) (2.992.618.145)

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE (18.233.473.563) (2.992.618.145)

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20) Proventi: plusvalenze da alienazioni 10.000.000.000
»     : altri 25.427.207.339 35.427.207.339 8.221.859.710

21) Oneri : minusvalenze da alienazioni
»     : imposte relative ad esercizi prec.
» : altri (6.473.146.086) (6.473.146.086) (2.959.745.214)

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 28.954.061.253 5.262.114.496

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (39.070.489.238) (13.219.606.677)

22) Imposte sul reddità d’esercizio 0 0

(39.070.489.238) (13.219.606.677)
23) Perdita ripianata nel corso dell’esercizio 10.549.747.608
26) Utile (Perdita) dell’esercizio (28.520.741.630) (13.219.606.677)  

ATTIVO
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I   Immobilizzazioni immateriali
1) Costi di impianti ed ampliamento 955.324.545 2.244.027.676
2) Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 5.793.232.620 7.937.858.532
3) Diritti di brevetto industr. e dell’ingegno 0
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 1.008.000.000 1.296.000.000
5) Avviamento 0
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0
7) Altre 0 2.078.233.441

TOTALE Immobilizzazioni immateriali 7.756.557.165 13.556.119.649

II Immobilizzazioni materiali
1) Terreni e fabbricati 0 0

meno: fondi ammortamento 0 0
2) Impianti e macchinari 5.411.653.317

meno: fondi ammortamento (1.376.539.190) 4.035.114.127 2.799.777.659
3) Attrezzature industriali e commerciali 629.270.644

meno: fondi ammortamento (217.875.415) 411.395.229 399.978.003
4) Altri beni

meno: fondi ammortamento 0 0
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

TOTALE Immobilizzazioni materiali 4.446.509.356 3.199.755.662

III Immobilizzazioni finanziarie
1) Partecipazioni in:

a - Imprese controllate 218.136.914
b - Imprese collegate 300.000.000
c - Altre imprese 270.000.000

meno: Fondo svalutazione partecipazioni 0 788.136.914 650.136.914
1 bis) Versamenti in c/ future sottoscrizioni 0 2.600.000.000

2) Crediti
a - Verso imprese controllate  entro 12 mesi 0 0

» » » oltre 0 0
b - Verso imprese collegate    entro 12 mesi 0 21.996.000

» » » oltre 0 0
c - Verso imprese controllanti entro 12 mesi 2.139.414.294 120.256.000

» » » oltre 0 0
d - Verso altri                          entro 12 mesi 0 0

» » » oltre 0 0
3) Altri titoli 6.400.059 6.400.059
4) Azioni proprie

TOTALE Immobilizzazioni finanziarie 2.933.951.267 3.398.788.973

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 15.137.017.788 20.154.664.284

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I   Rimanenze
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 662.857.150 802.967.314
2) Prodotti in corso di lavoraz. e semilavorati 2.242.159.830 937.993.590
3) Lavori in corso su ordinazione 0
4) Prodotti finiti e merci 13.010.965.000 9.750.967.009
5) Verso altri 0 0

TOTALE Rimanenze 15.915.981.980 11.491.927.913

II  Crediti
1) Verso clienti entro 12 mesi 6.660.773.973

» » oltre
meno: F.do Svalutaz. Crediti (500.000.000) 6.160.773.973 11.198.750.450

2) Verso imprese controllate     entro 12 mesi 10.852.838.597
» » oltre 10.852.838.597 7.534.865.039

3) Verso imprese collegate entro 12 mesi 1.287.360.154
» » oltre 1.287.360.154 1.839.351.779

4) Verso controllanti entro 12 mesi 25.288.383.878
» » oltre 25.288.383.878 536.655.801

5) Verso altri entro 12 mesi 113.772.031.076
» » oltre 113.772.031.076 102.013.488.947

TOTALE Crediti 157.361.387.678 123.123.112.016

III Attività finanziarie
1) Partecipazioni in imprese controllate 0 0
2) Partecipazioni in imprese collegate 0 0
3) Altre partecipazioni 0 0
4) Azioni proprie 0 0
5) Titoli 0 0

TOTALE Attività Finanziarie 0 0

IV Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 751.011.905 10.815.503
2) Assegni 0
3) Denaro e valori in cassa 36.041.415 44.906.943

TOTALE 787.053.320 55.722.446

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 174.064.422.978 134.670.762.375

D) RATEI E RISCONTI
Ratei Attivi 22.739.502.945 18.602.236.669
Risconti Attivi 23.236.611.417 7.842.287.874

TOTALE Ratei e Risconti 45.976.114.362 26.444.524.543

TOTALE ATTIVO 235.177.555.128 181.269.951.202

PASSIVO
A) PATRIMONIO NETTO

I Capitale 10.000.000.000 10.000.000.000
II Riserva da sovraprezzo delle quote o azioni 0 0
III Riserva di rivalutazione 0 0
IV Riserva legale 0 0
V Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0
VI Riserve statutarie 0 0
VII Altre riserve 0 0
VIII Utili (Perdite) portati a nuovo 0 (1.802.620.476)
IX Utile (Perdita) d’esercizio (28.520.741.630) (13.219.606.677)

TOTALE Patrimonio netto (18.520.741.630) (5.022.227.153)

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1) Trattamento di quiescenza ed obblighi simili 0 0
2) Per imposte 0 0
3) Altri accantonamenti 11.695.046.759 3.427.161.580

TOTALE Fondi per Rischi ed Oneri 11.695.046.759 3.427.161.580

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31/12/1997
In applicazione della legge 5 agosto 1981, n. 416 e del D.L. 22 giugno 1996, n. 31, pubblichiamo lo stato patrominale e il conto economico
de L’ARCA Società Editrice de l’Unità S.p.A. nonché il prospetto di dettaglio delle voci di bilancio relative all’esercizio dell’attività editoria-
le di cui all’ordinanza del Garante per la radiodiffusione e l’editoria del 5 luglio 1996

Ai sensi dell’art. 7 della legge 5/8/81 n. 416. Il bilancio è stato certificato dalla società Ria & Partners

PROSPETTO DI DETTAGLIO DELLE VOCI DEL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31/12/97 RELATIVO ALL’ATTIVITÀ EDITORIALE SVOLTA NELL’ANNO 1997
da pubblicare ai sensi dell’art. 1, comma 33, del decreto-legge 23 ottobre 1996 n. 545, convertito con legge 23 dicembre 1996 n. 650

Istruzioni per la compilazione: 1) Indicare i ricavi per la vendita delle copie della/e testata/e indipendentemente dalle modalità (abbonamento, vendita in edicola ecc.), al netto degli
aggi di distribuzione e rivendita; 2) Indicare la quota dei ricavi sub (1) derivanti esclusivamente dalla vendita delle copie per abbonamenti; 3) Indicare i ricavi complessivi derivanti dalla
vendita di spazi pubblicitari sulla/e testata/e edita/e indipendentemente dalla struttura organizzativa di vendita (diretta o tramite concessionaria) e dalla tipologia della pubblicità
(locale, nazionale, commerciale, finanziaria e di servizio); 4) Indicare i ricavi complessivi derivanti dalla vendita di spazi per qualunque tipologia di pubblicità, sulla/e testata/e edita/e
effettuata con l’intermediazione di concessionaria/e di pubblicità; 5) Indicare i costi per lavorazioni eseguite da terzi relativi all’attività editoriale (lavorazioni tipografiche varie, ecc.); 6)
Indicare i costi derivanti dalla fornitura di servizi da parte di agenzie di informazione.

CONTI D’ORDINE
I Garanzie prestate:

1) Fidejussioni - Avalli 2) Altre garanzie personali
a) a favore di imprese controllate a) a favore di imprese controllate
b) a favore di imprese collegate b) a favore di imprese collegate
c) a favore di altri 171.541.000 c) a favore di altri

II Beni di terzi in deposito 547.068.950
III Depositari nostri beni
IV Impegni

»        (spazi pubblicitari MMP 1998/2002) 8.750.000.000
»        (valore netto acquisto ramo editoriale) 90.000.000
»        (valore netto cessione ramo editoriale) 58.000.000.000

V Rischi

TOTALE 67.558.609.950

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI:

– Ricavi della vendita di copie 1) 91.729.261.218
di cui per abbonamenti 2) 6.390.814.328

– Ricavi della vendita di spazi pubblicitari 3) 14.996.637.748
di cui per vendita tramite concessionarie
di pubblicità 4) 9.552.027.802

COSTI DEI SERVIZI:

– Lavorazioni presso terzi 5) 108.054.046.441
– Agenzie di informazione 6) 2.583.529.180


